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Grandi scelte per 
la sinistra italiana 


ON CERTO della nostra «difesa» ha bisogno 
-P. Sartre nei confronti d’un giornale del pomerig¬ 
gio — governativo ma che si professa democratico e 
anzi di idee avanzate — sulle cui pagine il filosofo 
francese viene attaccato per le dichiarazioni rese 
all’Untfà a proposito del suo rifiuto di recarsi negli 
Stati Uniti in segno di protesta contro l’aggressione 
americana nel Vietnam. Procureremo all’amico 
Sartre il testo di quest’attacco e saremo lieti, come 
sempre, di ospitarne sulle nostre colonne la rispo¬ 
sta, s’egli crederà di doverla dare, specialmente sul 
problema della «corresponsabilità» del popolo 
americano nell’aggressione, problema che appar¬ 
tiene (come l’articolista del giornale governativo 
pomeridiano mostra d’ignorare) alla tematica di 
Sartre proprio dal tempo della guerra colonialista 
della Francia in Algeria. 

Su due punti toccati dalla Voce Repubblicana 
consideriamo invece utile intervenire noi stessi, 
senza pregiudizio certamente d’una eventuale ri¬ 
sposta che anche su questi problemi volesse venirci 
direttamente da J.-P. Sartre. Il primo di questi 
punti riguarda «il coraggio» di certi intellettuali 
che, secondo il foglio governativo citato, tale co¬ 
raggio avrebbero solo nel denunciare i difetti gli 
errori i crimini degli Stati Uniti d’America, e più 
in generale del mondo occidentale, e ammutolireb¬ 
bero invece quando si tratta di prendere una posi¬ 
zione di critica nei confronti dell’Unione Sovietica 
e del mondo socialista. 

E’ questa intanto una sdrucita banalità che ado¬ 
perata poi a proposito di Sartre diventa addirittura 
una risibile menzogna. Menzogna che è tempo di 
rovesciare, inchiodandone i portatori e i propala¬ 
tori alle loro responsabilità. Mettiamo infatti pure 
(e non è) che così fosse. Ma da che pulpito viene 
una simile predica? La subordinazione alle diret¬ 
tive dello stato-guida d’oltre Oceano che troppi set¬ 
tori della sinistra italiana stanno manifestando a 
proposito del Vietnam è desolante, per non dire 
peggio. Li colloca in una posizione più arretrata 
perfino di quelle esigue minoranze, non comuniste, 
che negli Stati Uniti cominciano a levare la voce 
contro ciò che nel Vietnam sta accadendo, come 
dimostra la lettera dei diciotto professori universi¬ 
tari e di altri cinquecento intellettuali americani 
da noi pubblicata ieri e nella quale si cerca una 
risposta a queste domande brucianti: « Con chi sia¬ 
mo alleati nel Vietnam? ». « Perchè stiamo combat¬ 
tendo nel .Vietnam??». «Abbiamo noi americani 
diritto di rischiare di far partire dal Vietnam un 
nuovo conflitto mondiale?». 

E BBENE, queste domande — neppure l’ulti¬ 
ma — tanti, troppi settori della sinistra italiana 
mostrano, evidentemente per morfinizzare la pro¬ 
pria coscienza, di non volersele porre, almeno pub¬ 
blicamente. Perfino la destra socialista, che pure 
vedemmo subito marciare — con alla testa il com¬ 
pagno Nenni — per le vie di Roma quando l'Unio¬ 
ne Sovietica compi l’ultimo dei suoi esperimenti 
nucleari nell’atmosfera, non pare che osi oggi pro¬ 
gettare una propria «autonoma» marcia in favore 
della libertà e della pace nel Vietnam Segno che 
« l’autonomia » che si voleva allora affermare, e di 
cui la Voce Repubblicana rimprovera J.-P. Sartre 
di non fruire, era proprio, essa si, a senso unico, 
era vista unicamente in funzione strumentale per 
guadagnarsi i galloni di compartecipanti al gover¬ 
no, e che ora che al governo i socialisti (o almeno 
una parte di essi) ci stanno, la propria «autono¬ 
mia» nei confronti anche deH’imperialismo ameri¬ 
cano non si osa più pubblicamente affermarla o 
dimostrare che esiste, se esiste ancora. E segno, ci 
si lasci aggiungere, del pericolo, per un partito 
operaio, di concepire «l’autonomia» non come 
autonomia politica e organizzativa, come autonoma 
partecipazione cioè ad una complessa dialettica di 
forze che non-ammette e non può ammettere solu¬ 
zioni centralizzatrici e burocratiche, ma addirittura 
come « autonomia » ideale rispetto a quelle che 
sono oggi le grandi scelte della morale e della 
politica. 

INVANO, a questo proposito, la Voce repubblicana 
crede di dare a Sartre e a noi una lezione di spirito 
critico, di antisemplicismo, ricordandoci (ed è que¬ 
sto il secondo punto che si voleva toccare) come 
la politica americana nel Vietnam va « comunque 
giudicata nel quadro complessivo delle forze, deg'i 
interessi e delle manovre espansionistiche che si 
fronteggiano e si scontrano nell’Asia ». E’ qui vera¬ 
mente che il semplicismo di fronte a certi problemi 
del mondo contemporaneo d’una parte della sinistra 
italiana, laica e cattolica, sbocca nel dogmatismo e 
nel manicheismo. 

Costoro hanno alcuni punti fermi dai quali non 
riescono a smuoversi. Uno di questi punti fermi 
è che la coesistenza pacifica significa accettazione 
dell’attuale status quo politico e sociale nel mondo 
intero, e in primo luogo in Asia e in Africa. Un 
altro di questi punti fermi è che ogni movimento 
di liberazione nazionale che sì batta per dare al 
proprio paese effettiva indipendenza dal colonia¬ 
lismo e dal neo-colonialismo sia da considerarsi un 
momento dell’«espansionismo» sovietico e cinese 
Un altro ancora di questi punti fermi è che l’Italia, 
per essere collocata nell’emisfero occidentale, non 
può non far parte del sistema atlantico e che è 
eresia, per il nostro Paese, parlare di neutralismo 
o di non-allineamento. 

Ebbene,' tutti questi «punti fermi» sono sba¬ 
gliati o comunque dovrebbero essere sottoposti ad 
un esame critico severo, ad un vero dibattito a piu 
voci. Ma quando mai certe forze della sinistra, laica 
e cattolica, hanno dimostrato di avere questa pn>- 
pensione? Al contrario, l’unico sforzo ch’esse hanno 
fino ad oggi compiuto è uno sforzo d’intimidazione 
nei confronti del Partito socialista, che purtroppo a 
questo giuoco si è prestato mortificando l’origi¬ 
nale posizione ch’esso (nell’epoca deprecata del 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 
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I primi particolari sull’atterraggio della Voskod 2 


Nel n.13 in vendita da sabato 27 marzo 

RINASCITA 

con il supplemento culturale dedicato a 

Cultura marxista 
e cultura cattolica 

ENTRO MERCOLEDÌ’ 24 LE PRENOTAZIONI 
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Avventurosa la conclusione 

• i - - - 

della più audace impresa cosmica 


La discesa «pilotata» iniziò sull’Africa - L’ester¬ 
no della cosmonave si incendiò: distrutte le 
antenne radio - L’atterraggio non doveva avve¬ 
nire sugli Urali - Beliaiev e Leonov stanno bene 
Una prova decisiva per la medicina spaziale 
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MOSCA — Un francobollo è stato emesso dalle poste 
sovietiche per commemorare l’uscita nello spazio di un 
uomo. Nella foto: il francobollo, del valore di 10 kopechi, 
mostra l’astronauta in volo nello spazio affiancato dalla 
nave spaziale; Leonov stringe nelle braccia una cinepresa 


Il 31 le assise nazionali 

SS concludono 
55 congressi 
delle C.d.L. 

I temi del vasto dibattito 


Termina oggi la più grossa 

- tornata - di congressi delle 
Camere confederali del lavoro, 
ultima fase preparatoria del 
VI congresso nazionale della 
CGIL, che si aprirà il 31 marzo 
a Bologna con una relazione 
del segretario generale on. Ago¬ 
stino Novella. 

Il dibattito sui * Temi - ap¬ 
provati aU’unanimità dall’Ese¬ 
cutivo CGIL ha coinvolto que¬ 
sta settimana ben 55 province 
che. unite alle 26 della scorsa 
settimana, coprono gran parte 
del territorio nazionale. Nella 
settimana ventura,. ormai alia 
vigilia dell’assise massima della 
confederazione, U ciclo verrà 
chiuso nelle poche province ri¬ 
tardatane. Questo intenso la¬ 
vorio si intreccia con i con¬ 
gressi di categoria delia CISL, 
che si approssima ancb’essa alla 
propria assise nazionale, pre¬ 
vista per il 21-25 aprile a Roma 
(A questo proposito, va rile¬ 
vata una gaffe del segretario 
generale della CISL. on. Storti, 
il quale lamenta che la CGIL 
vada al congresso senza aver 
prima riunito le Federazioni di 
categoria II fatto è che i con¬ 
gressi di categoria — ricordia¬ 
mo solo quello della FIOM. 
del '64 — hanno da lungo tem¬ 
po preceduto quale istanza -ver¬ 
ticale- il dibattito nelle istanze 

- orizzontali cioè territoriali, 
l'ultimo congresso di categoria 
si è tenuto domenica scorsa a 
Taranto, per i lavoratori della 
Difesa». 

Fra le provìnce dove in que¬ 
sti due-tre giorni si svolgono 
i congressi camerali vi sono le 
tre del - triangolo- industriale: 
Milano. Tonno e Genova (su 
cui daremo domani ampi reso¬ 
conti). A Milano, sotto la presi¬ 
denza del segretario generale 
on. Novella, i lavori sono ini¬ 
ziati venerdì con una relazione 
del segretario responsabile del¬ 
la Camera del Lavoro. Aldo 
Bonaecim Nella relazione e nel 
dibattito hanno avuto risalto i 
problemi dell'iniziativa sinda¬ 
cale nella fabbrica, e del suo 
legame con quella del Pae«e 
Pi è fatto un bilancio delle espe 
r.enze di contrattazione e di 
lotta articolata che pur e««en 
do patrimonio e indirizzo per¬ 
manente dell’organizzazione uni¬ 
tari i. non hanno ancora potuto 
espandersi a sufficienza per la 
forte resistenza padronale Pa¬ 
rimenti. si è approfondito il 
nesso fra le rivendicazioni azien¬ 
dali (che non debbono mai ca¬ 
lare dall’alto) e quelle generali, 
che portano la tematica sinda¬ 
cale nel campo della politica 


Domani sull'Unità 

Una pagina sui 
congressi delle 
CdL di Milano To¬ 
rino e Genova 


economica generale. E’ stata ri¬ 
proposta la costituzione del 
-cartello- fra i sindacati, an¬ 
che per rafforzare l’impegno 
unitario delle varie organizza¬ 
zioni. Ampio spazio è stato da¬ 
to aU’aealisi dell’offensiva pa¬ 
dronale contro il salario, l’oc¬ 
cupazione e i poteri sindacali, 
ed alle forme migliori per una 
risposta di massa. 

Alla presenza del segretario 
confederale on. Vittorio Foa, un 
intenso dibattito si è svolto al 
congresso camerale di Torino, 
dopo la relazione del segretario 
responsabile Sergio Garavini 
L’oratore ha posto in luce le 
caratteristiche strutturali della 
crisi congiunturale, e l’esigen¬ 
za di un controllo sugli orien¬ 
tamenti produttivi delle grandi 
aziende come istanza di natura 
politica, non Istituzionale, in pa¬ 
rallelo con l’istanza del control¬ 
lo sindacale basata sulla con¬ 
trattazione di tutto il rapporto 
di lavoro. Una netta risposta 
negativa è venuta dagli inter¬ 
venti a qualsiasi richiesta di 
tregua sindacale o salariale, 
mentre è stata contrapposta a 
tali pretese capitalistiche o neo¬ 
capitalistiche l’alternativa eco¬ 
nomica di trasformazioni strut¬ 
turali e di programmazione de¬ 
mocratica. contenuta nei «Te¬ 
mi - della CGIL. 

A Genova, presente il segre¬ 
tario generale della FIOM on 
Bruno Trentin. il dibattito si 
è aperto sulla relazione del se¬ 
gretario responsabile della Ca¬ 
mera del lavoro. Bruno Pigna, 
il quale aveva ricordato In aper¬ 
tura le grandi lotte dei portua¬ 
li nel ’60. contro il tentativo 
fascista di TambronL Respin¬ 
gendo la linea di sviluppo mo¬ 
nopolistico che ha nel vicino 
- polo - dì Alessandria il suo 
esempio più macroscopico, il 
dibattilo si è soffermato sulle 
gravi conseguenze della «con¬ 
giuntura - sui lavoratori, e sul 
rilancio monopoh«tico che ie 
aziende di Stato non contrasta¬ 
no anzi favoriscono Mentre ve¬ 
niva riconfermata la storica 
eccita dello lotte articolate, si 
è anche espressa l’esigenza di 
momenti unificatori di e«=a: 
lungi dal negarla, essi l’arric- 
rhisrono e diminuiscono il pe¬ 
ncolo di affrontare battaglie 
isolate L’esempio delio sciope¬ 
ro generale cittadino è uno di 
questi, come s'è visto a Genova 
il 9 scorso. 

Un vivace dibattito ha fatto 
seguito nel congresso di Firen¬ 
ze. presieduto dal vice segreta¬ 
rio confederale Fernando Mon- 
tagnani. alla relazione del se¬ 
gretario camerale Vasco Palaz¬ 
zeschi Anche qui è stata rifiu¬ 
tata una contrapposizione fra 
lotta generale e lotta articolata, 
«pene in un tessuto produttivo 
caratterizzato dalla piccola e 
medn azienda, e pertanto - pol¬ 
verizzato - T^i ba«e di parten’n 
di ogni movimento, è «tato det¬ 
to. deve essere la fabbrica. <u 
cui innestare poi la dilatazione 
della lotta rivendicativa e so- 

! a. ac. 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20. 

< I cosmonauti riposano, 
circondati da un folto gruppo 
di amici. La loro salute è ot¬ 
tima. I medici stanno esami¬ 
nandoli. Qualche ora fa essi 
hanno avuto un colloquio tec¬ 
nico con Gagarin e lo hanno 
pregato di trasmettere a tut. 
ti i responsabili del volo i lo¬ 
ro ringraziamenti. Beliaiev 
e Leonov hanno avuto un 
breve colloquio col segreta¬ 
rio regionale del partito di 
Perm al quale hanno detto: 
Benché qui al nord faccia 
molto freddo, l’accoglienza 
che ci è stata riservata è sta¬ 
ta caldissima ». Questa noti¬ 
zia, trasmessa alle otto di que¬ 
sta sera dall’agenzia «Tass» 
è praticamente la sola, laco¬ 
nica informazione giunta a 
Mosca dal luogo ' dell’atter¬ 
raggio della Voskod 2, a tren¬ 
ta ore dall’atterraggio stesso. 

Poco prima, tuttavia, le 
Isvestia erano uscite con 
una rassicurante informazio¬ 
ne di Gagarin sulla salute 
dei cosmonauti e col loro 
rapporto al Comitato centra¬ 
le del PCUS, al Soviet su¬ 
premo e al governo sovieti¬ 
co. « Il compito affidatoci dal 
partito e dal governo — di¬ 
chiarano i due piloti spaziali 
— è stato portato a termine 
con successo. Tutte le appa¬ 
recchiature della nave co¬ 
smica hanno funzionato egre¬ 
giamente. La nostra salute è 
ottima. Grazie per la fiducia 
concessaci ». 

Queste notizie hanno in 
parte dissipato le preoccupc- 
zioni diffusesi durante la 
giornata e alimentate dall’in¬ 
solito silenzio che circondava 
il ritrovamento dei cosmo¬ 
nauti. Non che ci fossero dub¬ 
bi sulla riuscita dell’atterrag¬ 
gio nella regione montuosa 
di Perm, coperta, dicono i 
giornali, da un alto strato di 
neve. Si riteneva piuttosto 
che la Voskod 2 fosse scesa 
in una zona impervia e che 
i due uomini non fossero sta¬ 
ti ancora raggiunti dalle 
squadre inviate alla loro ri¬ 
cerca. 

Come abbiamo detto, la no¬ 
tizia diffusa dalla Tass e le 
dichiarazioni di Gagarin han¬ 
no finalmente apportato un 
elemento tranquillizzante sul 
ritrovamento e lo stato di sa¬ 
lute dei cosmonauti, anche se 
tale ritrovamento rimane pur 
sempre da descrivere e da 
raccontare a milioni di lettori 
sovietici e stranieri che in 
questi giorni hanno seguito 
con enorme interesse la stra¬ 
ordinaria impresa della Vo- 
skod 2 e del suo equipaggio. 

Ricapitoliamo intanto la 
storia di queste ultime due 
giornate di tensione e di emo¬ 
zione. Alle 11,30 di ieri, co¬ 
me riferiscono i tecnici del 
cosmodromo, mentre la Vo¬ 
skod 2 volava sull’Africa 
compiendo la diciassettesima 
orbita attorno alla Terra, i 
dirigenti del programma spa¬ 
zile ordinarono a Beliaiev 
di prendere i comandi ma¬ 
nuali e di eseguire le opera¬ 
zioni di atterraggio. Se il co¬ 
mando fosse stato dato un'ora 
e mezzo prima, cioè al termi¬ 
ne della sedicesima orbita, la 
nave cosmica sarebbe scesa, 
come la Voskod 1, nelle pia¬ 
nure del Kasakhstan o leg¬ 
germente piu a occidente. 

Si voleva evidentemente 
permettere all'equipaggio di 
scendere verso le piane del 
Volga, come già accadde a 
Gagarin. Ma evidentemente 
un prolungamento della pa¬ 
rabola discendente ha porta¬ 
to molto più a nord, a metà 
degli frali, la nave cosmica 

Ecco come il cosmonauta 
N'ikolaiev ha descritto la com¬ 
plessa ardimentosa e anch’es¬ 
ca inedita operazione esegui¬ 
ta dal comandante Beliaiev: 
« La nave cosmica è fornita 

Augusto Pancaldi 

(Segue a pag, 13) 



I due cosmonauti sovietici Pavel Beliaiev e Alexei Leonov fotografati prima della partenza assieme al commis¬ 
sario sportivo Borisenko. SulU sinistra un cineoperatore sta riprendendo la scena (Telefoto Ansa « l’Unità >) 


In quattro settimane di guerriglia 


18.000 uomini perduti 
dupli USA e da Saigon 

Johnson convoca Taylor a Washington per consultazioni 
mezzi atti a « rendere più efficiente » l’aggressione 


WASHINGTON, 20. 

Il presidente Johnson ha 
dichiarato di nuovo oggi, in 
una conferenza stampa a 
Johnson City, che gli Stati 
Uniti intendono rimanere nel 
Vietnam « finché apparirà 
necessario » e che faranno 
tutto il possibile « per com¬ 
piere la loro missione nel 
sud-est asiatico ». Johnson ha 
detto che la politica USA ri¬ 
mane immutata, anche se 
eventuali mutamenti nella 
situazione potrebbero esige¬ 
re € una recisione della tat¬ 
tica ». Johnson ha poi an¬ 
nunciato che l'ambasciatore 
Taylor sarà a Washington il 
28 marzo, e vi rimarrà una 
settimana, per « consultazio¬ 
ni destinate a rendere più 


Per la pace 
nel Vietnam 
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manifestazione 

popolare 


A FIRENZE: 

Appello degli 
intellettuali 
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efficiente il nostro sforzo nel 
Vietnam ». 

L’uso delle bombe al na¬ 
palm — benzina gelatinosa, 
l'arma della repressione e 
«Tel massacro di massa — è 
armai * normale » sia nelle 
incursioni che gli aerei ame- 
racani effettuano nel Vietnam 
del sud contro le zone libe¬ 
rate, sia in quelle che gli 
stessi aerei effettuano contro 
il! Vietnam democratico. La 
totizia, diramata ieri sera da 
alcune fonti a Saigon. è sta¬ 
ta confermala immediata¬ 
mente a Washington, dove al. 
ti funzionari governativi han¬ 
no affermato che. dal mo¬ 
mento che il napalm viene 
ciassificato come « arma con- 
t enzionale » secondo i criteri 
americani, il suo uso può es¬ 
sere deciso dai generali che 
sa trovano sul posto senza bi¬ 
sogno di alcuna speciale au¬ 
torizzazione da Washington 

L’uso del napalm nelle ul¬ 
time incursioni contro il 
Vietnam democratico è sfa¬ 
to d'altra parte giustificato 
con le elevate perdite che gli 
Cieret agqresson avevano su¬ 
ino nelle incursioni prece¬ 
denti. e con il fatto che il 
napalm costituisce l'arma 
migliore contro le postazio¬ 
ni antiaeree. 

L’incapacità degli america¬ 
ni di evitare le sconfitte più 
brucianti è d’altra parte di¬ 
mostrata dal bilancio delle 
perdite inflitte al nemico dal¬ 
le forze del Fronte nazionale 
d’t liberazione del Vietnam 
dlel sud. nel mese di feb 
braio. in un bollettino ora 
Tirso noto I dati sono ancora 
incompleti, ma nel corso del 
mese si sono verificati nel 
Vietnam del sud I 600 scon 
tal di vane proporzioni, dit¬ 
tante i quali le forze di I»- 
berazione — unità regolari . 
più tinffd partigiane — han¬ 
no annientato tre battaglioni 


e decine di compagnie delle 
forze di repressione. Il tota¬ 
le delle perdite inflitte al 
nemico è di 18.000 uomini, 
inclusi 600 americani, tra 
morti, fenti e prigionieri. 

Nello stesso periodo, le 
forze del FNL hanno cattu¬ 
rato quasi 4.000 armi di va¬ 
rio tipo, inclusi cannoni da 
1 55 e 105 mm., distrutto 43 
posti militari e 200 villaggi 
strategici e liberato centinaia 
di villaggi abitati da 400.000 
persone; distrutti a terra, ab¬ 
battuti o danneggiati 111 ae¬ 
rei ed elicotteri USA, distrut¬ 
ti o incendiati 114 veicoli mi¬ 
litari inclusi 56 mezzi coraz¬ 
zati anfibi. 

L’efficacia della lotta di li- 


SUI 


berazione popolare spiega 
anche lo stato d’animo in cu» 
ri trova la guarnigione com¬ 
posta dai 3.500 marines sbar¬ 
cati nelle scorse settimane a 
Danang ; oggi il comando del¬ 
la base ha emanato disposi¬ 
zioni severissime perchè 
« non si spari alle ombre ». 
Da quando i marines sono 
sbarcati e hanno organizza¬ 
to un loro * perimetro di¬ 
fensivo », infatti, non passa 
notte senza che si scateni il 
finimondo, con sparatone 
ininterrotte e intervento del¬ 
l’artiglieria pesante. Regolar¬ 
mente, il giorno successivo 
non si trova traccia di par- 

(Segue in ultima pagina) 


HILDEGARD BRENNER 

LA POLITICA CULTURALE 
DEL NAZISMO 


Il risvolto grottesco di un tragico capitolo di sto¬ 
ria recente fa valutare in tutta la sua gravità il 
pericolo corso dall’Europa con l’avventura hitle¬ 
riana. e ripropone il tema del rapporto tra politica 
e cultura, ancora attuale in tutti l paesi, con ogni 
regime. 
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Questo tagliando sarà valido 
se, compilato, perverrà alla 
sede dei giornale entro le ore 
24 de) giorno 31-3-’65 

Quale parte dell’Unffd Le Interessa maggiormente? 

POLITICA ITALIANA 

POLITICA ESTERA 

CRONACA 

ECONOMIA EiLAVORO 
PAGINE CULTURALI 
PAGINE SPETTACOLI 
SPORT 

LETTERE DEI LETTORI 
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NOME 


VIA 


I 
I 

| COMUNE _1. 

| PROFESSIONE 


ANNI 


Partecipate anche voi al t tiraode Cencorao del Let¬ 
tore » 

4 Inviate oggi stesso a « l'Unita ». via del laurini IV. 
Roma. Il tagliando di paneclpuzlone. COMPILATE E 
RITACJUATE LA SCHKUA LUNOO LA LINEA TRAT¬ 
TECI tJIATA E INCOLLATELA 8U UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'IN IH RI ZZO 


Potete inviare anche otO tagliandi 
uno oer cartolina 


alia «tessa data. 


4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non «la la cartolina 
postula 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
■ verrfc- estratto il nome di «e! quotidiani 

4 Se ■ l'Unità » sarà tre gli estrettl. Il nostro ufficio 
e Grande Concorso del Lettore • sorteggerA. con le ge- 
, ranzle di legge. Il nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT. 

4 I) premio a«rA consegnato la domenica succestiva. 

4 Non possono partecipare al concorso I dlpeodenti del¬ 
l'azienda editrice dal giornata. 

\ Autorizzartene Minuterà Finanze a. fOOffl del S3-1-6S 

La «strattoni per la settimana 4-10 marzo, effettuate Ieri 
hanno favorito I seguenti quotidiani: El; Giornale di Pavia 
(Fiat 1300); E2: Telegrafo di Livorno (Fiat 600); E3: Corriere 
d'informazione di Milano (Fiat 1300); Et: Avanti! di Roma 
(Fiat 850); F.5: Gazzetta de) Mezzogiorno di Bari (Fiat 500); 
E6: Resto del Carlino di Bologna (Fiat 1100). Domani presso 
la sede di ognuno del giornali sopraelencati si procederà alla 
estrazione delle cartoline vincenti. 


Una settimana politica molto intonsa 


Nella maggioranza 
riemergono tutti 
i vecchi contrasti 

Riunioni nella DC e delia Direzione del PSI - Polemiche sul 
viaggio in USA di Moro e sulla posizione italiana per il Viet¬ 
nam - Una dichiarazione di Brodolini sulle dimissioni di Santi 


Napoli 

Intimidazione 

t ., , ( » i • • 

poliziesca contro 
gli studenti 

Interrogati ai commissariato gli alunni che parte¬ 
ciparono alla manifestazione di protesta durante 
l’inaugurazione del Politecnico 


NAPOLI, 20 
Il commissariato di P S. che 
ai trova nel territorio del nuo¬ 
vo edificio del Politecnica ha 
convocato questa mattina un 
gran numero di giovani, «so¬ 
spetti - di aver partecipato al 
la manifestazione di protesta 
che si svolse domenica scorsa 
durante la cerimonia dell'Inau¬ 
gurazione. cui intervenne U 
ministro Jervollno 
La manifestazione, pur tra¬ 
endo spunto particolare dalla 
assenza ingiustificata alla ce- 
rimonta del ministro Cui — 
assenza stigmatizzata dagli 
studenti e oggetto di serie ri¬ 
serve da parte di autorevoli 
esponenti del Senato accade 
mlco — s’inquadrava nella più 
generale azione che in questi 
giorni 11 movimento università 
rio ha condotto contro il • pia¬ 
no Gu) - e per la riforma de¬ 
mocratica della scuola. 

Ieri sera e questa mattina 
presto un graduato di PS. si 
era presentato nelle abitazioni 
di dirigenti dell’Organismo 


Una manifestazione 
a Mafera 
blocca Colombo 
in Prefettura 

Dal nostro corrispondente 

MATERA. 20 

Mentre le popolazioni di Ma- 
tora e del materano sono in lot¬ 
to in questi giorni per la difesa 
del salario contro I licenzia¬ 
menti e per l'occupazione ope¬ 
raia il ministro Colombo è 
sceso a Matera per inaugurare 
un nuovo edificio della Ban¬ 
ca popolare del materano Ma 
quella che doveva essere una 
inaugurazione del regime, si è 
trasformata in una manifesta 
zione di protesta popolare 

Circa 300 persone, in gran 
parte donne, hanno bloccato 
la macchina del ministro di¬ 
nanzi alla prefettura protestan¬ 
do contro la disoccupazione e 
1 licenziamenti per chiedere la. 
voro e occupazione. 

Un operaio di Irsina ha chie¬ 
sto a Colombo che venga fi¬ 
nalmente realizzata la diga sul 
Basentello. della quale si paria 
da diversi anni Poi la polizia 
ha disperso i dimostranti, to¬ 
gliendo i! ministro da una im¬ 
barazzante situazione 

d. n. 


Rappresentativo Universitario 
(ORUN). e di dirìgenti del mo¬ 
vimenti giovanili del PSIUP e, 
della FGCI. Convocazione Im¬ 
mediata per questa mattina al¬ 
la caserma - Domiziana - (al 
viale Augusto, proprio di fron¬ 
te al Politecnico) - per ragioni 
di giustizia -. J . giovani, che 
venivano interrogati da soli. Io 
una stanza In cui si trovavano 
almeno una trentina di agenti 
di P.S. In borghese, due cara¬ 
binieri e un ufficiale dell’arma, 
anch’essi convocati, hanno do¬ 
vuto fornire le proprie gene¬ 
ralità. e poi rispondere a do¬ 
mande come questa- • dove ti 
trovarti la maflina del 14 mar 
zo? cosa faceva? - Poi sono 
«tate tirate fuori delie fotogra¬ 
fie. scattate dal fotografo deila 
polizia sulla folla del - giovani- 
• si riconosce netìa ; foto.. nel 
momento in cui sta urlando? 
continua a sostenere che era 
li solo per mantenere l'or¬ 
dine? ». 

Contestazioni di questo ge¬ 
mere sono state fatte a Pietro 
Felippone. membro della Giun¬ 
ta dell’ORUN e responsabile 
dell'Opera universitaria al se¬ 
gretario della FOCI. Donise al 
vicepresidente deH'ORlJN. Ca¬ 
talano al compagno Impegno 
de| direttivo dei PSIUP Le 

- convocazioni * sono state fat-1 
te su una precisa deposizione 

- politica non si spiega altri¬ 
menti U fatto che lo stesso in¬ 
terrogatorio hanno dovuto su¬ 
bire la responsabile provincia¬ 
le deH'UDI. che non era affat¬ 
to presente a quella manife¬ 
stazione ed ha dovuto descri¬ 
vere che cosa stava facendo a 
casa Intorno alle ore 13 di quel¬ 
la domenica. 

Gli agenti In borghese era¬ 
no stati a loro volta convocati 
per 1 - riconoscimenti - e na¬ 
turalmente hanno riconosciuto 


Ci si avvia a una settimana 
politica molto intensa che 
metterà ancora una volta in 
evidenza, in tutti i campi, le 
divisioni della maggioranza 
l’impotenza dei governo prò 
prio nel momento in cui la 
situazione interna e internazio¬ 
nale chiederebbe maggiore e 
nergia. 

Soprattutto in seno al PS 
o alla DC si svilupperanno 
nei prossimi sette giorni am 
pi dibattiti legati alle que 
stioni interne. Si sa già che 
il PSI riunirà la sua Dire 
zione da mercoledì a venerdì 
per discutere con ampiezza la 
proposta di De Martino — 
cui il Segretario del PSI le¬ 
ga la sua ulteriore permanen 
za alla testa del partito — 
circa la preparazione del Con¬ 
gresso. De Martino non vuole 
più un dibattito su mozioni 
contrapposte ma propone che 
si adotti il sistema delle « te¬ 
si » congressuali. In campo 
democristiano si preannuncia¬ 
no nuovi movimenti delle for¬ 
ze della sinistra: la corrente 
di « Forze nuove », quella at¬ 
tualmente in maggiore trava¬ 
glio, si riunirà mercoledì a 
convegno. Nel contempo, come 
è noto, esponenti della cor¬ 
rente dovranno presentare a 
Rumor e in Direzione la pro¬ 
testa per le aflermazioni di 
Sceiba circa la precarietà del 
governo attuale. Ieri poi l’on. 
Storti, in un discorso, ha con¬ 
fermato la decisione dei sinda¬ 
calisti de di uscire dalla cor¬ 
rente di « Forze nuove », ag¬ 
giungendo che < la CISL esclu 
de di ricorrere all'appalto del 
le sue posizioni in sede poli 
tica a correnti di partiti o a 
uomini che pur venendo da 
esperienze sindacali si muo¬ 
vono secondo una logica di 
partito ». 

Per quanto riguarda la mag¬ 
gioranza nel suo complesso, la 
sua politica economica e la sua 
politica estera, vanno segnala¬ 
ti alcuni nuovi elementi. In 
settimana verrà fra l’altro no¬ 
minata la commissione specia¬ 
le della Camera (45 membri 
di tutti i gruppi) che esami¬ 
nerà in sede referente, sotto la 
presidenza di La Malfa, il « su- 
perdecreto » congiunturale del 
Governo. Relatore per la mag¬ 
gioranza sarà, pare, l’on. Sullo 
(che è anche l’autore di una 
severa critica a alcuni aspetti 
del provvedimento). Si ritiene 
che la commissione possa con¬ 
cludere il suo lavoro entro il 
2 aprile. Ci saranno poi il di- l 
battito alla Camera e quello al I 
Senato: il governo tende a li- i 
mitare la discussione per una | 
forzata accelerazione dei tem 
pi di approvazione. 


dì un ampio e chiarificatore 
dibattito, potrebbe autorizza¬ 
re U presidente del Consiglio, 
con un preciso mandato poli¬ 
tico, a partire per gli Stati 
Uniti. 

ANTI Le dimissioni prean¬ 
nunciate da Santi — vale a di¬ 
re la sua rinuncia a essere 
nuovamente investito dall’im¬ 
minente Congresso della CGIL 
dell'incarico di Segretario ge 
nerale aggiunto — hanno sol¬ 
levato dispiaciute reazioni a 
sinistra e una massa di fan¬ 
tasiose illazioni circa il nome 
del successore sui giornali « in¬ 
dipendenti ». Il compagno Bro¬ 
dolini, interrogato dai giorna¬ 
listi, ha detto ieri: « La deci¬ 
sione dcll’on. Santi ora uffi¬ 
cialmente comunicata era da 
tempo nota alla Segreteria del 
partito. Santi del resto aveva 
già da tempo sospesa, per mo¬ 
tivi di salute, la sua attività 
sindacale. II problema della 
successione si porrà nei pros¬ 
simi giorni in sede di Con¬ 
gresso della CGIL. Personal¬ 
mente esprimo a Fernando 
Santi, al cui fianco ebbi occa 
sione di lavorare per lunghi 
anni nella Segreteria della 
CGIL apprezzandone le quali 
tà umane e politiche, i più af¬ 
fettuosi sentimenti di simpatia 
l'augurio che possa al più 
presto ristabilirsi completa 
mente in salute per tornare a 
dedicarsi con pieno impegno 
alla causa del movimento ope 
raio e socialista ». Hanno chie¬ 
sto a Brodolini, quindi, se è 
possibile una sua candidatura 
alla successione di Santi: « Per 
quanto mi riguarda personal¬ 
mente, ha risposto, il problema 
non esiste». 

» 

(INCORDATO Sulla questione 

della revisione del Concorda¬ 
to si è avuta ieri una precisa¬ 
zione del socialista Tolloy che 
ha chiarito che il PSI resta 
contrario a una revisione pura 
e semplice (e quindi alla mo¬ 
zione dei PSIUP). Il PSI è 
invece disponibile per una re¬ 
visione « bilaterale » di alcu¬ 
ne norme concordatarie ma 
ritiene che a questo fine sia 


poco propizio avviare il discor¬ 
so nel clima acceso delle po¬ 
lemiche suscitate dal caso del 
Vicario. In un articolo il so¬ 
cialdemocratico Orlandi si li¬ 
mita invece a rivolgere un 
rimprovero alla DC che « de¬ 
ve sentire con maggiore sensi¬ 
bilità l’esigenza di non con¬ 
fondere Chiesa e Stato ». In¬ 
fine l’Agenzia radicale ha rac¬ 
colto alcune dichiarazioni sul¬ 
l’argomento di varie persona¬ 
lità: fra gli nitri il socialista 
Codignola sottolinea che a una 
revisione delle norme più ana¬ 
cronistiche del Concordato 


r- 


) -, 


S'allarga la mobilitazione popolare ; 

^^—— t ' 

contro l'aggressione americana al Sud Est asiatico 
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Grande corteo unitario 
nelle vie di Torino 
perla pace nel Vietnam 

X , -* } 

Appello degli intellettuali fiorentini per una marcia della pace - Il questore di 
Matera vieta con un grave sopruso la manifestazione di Isernia 


Il centro di Torino è stato dente dell’Assemblea siciliana) to paese, ricorda a noi la lotta 


ieri investito dai colori, dai 
canti, dalla giovinezza della 
«marcia della pace». Il lungo 
corteo, a cui hanno partecipato 
migliaia di persone con centi¬ 
naia di cartelli di protesta con¬ 
tro l’aggressione americana nel 
Vietnam, è dilagato per le stra¬ 
de cittadine bloccando il traffico 
e ponendo all’attenzione di tutta 
la cittadinanza i temi più scot¬ 
tanti dell’attuale situazione. 

La « marcia » è iniziata In 
piazza Statuto alle 16: apriva 
il corteo un’Immensa bandiera 
del Vietnam del Nord portata 
dat ragazzi delle organizzazio¬ 
ni giovanili democratiche pro¬ 
motrici della manifestazione 


_ 1 Seguivano i sindaci di Gruglia- 

tiovrebbero Oggi essere inte- |sf . n Vonarla. Colleeno. Betna- 
ressati sia lo Sialo italiano che 
il Vaticano. 

La polemica su! Vicario del 
resto continua e divide la 
maggioranza con sempre mag¬ 
giore evidenza. Proprio nei 
giorni scorsi, a Perugia, la 
maggioranza di centrosinistra 
si è spaccata al Consiglio co¬ 
munale: tutta la sinistra ha 
votato per la concessione al 
Teatro comunale di rappre 
sentare il dramma. La DÒ si 
è trovata a votare contro, a 
fianco dei fascisti. La conces¬ 
sione comunque è stata data. 


NENN! Nel suo editoriale do¬ 
menicale mW Avanti! Nenni 
commi r, .a il recente dibattito 
sulla mozione comunista alla 
Camera, lamentando l’« inco¬ 
municabilità » che si è de¬ 
terminata fra maggioranza e 
opposizioni in Italia, proprio 
nel momento In cui « movi¬ 
menti ideali internazionali 
hanno cercato di sostituire 
un dialogo polemico allo scon¬ 
tro diretto». Nenni si rende 
conto, comunque, del deterio¬ 
ramento del quadro politico 
generale e infatti ammette 
che « errori che alimentano 
l’apriorismo delie opposizioni 
sono stati fatti». Però, è Ja 
conclusione, bisogna riuscire 
a essere « concordi almeno 
nella volontà di accettare tut¬ 
to ciò che può aiutare il pae¬ 
se a risolvere i suoi problemi, 
indipendentemente dalle eti¬ 
chette: i socialisti sono sensi¬ 
bili a questa esigenza ». 


I - 

I Sicilia 

I - 
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sco. Venaria. Collegno. Beina 
sco. Borgone. Chinocco e di 
altri comuni, decine di consi¬ 
glieri comunali gli on.ll Gior¬ 
gina Levi, Spagnoli, Sulotto. i 
senatori Rnasio e Vacchetta. 
Pecchioli della direzione del 
PCI, i membri della segreteria 
del PSIUP torinese, il Dopolare 
comandante partigiano « Barba¬ 
to» (l’on. Colajannl vlce-presi- 


e molti altri combattenti della 
Resistenza. 

In piazza Carlo Emanuele. 
Con. Ugo Spagnoli ha letto al 
microfono il messaggio della 
rappresentanza ufficiale in 
Europa del Fronte di Libera¬ 
zione del Viet Nam del Sud. 

Il Comitato unitario organiz¬ 
zatore della manifestazione 
(a cui hanno dato la pro¬ 
pria adesione PCI. PSI. PSIUP. 
le federazioni giovanili comu¬ 
nista, socialista e de) PSIUP, 
l’ANPI. CIJDI. «Nuova Resi¬ 
stenza». CUG1) ha cosi ri¬ 
sposto: 

« Antifascisti e democratici di 
Torino, medaglia d'oro della 
Resistenza, hanno attuato una 
grande manifestazione di lotta 
contro l'aggressione americana, 
contro la minaccia di una guer¬ 
ra generale; per la pace e la 
libertà del valoroso popolo del 
Viet Nam. 

» La lotta del contadini e de¬ 
gli operai, degli intellettuali di 
ogni convinzione politica e re¬ 
ligiosa per la libertà e l’in di¬ 
pendenza del vostro tormenta- 


dei nostro popolo che 20 anni 
fa si è conclusa con la caccia¬ 
ta degli invasori e la disfatta 
dei loro servi fascisti. 

« Giunga ai partigiani del 
Viet Narri del Sud, giunga alle 
popolazioni del paese fratello 
del Viet Nam del Nord, la atti¬ 
va solidarietà di lotta del par¬ 
tigiani, degli antifascisti, del de¬ 
mocratici di Torino. 

« Sla il 1965 l’anno della vo¬ 
stra completa vittoria; per la li¬ 
bertà del vostro popolo, per 
la pace nel mondo!*. 

Il comitato ha anche accolto 
l’Invito del prof. Giovanni Fa¬ 
villi. presidente della Consulta 
regionale della pace per Emi¬ 
lia e Romagna, per un prossimo 
incontro a Bologna onde addi 
venire a nuove iniziative In di¬ 
fesa della pace. Come è noto 
anche Roma e Milano hanno 
accolto l’invito. 

A Firenze si è svolta Ieri 
sera, inoltre, per iniziativa 
del circolo di cultura, una 
grande, appassionata manife¬ 
stazione unitaria per rivendi¬ 
care la fine dell’aggressione 


Bologna: gli interventi della seconda giornata 

Denunce dell'attacco USA 
al Congresso dei deportati 

Sorgerà a Carpi un grande monumento-museo de¬ 
dicato alla memoria delle vittime dei campi di 
sterminio — La questione degli indennizzi nella 
relazione del senatore Maris 


POLITICA ESTERA Mentre si 

aggrava la tensione nel mondo 
e mentre si estende l’aggres¬ 
sione imperialista USA nel 
Vietnam, la ■ passività del go¬ 
verno italiano accompagnata 
soltanto dalle ripetute, caloro¬ 
se riaffermazioni di solidarie¬ 
tà con gli Stati Uniti da par¬ 
te del nostro governo (e nel- 
l’imbarazzato silenzio dei so¬ 
cialisti) provocano critiche e 
preoccupazioni negli ambienti 
politici e anche in alcuni set¬ 
tori della maggioranza. Nel 
vuoto di ogni iniziativa con¬ 
creta si sta inserendo infatti 
una precisa campagna della de¬ 
stra per spingere sempre più 
avanti l’acquiescenza italiana 
verso la delittuosa azione bel¬ 
lica americana. 

Ieri il Tempo pubblicava un 
corsivo nel quale si chiede che 
il presidente del Consiglio 
Moro non ritardi ulteriormen¬ 
te il viaggio negli USA già 
rinviato ripetutamente mal¬ 
grado esista un invito ufficiale. 
Naturalmente il giornale di 
estrema destra romano chiede 
che Moro — o altri per lui — 
si precipiti a Washington per 


Forte iniziativa 
per il tesseramento 

Già ritesserato il 70 per cento dei compa- 
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I Già ritesserato il 70 per cento dei compa- I 

| gni - Le.manifestazioni indette in tutti ||Sr.Hve” n i\ri'..o M À^™ 


I 


i centri dell'Isola 


i 


molti di quelli che quella do-! sottolineare ancora di più la 

{solidarietà con gli USA. Negli 
ambienti politici che vedono 
invece tutta la rischiosità della 
posizione assunta dall’Italia, 
sì osserva invece che un viag¬ 
gio negli USA di Moro sareb¬ 
be opportuno e urgente solo 
se esso contribuisse a defini¬ 
re una precisa posizione ita¬ 
liana di riserva verso la poli¬ 
tica americana nei sud-est asia¬ 
tico. In proposito si osserva 
che il Parlamento, sulla base 


ItIQOITI 


Rinascita 


tnenica stavano a casa loro o 
altrove II comminano. ri, 
fronte alla richiesta di spega- 
z.or.i de: compagni on Abenan- 
te del PCI e Gentile e Loco 
ra:olo del PSIUP ha Inteso 
-minimizzare» la gravissima} 
faccenda: -O sono denunzie di 
parte — ha detto, ma non ha 
precisato di chi — e deplora¬ 
zioni per quanto è accaduto 
domemea scorsa al Politecni¬ 
co Noi dobbiamo sempi-.cemen 
te stendere i verbali e passare 
il tutto alla magistratura - 
Ma U fatto resta gravissimo 
insomma gli studenti che han¬ 
no manifestato li loro profon 
do dis-enso con il - piano Gui - 
che hanno proibitalo oer la 
v.oleina poliziesca contro U 
corteo degli universttari per la 
Spagna, che hanno dato vita 
anche a Napoli a giornate di 
protesta che stanno ancora 
scuotendo tutte le Università! 
italiane vengono convocati' 
per ragioni di «giustizia», con 
un Inammissibile tentativo di 
intimidazione poliziesca. I 


Il Comitato direttivo del 
gruppo dei senatori comuni, 
sti è convocato nella sua se¬ 
de martedì 23 alle ore 18.30. 

• • » 

I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta di martedì 
che ha Inizio alle ore 17 
precise. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 20. 

Una forte iniziativa per 
il tesseramento e il reclu¬ 
tamento al Partito si svi¬ 
luppa in questi giorni in 
tutta la Sicilia e continuerà 
nelle prossime settimane in 
stretto collegamento col la¬ 
voro preparatorio del quin. 
to congresso regionale dei 
comunisti dell’isnla previ¬ 
sto per la metà di maggio. 
Anche per questo, si svol¬ 
gerà lunedi, a Palermo, una 
riunione del Comitato re¬ 
gionale comunista. 

In questo momento risul¬ 
ta ritesserato per quest'an¬ 
no il 70 % circa dei com¬ 
pagni del '64. Il dato com¬ 
plessivo non fornisce però 
da solo un quadro suffi¬ 
cientemente preciso della 
situazione. caratterizzata, 
invece, da sensibili disli- 
velli da zona a zona Quat¬ 
tro federazioni, infatti, han¬ 
no già largamente superato 
quota 80 ri «Palermo. Mes¬ 
sina. Caltanissetta e Sciac- 
cai mentre altre compiono 
passi in avanti ancora mo¬ 
desti i Ragusa. Catania. 
Sant’Agata di Militellol 

Per dare nuovo slancio 
alla campagna, le federa¬ 
zioni siciliane hanno perciò 
deciso di intensificare la 
loro iniziativa in questa di¬ 
rezione. ed 1 primi risul¬ 
tati sono largamente posi¬ 
tivi A Ragusa e a Palermo, 
per esempio, nel volgere di 
due settimane, sono stati 
ritesserati circa duemila 
compagni Nella provincia 
di Enna si sono svolte quat¬ 
tro giornate straordinarie 
di tesseramento preannun¬ 
ciate con manifesti e vo¬ 
lantini Contemporaneamen¬ 
te. si svolgeranno attivi dì 
sezione in tutti i centri. 

Giornate del tesseramen¬ 
to si svolgono anche in tutti 
i comuni dell’Agrigentino 
dove l’iniziativa comunista 
è stata lanciata con mani¬ 
festi. A Catania è stato de¬ 


ciso di convocare settima¬ 
nalmente gli attivi • di se¬ 
zione e di effettuare, fino 
alia fine di aprile, campa¬ 
gne domenicali di tessera¬ 
mento in città e provincia. 

Castelvetrano e Trapani 
hanno preso l'iniziativa di 
dedicare due giornate al 
tesseramento, mentre la fe¬ 
derazioni. di Caltanissetta 
sta concentrando in questi 
giorni i suoi sforzi per il 
proselitismo a Gela. Maz¬ 
zarino e nel capoluogo; 
quella di Sciacca, invece, 
a Ribera e a Menfl. 

Squadre di attivisti sono 
mobilitate nella zona di 
Termini Imercse e nel San- 
tagatese per portare avanti 
l'opera di proselitismo e 
di reclutamento soprattutto 
nei comuni montani dove 
la dilagante disoccupazio¬ 
ne crea notevoli difficoltà 
nel tesseramento. 

La federazione di Sant’A¬ 
gata ha inoltre stabilito un 
piano di riunioni in ogni 
sezione fino alla fine del 
mese. 

A Palermo è stato deciso 
di indire dal 22 al 28 una 
. settimana di reclutamen¬ 
to . nella città, mentre già 
sono stabilite due giornate 
di tesseramento nelle cam¬ 
pagne 

Inoltre, sempre a Paler¬ 
mo. con la prossima setti¬ 
mana cominciano, in pre- 
parazione della conferenza 
delle fabbriche, gli attivi 
operai. Altri attivi e con¬ 
ferenze operale si svolge¬ 
ranno anche nel Siracusa¬ 
no dove hanno luogo, in 
questi giorni, sul tema del 
tesseramento, riunioni se¬ 
zionali in tutti 1 centri del¬ 
la provincia 

A Ragusa. Infine, la Fe¬ 
derazione sta elaborando 
un piano di iniziative che 
sostenga lo sforzo delle se- 
zioni per il superamento d»l 
ritardo fin qui manifesta¬ 
tosi nell’opera di ritessera¬ 
mento e dì reclutamento 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 20. 
più grande museo-monu¬ 
mento di Europa, dedicato ai 
deportati sorgerà a Carpi e sa¬ 
rà realizzato dagli architetti Lu¬ 
dovico Beigioioso, Enrico Peres- 
sati, Ernesto Rogers e dal pitto¬ 
re Renato Guttuso, vincitori del 
concorso bandito dal Comune 
emiliano, nel cui territorio sor¬ 
se il campo di concentramento 
di Fossoli. Ne ha dato l’annun¬ 
cio oggi il prof. Albe Steiner, 
membro delia commissione che 
ha esaminato i bozzetti, nel cor¬ 
so della seconda giornata dei 
lavori del IV Congresso della 
Associazione degli ex Deportati 
Politici. Il monumento vuole es¬ 
sere un doveroso omaggio a co¬ 
loro che offrirono la vita per la 
libertà, ma anche un severo mo¬ 
nito e un perenne invito ai go¬ 
verni e ai popoli affinché sap¬ 
piano trovare, nel grande solco 
deU’antifascismo. la via dell’in¬ 
tesa e della pace. 

A questa nobile iniziativa, 
che è ormai entrata nella sua 
fase reaiizzativa, hanno aderito 
oltre alle 32 città italiane deco¬ 
rate di medaglia d’oro, presso¬ 
ché tutte le associazioni anti¬ 
fasciste d’Europa. 

- Noi non vogliamo rinchiu- 
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Gaggero — nè vogliamo ricor¬ 
dare soltanto gli orrori del na¬ 
zismo Anche se questo rimane 
uno dei nostri compiti più im¬ 
portanti dobbiamo anche ricor¬ 
dare il perchè i nostri fratelli 
sono morti, non estraniandoci 
da ciò che sta avvenendo nel 
mondo. Quando apprendiamo 
che 34 bambini sono stati assas¬ 
sinati nel Vietnam, non possia- 
||mo rimanere indifferenti, non 
l| possiamo che denunciare con 
tutta la nostra forza una tale 
politica basata sulla violenza e 
tesa a soffocare, con la vita, la 
libertà di un intero popolo-. 

La denuncia contro ia brutale 
aggressione americana nel Viet¬ 
nam è stata ripresa dalla mag¬ 
gioranza dei delegati che sono 
oggi intervenuti 

li compagno Giuliano Fajet- 
ta. a sua volta, ha ricordato 
come le scelte che unirono tut¬ 
ti i deportati, al disopra di ogni 
ideologia, furono la lotte contro 
il razzismo, il militarismo, per 
la libertà dei popoli e per la 
pace. Non basta, quindi, ricor¬ 
dare l'orrore del fascismo, ma 
i! - perché - di tale orrore. le 
cause che fecero sorgere il fa¬ 
scismo in Europa e che ancora 
Io alimentano nella Spagna di 
Franco e nel Portogallo di Sa- 
lazar. - Bene hanno fatto — ha 
soggiunto Pajetta — coloro che 
hanno denunciato l’aggressione 
nel Vietnam, poiché sarebbe per 
Io meno strano che proprio noi. 
che abbiamo sofferto sulla no¬ 
stra carne gli orrori del nazi¬ 
smo, non elevassimo oggi la no¬ 
stra voce per condannare tali 
barbarie, che possono precipita¬ 
re il mondo nell’abisso della 
guerra e della distruzione tota¬ 
le del nostro pianeta. Altri de¬ 
legati hanno ripreso con paro¬ 
le di condanna la denuncia con¬ 
tro i crimini dell'imperialismo 
americano. 

Sulla complessa questione de¬ 
gli indennizzi ha poi preso la 
parola il compagno senatore Ma- 
ris. che ha subito sottolineato 
come essa non rivesta soltanto, 
né principalmente, un aspetto 
di natura economica. -C'e anzi 
— egli ha detto — chi si sente 
offeso per tale azione liberato¬ 
ria. pensando che in tal modo 
si offra ai tedeschi la possibi¬ 
lità dì troncare un debito ov¬ 
viamente inestinguibile. Dob¬ 
biamo quindi dire per quali ra¬ 


gioni noi abbiamo ritenuto giu¬ 
sto accettare un tale indennìz 
zo, ben sapendo che alcuni mi 
Ilonl di marchi non possono ri¬ 
pagare né la morte né la sof¬ 
ferenza. E’ stato tuttavia giu 
sto poiché, In tal modo, è stato 
sottolineato agli occhi di tutto 
il mondo che anche l’Italia — 
che la Germania di Bonn ha 
voluto considerare soltanto co¬ 
me alleata e, anzi, traditrice 
del Terzo Reich — ha dato il 
proprio contributo alla Resi 
stenza e alla lotta contro il fa¬ 
scismo. 

A parte l’indennizzo, rimane 
poi il problema delle pensioni, 
sollevato da molti delegati e ri 
preso, nella propria relazione, 
da] senatore Maris. Troppi osta¬ 
coli vengono oggi innalzati dal¬ 
le commissioni medico-militari, 
che oppongono frequentemente 
uno scetticismo non soltanto in¬ 
giustificato ma indegno, nei 
confronti delle malattie con 
tratte dai deportati nei lager 
della morte. Sarebbe profonda¬ 
mente giusto che il nostro go¬ 
verno estendesse il diritto alla 
pensione a tutti gli ex deporta 
ti politici, dimostrando in tal 
modo di riconoscere concreta¬ 
mente il contributo di sofferen¬ 
ze dato da questi uomini alla 
causa della libertà. 

Anche nella giornata di oggi 
numerose altre adesioni sono 
pervenute alla presidenza del 
congresso. Hanno inviato mes¬ 
saggi di solidarietà il segreta¬ 
rio della DC deirEmilia-Roma- 
gna. Gorghi. Fon. Alini, il Co 
mitato Internazionale Dihax 
Mathausen, il congresso della 
CdL di Bologna, il Sindaco di 
Imola, la Federazione Gio¬ 
vanile Ebraica. l’Associazio¬ 
ne Mutilati e Invalidi di guerra, 
il centro Thomas Mann. Nu 
merosi delegati hanno chiesto 
che. in occasione del Ventenna¬ 
le della liberazione dei campi di 
sterminio, il nostro governo con¬ 
ceda il biglietto gratuito ferro¬ 
viario a tutti gli ex deportati 
e ai familiari affinché possano 
esaudire i] legittimo desiderio 
di ritornare a visitare i luoghi 
del loro martirio. Auguriamoci 
che almeno per questa modesta 
rivendicazione il nostro gover¬ 
no non adduca i soliti motivi di 
natura congiunturale per re¬ 
spingere una tale sacrosanta 
richiesta. 


Ibio Paolucci 


Morsalo : 
il Comune 
forno alle 
sinistre 

PALERMO. 20. 
Comunisti, socialisti. PSIUP e 
repubblicani autonomi hanno ri¬ 
eletto questa notte l'amministra¬ 
zione popolare di Marsala che 
!a DC, sfruttando un cavillo pro¬ 
cedurale ( l'ineleggibilità di un 
consigliere socialista) era riu¬ 
scita a far sciogliere qualche 
settimana fa dalla commissione 
provinciale di controllo 
Sindaco di Marsala è stato ri- 
confermato il compagno Alagna 
del PSI La riconferma della 
amministrazione di sinistra a 
Marsala segna una nuova avan¬ 
zata degli schieramenti unita¬ 
ri che hanno consentito, nella 
provincia di Trapani. la con¬ 
quista alle forze dì sinistra del 
più grossi centri e di alcuni co¬ 
muni medi e piccoli. i 


Il convegno su 


«Scuola e Resistenza» 


Inadeguati 
i testi 
di storia 
contemporanea 

FIRENZE, 20 
Sono continuati oggi a Pa¬ 
lazzo Gerini l lavori del con¬ 
vegno nazionale di studio su 
< Scuola e • Resistenza: l’in¬ 
segnamento della storia con¬ 
temporanea e l’educazione 
civica nelle scuole secondarie 
e nelle università ». 

Ieri pomeriggio i professo¬ 
ri Antonino Radice e Carlo 
Arturo Giannelli hanno svol¬ 
to la prima relazione, met 
tendo in luce lo scarso peso 
che alla educazione civica si 
dà nella nostra scuola e de¬ 
nunciando lo scarso interes¬ 
se degli insegnanti per que¬ 
sta materia, soprattutto per¬ 
chè questi non sono suffi¬ 
cientemente preparati all’in 
segnamento dell’educazione 
civica 

Queste denunce sono sta¬ 
te corroborate, negli inter¬ 
venti succeduti alla relazio¬ 
ne. da alcune testimonianze 
personali di giovani inse 
gnanti. 

Stamane alla ripresa del 
lavori hanno tenuto la se¬ 
conda relazione t professori 
Claudio Cesa. Massimo Le- 
gnani e Roberto Berardi 
Cesa e Berardi hanno dedi¬ 
cato una attenta analisi al 
posto che nella scuola media 
superiore è riservato per lo 
insegnamento delia storia 
contemporanea II prof. Le- 
gnani, dal canto suo. ha sol 
toposto ad un puntuale esa¬ 
me critico i libri d» testo 
adottati nelle scuole, libri — 
per la maggior parte — In¬ 
sufficienti, reticenti e ten¬ 
denziosi. 

Il tema predominante de¬ 
gli interventi succeduti alla 
relazione è stato quello della 
democrazia nella scuola. A 
questo proposito st è parlato 
del caso del prof Gilardini: 
un insegnante ha sollecitato 
l’approvazione di una mozio¬ 
ne di solidarietà con il pro¬ 
fessore bresciano 11 profes¬ 
sor Franco Catalano e Gian¬ 
franco Bianchi alla ripresa 
pomeridiana, hanno svolto 
una relazione su « La storia 
contemporanea nell'insegna¬ 
mento universitario ». 

« L'università e la prepa¬ 
razione degli insegnanti se¬ 
condari di storia e di educa¬ 
zione civica» — è il tema del¬ 
la relazione svolta dai pro¬ 
fessori Giuseppe Flores D’Ar- 
cals e Giorgio Spini ' • 
fi convegno si concluderà 
domani. 


Cordoglio 
por lo morte 
del compagno 
on. De Pollar 


D presidente della Camera 
ha espresso U cordoglio d#l- 
’Assemblea di Montecitorio e 
suo personale per la morta del 
compagno on. De Polzer, i cui 
funerali si svolgeranno oggi a 
Bologna. L’on. Bucciarelli Duc¬ 
ei ha cosi telegrafato alla fa¬ 
miglia dello scomparso: - A no¬ 
me Assemblea e mio personale 
esprimo sentimenti più vivo 
cordoglio per scomparsa ono¬ 
revole prof. Alfredo de Pol¬ 
zer ». 

Al presidente del gruppo 
parlamentare comunista, com¬ 
pagno on. Ingrao. il presidente 
della Camera ha inviato il se¬ 
guente telegramma: « Desidero 
esprimere a lei e ai deputati 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista i sentimenti del più 
profondo cordoglio per la seom. 
parsa dell’on prof. Alfredo De 
Polzer, deputato per la nona 
circoscrizione ». 


Sul Convegno « Scuola e 
Resistenza >, che si conclu¬ 
de oggi, pubblicheremo do¬ 
mani un ampio articolo di 
Ernesto Ragionieri. 


Il Presidente della Camera 
dei Deputati partecipa con do¬ 
lore la morte deH’onorevole 

PROF. 

ALFREDO DE POLZER 

Deputato per la IX circoscri¬ 
zione avvenuta a Bologna tl 
19 marzo 1965. 


americana contro 11 Vietnam 
del Nord. Al termine del¬ 
la assemblea è stato approva¬ 
to per acclamazione un appello 
alle forze democratiche fioren¬ 
tine ed è stato deciso di indire 
per la prossima settimana una 

- marcin della pace » cui par¬ 
teciperanno l rappresentanti di 
tutta la provincia. 

Come è noto, la manifesta¬ 
zione aveva raccolto numerose 
e qualificate adesioni; del PCI, 
del PSI. del PSIUP. del PRI e 
delle rispettive federazioni gio¬ 
vanili, delle riviste cattoliche 

- Testimonianze », «Note di cul¬ 
tura ». delle riviste «Il Ponte», 
«Quartiere», «Paragone», -Bel- 
fagor», del circoli di cultura 
» Segno Rosso », » Concetto Mar¬ 
chesi », «Incontro» e «Gruppo 
Della -, dell’Organismo univer¬ 
sitario fiorentino, della Camera 
del Lavoro. dell’Associazione 
studentesca. dell' Associazione 
studenti afro-asiatici, del nucleo 
universitario socialista, della 
ARCI e di numeroso case -^el 
popolo. 

La manifestazione, alla quale 
erano presenti fra gli altri li 
senatore Fabiani, l’onorevole Se- 
ronl, 11 professor La Penna, il 
dottor Enzo Enriques Agnolet¬ 
ti, oltre a centinaia di persone, 
è stata aperta dal rappresentan¬ 
te de] circolo di cultura cut 
hanno fatto seguito Bercigli, 
segretario della Commissione 
interna delle Officine Galileo, 
Sasl dell*ARCI. Inglilesi, Presi¬ 
dente dcll'ORUF e una rap¬ 
presentanza dell’ Associazione 
pacifista delle donne america¬ 
ne. Tutti hanno avuto vivaci 
espressioni di condanna per le 
aggressioni americane ed han¬ 
no chiesto una iniziativa del go¬ 
verno italiano. 

E" stato deciso di Invitar# a 
Firenze il filosofo francese Jean 
Paul Sartre. 

Dopo Bari, dove — come è 
noto — è stata vietata la rac¬ 
colta di firme in calce all’ap¬ 
pello degli intellettuali per la 
libertà del Vietnam, anche a 
Matera le autorità di polizia 
sono intervenute a tentare, con 
un evidente sopruso, di contra¬ 
stare lo slnncio popolare nella 
lotta per la pace. Il questore di 
Matera, infatti, ha vietato « per 
motit'l di ordine e sicurezza 
pubblici • la manifestazione re¬ 
gionale indetta a Irsina. L’or¬ 
dinanza poliziesca sarebbe giu¬ 
stificata dal fatto che « la que¬ 
stione del Vietnam viene segui¬ 
ta dall’opinione pubblica con 
vivo interesse e con atteggia¬ 
menti diversi e contrastanti ». 
Come dire — dunque — (a 
parte il fatto che mai come per 
la causa della pace nel Vietnam 
l’opinione pubblica italiana è 
stata negli ultimi tempi unita e 
concorde) che una manifesta¬ 
zione democratica può aver luo¬ 
go solo se ha carattere., tota¬ 
litario. 

Per altro la reazione popolare 
al sopruso è s'atn immediata; 
oggi si terrà ad Irsina un gran¬ 
de comizio di protesta. Mani¬ 
festazioni per la pace nel Viet¬ 
nam 3Ì terranno inoltre oggi a 
Guasticce (Livorno) e a Via¬ 
reggio. Nel corso della mani¬ 
festazione di Viareggio prende¬ 
ranno la parola rappresentanti 
del PCI. del PSI. del PSIUP, 
del PSDI. del PRI e dell’Unione 
goliardica italiana. 

A Genova — nel corso del 
congresso provinciale della Ca¬ 
mera del Lavoro — 1 delegati 
hanno votato aH’unanimità un 
ordine del giorno che chiede 
una iniziativa del governo ri¬ 
volta a promuovere un nego¬ 
ziato nel Vietnam. A Canàrio, 
nel Biellese. II consiglio comu¬ 
nale ha votato a maggioranza 
(PCI. PSI e PSIUP) un ordine 
del giorno per la pace nel Sud 
Est asiatico. 
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U aggressione americana in Asia 


Risposta alle domande 
dei nostri lettori su 

VIETNAM URSS E CINA 


Molte lettere, fra quelle 
che quotidianamente arriva¬ 
no In redazione, oggi parla¬ 
no del Vietnam. Ne abbiamo 
un intero fascio sotto gli oc¬ 
chi. Tra le altre quelle dei 
nostri lettori Anlonelli, Bego- 
di, Panella, Bertoloni e Pie- 
roni di Roma, Pancrazi, Ve¬ 
rone, Bandinclli e Picchi di 
Firenze, Boselli, Vittori e 
Sparabene di Milano, Spe¬ 
ra di Avezzano, Fioravan¬ 
ti di Penne, Salati di Car¬ 
rara, Signoroni di Como, 
Lorenzoni di Bagnore, Bergo- 
gni di Ponticino, Favati di Pi¬ 
sa, Severino di Napoli, Mar¬ 
ciano di Miano, Gambari di 
Montefiascone, Calteri di Mo¬ 
dena, Gasperini di Suvereto, 
Astori di Manerbio, Briganti 
di Forlì, Bertorelli di Pomate, 
Primo di Torino e Ghinelli 
di Rimini. Tutte sono espres¬ 
sione di un’ indignazione 
sincera per 1* aggressione 
americana. In tutte si ma¬ 
nifesta un’ansia di fare qual¬ 
cosa per venire in aiu¬ 
to alle vittime della pre¬ 
potenza. Spesso questi senti¬ 
menti sì accompagnano ad 
alcuni interrogativi che cosi 
si possono sintetizzare: si sta 
facendo tutto il necessario per 
dare agli aggressori la rispo¬ 
sta che si meritano? è suf¬ 
ficiente l’appoggio che gli al¬ 
tri paesi socialisti — FURSS, 
in particolare — portano al 
Vietnam aggredito ? si può 
concepire e sostenere anco¬ 
ra una politica di coesistenza 
pacifica quando da parte de¬ 
gli americani si compiono at¬ 
ti che sono la negazione stes¬ 
sa della coesistenza? 

La gravità raggiunta dal¬ 
la situazione nel Vietnam e 
le prospettive ancora più 
gravi che l’estensione della 
guerra ha aperto trovano un 
giudizio attento e appassio¬ 
nato nel nostro pubblico: es¬ 
se rendono più che giustifi¬ 
cate l’ansia e le domande dei 
lettori. Nel Vietnam il mon¬ 
do intero deve fronteggiare 
una delle crisi più acute di 
questi anni; più acuta — per¬ 
chè più lunga ed incerta — 
perfino di quella che si ebbe 
a Cuba nell’autunno del ’62. 
Di fronte ad una evidente 
sconfìtta nel Vietnam meri¬ 
dionale, che sottolineava la 
crisi profonda di tutta la lo¬ 
ro politica asiatica, i « fal¬ 
chi » americani hanno getta 
to sulla bilancia la loro po¬ 
tenza militare, minacciando 
di portare i bombardamenti 
sino in Cina e di far ricorso 
anche alle armi atomiche. 
Questa volta ogni pretesa 
ideale e legalitaria è stata 


messa in disparte. Gli Stati 
Uniti parlano il linguaggio 
della forza bruta nel modo 
che è più tradizionnle per 
l’imperialismo, e chiedono 
cne tutti — avversari, allea¬ 
li o neutrali — si pieghino 
ai loro metodi nazisti. 

E’ inutile nascondersi che 
tutta la politica della coesi¬ 
stenza pacifica si trova seria¬ 
mente minacciata dall’aggres¬ 
sione americana e, qualora 
questa dovesse prolungarsi, 
ne risulterebbe, forse irrime¬ 
diabilmente, compromessa: 
con tutte le conseguenze che 
ne derivano. La coesistenza 
è incompatibile con atti di 
guerra aperta come quelli 
compiuti nel Vietnam. Non 
può esservi coesistenza a 
senso unico. La coesistenza 
non può tollerare l’esporta- 
/ione della controrivoluzione, 
accompagnata per di più da 
un attacco armato contro un 
paese indipendente. L’alterna¬ 
tiva alla coesistenza — e il 
probabile risultato, quindi, 
di una guerra che dovesse 
prolungarsi in Asia — re-to 
tuttavia il conflitto atomi, u 
o, qualora anche questa ipo 
tesi estrema n'-n dovesse ve¬ 
rificarsi. uno stato di gravissi¬ 
ma tensione internazionale 
che terrebbe per molto tem¬ 
po il mondo sull’orlo della 
catastrofe e ci riporterebbe 
indietro di anni, ai periodi 
peggiori della « guerra fred¬ 
da ». E’ un’alternativa che è 
presente non solo all’URSS. 
ma anche al Vietnam del 
Nord, che sta dando prova 
non solo d’un controllo del 
nervi ma d’un senso di re¬ 
sponsabilità eccezionale nel 
resistere alle provocazioni 
americane. 

Fa perciò pena vedere la 
compunzione con cui un go¬ 
verno come quello italiano, 
con il suo schieramento di 
centro-sinistra piega la testa 
davanti allo spietato impiego 
della forza americana, fìn¬ 
gendo di accettare per buone 
le tesi giustificatrici avanzate 
sempre più stancamente da 
Washington e apertamente 
combattute non solo da uo¬ 
mini come De Gaulle e U 
Thant, ma anche da tutto ciò 
che vi è di più illuminato 
negli Stati Uniti. Oggi in 
America per la crisi del Viet¬ 
nam stanno riprendendo il 
sopravvento gruppi aggressi¬ 
vi, che non hanno mai accet¬ 
tato la coesistenza: essi ap¬ 
plicano — come osservava 
amaramente qualche giorno 
fa l’orn.ai famoso giornalista 
Art Buchwald — la stessa 
politica che alcuni mesi fa 
consigliava Goldwater (e che 


anche i nostri partiti di cen-|arrivare ad una dichiarazione 
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tro-sinistra dichiaravano ese¬ 
crabile, mentre oggi non osa¬ 
no condannarla). E’ perfino 
troppo facile per noi ricor¬ 
dare come già Togliatti nel 
suo testamento di Yalta desse 
l’allarme davanti alla grave 
involuzione della politica 
americana e come noi — for¬ 
se soli — non ci siamo rite¬ 
nuti rassicurati dai risultati 
elettorali del novembre seor 
so. Il prevalere di quei grup¬ 
pi è un pericolo per tutti. 

Nel Vietnam, i dirigenti 
americani fanno uno spietato 
uso della loro forza militare 
Eppure, se non ci si lascia 
ipnotizzare dalla loro traco¬ 
tanza, si può capire come 
essi stessi sentano di muo¬ 
versi su un terreno minato 
Lo si avverte quando si legge 
la stampa d’oltie Atlantico, 
tanto l’oltranzista, quanto la 
più illuminata. Governo e 
generali americani nutrono 
molti più timori di quanto 
non appaia dai loro discorsi. 
Temono innanzitutto la guer¬ 
ra partigiana con cui devono 
fare i conti nel sud e che 
i bombardamenti contro il 
nord non riescono a piegare. 
Temono di dover combattere 
una guerra di tipo coreano 
con un impiego massiccio dei 
loro soldati, che diverrebbe 
altamente probabile qualora 
l’esercito della Repubblica 
democratica del Vietnam fos¬ 
se costretto a entrare in azio¬ 
ne. Temono di essere invi¬ 
schiati in una lunga e logo¬ 
rante guerra terrestre sul 
continente asiatico, che la lo¬ 
ro aviazione non riuscirebbe 
a vincere nemmeno con le 
bombe atomiche. Temono il 
progressivo isolamento dai 
loro stessi alleati, oltre che 
dalle numerose forze inter¬ 
medie che esistono nel mon¬ 
do, anche se per il momento 
i bisonti del Pentagono riten¬ 
gono che l’orrore provocato 
dai massacri nel Vietnam 
possa essere compensato dal¬ 
l’effetto di paura che essi do¬ 
vrebbero avere su chiunque. 
Temono infine la reazione del 
campo socialista e, soprat¬ 
tutto, una reazione del campo 
socialista unito. Quello dei 
dirigenti americani nel sud¬ 
est asiatico è dunque un gio¬ 
co d’azzardo, che ha molti 
punti di debolezza. 

Vi sono anche molte armi 
— sia nel senso letterale della 
parola, sia nel senso figurato 
di strumenti politici e diplo¬ 
matici — con cui l’aggressio¬ 
ne americana può essere re¬ 
spinta e i dirigenti di Wash¬ 
ington possono essere indotti 
alla ragione. Tutte vanno im¬ 
piagate perchè si crei nel 
mondo intero, come oggi è 
possibile fare, un movimento 
di condanna contro gli Stati 
Uniti. Alla forza va opposta 
anche la forza, perchè tutti 
sappiamo quali conseguenze 
tragiche hanno gli atti di vio¬ 
lenza imperialistici quando 
riescono a passare impuniti. 

Una risposta i capi degli 
Stati Uniti l’hanno già incon¬ 
trata, sia sul terreno di bat¬ 
taglia da loro prescelto, sia 
nella più vasta scena della 
lotta politica mondiale Più di 
un loro aereo non è tornato 
dalle incursioni piratesche 
sul nord Quelle con cui sono 
stati abbattuti sono armi so¬ 
vietiche, così come sovietica 
è tutta l'attrezzatura dell’e¬ 
sercito nord-vietnamita (le 
armi dei partigiani del Sud 
sono finora tutte armi ameri¬ 
cane strappate e aU’esercito 
di Saigon e allo stesso eser¬ 
cito USA) che eh americani 
temono: la Repubblica demo¬ 
cratica, nonostante il primo 
sforzo di industrializzazione, 
non ha infatti fabbriche di 
armamenti. Altri mezzi bel¬ 
lici sono in arrivo dall'URSS. 
come Kossighin aveva pro¬ 
messo durante il suo viaggio 
ad Hanoi Nel mondo un mo¬ 
vimento di protesta, che assu¬ 
me le forme più diverse, è 
in atto Per quanto tìmido, 
esso non è del tutto assente 
neppure dagli Stati Uniti Ai 
nostri lettori che ci chiedono 
<e tutto questo sia sufficiente, 
rispondiamo tuttavia che non 
può esserlo e che anche noi 
vogliamo che si faccia di piu 
e siamo decisi a batterci a tal 
fine 

Certamente di più si po¬ 
trebbe fare se il mondo so 
cialista ritrovasse di fronte 
all’aggressione americana la 
propria unità Purtroppo è 
proprio in occasioni come 
queste che si vede meglio 
quanto sia nefasta la scissione 
che si è prodotta nel suo 
interno e quanto essa inde¬ 
bolisca la lotta contro l'im- 
perialismo Positivo era stato 
il viaggio di Kossighin nelle 
capitali dell’Asia socialista 
proprio perchè cercava, al di 
sopra delle divergenze ideo¬ 
logiche e politiche, un’intesa 
nella lotta effettiva contro 
l’attacco imperialista Ancor 
più efficace sarebbe la rispo¬ 
sta al governo americano se 
fosse possibile, per esempio. 
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comune di tutti i paesi so¬ 
cialisti a proposito della nuo¬ 
va guerra indocinese: pen 
siamo che questo sia stato 
oggetto di proposte da parte 
di Kossighin durante la sua 
sosta a Pechino, e riteniamo 
che questo sia il senso dei 
recenti appelli di Fidel Ca¬ 
stro e di Gomulka all’unità 
nell'azione di tutte le forze 
socialiste. Occorre dire con 
franchezza che non altrettan¬ 
to chiara appare, a questo 
proposito, la posizione della 
Cina Non è nostra intenzione 
polemizzare adesso con nes¬ 
sun paese socialista e, tanto 
meno, con i compagni cinesi, 
cui va la nostra piena soli¬ 
darietà nella difficile lotta 
contro l’imperialismo che mi¬ 
naccia anch’essi direttamen¬ 
te. Comprendiamo come per 
vincere l’insidia americana 
occorrano l’astuzia e l’abilità 
diplomatica, oltre che la for¬ 
za. Nell’appoggio al Vietnam 
aggredito è indispensabile il 
concorso di tutti i paesi so¬ 
cialisti e, in primo luogo, del¬ 
la Cina e dell’URSS: tra l'al¬ 
tro, è sul territorio cinese 
che potrebbero passare gli 
aiuti sovietici per arrivare 
più sollecitamente al Viet¬ 
nam del Nord. Non possiamo 
però considerare come un 
contributo valido alla lotta 
del popolo vietnamita nè una 
manifestazione come quella 
che si è svolta davanti alla 
ambasciata americana di Mo¬ 
sca, che aveva con evidenza 
una punta polemica anche 
contro il governo sovietico, 
nè lo strascico di polemiche 
a senso unico con cui se ne 
continua a parlare a Pechino. 
Non crediamo che l’eroica re¬ 
sistenza all’aggressione ame¬ 
ricana sia aiutata e rafforzata 
quando si cerchi in essa ar¬ 
gomento non per superare le 
divergenze in atto, ma pèr 
rinfocolarle, e in essa si veda 
soprattutto un appoggio alle 
proprie tesi o addirittura una 
occasione per « smascherare » 
i paesi da cui si attende giu¬ 
stamente un aiuto. 

Noi crediamo che sia sen¬ 
z’altro da sottoscrivere l’ap¬ 
pello che Castro lanciava 
pochi giorni fa: « Non è il 
momento di frugare negli ar¬ 
chivi. Finché l’imperialismo 
sarà aH’offensiva sarebbe ri¬ 
dicolo stare a discutere sul 
sesso degli angeli. Sarebbe 
ridicolo star lì a chiedersi se 
gli imperialisti sono di carta 
o di acciaio, se essi hanno 
agito bene o male... Gravi 
pericoli ci minacciano. Non 
li combatteremo con discus¬ 
sioni accademiche. Rivoluzio¬ 
nari divisi che si insultano 
fra loro non possono affron¬ 
tare con efficacia il nemico 
imperialista ». 

La lotta contro l’aggressio¬ 
ne americana non può venire 
tuttavia solo dal campo socia¬ 
lista Il movimento operaio e 
democratico dell’Europa ca¬ 
pitalista e di fronte a un 
esame cui non può sottraisi 
Noi comunisti lo sentiamo in 
modo particolare. Ma il do¬ 
vere non è nostro soltanto: 
è di chiunque senta come sua 
la causa del progresso e della 
pace. La campana suona per 
tutti Che fare dunque? Ar¬ 
ruolarsi volontari per il Viet¬ 
nam? Non è quello che i 
combattenti della libertà viet¬ 
namiti chiedono perchè non 
è questo, nelle condizioni che 
sono tìpiche della loro lotta, 
l’aiuto di cui hanno bisogno, 
a parte le difficoltà non solo 
tecniche ma politiche, sulle 
quali certi improvvisati < ri¬ 
voluzionari » potrebbero an¬ 
che utilmente chiedere con¬ 
siglio a quei nostri compagni 
— e non sono pochi' — che 
ebbero un ruolo eminente 
nelForganizzare e dirigere ì 
volontari per la Spagna Sar¬ 
tre auspicava l’aitro giorno 
sul nostro giornale un mo¬ 
vimento generale di protesta 
che impegni tutti gli uomini 
di cultura europei Crediamo 
che il suo appello non po^sa 
restare senza risposta. L'ag¬ 
gressione contro il Vietnam 
è uno di quegli atti davanti 
ai quali nessuno può chiu¬ 
dersi nel silenzio e pensare! 
di non prendere posizione j 
Ciò vale per gli uomini di 
cultura. Ma non solo per loro 
Non e la prima volta negli 
ultimi anni che gruppi im¬ 
perialistici tentano di impor¬ 
re con le armi il loro dominio 
su altri popoli Non è nean¬ 
che la prima volta che essi 
portano il mondo sull'orlo 
della guerra I.e altre volle 
sono stati fermati ed ogm 
forma di lotta contro le loro 
aggressioni è servita a questo 
scopo Nessuna azione, nes¬ 
sun gesto è stato mutile Nonj 
lo saranno nemmeno questa 
volta Organizzare l'azione e 
la protesta, convincere e tra- 
-cinure lutti in questo mo¬ 
vimento: tale è il dovere di 
chi oggi vuole difendere la 
libertà e la pace nel Vietnam, 
in nome della libertà e della 
pace per tutti. 


Franco stava per arrestare 
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La segreteria di stato del Vaticano ha chiamato Don Aureli in Italia, giun¬ 
gendo a un compromesso col tiranno di Madrid 
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iaroelons boa el eh aviòo de alitai La(destino Ri1ano(Italia) 

i 

gl gon fi e troTlo de fiontaerra * fes txt dade la a igni ente notai ■ 

°E1 Padre Abad ha reclbldo one mdleaotcn d« Sersreterta Eptodo 4e) 
cano .corno aonseousnota de Lae presionee y acienn-ZB de actnaolón del Qobierno 
«spano 1 .para eue vaya a Roma a trabajar para Concilio ari lae ‘oues tl orine 
de Itbertad religiosa y al asauema n.fJ.El Padre Abad ee propone Ir prlmero 
ai Uonasiario de Vi boi don.e( Mi lano)* 

Barcelona 12 de «arazo de 1965 
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Con un ritardo non inspie- 
gabile, ci è stato recapitato 
ieri un foglio, contenente, con 
la data del 12 marzo, la noti¬ 
zia, già nota ai nostri lettori, 
della partenza per Milano di 
Doni Aureli RI. Escarré, abate 
di Montscrrat, e una nota del 
monastero, che dice: « In con¬ 
seguenza delle pressioni e del¬ 
la minaccia, da parie del gover¬ 
no spagnolo, di istruire (con¬ 
tro di lui) un processo, il padre 
abate ha ricevuto dalla segre¬ 
teria di stato del Vaticano la 
indicazione di recarsi a Roma 
a lavorare per il concilio ecu¬ 
menico sulle questioni della li¬ 
bertà religiosa e sullo schema 
n. 13. Il padre abate si propo¬ 
ne di recarsi in un primo tem¬ 


po al monastero di Viboldone 
(.Milano) ». 

E’ la conferma di ciò che si 
sospettava. Odiato dal regime 
franchista per l’opposizione 
sempre più risoluta ed aperta, 
per le ferme condanne («que¬ 
sto governo non è cristiano») 
scagliate dalFaito del leggen¬ 
dario monastero risonante di 
echi cavallereschi fin dal tem¬ 
po in cui « passaro i morì d’A- 
friea il mare », Dom Aureli 
stava per essere arrestato dal 
sanguinario tiranno di Ria- 
drid. 

I buoni uffici del Vaticano, 
che con Franco ha un patto di 
vecchia data, lo hanno salva¬ 
to dalla prigione. (Vale a dire 


che anche Franco è slato 
a provvidenzialmente » salvato 
da un avversario agguerrito e 
pieno di prestigio, senza pa¬ 
gare lo scotto delie spiacevo¬ 
li conseguenze politiche e pro¬ 
pagandistiche di un clamoroso 
processo). 

Resta dimostrato l’abisso 
sempre più vasto e profondo 
che le ambiguità delle alte 
gerarchie ecclesiastiche roma¬ 
ne e l’acquiescente complicità 
di troppi vescovi e cardinali 
verso l’oppressore (anzi, ver¬ 
so i due oppressori iberici) 
stanno scavando nelle file stes¬ 
se del clero e della cattolicità 
di Spagna. E’ un abisso che 
non a noi, ma al Vaticano do¬ 
vrebbe far paura. 



Don Aurei) M. Escarré fotografato al tue 
arrivo a Milano pochi giorni fa 


In trentadue 

fascicoli 

i giorni della Resistenza 


A giorni uscirà un’importante opera a « di¬ 
spense » degli Editori Riuniti, che colma un 
grosso vuoto nelle pubblicazioni culturali da 
cui settimanalmente sono invase le edicole. 
L’iniziativa, preparata da Pietro Secchia e 
Filippo Frassati, ha un carattere organico e 
riporta una documentazione in gran parte 
inedita: dall’8 settembre ’43 al 25 aprile ’45 









Si combatte per le vie di Torino insorta il 18 aprile 1945 


Nel sempre più vasto panorama di 
pubblicazioni a dispense che setti¬ 
mana! niente, e ormai da alcuni mesi, 
caratterizza le edicole italiane — con 
un successo editoriale che e ancora 
in fase crescente c menta certamen¬ 
te un discorso particolare — non si 
poteva, finora, fare a meno di notare 
un'isola di silenzio, davvero maoisti, 
ficabile in una società le cui radici 
più saldamente democratiche sono af¬ 
fondate nella breve ma densissima e 
gloriosa esperienza collettiva della 
Resistenza f un vuoto, fortunatamen¬ 
te che gli Editori Riuniti stanno per 
colmare con una iniziativa ormai con¬ 
dotta in porto dopo anni di lavoro 
cd alla guale daranno, fra piorn. la 
luce: una storia della Residenza, ap¬ 
punto. che coprirà oli anni dramma¬ 
tici che ranno dall'aggressione tede¬ 
sca (settembre 1041) all'lutila al 25 
aprile l°(i 

* Xon sarà — dice Roberto Bonchto. 
direttore responsabile della Casa — 
una delle consuete pubblicazioni a 
dispense, dove il tato e - opr.Tiu’.to 
una rassegna di avvenimenti, più o 
meno ampiamente illustrato e corre¬ 
dato da documenti in appendice L'o¬ 
pera che abbiamo preparato ba un 
carattere oraameo: è una vera e prò 
pria storia della Residenza italiana 
anche se ogni s-naolo fascicolo avrà 
un carattere au’onomo. racchiuso in¬ 
torno ad un argomento. .'I da non 
avere soltanto una giustificazione 
» pratica - Dall'S settembre ai 25 apri¬ 
le. le dispense arranno dunque uno 
srolg.mento unitario, che affronta rut¬ 
ti i complessi momenti della c rierra 
di libera-ione in Italia, legandole 
strettamente al contesto pnli’ico ge¬ 
nerale della nazione » 

Un'opera, insomma, dal respiro ara- 
pio: e ah autori che l hanno prepa¬ 
rata — Pietro Secchia c Filippo Fras- 
sati — sono la più evidente garanz-a 
(inconsueta in questo tino di pubbli¬ 
cazioni > della serietà che si annuncia 
come premessa al (ai-oro di ricerca 
e di analisi I due autori sono trop¬ 
po noti per avere bisogno di una 
presentazione: e tuttavia non si può 
fare a meno di sottolineare come en¬ 
trambi siano tra i protagonisti mag¬ 


giori della guerra di liberazione na¬ 
zionale (Pietro Secchia: tra i più alti 
esponenti della lotta clandestina al fa¬ 
scismo. organizzatore della difesa ar¬ 
mata di Roma contro i tedeschi, crea¬ 
tore delle formazioni partigiane del 
nord, commissario generale delle Bri¬ 
gate d'assalto Garibaldi ; Filippo Fras- 
sai i: comandante della divisione Pia¬ 
ve che, insieme ad altre formazioni, 
dorerà condurre alla liberazione drl- 
l'Ossola ed alla costituzione della ce¬ 
lebre repubblica partigiana) 

Indicazione questa, tanto più signi- 
ficatira quanto più è garanzia di un 
impegno ideale, cirile. senza il quale 
non è possibile, oggi, tentare di af¬ 
frontare il complesso, aggrovialiato 
nodo storico dei tre anni di guerra 
partigiana: nei quali confluiscono e si 
scaricano tutte le componenti, umane 
tdeoìna che e politiche. 

- .Yon ci siamo voluti limitare ttd 
una esposizione divulgativa di sinaou 
avvenimenti — precida infarti Bonchto 
— anche re il taglio delle dispense 
avrà necessariamente un carattere po¬ 
polare La nostra opera, infatti, vuole 
rivolgersi preminentemente, anche se 
ovviamente non in modo esclusivo, a 
quella generazione di italiani che la 
Residenza non ha vissuto e verso la 
quale la scuola non ha svolto alcuna 
opera di informazione e di educa¬ 
zione - 

In questa dimensione, le dispense 
drali Editori Riuniti acquistano nuo¬ 
vo significato e rotore Sono anni che 
viene reao'armente denunciato que¬ 
sto partico’are vuoto di informazione 
e fa carenza dei programmi scolastici 
(e non <o’o di questi), nell'educazione 
delle nuore generazioni al fatto viù 
importante della moderna storia na- 
Z'onale Tentat ri per cucire questa 
smagliatura sono stati compiuti a p ; ù 
npre<e sia dal cinema che dall'edi¬ 
toria (i titoli di saggi, romanzi, rac- 
cont : . memorie si contano ormai a 
migliaia: ma ne emerae soltanto, per 
la globalità della visione, la *■ Stona 
della Resistenza italiana • di Batta¬ 
glia). 

I.o stesso Pietro Secchia ha pub¬ 
blicato numerosi rolumi (dall ’» fn- 
surrezlont nel nord» del 1945 al re¬ 


cente - La Resistenza e gli Alleati - 
in collaborazione con Frassati); gli 
Editori Riuniti hanno una speciale 
collana intitolata alla Resistenza. 
• Mancava tuttavia, precisa Bonchto, 
una sintesi popolare. Si era proceduto 
fin'ora essenzialmente sul piano del¬ 
le memorie individuali; singoli epi¬ 
sodi. racconti anche esaltanti di par¬ 
ticolari momenti della lotta p artigiana. 
La nostra pubblicazione si pone dun¬ 
que su un piano diverso: e in questo 
senso il suo interesse va oltre quel 
pubblico giovanile che è la nostra 
prima preoccupatone. I fascicoli, 
raccolti in due rolumi, daranno final¬ 
mente quel quadro di analisi generale 
della Resistenza italiana che Un'oggi 
e mancato 

Come si articola, dunque, questa 
complessa storia? 

- Tutto il materiale è diviso in tren¬ 
tadue dispense: non sa-uì qu>ndi una 
pubblicazione fiume, interminabile, di 
difficile raccolta, d.sp^ndiosa Dueccn- 
toeinquanta lire a volume per trenta- 
due settimane, meno di un anno, so¬ 
no un impegno finanziario abbastanza 
fac.lmente sostenibile Ogni fascicolo 
avrà una sua dimensione cu'onoma. 
sottolineerà un particolare momento: 
"La difesa di Roma" tanto per dire 
qualche titolo, o pii avvenimenti tr¬ 
inici e militari del Centro-Sud o "La 
diplomazia ne’ia Resistenza". Il qua 
dro compresero tuftar.a esce dai !i- 
miri dell'analisi, ancora parziale, delle 
ricende delle regioni invase: Io stu¬ 
dio di Secchia e Frassati collega in¬ 
fatti — ed è questa la grande novità 
dell'opera — la lotta partigiana del 
nord al contesto della lotta politica 
generale: anche, dunque, alle vicende 
del regno del Sud ed ala partecipa¬ 
zione delie force regolari italiane 
alla guerra di liberazione J.a parte 
scritta si svolge su queste direttrici 
di analisi generale: singoli episodi 
inrece. saranno sottolineati attraverso 
un'ampia ma organica documentazio¬ 
ne fotografica Sarà messo cosi in 
luce un vasto materiale documentario, 
per gran parte inedito, tratto dagli 
archivi delle brigate partigianc e degli 
istituti storici, con la pubblicazione 
anche 41 «Marosi manifestini • gior¬ 


nali dell'epoca, sia clandestini che 
legali «. 

La pubblicazione si annuncia dun¬ 
que completa; ricca di informazioni 
e di spunti capaci di andare oltre 
Tesigrnza più immediata di una nota¬ 
zione generale, aprendo invece il ca¬ 
pitolo di un nuovo discorso sulla sto¬ 
na della Resistenza italiana. L'espe¬ 
rienza. ormai consolidata, delle pub¬ 
blicaci oni a dispense che hanno in¬ 
raso il mercato italiano dovrebbe già 
costituire una garanzia di successo per 
questa nuora iniziativa Ma non è sol¬ 
tanto in questo quadro commerciale 
— sul quale, del resto, molto si è gio¬ 
cato finogai e con pochi scrupoli — 
che i trentadue fascicoli di immi- 
nrrxle pubblicazione potranno trovare 
il necessario passaporto favorevole ad 
una favorevole accoglienza La presen¬ 
tazione che Bonchio ci ha srolto — 
e non c'è dubbio che essa verrà con¬ 
fermata dai risultati pratici — fa pen¬ 
sare infatti che. una volta tanto, una 
formula editoriale che fino a questo 
momento è stata giustificata soltanto 
dall'obiettivo di venire incontro m 
complesse esiaenze » tecniche - di nuo¬ 
vi strati di lettori (motivi di ordino 
economico, di tempo, di impegno psi¬ 
cologico). avrà un fondamento cul¬ 
turale rilevante. 

Se oli intenti degli autori e dell’edi¬ 
tore troveranno riscontro nella realtà, 
questa nuora * Storia della Resisten¬ 
za * dorrebbe costituire anche una 
svolta nei particolare settore edito¬ 
riale delle dispense: rivelando come 
sin possibile — nel superamento di 
pregiudizi intellettualistici — dare vi¬ 
ta ad una pubblicazione di taglio net¬ 
tamente popolare (o. p ù precisamen¬ 
te. di marini senza per questo abban¬ 
donare i moduli di una ricerca sto¬ 
rica e di una informazione culturale 
nao^ose cd impregnate F come il pub¬ 
blico italiano, ben oltre i facili e la- 
b.li boom commerciali sia ancora, in 
buona sostanza, tutto da scoprire e ca¬ 
pace di dimostrarsi un terreno pro¬ 
fondo e accogliente, al quale la pian¬ 
ticella della buona editoria può attin¬ 
gere un humus abbondante c vitate. 


Dario Natoli 
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La Giunta ostinata sulle tariffe ATAC 


Sedute - fiume 


per imporre 


gli aumenti 


Una lotta 
a oltranza 


Decisamente, a Roma, le cose 
vanno assai male per il centro- 
sinistra. AU’Ammlnlstraclone 
protendale, la * Giunta-pa¬ 
sticcio - è già sulla soglta del¬ 
la crisi e sembra aspetti dai 
liberali una ciambella di sal¬ 
vataggio; in Campidoglio, l’im- 
t nobilismo, l'incapacità ammi¬ 
nistrativa, le scelte politiche 
sbagliate hanno portato a una 
situazione in cui le pressioni 
e i condizionamenti delle de¬ 
stre diventano ogni giorno di 
più determinanti. F, valgano i 
fatti. 

Nel settembre scorso, il 
gruppo comunista propose che 
l'Amministrazione iniziasse 
un’azione decisa per combat¬ 
tere in tempo la minaccia di 
crisi che già si addensava nel 
settore dell'edilizia. Tutti san¬ 
no cosa significhi l'edilizia in 
una città come Roma, in una 
regione come il Lazio. E il Co¬ 
mune molto poteva fare: co¬ 
me centro propulsore, in col¬ 
legamento con l"Amministra¬ 
zione dello Stato, di un ampio 
programma di lavori pubblici; 
come perno per un vasto ri¬ 
lancio dell'edilizia pubblica at¬ 
traverso i programmi della 
legge n. 167; come coordina¬ 
tore e stimolatore dell’attività 
degli Enti per l'edilizia econo¬ 
mica e popolare che. da qual¬ 
che tempo, sembrano in preda 
alla paralisi La minaccia era 
grave, bisognava agire e agire 
subito. Invece, malgrado le 
insistenze del nostro gruppo, 
ci sono voluti cinque mesi 
(dico: cinque mesi!) prima che 
la Giunta si decidesse ad apri¬ 
re questo discorso in Consi¬ 
glio comunale (e vedremo 
prossimamente come lo ha 
aperto). Insensibilità, impre¬ 
parazione, disordine burocra¬ 
tico, contraddittorietà di ten¬ 
denze tra le diverse forze del 
centro-sinistra, tutto questo in¬ 
sieme serve a spiegare l’enor¬ 
me ritardo, tanto più colpe¬ 
vole quanto più, nel frattem¬ 
po, la minaccia si è tradotta 
in fatti gravissimi, come la 
rapida contrazione delle co¬ 
struzioni e l’aumento progres¬ 
sivo della disoccupazione. 

D'altro canto, la Giunta co¬ 
munale non mostra alcuna 
fretta di concludere la discus¬ 
sione aperta, di giungere a ra¬ 
pide decisioni, di mettersi al 
lavoro senza perdere tempo. 
Gli obbiettivi urgenti che essa 
persegue sono altri e se pro¬ 
pone. anzi impone al Consi¬ 
glio comunale un ritmo quan¬ 
to mal serrato di lavoro (per¬ 
fino con sedute mattutine), 
dà fa non per accelerare f 
tempi delle decisioni per i 
provvedimenti sulla edilizia, 
ma per raggiungere un altro 
obbiettivo, dal quale sembra 
dipendere se non la salvezza 
di Roma, per lo meno quella 
della traballante formula po¬ 
litica del centro-sinistra capi¬ 
tolino: precisamente l'aumento 
delle tariffe dei trasporti. 

F una storia che si trascina 
esattamente da un anno, per¬ 
chè finora la fermissima op¬ 
posizione del gruppo comu¬ 
nista, ha bloccato la pretesa 
della Giunta di centro si¬ 
nistra di far pagare ai lavo¬ 
ratori romani un onere sup¬ 
plementare di 8-10 miliardi 
all'anno. Per il 1064 noi ab¬ 
biamo impedito che ciò av¬ 
venisse. E* un primo risul¬ 
tato che abbiamo ottenuto, 
ma In queste settimane si 
combatterà la lotta decisiva, 
poiché, di fronte alla pres¬ 
sione della Giunta munici¬ 
pale di far approvare l’au¬ 
mento a tutti i costi il gruppo 
comunista ha deriso di bat¬ 
tersi ad oltranza, non tra¬ 
scurando nessuno dei mezzi 
che U regolamento del Con¬ 
siglio Comunale mette a sua 
disposizione. Per questo 'tutti 
i consiglieri comunisti pren¬ 
deranno la parola e diranno 
esaurientemente te ragioni 
dei 368 000 elettori comunisti 
romani e di altre 'centinaia 
di migliaia, che specialmente 
in questo momento critico, 
non vogliono stringere ancora 
di più la cintola per pagare 
l’aumento del prezzo ’dei bi¬ 
glietti. 

Già questa è un’ottima ra¬ 
gione per combattere senza 
debolezze la lin»a antipopo¬ 
lare della Giunta 'di centro¬ 
sinistra; ma vi sono altri mo¬ 
tivi non meno validi, che ri¬ 
pa ardano la situazione delle 
aziende di trasporto pubbli¬ 
co. VAiac In primo luogo E* 
perfettamente puerile, se quo 
di superficialità e di colpe¬ 
vole incapacità chiedere l'au¬ 
mento dei prezzo dei biaìietti. 
perchè il bilancio dell’azien¬ 
da presenta un prore defi¬ 
cit. o perchè le casse sono 
vuote. Gli amministratori del 
Comune non sono «tati an¬ 
cora in grado di capire che 
è pura follia pretendere di 
aumentare il prezzo del tra¬ 
sporto pubblico, quando l'Atac 
ha visto diminuire continua- 
mente e progressivamente — 
dal 1958 ad oggi — il nu¬ 
mero del passeggeri traspor¬ 
tati (una perdita complessi¬ 
va di circa 80 milioni di pas¬ 
seggeri!). In queste condizio¬ 
ni. l’aumento del prezzo dei 
biglietti non potrà che provo¬ 
care un'ulteriore emorragia 
di passeageri. c>oè un'ulterio¬ 
re diminuzione dei ricari, 
sicché è perfino problema¬ 
tico che l'aumento del prezzo 
provochi un aumento deoli in¬ 
cassi. In realtà, un numero 
maggiore di persone troverà 
Più conveniente fornirsi di 
un mezzo di trasporto prica¬ 
irn • abbandonerà il mezzo 


pubblico, come è avvenuto 
regolarmente negli ultimi die¬ 
ci anni. Su questa questione, 
l'insipienza della Giunta di 
centro-sinistra o, forse, l’as¬ 
soluta continuità della poli¬ 
tica di questa Amministrazio¬ 
ne con il passato di infausta 
memoria, si sono manifestate 
in modo esemplare. 

Un anno fa circa, noi espo¬ 
nemmo questi argonlenti al 
sindaco Petrueci ed all’asses¬ 
sore Grisolta. Dicemmo loro 
che l’essenziale — nella cata¬ 
strofica situazione dell ‘ATAC 

— erano: una riforma dei 
traffico, capace di migliorare 
fi servizio aumentandone la 
velocità commerciale, ed: un 
ammodernamento dell'azienda, 
che si è lasciata marciare ver¬ 
gognosamente almeno dal 1959 
in poi. 

Ebbene dispiace dirlo, ma la 
Giurila di centro-sinistra che, 
allora, sembrava essersi per¬ 
suasa dei nostri argomenti ed 
aveva ritirato la proposta di 
aumento dei biglietti, si è 
ripresentata a dicembre senza 
alcuna riforma e alcun rin- 
novamento, ma. al contrario, 
con una nuova proposta di 
aumenti, maggiorati, persino, 
rispetto alla primavera del¬ 
l'anno scorso. E, nel frattem¬ 
po. era fallito anche l'esperi¬ 
mento della zona disco, perché 
la velocità commerciale dei 
mezzi dell'ATAC anziché au¬ 
mentare è ulteriormente dimi¬ 
nuita. 

Diciamo chiaramente che 
questa tendenza è mortale 
per t 'ATAC. E necessaria, pri¬ 
ma che sia troppo tardi, una 
svolta radicale e il punto da 
cui bisogna partire è, preci¬ 
samente. annientare la velo¬ 
cità dei mezzi dell'ATAC. ren¬ 
dere cosi il servizio più effi¬ 
ciente. Altrimenti i passeg¬ 
geri continueranno a dimi¬ 
nuire. tanto più celermente 
quanto più si aumenterà il 
prezzo dei biglietti. 

Per questo, allo stato delle 
cose, nella nostra città vi è 
una cosa sola da fare, in atte¬ 
sa che altri provvedimenti 
maturino: bisogna, con corag¬ 
gio e fermezza, riservare al¬ 
cuni percorsi — parecchi — 
ai mezzi pubblici, avendo chia¬ 
ro che le mezze misure non 
bastano, anzi sono già fallite 
(come la zona disco). E solo 
cosi si può ottenere che au¬ 
mentino — anziché diminuire 

— i passeggeri e che, insie¬ 
me .aumentino i ricavi e di¬ 
minuiscano i costi. 

In realtà la Giunta di 
centro-sinistra non solo è pri¬ 
va della ferma volontà poli¬ 
tica di affrontare questo pro¬ 
blema. ma, anche se lo vo¬ 
lesse. essa non è tecnicamente 
in grado di farlo, per man¬ 
canza di qualsiasi studio se¬ 
rio sulle correnti di traffico 
nella nostra città. E ciò, mai- 
grado fin dal novembre 1963 
sia stata nominata una com¬ 
missione che aveva il compito 
di studiare i fenomeni del 
traffico romano. 

Stando cosi le cose, noi con¬ 
sideriamo l'aumento del prez¬ 
zo dei biglietti proposto dalia 
Giunta di centro-sinistra, una 
scelta totalmente sbagliata, 
frutto di superficialità e di 
incompetenza, p esant issima 
per i lavoratori romani, rovi¬ 
nosa per le aziende. 

Di qui la nostra fermissi¬ 
ma determinazione di contra¬ 
stare tale scelta e di impedire 
che essa passi in Consiglio 
comunale: di qui il nostro im¬ 
pegno di propone seriamente 

— come già abbiamo fatto 
e continueremo a fare — una 
valida alternativa. 

Aldo Natoli 


Il ventunesimo 
anniversario 
delle Ardeatine 

Ventunesimo anniversario 
dell'eccidio delle Fosse Ar¬ 
deatine I cittadini romani 
manifesteranno il loro Im¬ 
pegno antifascista e rende¬ 
ranno omaggio al Martiri 
della liberti sfilando in cor¬ 
teo. nel pomeriggio del 24 
marzo, da piazza Venezia a 
Porta San Paolo. Il corteo 
partirà da piazza Venezia 
alle IT. 

L'appello lanciato In que¬ 
sti giorni alla eittad'nanza. 
dal Comitato provinciale 
della Resistenza. e stato gii 
raccolto nel quartieri citta¬ 
dini e in molti lunghi di la¬ 
voro 

Genazzano: 
monumento 
al partigiano 

Tl Comune di Genazzano 
ha bandito un concorso 
per un monumento In bron¬ 
zo dedicato al partigiano 
Il monumento deve essere 
costituito da una sola sta¬ 
tua di tre metri cne - espri¬ 
ma i valori ideali che han¬ 
no animato il movimento 
di Liberazione nazionale 
nella lolla contro 1 nazi¬ 
fascisti -. I bozzetti devono 
pervenire al Comune entro 
e non olire il 15 aprile 1965 
allo scopo di consentire al¬ 
la giuria di provvedere alla 
premiazione entro il 25 
aprile. Il premio In palio 
e di 2 milioni e cento¬ 
mila lire. 


Nuove conferme del¬ 
l’alleanza tra liberali e 
centro-sinistra a Palaz¬ 
zo Valentini 

La Giunta comunale sembra 
avere una sola volontà: appro¬ 
vare, al più presto possibile, 
gli aumenti delle tariffe 
ATAC e STKFKR Per la mag¬ 
li. oranza di centro-sinistra 
non esiste altro problema ohe 
quello di far pagare agli uten¬ 
ti otto miliardi in più. 

La conferma di tale ostina¬ 
ta volontà della Giunta sca¬ 
turisce evidente dal tour de 
force imposto al Consiglio co¬ 
munale che, nella prossima 
settimana si riunirà ben otto 
volte con s n dute anche mat¬ 
tutine Sei di queste sedute 
(lineile ili lunedi alle 10 e 
alle li», di martedì alle 10, di 
giovedì alle 10 e allo 21 e di 
sabato alle 10» saranno dedi¬ 
cate esclusivamente agli au¬ 
menti tariffari, mentre ai pro¬ 
blemi della occupazione ope¬ 
raia, eosl drammat.eamente 
urgenti, saranno dedicate so¬ 
lo due riunioni, quelle di mar¬ 
tedì e venerdì alle 18. 

In questo modo la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra in 
Campidoglio ha operato una 
precisa scelta che l'ha posta 
sullo stesso plano delle vec¬ 
chie formazioni cpntriste. la 
cui politica fu pur combattu¬ 
ta dai compagni socialisti. 

Che una tale maggioranza 
abbia ricevuto, in questi ul¬ 
timi tempi, appoggi significa¬ 
tivi da parte dei gruppi libe¬ 
rale e missino, non desta dun¬ 
que meraviglia, come non 
stupisce che i liberali si ap¬ 
prestino a salvare l'altra 
Giunta di centro sinistra, 
quella di minoranza che am¬ 
ministra da due mesi a Palaz¬ 
zo Valentini. Un giornale del¬ 
la sera, che di solito si fa 
portavoce delle manovre e 
delle opinioni dei liberali, ha 
suggerito infatti alla Giunta 
presieduta ria Signorello, per¬ 
chè possa uscire dalla impas¬ 
se in cui si è cacciata sulla 
questione dei prefabbricati, 
una specie di gherminella da 
attuarsi alle spalle del Con¬ 
siglio provinciale. 

Signorello, scrive il giorna¬ 
le, dovrebbe * mettere in fri¬ 
gorifero - le deliberazioni che 
hanno provocato la crisi e 
rinviare tutto alle dichiara¬ 
zioni programmatiche. In que¬ 
sta sede, propone Io stesso 
giornale, il presidente dovreb¬ 
be accentuare la propria im¬ 
postazione anticomunista tro 
vando così. * sulla base di 
precise garanzìe -, il consenso 
liberale. Di fronte a questa 
reale quanto grave prospet¬ 
tiva di un centro-sinistra gra¬ 
dito e appoggiato dai liberali, 
le reazioni dei socialisti ap¬ 
paiono del tutto stupefa¬ 
centi. L’Avanti!, commentando 
quanto accaduto a Palazzo 
Valentini. non sa far altro che 
prendersela con i comunisti, 
accusati dì voler alla Provin¬ 
cia «• piuttosto H commissario 
che nuove scuole ». accusa 
nella quale non sappiamo se 
prevalgono gli elementi del 
superficialismo propri di chi 
si abbandona alla più smac¬ 
cata demagogia, o la cecità 
di chi non riesce a capire da 
che parte veramente viene lo 
attacco ad una reale politica 
di riforme e di progresso de¬ 
mocratico. A meno che L’A- 
vanti!. con il suo commento 
basato sul più aperto antico¬ 
munismo, non abbia voluto 
fornire, a nome del PSL una 
prima garanzia ai liberali, 
scavalcando a destra lo stesso 
gruppo * moro-doroteo -, e 
ponendosi all'avanguardia del 
centro-sinistra aperto a Ma- 
I a godi II che sarebbe un bel- 
resempio di quel • realismo 
politico - che il quotidiano so¬ 
cialista afferma essere man¬ 
cato ai comunisti quando han¬ 
no annunciato il loro - no * 
alla Giunta. 

Gli stessi argomenti del- 
TAranti' formano la sostanza 
di una dichiarazione rilascia¬ 
ta ieri sera dal compagno Ti- 
nazzi. caDOgruppo del PST a 
Palazzo Valentini II consiglie¬ 
re socialista agita lo spaurac¬ 
chio del commissario prefetti¬ 
zio affermando che. se l’attua¬ 
le Giunta fosse costretta a di¬ 
metterei. * non esistendo ob- 
biettivamente altra maggio¬ 
ranza . si Terrebbe ad aprire 
la strada al commissario stra¬ 
ordinario ». Trnazzi sa però 
bene che. - obbiettivamente -, 
all’attua'.e pasticcio di mino¬ 
ranza di Palazzo Va!ent;ni 
esiste, solo che e; abbandoni¬ 
no le preclusioni anticomuni¬ 
ste. una reale alternativa de¬ 
mocratica. e sa anche che se 
finora non si è giunti a que¬ 
sta soìuz.one. la quale dareb¬ 
be stabilità all’amministrazio¬ 
ne e permetterebbe l’inizio di 
una politica di rinnovamento 
democratico, è solamente per¬ 
chè sono mancate le condizio¬ 
ni - soggettive -, cioè perchè 
è mancata, anche da parte del 
PSI. la volontà politica. La 
quale sembra invece orientata 
su tutt'altra direzione: nella 
direz.one cioè di un incontro 
fra centro sinistra c liberali. 
E ci sembra che il compagno 
Tinazzi dovrebbe di questo es¬ 
sere preoccupato e smettere 
la r.d.cola tiritera sui comu¬ 
nisti che • impediscono e bloc¬ 
cano gli atti che potrebbero 
dare un contributo sia alla ri¬ 
presa della edilizia che all'au¬ 
mento delle aule scolastiche ». 

Questi argomenti li lasci al 
Tempo e al Secalo, che li han¬ 
no già usati, 
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l’Unità7 domenica 21 marzo* 1965 


Ingegneria , 

Accordo 



i 


La lunga battaglia degl: stu¬ 
denti di ingegneria — che per 
sei giorni hanno occupato la 
facoltà — si ò conclusa posi¬ 
tivamente e da lunedi le le¬ 
zioni potranno riprendere re¬ 
golarmente. Nel corso di un 
incontro avvenuto ieri tra una 
delegazione di studenti ed il 
presidente prof. Neri, infatti, 
sono state ottenute garanzie 
sufficienti per una immediata 
sospensione del l’agita/ione. 

Gli studenti, confò noto, 
chiedevano che lo sbarramen¬ 
to «lei biennio propedeutico 
(necessità dì completare tutti 
gli esami prima di accedere 
al triennio successivo) fosse 
attenuato anche per l'anno in 
corso, cosi come — da due 
anni a questa parte — avviene 
in tutte le università italiane 
e come, anche a Roma, era 
stato fatto per lo scorso anno 
accademico. 

La richiesta, tuttavia, era 
stata respinta: e gli studenti, 
dopo aver occupato per sei 
giorni { locali della facoltà, 
hanno organizzato ieri un cor¬ 
teo di protesta. Inalberando 
cartelloni nei quali si denun¬ 
ciava il passivo atteggiamento 


delle autorità accademiche e 
del ministro della PI., gli stu¬ 
denti sj sono recati dall’Uni¬ 
versità, sede del biennio, a 
San Pietro in Vincoli. Qui una 
loro delegazione è stata rice¬ 
vuta dal prof. Neri: al termine 
del colloquio è stato firmato 
un comunicato nel quale si 
dice che il Preside «ha assi¬ 
curato che la questione degli 
sbarramenti sarà • sottoposta 
aH’esame dei Collegio dei Pre¬ 
sidi di tutte le Facoltà di in¬ 
gegneria italiane, che all’uo¬ 
po sarà convocato a Roma en¬ 
tro la fine dei corrente mese 
ili marzo. Sulla base della de¬ 
liberazione che il Collegio 
stesso prenderà e in merito 
alla quale non sembrano sus¬ 
sistere dubbi — prosegue il 
comunicato che reca anche la 
firma del Preside Neri — dato 
che tutte le facoltà hanno già 
praticamente concesso dei 
temperamenti, è prevedibile a 
brevissima distanza di tempo 
la emanazione di nuove nor¬ 
me alle quali tutte le Facoltà 
di ingegneria dovranno atte¬ 
nersi ». 

Nella foto: un momento del 
corteo di protesta. 


| Il giorno 

I Oggl, domenica 21 
marzo (80-285). Ono¬ 
mastico: Costantino. Il 

I sole sorge alle 6,27 e 
tramonta alle 18,35. 
I.una: ufi. quarto 11 23. 



i piccola 
i cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 81 maschi e 67 
femmine. Sono morti 23 maschi 
e 21 femmine. Sono stati cele¬ 
brati 28 matrimoni. Temperatu¬ 
re: massima 18. minima 4. Per 
oggi 1 tneteorologhi prevedono 
nuvolosità e temperaura in di¬ 
minuzione. 

Farmacie 

Acitla; via Saponara 203. 
Boccra: via Calisto IL n. 6. 
Borgo-Aurelio: Piazzale Grego¬ 
rio VII. 26. Cello; via S. G. La- 
terano 119. Ccntocelle-Quartlc- 
clolo: pzza dei Mirti 1: via Tor 
dei Schiavi 281: piazza Qunrtic- 
ciolo 11-12; via Prenestina 423. 
F.sqiillino: via Carlo Alber¬ 
to 32: via Emanuele Fi- 
liberto 126: via Principe Eu¬ 
genio 54; via Principe Ame¬ 
deo 109: via Mondana 203 
Fiumicino: via delle Gome¬ 
ne. Flaminio: via Fracassi- 
nl 26 Garbateli*-». Paolo- Cri¬ 
stoforo Colombo: via Al Mac. 
Strozzi 7-9: via G. Chlabre- 
ra 46. Gianlcolense: via Fon- 
teiana 82. Magliana-Trullo: via 
Tntllo 290 Marconi 'Stazione 
Trastevere): via Gerolamo Car¬ 
dano 62. Mazzini: viale Ange¬ 
lico 79; via Settembrini 33 
Mrdaglle d'Oro; via Cedilo 
Stazio. 26. Monte Mario- via 
del Millesimo 25 Monte Sacro: 
corso Semplone 23; viale Adria¬ 
tico 107: piazzale Jonlo 51: 
Monte Verde Vecchio: vìa A. 
Pocrio 19. Monte Verde Nuoto: 
piazza S. Glov di Dio 14. Mon¬ 
ti: via Agostino De Preti», 76; 
via Nazionale. 160. Nomenta- 
no: piazza Lecce 13: viale XXI 
Aprile. 42: via Lanciani. 55. 
Ostia Udo: piazza Della Ro¬ 
vere. 2: via Stella Polare 4L 
Partoll: via G Ponzi. 13: via 
Villa San Filippo. 30. ponte 
Milvlo-Tordtqulnto-Vlgn* Cla¬ 
ra: Ponte Milvio 19. Por- 

tonaccio: via Tiburtma 437. Por- 
tuense: via Portuense n. 425 
Prall-Tri«>nf«le: via Attilio Re¬ 
golo 89; via Germanico 89: via 
Cantila 30; via Crescenzio 57: 
via Gioicchlno Belli 103: via 
della Giuliana 24. PrrnrMino- 
I-ahlrano: via del Pigncto 77: 
largo Prencste 22. Primavai- 
le: via Federico Borromeo 13 
Qnadraro-rinrcittà: via dell'Ae¬ 
roporto 6. via G Salvloli 5 Re- 
gola-CamplreUI-Co|onna : corso 
V Emanuele 170 corso V. Ema¬ 
nuele 343. largo Arenula 3fi. 
Salarlo: viale Regina Marghe¬ 
rita 63: cor«o Italia 100 Sal- 
lustUnn.Castro Pretorlo-Lndo- 
visi’ via XX Settembre 25; via 
Coito 13. via Statina 29; vta 
Piemonte 95: via Marsala 20-c: 
salita S Nicola da Tolentino 19 
S. Badilo: via Casale S Ball¬ 
ilo 709 Jl. Eustacrhlo: via del 
Portoghesi 6. Testacelo-Ostien¬ 
se: via Ostiense 43. viale Avrn- 
tino 78: via L Chibert! 31 TU 
burlino; via del Sardi V9 Tor- 
pignatiara: via Casilma 439. 
Torre Spaccata e TotTe Gala: 


Grave luffa 
di Gasfone Ingrascì 

Un gravissimo lutto ha colpito 
11 compagno Gastone Ingra«ei 11 
fratello minore. Gustavo e mor¬ 
to venerdì pomeriggio, a Cata¬ 
nia. a soli 35 anni In questo 
momento cosi doloroso giunga¬ 
no alla moglie c al figli di Gu¬ 
stavo e al caro compagno Ga¬ 
stone le condoglianze pia sen¬ 
tite del nostro giornale. 


via del Colombi l; via Tor Ver¬ 
gata 4L Trastevere: piazza S. 
Maria in Trastevere 7; viale 
di Trastevere 165. Trevi-Campo 
Marziii-Culonna: via del Cor¬ 
so 145: piazza S. Silvestro 31: 
via del Corso 263: piazza di 
Spagna 64 Trieste: corso Trie¬ 
ste 78: piazza Crai! 27: via Ma- 
liano Sabina 25: viale 14- 
ia 1)4. Tuscolano-Applo La¬ 
tino: via Orvieto 39: via Ap- 
pia Nuova 213: piazza Epiro 7: 
via Lidia 49: via Magna Grecia 
(angolo via Corfimo); piazza 
Canti) 2; via Enna 21. 

Officine 

Cellaros! (riparaz-elettrauto), 
Clrconv. Noinentana 240. telef. 
426 763: Rotando (riparaz. e am¬ 
mortizzatori). viale delle Pro¬ 
vincie 111, tei. 425 926; DI Car¬ 
lo (riparaz - elettrauto), viale 
Libia 130. tei 334 668. Piccolo 
(riparaz-elettrauto), via Valle¬ 
riccia 9. tei. 7 990 674: Ambrosi 
(riparaz-elettrauto e carrozzi, 
via Giovanni Lanza 113. telef. 
7.310.212; Melchlorri (riparazio¬ 
ni e carrozzeria), viale Tir¬ 
reno 205, telefono 896 613 Offi¬ 
cina Porta Pia (riparaz -elettr. 
e carrozzeria), via Messina 19. 
tei. 869 764; Lucarelli (riparaz.). 
viale Marconi 447, tei 556 20); 
Maggi (elettrauto!, via Pistoia 1. 
tei. 778.797; Rossi (riparazioni - 
carrozzeria), via Giacomo Rho 
n. 7-a. tei. 5.120.284. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116. 


il partito 


Manifestazioni 

Per 11 Vlet-N'am: Villa Gor¬ 
diani, comizio ore 10,30 con 
Fredda: Tor de* Schiavi (Per- 
nal; Qnartlcclolo (Pio Marco¬ 
ni i; Cervara. ore 11,30 (D'Ales¬ 
sio): Mnrlnpo. ore 15.30 (Agosti¬ 
nelli); Capena. ore 17,30 (Ago¬ 
stinelli); Velletrl, ore 10 (Bula- 
lini): Rocca di papa, ore 10 (Ce- 
saroni e Galli); Finocchio, ore 
10 (Melrndrl); Angnillar*. ore 
10 (De Simone); osila I ido. ore 
16.30 (Allegrai; San Basilio, ore 

10 (Mario Mancini). 

ZONA TIVOI.I: (ampolimpi- 
do, ore 16 (M. Molli; San Po¬ 
lo del Cavalieri, ore 15,30 
iMammnrxri): Licenza, ore 16 
(B. Bracci Torsi); Clneto. ore 
17 (Ollvlo Mancini); Anllcoll, 
ore 18 (Mammucart); Affile, 
ore 18 (B. Bracci Torsi). 

Comitato 

federale 

Domani alle ore 17.30 ) con¬ 
vocai© In vi* Botteghe Oscure 

11 C.F. All’ordine del giorno: 

* la situazione politica dopo II 
rimpasto governativo e l'Inizia¬ 
tiva del partito ». Relatore 
Renzo Trivelli. 

Convocazioni 

AI.BERONE, ore 11. riunione 
straordinaria segretari sezione 
zona Appi* e sezione aziendale 
STF.FER. 

FGC 

A TIBL’RTINO IV, oggi alle 
ore 9, conferenza di organizza- 
stono con DI Giacomo. 
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' Venerdì la manifestazione regionale del PCI 
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LONGO A SAN GIOVANNI 




I « Lavoro» libertà e pace », « Via il governo Moro », 

: « Unità di tutte le sinistre »: queste le parole d’ordine 

I che saranno al centro della grande manifestazione che 
avrà luogo venerdì, alle ore 17.30 in piazza San Giovanni.., . 

I dove parlerà il compagno Luigi Longo. Sulla prepara¬ 
zione della manifestazione regionale del PCI, che sarà 

( presieduta dal compagno Aldo Natoli, cl hanno rilasciato 
dichiarazioni alcuni compagni dirigenti del Lazio e di 
, Roma. ; 


| TIBERINA 

| Tesseramento 
| , al 95% 

| - La notizia che venerdì il 

I compagno Longo pHrlera ni 

■ piazza S. Giovanni e stata 
I accolta con vivo entusiasmo 
1 dalle Sezioni del PCI delle 
| zone Tiberina e Sabina. 

| Numerose manifestazioni 
indette dal nostro partito 
I hanno avuto luogo e si ter- 
I ranno nei prossimi giorni 

• nei principali comuni delle 
I due zone Centinaia di per- 
1 sono hanno partecipato ; He 
I manifestazioni di Castel- 
| nuovo. Montelibretti, Saero- 

fano. Formella. Cnmpagrm- 
I no. Ma/z.uio. S Oreste, nel 
i corso delle quali hanno par- 

■ lato i senatori Terracini e 
I Mamnuieaii 

Particolare ’ slancio vi è 
I nella campagna di tessera- 
| mento e reclutamento. Nel¬ 
la zona Tiberina, la sezione 
I del PCI di Campagnano ha 
I raggiunto il IUO'7; Pomicilo 

• il 111 %; Magliano il 300%; 
I Mozzano Romano il 157% : 

Morlupo il 100'»: Nazzano il 
I 163%; Riano Romano il 
| 109" ; S. Oreste il 100%: la 
zona Tiberina ha raggiunto 


complessivamente il 95% 
dell’obiettivo del 1965. ■ 

Entro domenica 21 le Se¬ 
zioni del PCI della Zona 
Tiberina si sono impegnate 
a raggiungere il 100%. 

Nella zona Sabina ha rag- , 
giunto il 100 la sezione 
di Monterotondo Scalo e i 
compagni si sono impegnati 
a recintare altri 50 operai 
delle Fornaci; Tor Lupara 
ha raggiunto il 9B"r. Nutri¬ 
te delegazioni di operai e 
contadini saranno presenti 
alla manifestazione di S. 
Giovanni. Si prevedono sei 1 
pullman dalla zona Tiberini 
e sei pullman dalla zona 
Sabina e precisamente tini 
comuni di S Oreste. Piglia¬ 
no. Castelnuovo. Ritmo, 
Morlupo. Capena. Fornitilo, 
Mazz.uio. Campagnano. Civi- 
tellu-Fiano. (Imdoma, Mon- 
teiotomlo. Mentana. Monte- 
flaviti-Palombara 

remando Agostinelli 

TIBURTINA 

Comizi e 
dibattiti 

- Nella ritintone del Co¬ 
mitato di Zona della Tibur- 
tina. il comizio che terrà 


il compagno Luigi Longo in 
piazza S. Giovanni, è stato 
accolto con estremo inte¬ 
resse. poiché era matuiata 
la volontà di far pesare in 
una grande manifestazione 
operaia e popolare tutto lo 
sdegno per la grave condi¬ 
zione di crisi che le fabbri- 
<■ che della zona • Tiburtina 
stanno attiaversnndo. 

- • 4 500 operai edili. 1200 
operai delle fabbriche sono 
stati licenziati in questi ul¬ 
timi tempi e 570 sono sotto 
cassa integrazione, centinaia 
lavorano ad orario ridotto 
Perciò la partecipazione 
degli operai della Tiburtina 
si sva sviluppando con as¬ 
semblee nelle sezioni, dibat¬ 
titi con gli edili riunioni, 
di operai, manifestazioni di 
giovani. Sono stati stampati 
1 500 manifesti sulla situa¬ 
zione economica e politica 
con la parola d'ordine « Via 
il governo della disoccupa¬ 
zione Striscioni e cartelli 
e parole d'ordine saranno 
portati alla manifestazione 
por chiodaie una nuova po¬ 
litica e un nuovo governo. 

Collegata al dibattito e nl- 
l’inrzintiva politica, la cam¬ 
pagna del tossii amento al 
PCI ha raggiunto l‘82'I, 
nuovi circoli della Federa¬ 
zione Giovanile sono dati 
creati a La Rustica e a Ti- 
burtiiia. • mentre si va raf¬ 
forzando la organizzazione 
dei circoli di Pietralnta, S. 
Basilio e Tihurtino III. No¬ 
tevole è l’impegno e 1 ri¬ 
sultati raggiunti dalle com¬ 
pagne di Pietralata. Ponte 
Mammolo. S Basilio e Ti- 
burtino III e in questi ulti¬ 
mi giorni a b. Lorenzo. Per 
il 25 aprile le sezioni della 
zona si sono impegnate a 
raggiungere l’obiettivo del 


, 100% del tesseramento fis- I 
sato per il 1965». 

Ercole Favelli I 

VITERBO , 

. i 4 I 

I 

«Verremo | 
in migliaia » I 

- Attraverso ad una dt- I 
retta piosonza sui temi del- * 
la lotta contro l'aggressione I 
USA nel Vietnam, sui temi | 
della lotta per l’occupazione 
e le riforme sui quali ma- I 
tura una coscienza sempre I 
più combattiva delle masse . 
popolari della campagna e I 
della città, il partito si pre- * 
para alla manifestazione te- | 
giotude del 26 marzo. | 

Dalle zone contadine del 
Cimìni, dalle zone mezza- I 
tirili della Teverina e del- I 
rAcquesiano, dai centri del¬ 
la ltomn-Nord ove è in pie- ] 
di da giorni uno sciopero • 
che pone il piohlcma di una ■ 
nuova politica dei trasporti I 
della regione, dal cai>oluogo 1 
di Viterbo, oltre un migliaio I 
di lavoratori con folte de- | 
legazioni di donne e di gio¬ 
vani saranno a Roma I 

I successi nel tesseramen- » 
to. elio nel cor-.o di questo i 
lavoro si segnalano soprat- I 
tutto nella zona dei Cimi- ' 
ni tra le donne, e di prose- I 
lirismo nella zona delia Te- | 
verinu, indicano la possibi¬ 
lità di andare ad un raffor- I 
zarnento immediato del ca- » 
■ rattere di massa del partito. ■ 
al servizio di uno sviluppo I 
economico e democratico * 
della provincia e della re- I 
gione ». | 

Luigi Petroielll 


In via Sartori, all'Ardeatino 


Commerciante ucciso 


da un' auto « pirata » 

i • ■ 

Muore un vecchio ciclista travolto da una « Giulia n sul Raccordo 


Un commerciante di 66 
anni è stato investito e uc¬ 
ciso. ieri sera, da un auto¬ 
mobilista che si è dato alla 
fuga subito dopo l’incidente. 
Il numero di targa della vet¬ 
tura. però, è stato letto da 
alcuni passanti, che lo han¬ 
no comunicato alla polizia. 
L’investitore è stato arresta¬ 
to nella notte: si chiama Ce¬ 
sare Cedroni. 28 anni, abita¬ 
te in via Annio Felice, 4. 
Il grave episodio di vigliac¬ 
cheria è avvenuto in via Ari¬ 
stide Sartorio, aU'Ardeatino. 
poco dopo le 19. La vittima, 
Antonio Cocozza. abitava al 
numero 90 della strada. Era 
sceso dall’autobus alla fer¬ 
mata posta davanti al nume¬ 
ro civico 61. dalla parte op¬ 
posta della via e stava tra¬ 
versando. quando è arrivata, 
a velocità sostenuta una 
«1100». Il commerciante è 
stato preso in pieno e scara¬ 
ventato a terra. L'investitore 
ha rallentato solo un attimo, 
poi ha pigiato il pedale sul¬ 
l’acceleratore e si è allonta¬ 
nato verso la Cristoforo Co¬ 
lombo. 

Qualcuno però, tra i testi¬ 
moni della drammatica scena, 
ha avuto il tempo di leg¬ 
gere il numero della targa: 
Roma 244525. Il Cocoz.za. in¬ 
tanto. veniva soccorso, ada¬ 
giato su una vettura e tra¬ 
sportato al San Giovanni. 
Erano le 19.45. quando il com¬ 
merciante è stato ricoverato 
in o«servazione: due ore do¬ 
po è morto. La polizia stra¬ 
dale dava già la caccia al 
- pirata »: grazie al numero 
di targa si è arrivati al si¬ 
gnor Adelmo Virgili, che è 
stato rintracciato e interro¬ 
gato L'iiomo ha detto di aver 
posseduto la «1100» fino a 
due mesi fa. e di averla poi 
ceduta a un salone, firmando 
la procura per la vendita 
Evidentemente la vettura è 
stata venduta, ma le pratiche 
del passaggio di proprietà 
non sono ancora state con¬ 
cluse. 

Gli agenti della stradale, 
coadiuvati dagli uomini del'a 
squadra mobile, hanno co¬ 
munque rintracciato in not¬ 
tata il proprietario del sa¬ 
lone e quindi sono risaliti al 
Cedroni. 

Un anziano ciclista è stato 
travolto e ucciso da una 
-Giulia», mentre attraversa¬ 
va il Raccordo /\nulare L'in¬ 
cidente è avvenuto ieri mat¬ 
tina alle 9. all'altezr-a del \en- 
tottesimo chilometro de.l'ar¬ 
teria: Giovanni Porro, li 7 3 
anni, si era recato come ogni 
mattina di buon'ora a racco¬ 
gliere la cicoria nei campi 
che costeggiano in quel pun¬ 
to il Raccordo. L’uomo dopo 
aver legato il fascio di erba 
al manubrio della bicicletta, 
è uscito da strada secondaria 
per imboccare il Raccordo In 
queiristante. lanciata a cento 
all’ora, è piombata la - Giu¬ 
lia » nuovissima di Angelo 
Testori. diretto verso la Sa¬ 
laria 

L'auto ha travolto in pieno 
il vecchio, lo ha scaraventato 
sulla corsia opposta, molti 
metri lontano, uccidendolo m: 1 
colpo. I pr.nu automobili-ri 
di passaggio c !o stesso inve¬ 
stitore che lo hanno «occor¬ 
so. non hanno neanche ten¬ 
tato di trasportarlo all’ospe¬ 
dale. 

L’uomo è stato identificato 
solo dopo qualche ora attra¬ 
verso una tessera deU'Asso- 
ciazione Combattenti e Redu¬ 
ci, 



Il tragico incidente sul Raccordo anulare (nel riquadro, la vittima). 


« Giallo » rientrato a Ladispoli 

La seultrìee «strangolata» 
era morta per infarto 


A I,adI_spo! : . per alcune ore. 
s: e peritato ad un de itto. 
Una anz ana scuRnce tedesca, 
che v.’.eva sola in un casale 
trasformilo .n v..i no. è stata 
trovata rrmrta :>-n matt na da 
una am.ca che era recata a 
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que-to e il nome d^ha scul- 
tr.ce trova'a n orla, era ve¬ 
nuta .n Ita.ia nel novembre 
del 19t>3 e da allora era r.ina¬ 
sta a v.v. re nel casale, a Ma¬ 
rna d. Torre F.av.a d. Lad:- 
spoli. che il cognato e .1 fra¬ 
tello. i quali ab:'ano a Dus¬ 
seldorf, avevano adattato a 
villetta e dove erano soldi 
trascorrere i mesi (stivi. 

ler: mattrna Verso !e 9. una 
am.ca del.a Garher. Mar.e 
Koek. ancn’e^sa tedesca ab:- 
tan*e a Cervcter.. s. era re¬ 
cata nel casa’e sei.tar.o di 
Torre U.v, a Invano ha bus¬ 
sato Poi ha aperto l'uscio e 
ha trovato la scultr.ce morta | 
sdraiata su un (Esano deil'in- I 
grosso Id) Hook. v,nti i prim: ! 
attimi di sbigott.monto, si è 
sub.to recata ad avvertire i 
carab.n'.cri. - S: tratta proba¬ 
bilmente di un delitto.. E* 
stata strangolata . » sono state 


le prime parole degli investi- 
gator. Il cadavere presenta- 
\a delle strane macchie sul 
collo. Cosi, per alcune ore. 
nel piccolo centro, si e sparsa 
la voce di un ormc.d.o, si è 
club.tato che ,.n quelle campa¬ 
gne si aggirasse un maniaco. 
Nella casa tutto risultava a 
po-do. nulla v: man'ava. 

F.nalmente. noi pomor.ggio. 
g ungeva :! rm-d.co legale ;I 


quale stabiliva che le mec- 
ch.e su! collo erano - macchie 
;po-,tat:che-, cioè ecchimosi 
formatesi dopo il decesso per 
la posizione del collo piegato 
su; cuscini. La Garber era 
morta probabilmente per In¬ 
farto. Tuttavia, per più appro¬ 
fonditi accertamenti, queste 
matt.na. nel c.mitero di Cer- 
\ eteri, il cadavere sarà sotto- 
podo ad aulops a. 
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Privale i PIU’ MODERNI APPAMKHI 
ed OCCHIALI ACUSTICI centro la 
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presso il CENTRO ACUSTICO 
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I DISTRIBUTORI 
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Ecco due esempi del pullulare disordinato dei distributori 
di benzina. In corso Francia si contano 17 pompe del vari 
• colori » nello spazio di circa trecento metri. Solo nella foto 


a sinistra! se ne distinguono quattro. A San Giovanni, dove 1 nici della porta, quasi sempre intasata dal traffico intenslssi- 
punti di vendita sono una decina, un distributore della Mobil mo diretto verso via Appia Nuova. Nessuno, naturalmente, 
(foto a destra) continua a far bella mostra di si dinanzi ai for- ha cercato di provvedere. 


17 pompe di benzina 


soltanto in una strada 


Il caso limite di corso Francia 
Ignorato il codice della stra¬ 
da - Disinteresse del Comune 


Come se fosse la pianta del 
tesoro: cosi, in Campidoglio, 
custodiscono una grande 
mappa della città punteggia¬ 
ta da un'infinità di segni di¬ 
versi. Ogni puntino e ogni 
crocetta non indicano il luo¬ 
go dove sono stati nascosti 
gioielli favolosi, ma, molto 
più semplicemente, un distri¬ 
butore, una stazione di ser¬ 
vizio. Eppure, per poter dare 
uno sguardo alla mappa, per 
poter sapere ufficialmente 
quanti sono gli impianti, bi¬ 
sognerebbe avere l'abilità 
dell’agente segreto 007. 

Soltanto a corso Francia, 
in uno spazio di circa tre¬ 
cento metri ne sono stati al¬ 
lineati diciassette! Ma la lista 
degli esempi potrebbe al¬ 
lungarsi. Distributori in cor¬ 
rispondenza degli incroci (in 
barba al codice); distributo¬ 
ri davanti ai fornici (si ve¬ 
da il caso di porta San Gio¬ 
vanni); distributori in mez¬ 
zo ai giardini e davanti a 
monumenti celebri. Ne sor¬ 
gono dovunque, spessissimo 
in spregio alle più elemen¬ 
tari norme del buon senso, 
anche a pochi metri l'uno 
dall’altro, in un’incredibile 
ridda di colori. E cosi suc¬ 
cede che i turisti possano 
ammirare i monumenti sol¬ 
tanto attraverso una selva di 
insegne, tra un cane a sei 
zampe e una conchiglia, e 
che il traffico — già tanto 
caotico e singhiozzante — ne 
risenta talvolta in modo sen¬ 
sibile. perchè dietro all’auto 
ferma per fare il - pieno - o 
alla cisterna che scarica, 
tende a formarsi immanca¬ 
bilmente una coda strombaz¬ 
zante. 

Insomma, siamo dinanzi a 
una nuova fonte di confusio¬ 
ne nella vita della città. I.e 
pompe della benzina, die 
dovrebbero servire a rende¬ 
re più facile la vita agli au¬ 
tomobilisti. sono diventate 
invece un'ossessione e una 
causa di perdite di tempo, 
perchè — come oggi risulta 
chiaro a tutti — è stato va¬ 
licato ogni limite. C'è un ri¬ 
medio? E* possibile, almeno, 
risolvere i casi più gravi? 

Nessuno è contrario ai di¬ 
stributori; nessuno ne chie¬ 
de la chiusura - tout court 
Ma. intanto, si potrebbe met¬ 
tere un po' di ordine in tut¬ 
ta la questione. 

- Non possiamo farci nul¬ 
la: non c'è nessuna legge che 
regolamenti la materia -, si 
giustificano in Comune. In 
un certo senso, è cosi. Le 
stazioni di servizio non 
sono come le salumerie e i 
forni: possono essere impian¬ 
tate anche una accanto al¬ 
l'altra e il gestore non deve 
avere nemmeno la licenza. 
Ma il Comune e la Prefettu¬ 
ra possono sempre opporsi 
alle richieste, negare certe 
nuove concessioni, revocare 
le vecchie quando gli im¬ 
pianti aperti anni orsono so¬ 
no diventati un ostacolo per 
11 traffico o addirittura un 
pericolo. Eppure non capita 
mai: ogni anno le compagnie 
ed alcune società — costitui¬ 
te spesso con capitali irriso¬ 
ri. amministrate ufficialmen¬ 
te da sconosciuti, ma in ma¬ 
no a personalità note ed an¬ 
che potenti — chiedono con¬ 
cessioni a decine, e le otten¬ 
gono. invariabilmente 

Tra le compagnie c’è una 
guerra feroce Dove c’è un 

- colore - — come in cereo 
viene chiamato l'impianto di 
una società — deve esserci 
subito anche l'altro - colore-, 
e quindi via via tutti gli al¬ 
tri Proprio per questa con¬ 
correnza assurda sono stati 
aperti 17 distributori nei tre¬ 
cento metri di strada che van¬ 
no dal ponte Flaminio alla bi¬ 
forcazione tra la Cassia e la 
Flaminia. 

Onesto di cor«o Francia è 
forse il caso-limite* ma certo 
sono decine le strade dove sì 
susseguono, una dietro l’altra, 
le stazioni di servìzio In com¬ 
penso esistono delle zone po 
pomose dove trovare una 

- pemna - è una vera impresa 

Nel’a rissa non c’è posto 

per il - pìccolo - Tutto è in 
mano alle comparve, bene 
• unite, onesto sì. neH’imnorre 
un accordo-canestro al cesto 
re. nel nas«arrli solo sei lire 
al litro di percentuale, nel ten¬ 
tare di far pacare agli auto¬ 
mobilisti le snc«e di una si- 
concorrenza 


Per concedere pochi cente¬ 
simi in più ai - benzinari -, le 
società sono state capaci di 
chiedere l’aumento del prez¬ 
zo della benzina. 

Tutto è cominciato mesi or 
sono, quando i gestori sono 
scesi in lotta per rivendicare 
che la loro percentuale fosse 
portata ad otto lire: allora, per 
impedire lo sciopero, i rap¬ 
presentanti delle c ompagnie 
fecero finta di accettare la ri¬ 
chiesta. Non solo non hanno 
mantenuto la parola, ma han¬ 
no compiuto un autentico vol¬ 
tafaccia: vi daremo otto lire, 
hanno detto a chiare note ai 
gestori, solo se il CIP aumen¬ 
terà la benzina. Il Comitato 
prezzi ha risposto picche: giu¬ 
stamente. perchè le compagnie 
sono padronissime di conce¬ 
dersi il lusso di una costosa 
concorrenza, ma debbono pa 
garselo da sole. 

Comunque, questo è un epi¬ 
sodio illuminante del modo di 
ragionare delle compagnie. 

Tutto, nel sistema di distri¬ 
buzione della benzina, dipen¬ 
de da loro: dal presentare le 
domande di nuove concessio¬ 
ni allo scegliere a chi affidare 
le - pompe •*. Al gestore, poi, 
non concedono nessun con¬ 
tratto: il rapporto è regolato 
da un semplice - commodato » 
che è. ripetiamo, un autentico 
capestro per il « benzinaro -. 

Le compagnie petrolifere 
possono allontanare un - ben¬ 
zinaro >• da oggi a domani an¬ 
che con le scuse piu banali, 
più assurde. Due esempi sol¬ 
tanto: Mario Gervasi, da 20 
anni gestore dello stesso im¬ 
pianto alla Mole Adriana, e 
Giulia De Santis. che manda¬ 
va avanti da 33 anni una 
-pompa- a piazza Ippolito 
Nievo. si sono trovati di pun¬ 
to in bianco senza lavoro per¬ 
chè l'uno non aveva pulito il 
vetro ad un automobilista, 
l’altro aveva lasciato la pom¬ 
pa impolverata. Spesso, sono 
dei semplici pretesti che ser¬ 
vono a - passare - la stazione 
di servizio ad una persona 
raccomandata, a qualcuno che 
paga: l’impianto di Mario Ger¬ 
vasi è finito alla figlia di un 
noto parlamentare, ora morto. 

Anche in questo campo è 
fiorito un intricato sottobosco. 
Non è da oggi rhe si parla 
delle -bustarelle-. Alcuni 
personaggi, tra l’altro, s’inca¬ 
ricano di piazzare decine di 
nuovi distributori: certuni 
vogliono i soldi subito, alme¬ 
no due milioni: altri concedo¬ 
no in subaopalto rimpianto, 
riducendo di almeno due lire 
al litro la percentuale del ge¬ 
store. 

Sono gli un.ci che sono riu¬ 
sciti ad entrare nel - giro - 
insieme ad alcune società, 
cne. appoggiate da persone 
ìnliucnu. sono riuscite ad ot¬ 
tenere una serie di conces¬ 
sioni: le compagnie petrolife¬ 
re hanno fatto a gara per 
dare a questi imp.anti t pro¬ 
pri - colon - e queste società 
— che spesso hanno capitali 
di 200, 300 mila lire — con¬ 
trollano centinaia di distn- 
buton. Una di esse, che ha 
tra ; suoi propnetan un parla¬ 
mentare liberale, ne ha 100 
un'altra del nipote di un te- 
scovo. 36 a Roma e 70 a Na¬ 
poli. 

La presenza di parlamenta¬ 
ri liberali e nipoti di vescovi 
può spiegare perche il Co¬ 
mune e la Prelettura negano 
cosi difficilmente le conces¬ 
sioni L'- iter - e lungo e pi¬ 
gnolo. a sentire i funzionari 
del Comune, la prefettura in¬ 
via la domanda alla IX ri¬ 
partizione. traffico e viabili¬ 
tà. e questa l'i.-truisce e dà 
un primo giudizio. Poi debbo¬ 
no intervenire addirittura sei 
o sette ripartizioni: la V. per 
\ edere se sono necessarie al¬ 
cune opere pubbliche, la VI 
por gli impianti elettrici, la 
Vili por 1 igiene. la X per 
salvaguardare ì monumenti, 
la XV urbanistica, il servizio 
giardini Solo se tutti i pareri 
sono favorevoli, la Giunta ap¬ 
proverà la concessione. Per la 
compagnia significa un nuo¬ 
vo impianto perchè la prefet¬ 
tura non disattende mai il pa¬ 
rere del Comune. 

Tanti pareri, tanti controlli, 
dunque: solo che. stando ai 
fatti, vengono eseguiti « prò 
forma-. Come si possono spie¬ 
gare altrimenti certe assurde 
situazioni?. 


n. c. 


Per rinnovare il contratto di lavoro 


Alla Romana Gas 


riprende la lotta 


* 

Scioperi alla Roma-Nord — Dichiarazioni di Bensì e della corrente 
di Unità sindacale sulla elezione della Segreteria della C.d. L. 


Poca gente 


ai funerali 


di Faruk 



* - 




Funerali senza solennità, 
ieri mattina, per Faruk, 
l’ex-re dell’Egitto stroncato 
da un collasso nel corso di 
un banchetto. Durante il ri¬ 
to funebre, celebrato dallo 
imano Elbof, la salma era 
circondata dai figli del vec¬ 
chio ex-sovrano, dalla sua 
prima moglie Farida, dalla 


sua ultima compagna Irma 
Capece Minutolo (nella foto 
in lacrime davanti alla bar¬ 
ra). da alcuni parenti e ami¬ 
ci romani. La salma è stata 
tumulata al Verano solo 
provvisoriamente : Faruk 

desiderava infatti essere se¬ 
polto in Arabia Saudita. 


In libertà provvisoria 
il macellaio anti-jella 


Ha ripreso il suo posto die¬ 
tro il bancone, dopo tre giorni 
di carcere, il macellaio Albe¬ 
rico Amati, l'uomo già condan¬ 
nato lannj verso per la sua 
strenua lotta .onlro l'agenzia 
funebre che ha sede accanto 
al suo nego.-jo II pretore, 
che aveva chiesto l'arresto del 
commerciante gli ha concesso 
ieri la libertà provvisoria, m 


considerazione delle sue con¬ 
dizioni di salute e in attesa 
che riprenda la seconda causa 
promossa contro i'Amati dalla 
ditta Zega. Appena sabato 
scorso il macellaio «i era sen¬ 
tito male durante 1 udienza' 
il magistrato aveva sospeso la 
seduta, ma aveva fatto arre¬ 
stare l'Amati attribuendogli la 
recidiv** -cl reato di ingiurie. 


Crollo a Velletri: 2 feriti 


Madre e Aglio feriti per il crollo del pavimento a Velletri' poco 
dopo le 11 di ieri con uno schianto improvviso il pavimento del.a 
camera da letto delta famiglia Calcari, in via Mancinclli 11. ha 
ceduto travolgendo insieme ai mobili. Carmela lanmzzi. di 27 anni, 
e il Aglio Stefano, di 5. che sono precipitati Ano allo scantinato 
Fortunatamente il piccolo ha riportato soltanto alcuni gradi mentre 
la donna guarirà in un mese Per tirare fuori dalle macerie 1 
feriti e stato necessario attendere Tarmo del vigili del fuoco, 
giunti anche da Roma i quali hanno mAne eseguito un soprai- 
l'iogo nello stabile per «congiurare il pericolo di nuovi crolli 


Rubano 220 paia di scarpe 


Con la bella stagione c'f la necessità di cambiare abito c 
scarpe Questo deve essere stato il semplice ragionamento degli 
Ignoti che hanno derubato ieri il rappresentante milanese Enzo 
Foreste, di 220 paia di scarpe, lasciate in un'auto in sosta tn via 
Satrico Ovviamente è sparita (per necessità di trasporto) anche 
la vettura Indagano i carabinieri 


Arrestati dopo il « buco » 


La banda «del buco* è stata tradita Ieri notte dal Ane udito 
di un passante nottambulo che ha avvertito strani rumori nel¬ 
l'Autosalone della Circonvallazione Clodia, e ha telefonato alla 
polizia. Due giovani. Settimo Picconi. 19 anni, e Luciano Da Mario. 
27 anni, facevano un buco per penetrare nel negozio di tessuti 
di Alfredo Papi, al numero 22 Sono stati bloccati mentre se la 
davano a gambe e trascinati a Regina Coell. 


E’ ripresa la lotta alla Ro¬ 
mana Gas. Da ieri i lavora¬ 
tori hanno ricominciato l’a- 
gitazione articolata astenen¬ 
dosi dal lavoro per brevi pe¬ 
riodi e dagli «straordinari-. 
Domani, alle ore 17. alla Ca¬ 
mera del Lavoro, avrà luo¬ 
go un'assemblea degli operai 
delle ditte appaltatoci della 
Romana Gas. 

I lavoratori hanno voluto 
protestare contro l’orienta¬ 
mento rivelato dalla Romana 
Gas durante le trattative per 
il rinnovo del contratto; l’a¬ 
zienda ha mantenuto una po¬ 
sizione d’intransigenza su qua¬ 
si tutte le rivendicazioni ren¬ 
dendo praticamente impossi¬ 
bile un accordo. L’andamento 
delle trattative ha confermato 
i sospetti che si nutrivano sul¬ 
le intenzioni della Romana i 
Gas fin dai giorni dei primi 
scioperi: allora furono fatti 
venire i - crumiri - da fuori 
Roma e si tentò di far re¬ 
primere dalla polizia una sa- I 
crosanta protesta dei lavora- ■ 
tori. L'azienda, che fa par¬ 
te del gruppo Italgas. cerca 
evidentemente dei diversivi 
per impedire il successo della 
lotta contrattuale. 

Abbiamo più volte ricorda¬ 
to gli arbitri effettuati negli 
ultimi tempi dalla Romana 
Gas ai danni degli utenti: 
dall'abolizione degli esattori 
per decine di migliaia di cit¬ 
tadini all'invio di - bollette 
presuntive n fatto più gra¬ 
ve resta tuttavia la pretesa 
di ottenere un pesante au¬ 
mento delle tariffe nonostan¬ 
te l’utilizzazione del metano 
dell'ENl che consente una ri¬ 
duzione de; costi di gestione. 

Alla Roma-jVord ieri dalle 9 
alle 21 si è svolto un forte 
.-ciopero I servizi ferroviari 
e automobilistici resteranno 
nuovamente bloccati domani e 
martedì. I lavoratori sono in 
lotta per impedire la riduzio¬ 
ne delle corse dei treni in 
modo da - prevenire - even¬ 
tuali licenziamenti e evitare 
il peggioramento dei servizi. 

In merito alla elezione del¬ 
ia segreteria e del comitato 
esecutivo della CdL., il com¬ 
pagno Cario Bensì, respon¬ 
sabile della corrente di - au¬ 
tonomia e unità sindacale - 
(PSIUPU ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: - L'ulti¬ 
mo atto della campagna di¬ 
scriminatoria condotta contro 
la corrente di - autonomia e 
unità sindacale - si è dovuto 
registrare nella parziale e i- 
dentica esposizione fatta dal- 
l’Aranti' e dall'Unità dei la¬ 
vori del nuovo comitato di¬ 
rettivo della CdL. di Ro¬ 
ma - 

- Da tali resoconti non è in¬ 
fatti risultato il voto contra¬ 
rio de; sette rappresentanti 
della nostra corrente in me¬ 
nto alla proposta di eleggere 
una segreteria camerale com¬ 
posto da tre segretari (due co¬ 
munisti e un soc.alistai e di 
quattro vice-segretari «due eo- 
mun.sti. un social-5ta ed un 
socialisti unitario), proposta 
che rappresenta il punto p ù 
basso di un accordo generile 
tra la corrente di unità sin¬ 
dacale e quella socialista ai 
danni della corrente di au¬ 
tonomia e unità sindacale In 
sede di d ch.araz’one d. voto 
abb.amo dimostrato come la 
- vice-segreteria - non avesse 
altro scopo «e non quello di 
creare un artificioso sotto¬ 
gruppo che fos-e sottogruppo 
politico nel quale relegare lo 
unico rappresentante della no¬ 
stra corrente: abb amo altresì 
dimostrato come questa solu- 
z.one si ponesse in netto con¬ 
trasto con la condotta unita¬ 
ria seguita in ogni altra istan¬ 
za di base o di vertice della 
CGIL Siamo volutamente ri¬ 
masti fuon anche dal comitato 


L'uomo aveva annunciato il suicidio ai giornali 


« 


Volevo uccidermi 


ma ho visto lu 


foto dei miei bimbi 




Antonio Fugazzotto è tornato ieri sera a casa 


esecutivo della C.d.L., sia per 
sottolineare la nostra opposi- 
z.one alla soluzione adottata 
per la segreteria, sia per si¬ 
gnificare la nostra convinzio¬ 
ne che il problema resta di 
fatto aperto a una soluzione 
più giusta e unitaria nell’im¬ 
mediato futuro-. 

Per quanto riguarda le ac¬ 
cuse che Bensì muove all’Uni¬ 
tà vogliamo precisare che non 
abbiamo mai condotto una 
- campagna discriminatoria - 
né contro i compagni del 
PSIUP né contro qualsasi cor¬ 
rente sindacale. Aggiungiamo 
inoltre che sui lavori del nuo¬ 
vo comitato direttivo (ai quali 
non abbiamo assistito perché 
la riunione non era pubblica) 
ci siamo limitati a riportare 
sul giornale il comunicato dif¬ 
fuso dalla CdL.; a questo si 
riduce - l’identità » dell’espo¬ 
sizione fatta dall’Unità con 
quella fatta daU’Aranti' ili 
una vicenda alla quale il no¬ 
stro giornale è del tutto e- 
straneo. come il compagno 
Bensì, per esasperazione po¬ 
lemica e quasi ncattator>a, 
sembra voler ignorare, an¬ 
che se non ignora affatto 

Sulla dichiarazione di Ben¬ 
sì. la corrente di Unità sin¬ 
dacale ha diffuso il seguente 
comunicato: - Il comunicato 
della C.d.L. si è limitato a 
riportare l’avvenuta elezione 
degli organismi dirigenti del¬ 
la C d.L stessa senza entrare 
nel merito delle discussioni a- 
vutesi all’interno del Diret¬ 
tivo e delle posizioni assume 
dalle varie correnti, esistendo 
tuttora — come Bensi stesso 
d.chiara — un problema ri¬ 
porto 

- La corrente di Unità sin¬ 
dacale respinge con grande 
fermezza e come priva di to¬ 
tale fondamento l’accusa di 
d.scr.minazione ai danni della 
corrente del PSIUP Nella tra¬ 
vagliata ricerca di un punto di 
incontro e di unità per dare 
una soluzione democratica e 
di adeguata rappresentanza 
alle varie correnti dopo l'av¬ 
venuta scissione soc.alista, la 
nostra corrente ha assunto un 
atteggiamento di grande a- 
pertura anche con consistenti 
sacrifici a propr.o danno, tan¬ 
toché. per la prima volta, do¬ 
po la scissione, si è resa pos¬ 
sibile una concreta e sensi¬ 
bile presenza della corrente 
del PSIUP nel comitato diret¬ 
tivo. nel comitato esecutivo e 
nella Segreteria della C d.L -. 

- Le considerazioni di Ben¬ 
si a proposito della struttura 
della Segreteria prescindono 
da! fatto che s; doveva eleg¬ 
gere e si e eletta una sola se¬ 
greteria. quale unico organo 
collegiale d; d.rezione opera- 
riva: all'interno di questa, 
pe- reg om poetiche e d: fun- 
z onaht.a operano un segret.a- 
r o responsabile, due segreta¬ 
ri e quafro vee-segretari La 
corrente d: Un'.’ì « ridiede 
-ottol.nea che lo -tesso tenta¬ 
tivo esper.to d. rinv.are a bre¬ 
ve scadenza l'elezione della 
Segreteria con l’intento di tro¬ 
vare possibl: compos.z on . è 
stato respinto con un atteg- 
g.amento non adegua'O al sen¬ 
so di responsib.lità che a tutti 
era neh es:o e che. del re-'o. 
non è s'.ato dimos'rato nean¬ 
che col r fiuto ad entrare nel- 
l’eseeu'ivo la cui rompo- zio- 

r. e. come quella del C D ave¬ 
va incontrato l'ades'one della 
correrne del PSll’P^- 

- La corrente di Unità sin¬ 
dacale si augura che uba valo¬ 
ri z one oggettiva di tutte le 
componenti della s.tuazione 

s. ndac.ale e politica romana 
porti la corrente del PSIUP a 
riconsiderare responsabilmen¬ 
te l’esigenza anche del suo 
pieno apporto all'imnocno del 
movimento s.nd.acale ai vari 
livelli ». 


L’uomo che ha telefonato 
alle redazioni dei giornali an¬ 
nunciando la sua intenzione 
di uccidersi, ieri sera ha riab¬ 
bracciato la moglie e i sei 
figli. •• Ho tentato per due 
volle di farla finita — ha rac¬ 
contato Antonio Fugazzotto 
ai cronisti che lo hanno rag¬ 
giunto nella caserma dei ca¬ 
rabinieri di Ostia —. poi mi 
è mancato il coraggio Oggi 
stavo incamminandomi verso 
il mare, a Ostia, volevo an¬ 
negarmi . Poi mi è capitato 
lo sguardo su ” Paese sera ” 
che pubblicava la foto dei 
miei bambini E allora non 
ce l'ho più fatta -. 

Antonio Fugazzotto era 
scomparso di casa una die¬ 
cina di giorni fa. improvvi¬ 
samente. L’uomo abita in 
una casupola all’EUR. in 
via Val Visciolo 18. con 
la moglie Flora Joppolo e sei 
bambini Non ha un mestiere 
preciso. Si occupa di tra¬ 
sporti, ogni tanto lavora ai 
magazzini generali come fac¬ 
chino. Possiede una “ 1300- 
quasi nuova Per otto giorni 
non ha più dato notizie di sé. 
Soltanto ieri l'altro sera, 
verso le 20, ha telefonato ad 
un giornale: ** Vado ad ucci¬ 
dermi — lia detto con voce 
rotta dai singhiozzi —, lascio 
la mia auto a Porta S- Paolo. 
Venite a prenderla e conse¬ 
gnatela a mia moglie Sui se¬ 
dili ci sono due lettere. LI 
c'è scritto tutto. -. 

Cronisti e polizia, a sua 
volta avvertita, si sono pre¬ 
cipitati sul piazzale di Porta 
S Paolo: l'auto è stata tro¬ 
vata e anche le due lettere 
nelle quali il Fugazzotto spie¬ 
gava che andava ad uccidersi 
- perché Anna mi ha rovi¬ 
nato. ha rovinato la mia fa¬ 
miglia. è una vipera -. L'uo¬ 
mo. in quest’ultimo periodo, 
si era innamorato di una gio¬ 
vane donna, molto bella, la 
quale dopo un periodo di re¬ 
lazione lo avrebbe respinto. 

•« L'altra sera, dopo che ho 
telefonato — ha ancora rac¬ 
contato il Fugazzotto —, mi 
sono sdraiato sui binari della 
ferrovia. aìl'Ostiense. Non ho 
resistito. Allora questa mat¬ 
tina mi sono recato a Ostia 
per annegarmi Ho vagato 



Antonio Fugazzotto riabbraccia la moglie e i suoi bambini 


lungo la spiaggia per ore. 
Avevo comprato un giornale. 
’’ Paese sera ”, e attendevo 
che alcuni pescatori si allon¬ 
tanassero per gettarmi in un 
punto dove l’acqua è più pro¬ 
fonda. Ma poi ho visto la 
foto pubblicata dei miei 
bimbi e sono fuggito, sono 


andato dai carabinieri ». 

Nella tarda serata di ieri, 
nella redazione di - Paese 
sera -. Antonio Fugazzotto ha 
riabbracciato piangendo la 
moglie e i figli- - Sono pen¬ 
tito di quello che ho fatto - 
— ha detto — - come potrete 
perdonarmi... ». 


FINALMENTE ANCHE IN ITALIA 

i possibile cambiare la vecchia lavatrice 

Valutazione delVusato lire 50.000 


Siamo venuti a conoscenza 
che da qualche giorno, anche 
in Italia e precisamente per 
iniziativa di una grande Azien¬ 
da della capitale, è possibile 
cambiare, con una modesta 
differenza, la vecchia lava- 
biancheria con una nuova 
completamente automatica 
Ci siamo recati personal¬ 
mente presso la suddetta Dit¬ 
ta. che si distingue sotto l’in¬ 
segna della Società Radiovit- 
toria. per ricevere ulteriori 
informazioni che non man¬ 
chiamo di riferire ai nostri 
lettori 


Qualsiasi tipo di lavatrice, 
di qualsiasi anno, funzionan¬ 
te c non funzionante, viene 
valutata L 50 000 in cambio 
della ben nota Superautoma- 
tica Telefunken da 4 kg e 6 
kg. Entrambe le macchine, 
po^te in vendita dalla ca. c a 
costruttrice ad un prezzo di 
listino veramente basso, sono 
quanto di meglio il mercato 
possa offrire: completamente 
automatiche. innumerevoli 
programmi dì lavaggio, prc- 
lavaggio con acqua calda e 


fredda, prelevamento automa¬ 
tico del detersivo, facilità di 
spostamento mediante ruote, 
sono soltanto alcune delle ca¬ 
ratteristiche delle macchine, 
per le quali è prevista una 
lunga garanzia e una dimo- 
stra7.ione di lavaggio gratis a 
domicilio 

Alla perfezione della lava¬ 
biancheria. si accoppia un’as¬ 
sistenza tecnica veramente ef¬ 
ficiente, quale si conviene ad 
una grande industria e in par- 
ticolar modo alla Telefunken 
Abbiamo voluto visitare noi 
stessi l’organizzazione assisten¬ 
ziale della Telefunken e della 
Radiovittoria e abbiamo con¬ 
statato quanta importanza es¬ 
se attribuiscono a questo set¬ 
tore. che è certamente il più 
importante per la riuscita e 
l’affermazione di un prodotto. 
Abbiamo altresì constatato che 
tecniei veramente specializza¬ 
ti sono a disposizione de! 
cliente il giorno stesso che 
essi ne fanno richiesta 

Grazie a questa perfetta 
assistenza e alla qualità dei 
prodotto, le lavatrici Telefun- 
ken sono state preferite dal¬ 


la maggior parte delle cllni¬ 
che. alberghi, case di cura, ri¬ 
storanti. collettività varie e 
perfino installate su moderni 
transatlantici. 

Inoltre, per chi ne volesse 
usufruire, sono previste parti¬ 
colari agevolazioni per il pa¬ 
gamento della modesta diffe¬ 
renza. in quanto essa potrà 
essere rateizzata in 12-18 o 
anche 24 mensilità, senza 
cambiali in banca e senza da¬ 
ta fissa di scadenza. 

Per ulteriori ehiarimcnti 
consigliamo gli interessati di 
rivolgersi presso la Ditta Ra¬ 
diovittoria. la quale ha la pro¬ 
pria Sede in Roma. Via Luisa 
di Savoia. 12 (presso Piazzale 
Flaminio* e le Filiali in via 
Stoppani. 12-14 (presso Piazza 
Ungheria, fronte cinema Asto- 
ri.a> e via • Alessandria. 220 
(presso Piazza della Regina). 

Siamo certi che questa nuo¬ 
va iniziativa, sia per il pro¬ 
dotto offerto, sia per la se¬ 
rietà delia Ditta distributrice 
riscuoterà il più lusinghiero 
successo. 
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PAG. 6 / cronache 

CANCRO 

> l 

Uno su tre 
potrebbe 
essere salvato 


Fatto il punto sulla lotta al terribile male in 
un convegno a Ginevra - Raccomandazioni ai 
medici di tutto il mondo: non abbandonare il 
paziente ritenendolo incurabile 


l’Unità / domenica 21 marzo ,1965 


DOMA 


Nostro servizio 

GINEVRA, 20. 

Un maialo di cancro su tre può essere salvato. 
Sbagliano, dunque, quel medici che abbandonano 
ogni tentativo <11 curare il paziente. Fino all’ultimo 

istante di vita un intervento può sempre essere ri¬ 
solutivo. Questa la constatazione sulla quale esperti 
di dieci paesi si sono trovati d’accordo in una riu¬ 
nione tenuta a Ginevra 

per fare il punto nella |“ ' 

lotta contro uno dei peg- . 
giori mali fra quelli che I 
affliggono l'umanità. « U • bmimib 

cancro non è più la morte | lOICtCfl 

certa — si afferma nel rap. 
porto conclusivo degli | 

scienziati — perciò va se¬ 
veramente criticato l’atteg- I 

glameuto di quei medici ■ lift 

che abbandonano al loro ■ uuit/u 

triste destino 1 inalati ’ di | I •» 

cancro « senza speranza ». . IO VllQ 

Ciò è inammissibile dal | NASHVILLE — Il gover - 

J iunto di vista dell etica prò- natore del Tennessee (USA) 
essionale, perchè tutto può I Frank Clement ha mutato la 
e deve essere tentato per ■ condanna a morte per cin- 
curare il cancro. E se Ogni | Q ue uomini in 99 anni di prl- 

cura è Impossibile, Tassi- | 0 fone " Eoli ha cosi deciso 

_ di - salvare la vita ai con- 

dua presenza del me ì • d anna n dopo che la camera 
può sempre eliminare spia- | rappresentanti dello sla- 
cevoli manifestazioni se- era rifiutata (con 48 

condarie e migliorare lo I voti contro 47) di approva- 
stato generale del malato ». ' re l'abolizione della pena 

Nella risoluzione conclu- i capitale. 
siva si tenta di indi/idua- | D*— 

re il motivo per fi quale 1 . tOTCO 

medici, come molto spesso | . . 

avviene, sono portati ad CQDOStlDltC 

abbandonare 1 malati di | J 

cancro, quando ogni spe- | ™^ k at £ 

at ,., Qn i„i g tropologo britannico o. B. I 

j‘ Sem ^ ra / I Leakey, di fama internalo- 

€ Ciò dipende forse dal fat. | na j e< fc a rivelato di avere 
to — si afferma — che 11 trovato nelle vicinanze del ' 
cancro è da troppo tempo j lago Natron, nel territorio i 
ritenuto un male fatale. ■ della Tanzania, nell'Africa | 
Ma sbagliano, e contribuì- 1 orientale, l'osso della testa di 
scono all'alta mortalità. 1 I un maiale preistorico. Po- 
medici che abbandonano i . ' 7 “', f 
malati e i malati che pre- | ti m 0 n( j 0 
feriscono rinunciare a ogni ' 


cura ». 

Ma come prevenire o cu¬ 
rare questa terribile ma¬ 
lattia? Principalmente rii 
ciò a Ginevra si è discus¬ 
so per una settimana. 

PREVENZIONE — Lo 
ideale sarebbe se tutti po¬ 
tessero sottoporsi a perio¬ 
diche visite in centri sani¬ 
tari ben organizzati, per¬ 
chè la cura del cancro ha 
molte più probabilità d! 
successo quando il male è 
agli inizi. Si stanno Intanto 
conducendo studi appro. 
fonditi per arrivare alla 
scoperta di un vaccino im¬ 
munizzante e le speranze 
di una vittoria definitiva 
esistono sempre. Alcuni 
studi recentemente com¬ 
piuti potrebbero portare a 
una limitazione di casi 
di cancro negli organismi 
sani 

CURA — Molti, ma tut¬ 
ti con effetti solo parziali, 
sono i metodi di cura del 
cancro e su questi la riu¬ 
nione di Ginevra ha fatto 
il punto. 11 bisturi, cioè lo 
intervento chirurgico, è 
tuttora quello che ha mag¬ 
giori possibilità di succes¬ 
so. Le radiazioni, che ven¬ 
gono impiegate almeno per 
la metà dei malati di can¬ 
cro. hanno anch'esse porta¬ 
to a buoni risultati, specie 
se impiegate nelle prime 
fasi del male La chemio 
terapia, cioè il ricorso a 
preparati specifici, ha dato 
buoni risultati, anche se 
ad essa si ricorre solo da 
venti anni. In molti casi 
ha consentito la sopravvi¬ 
venza del malato, altrimen¬ 
ti destinato a rapida, mor¬ 
te, per un periodo di cin¬ 
que o anche dieci anni. Co¬ 
me cura definitiva del ma¬ 
le. le medicine non posso¬ 
no però, da sole, essere 
sufficienti Ije cure ormo¬ 
niche. tentate ancor più 
recentemente dei medici, 
nali. hanno fornito risulta¬ 
ti, interessanti, tanto da 
autorizzare la speranza che 
i sistemi più efficaci pos¬ 
sano in avvenire essere 
trovati proprio in questo 
campo Si tratta, però, di 
risultati solo parziali 
La chirurgia, le radiazio¬ 
ni. e medicinali di parziale 
efficacia sono, dunque, le 
armi di difesa che finora 
la scienza medica ha po¬ 
tato trovare contro il can¬ 
cro. La mèta è debellare 
questo terribile male ma 
non è ancora possibile pre¬ 
vedere quando essa sarà 
raggiunta La speranza non 
è tanto nelle cure, quanto 
nella possibilità di preve¬ 
nire il cancro F. lo studio 
delle relazioni biologiche 
fra l’organismo umano e il 
tumore invadente ha for¬ 
nito già i dati che si spe¬ 
ra in futuro di utilizzare 
per la scoperta di un vac¬ 
cino che rappresenterà la 
vittoria finale. 


Hans Brompert 


NASHVILLE — Il gover¬ 
natore del Tennessee (USA) 
Frank Clement ha mutato la 
condanna a morte per cin¬ 
que uomini in 99 anni di pri¬ 
gione. Egli ha cosi deciso 
di... salvare la vita ai con¬ 
dannati dopo che la camera 
dei rappresentanti dello sta¬ 
to si era rifiutata (con 48 
voti contro 47) di approva¬ 
re l'abolizione della pena 
capitale. 

Porco 

capostipite 

WASHINGTON — L'an¬ 
tropologo britannico S, B. 
Leakey, di fama internazio¬ 
nale, ha rivelato di avere 
trovato nelle vicinanze del 
lago Natron. nel territorio 
della Tanzania, nell'Africa 
orientale, l'osso della testa di 
un maiale preistorico. Po¬ 
trebbe essere II capostipite 
di tutti i suini che popolano 
il mondo. 

Siamesi 

indivisibili 

HOUSTON — La gerar¬ 
chia cattolica del Texas si è 
pronunciata contro il tenta¬ 
tivo di separare due sorelle 
siamesi di 17 giorni. La de¬ 
cisione è venuta dopo ave¬ 
re appreso che le autorità 
sanitarie hanno espresso il 
parere che nell'intervento 
una delle due bimbe sareb¬ 
be destinata a morire. 

Pagano 
il biglietto 

LONDRA — / viaggiatori 
della metropolitana di Lon¬ 
dra hanno pagato la corsa 
depositando it denaro in cas¬ 
sette presso le fermate, du¬ 
rante lo sciopero dei bi¬ 
gliettai. Tuttavia alcuni gior¬ 
nali hanno affermato che la 
direzione del metrò ha in¬ 
cassato 5U milioni in meno 
rispetto agli altri giorni. 

Multe 
per lavori 

VIENNA — It totale delie 
multe pagate nello scorso an¬ 
no dai viennesi per infra¬ 
zioni alle norme del traffico 
stradale è di quasi 800 mi¬ 
lioni di lire. Questa som¬ 
ma deve essere impiegata 
in lavori di costruzioni stra¬ 
dali. 


Dischi 

volanti 


HIROSHIMA — Tre piloti 
di aerei di linea giapponesi 
hanno dichiarato di avere 
avvistato un disco volante 
durante voli tra Hiroshima e 
Osaka. Tutti e tre hanno det¬ 
to di avere avuto la stessa 
sensazione: quella di essere 
inseguiti dallo strano ordi¬ 
gno, che poi è sparito 


Sordi al 
francese 


INDAGINI ANCHE A ROMA 

Baby-sitter 
italiana assassinata 
a Chicago 
dal corteggiatore 


PARIGI — Ottantaaue 
studenti cinesi stanno ap¬ 
prendendo il francese con 
uno strumento solitamente 
usato per la rieducazione dei 
sordi L'esperimento è tn 
corso presso il centro pari¬ 
gino di fonetica applicata 
L'orecchio del gioranl cine¬ 
si non percepisce un certo 
numero di suoni della lin¬ 
gua francese: non si sa an¬ 
cora quanti esanamente. ma 
si sa ad esempio che i giap¬ 
ponesi, i quali incontrano 
uguali difficoltà, sono -sor¬ 
di - a dodici suoni fi loro 
circuito uditivo (orecchio- 
cervello) non è condizionato 
per sentirli e questa sordità 
» selettiva - è analoga, quali- 
ladramente. alla sordità 
completa dei sordomuti Al 
centro di fonetica gli stu¬ 
denti cinesi apprendono dun¬ 
que il francese con un - cor¬ 
rettore di frequenza -, che, 
modificando la frequenza 
dei suoni, li rende percepi¬ 
bili anche per un circuito 
uditivo condizionato in mo¬ 
do differente da quello di 
un europeo. 





L’assassino trovato pian¬ 
gente accanto alla vitti¬ 
ma - Si erano conosciuti 
venti anni fa 

Nostro servizio 

CHICAGO, 20- § M S- À 

Una baby sitter italiana ■ §EE.§E. mB. t.m 
è stata strangolata a Chi- W m/l 

cago, nell’appartamento in 
cui stava sorvegliando una 

bambina di quattro mesi. _ — E m m < 

La donna è stata strangola- V Et E B m Jf ■ . 

ta da un americano con cui Ufw Vww \m/ 

aveva avuto una relazione, 

interrottasi pochi giorni ”” . ' 

prima del delitto. 

Luciana Aurilia aveva | - 

41 anni. Nata a Pesaro, 
aveva sposato, giovanissi¬ 
ma, un inglese, Hankin. 

Successivamente aveva di- 
vorziato. Edward Klett, - - 

l’assassino, portiere di- un 
locale notturno a Madison, 
nel Wisconsin, aveva la 
stessa età della sua vittima. 

Aveva conosciuto l’Aurilia 
durante la guerra, in Italia, 
e se ne era follemente in¬ 
namorato. Poi i due si era¬ 
no perduti di vista. Tre 
mesi fa la donna si era tra¬ 
sferita negli Stati Uniti. Il 
Klett l’aveva saputo, ave¬ 
va rintracciato la sua 
fiamma di un tempo. Si 
era messo con lei, ma era 
stato abbandonato perchè 
si ubriacava e la picchiava. 

Il delitto è avvenuto in 
un appartamento di Oak 
Park, dove Lucy Aurilia 
era stata chiamata per con¬ 
trollare una 'bambina di 
quattro mesi mentre i ge¬ 
nitori erano fuori casa. 

La polizia ha trovato l’as¬ 
sassino che stava piangen¬ 
do accanto alla donna uc¬ 
cisa. La 'bambina, figlia 
dei signori Thompson, non 
è stata toccata. 

Non si sa molto della vit¬ 
tima. fino al 1961. In quel¬ 
l’anno. già divorziata dal- 
l’Hankin ma sempre cit¬ 
tadina inglese. Lucy arri¬ 
vò a Roma dalla Francia, 
accompagnata da un gio¬ 
vane americano, Robert NAPOLI — I due vagoni 
Bina (25 anni) che i più 

ritenevano essere suo fi- - -- 

glio. 

I due andarono ad ahi- |p Colombia 

tare in un appartamento di _ 

via Merulana 165. Luciana 

Aurilia trovò un lavoro ab • ■ ■ 

quale traduttrice di lingua MffTICVff CVAV 
inglese presso la Notre Da¬ 
me University. Successiva- _■_I 

mente, il Bina aprì una DigHT lYlQVlQUI I 
tintoria in piazza Aerila, " 

che venne gestita dalla CARACAS 20 

donna. In quel periodo la u n s 0 ,p e tt 0 angoscioso ha 
coppia si trasferì m un ap- messo in movimento tutta la 
partamento di via Machia- polizia venezuelana Sembra 
velli, nei pressi di piazza c he un ex ufficiale medico 



Ottanta feriti (5 gravi) 
sulla Circumvesuviana 


TRAGEDIA PER ONORE? 

^ Emigrano 

Trovato impiccato ^ 

Il marito della 

Dal corrispondente 

* m | A ^ m VENEZIA, 20 

nonna ni loricono 

aoro • della basilica vene¬ 
ziana di S. Marco, e delle 

^ _ _ spoglie di San Saba che giac- 

m mg m M M £ m ciotto nella chiesa pure ve- 

m Bm I neziana di S. Antonino. Lo 

m MS mmmm mmmm m annuncio, dato qualche gior- 

■ m mmmm IfLLUl m mmmm m no /a dal metropolita di 

■ m mmmm _ mmmsmsmmmmm mmmm m Herakiton (creta), ì stato 

m m ora confermato dal patriarca 

di Venezia, cardinale Ur- 

“I Un dramma familiare che ha le sue ori- Nel merito — è chiaro — 

J - * . la nuova - esportazione• (a 

giti nell'emigrazione, cui I uomo, un 
manovale, era stato costretto - Quattro 

1* I* mI LxaIaIhoI!» * a rc cenfe e bruciante espe¬ 
llali 01 DreiOirOIIO r lenza del reliquiario di 5. 

Andrea, è che l’- emigrazio- 
ne- non coinvolga anche 

Dalla nostra redazione no t carabinieri, la squadra opere d'arte incluse nel pa- 

dai on m °bile sostiene che la don- trimonio italiano. La testa eli 

f na non è mai andata in Ger- ,<?. Tito, per esempio, è rac- 

L S | at ‘? i f ?. Ua 1 , P mania, ma e rimasta invece chiusa in una preziosa teca 

ta sul delitto di Corleone, a Corleone. secentesca in argento. 

che ha proporzioni ben piu *p ra j ( j ue> durante la pei- l a Sorrintendenza vene- 

gravi di quanto si ritenesse man enza in campagna, è Z \ana. da noi interpeiiata, ha 
ieri sera. La donna rinve- scoppiato un diverbio. I ca- assunto un atteggiamento 
nuta cadavere in una traz- ra binieri sostengono che il chiaro ed ha cercato anche 
zera alla periferia di Corleo- litigio s j a stato originato dal- di rispondere alle preoccu¬ 
po e che sino a slamane nes- i a volontà del Di Frisco di pacioni con una ipotesi tnol- 
suno era stato m grado di tornare in Germania (dove io prudente Esistono uincoM 
identificare, e stata infatti aV eva anche da esigere un stabiliti dalla legge — hanno 
uccisa dal marito, che si e eredito). Secondo la polizia, dichiarato i funzionari — e 
poi suicidato. 11 bandolo per invece, l’emigrante avrebbe occorre un permesso del ml- 
sbrogliare l’intricata matas- ucciso la moglie per «motivi nistero della Pubblica istru- 
sa, ì carabinieri lo hanno d’onore », decidendo poi dì zionc. Con ruffa probabilità 
avuto improvvisamente tra togliersi la vita. Il Di Frisco l'argentea teca secentesca 
le mani all’alba di oggi quaru era sposato in seconde nozze resterà in S. Marco — han- 
do una pattuglia in perlu- con ] a Selvaggio Dal suo pri- no pure aggiunto — posto 
strazione nella zona dove m0 matrimonio erano nati 1 che per la traslazione basta 
ieri era stato trovato il cor- qu a ttro figli che si trovano una custodia normale. 
po della donna, ha sco- ricoverati presso l'istituto Questa volta il ministro 
perto un altro cadavere Sta- gan Salvatore di Palermo. Cui non potrà sostenere dt 
volta era quello di un uomo, gì avanza l’ipotesi che non avere avuio in tempo ta 
che penzolava da un ramo ]’uomo sia tornato in Sicilia informazione. Suo compito 
di un vecchio ulivo con una p er rivedere un’ultima volta è. perciò, determinare e ren- 
fune al collo. j figli, prima di uccidere la d ere pubbliche immediata- 

Data la vicinanza dei due moglie e suicidarsi. Nei pres. mente le condizioni e le ga- 
corpi — poco più di un chi- s j del luogo dove gli inqut- ranzie volute dallo Stato per 
lomelro — i carabinieri Iian- renti hanno rinvenuto il ca- T" emigrazione Dopo dt 
no supposto che tra i due davere dell’emigrante, in lo- che le due reliquie, che si 
fatti ci fosse un collegamen- calità « vallone torbido », so- trovano a Venezia dal 1669, 
to diretto, e così era. Iden- no stati trovati, oltre all’nr- vadano pure a Creta, dove 
tificato l’uomo per il 40enne mjj del delitto, un tascapane Tito fu primo vescovo, e a 
Paolo Di Frisco, è stato age- e H n ombrello di marca te- Gerusalemme, dove Saba 
vole riconoscere nella donna desca. fondò un monastero. 

la moglie, Concetta Selvag- » 

gio, sua coetanea; ed accer- 9 » ■ • P» f* *• 


Da Venezia 




Wmh*»*-» 





gio, sua coetanea; ed accer¬ 
tare — come dimostra an¬ 
che la circostanza del rinve¬ 
nimento a poca distanza dal 
luogo dove si è impiccato il 
Di Frisco della sua accetta 
intrisa del sangue della mo¬ 
glie — la dinamica del delit¬ 
to-suicidio. 

L’altro ieri, dunque, la 
coppia aveva lasciato Cor¬ 
leone annunziando ai paren¬ 
ti che avrebbe trascorso la 
giornata semifestiva in cam¬ 
pagna. dormendo in un ca- 

NAPOLI — I due vagoni della « Circumvesuviana » deragliati. (Telefoto all’Unità) so ,|f r f’ 


chiaro ed ha cercato anche 
di rispondere alle preoccu¬ 
pazioni con una ipotesi m ol- 


RICCIONE Riva Azzurra di Rimini 

(Gestione E-T.L.I. Modena) - (Gestione E.T L.l. Modena) 

Pensione SAN GIUSTO Hotel CÀRAMIÀ 


(Gestione E-T.L.I. Modena) - 

Pensione SAN GIUSTO 

VIALE UGO FOSCOLO, 4 
Bassa stagione I- 1500 
Alla stagione L. 1750-2000 


Viale REG. MARGHERITA 161 
Bassa stagione I,. 1700 
Alta stagione L. 2100-2500 


(tasse IGE. cabine e tende al (tasse IGE. cabine e tende al 


inare comprese) 


mare comprese) 


Pensione «TRE ROSE» Pensione SARATOGA 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 20. 


aveva premeditato il delitto, 
e dopo averlo compiuto si è 
tolto la vita. Quello che è 
ancora abbastanza oscuro è 


VIA CAVALCANTI, 10 
Bassa stagione L. 1400 
Alta stagione L 1600-1900 


VIA BIELLA, 3 
Bassa stagione L>. 1700 
Alta stagione L. 1950-2300 


Nazista storpia bambini 
per mandarli a mendicare 


Ottanta feriti, di cui cln- movente della tragedia, 

que gravi, tono il bilancio Concetta e Paolo Di Fri- 

di un pauroso deragliamen* sco erano emigrati più di un 
to delle ultime due vetture anno fa in Germania, pvr 
di un treno della Clrcum- trovarvi un lavoro, ed ave- 

Caealnuovo, a pochi chilo- , ^ » I 

ancor tenera età ad un bre- 


(tasse IGE. cabine e tende al (tasse IGE. cabine e tende al 
mare comprese) I mare comprese) 

Informazioni e prenotazioni: 

E-T.L.I. Modena - Via San Vincenzo, 24 - Telefono ttJlf 


metri da Napoli. 


CARACAS, 20. stati fermati negli ultimi 
Un sospetto angoscioso ha giorni nelle via dt Caracas 
messo in movimento tutta la perchè mendicavano. Tutti i 


notizia venezuelana Sembra ragazzi hanno dichiarato di 

‘ . . .. _ _ i_ li_: • •__ 


Uno scambio, che aveva !,°Vi 0 *rì' * erano ton ? at * 
stati fermati negli ultimi «pportato il passaggio del- dalla Germania qualche gior- 
Sorni neUe via di Caracas motrice e di cinque delle no fa. Ma anche questa c.r- 

porchè mendicavano. Tutti i c ?f. tanza ?° n * anCora 

raeazzi hanno dichiarato di *? atta ,t° * due mtivamente chiara perchè, a 




FIERA INTERNAZIONALE 

DELLA SARDEGNA 


Vittorio. 

Due anni or sono la tin¬ 
toria venne chiusa e l’Au¬ 
rilia venne assunta dall’am- 


nazista abbia mutilato un nu- stati rapiti e mutilati da un 

mero imprecisato di bambini uomo di cui non sono stati 

e li abbia quindi indotti a in grado dì precisare il no- 

« lavorare - come mendican- me e di essere stati traspor- 


IdLdLLI IldtlJJU ulLlliaioiu u * s ||M ti — _ -- -. ». 

essere colombiani, di essere !..! .i differenza di quel che dtco- 

_ 11 n va uno strattone e si fer¬ 


mava, finivano fuori dei bi¬ 
nari. Una, la penultima, si -- 

rovesciava su un fianco. 

C’erano almeno cento viag- .... . 

giatori, dentro, tutti operai DlTTflrndZIOnO 
e impiegati, ■ pendolari » __ 


Hlio venne assunta dall’am- «lavorare- come mendican- me e di essere stati traspor- C’erano almeno cento viag- 

basciata inglese a Roma **’ 11 barbaro personaggio, di tati in \ enezuela per «se- giatori, dentro, tutti operai 

basciata inglese a noma cuj pur troppo la polizia non re sfruttati. Questi sono gli J Impiegati, ■ pendolari » 

quale imptegala-traduUri- conosce il nome, è attiva- unici elementi attualmente diretti a Napoli, e che ogni 

ce- Il 3 gennaio del 64 eb- mente ricercato nel diparti- in possesso della polizia. Per mattina prendono quel con- 

be il rinnovo del permes- mento di Santander in Co- quanto riguarda i ragazzi. voglio che parte da Baiano 

so di soggiorno da parte lombia. questi hanno soltanto Preci- a || e 4 , 58 , e giunge a Ca- 

La polizia ha precisato che sato di essere stati mutuati aalnuovo alle 5,58. 


delia questura, purché La polizia ha precisato chi 

mantenesse l*impie^o pres* parecchi Pampini storpi sono I da un ex nazista. 

so l’ambasciata. - 

Da allora — secondo . 

quanto afferma il dott. La LlVerpOOl 

Mela, dirigente l’Ufficio - 

stranieri della Questura 
romana — la polizia non 

ebbe più notizie della ■ CllZlVVlC 

donna. 

Per quanto riguarda il ... fai a MM 

delitto, in parte è stato Utal Ull HVl 

spiegato dallo stesso assas¬ 
sino. che ha detto ai capi- LONDRA. 20. 

tano Lewis, che Io inter- Due eminenti medici in¬ 
rogava di aver aggredito glesi. entrambi cattolici, han 
la donna sul pianerottolo, no approvato un rapporto in 


Petizione al Vaticano 
per gli antifecondativi 

LONDRA. 20. . ragione di credere che 

Due eminenti medici in- problema condivida in pi 


- -- -■ - ,, . « ■ na^uii, s cim guni _ __ 

In possesso della polizia. Per mattina prendono quel con- 7aBaaaaaallaa 

quanto riguarda i ragazzi. voaUo che parte da Balano ^QDDUIIU " 1 

questi hanno soltanto preci- a || e 4 , 53 , e 0 | Unge a Ca- 
sato di essere stati mutilati aalnuovo alle 5,58. 

da un ex nazista. I_ a acena $ stata terrlfl- ^UNI* 

- . - — cantei i viaggiatori hanno 

cominciato ad uacire da soli • 

dai fineatrini e dalle porte M'ACCllYlfl 

del vagone che s'era ada- 

giato su un fianco. Cinque . 

. persone, però, fra i viaggia- | M m amIaHVM 

■ I tori P* 0 »»ti nei posti a se- 111 56111611X11 

Il VIITKV1V1U dere e in piedi, hanno ri¬ 

portato ferite alla testa e Imputati di diffamazione a! 
|# J mj • , sono stati ricoverati nel- danni dell’organizzatore pugili- 

TCICOnnflYlVI rosoedale • Loreto » di Na- stico Felice 7appulla. il nresi- 

w " poli. dente del CONI, avv Giulio 

La presenza di tanti feriti Onesti, il presidente della Fe- 

ragione di credere che sul e contusi nell'ospedale ha derazione pugilistica italiana, 

problema condivida in pieno provocato l’afflusso di un conte Francesco di Campello. 

il punto di vista ortodosso enorme numero di persone e il capo ufficio stampa del 

della chiesa. che temendo un disastro, CONI, dottor Donato Martucci. 

I medici che oggi hanno chiedevano dei propri con- sono comparsi questa mattina 




CAGLIARI 

6 - 21 MARZO 
1965 




cfnnn averla senilità Der le viato al Vaticano da una ven- I medici che oggi hanno chiedevano ael propri con- sono comparsi questa mattina 
« ° t» na rii laici cattolici, uomini espresso il loro parere sul giunti: è dovuta intervenire alla quarta sezione del Tribu- 

V)e cuiaaine. e donne, di Liverpool per controllo delle nascite sono I* polizia per convincere la naie di Roma. 

« lo 1 amavo na con- sollecitare il permesso da 1 dottor! John Ryan e Fran- gente —- ancora sotto firn- L’udienza è stata occupata 
tinuato. in lacrime — ma p ar t e della chiesa di ricor- els Walshe. Quest'ultimo, in pressione della tragedia del- dall’arringa dell’nw. Eugenio 

lei non voleva saperne di rere ne' matrimonio ad an- una dichiarazione alla stam- * autostrada — che non pe Simone. parte civile per 

me. Dopo vent’anni, final- tifecondahvi. II rapporto, in- pa. ha detto: -Sono del pa- cera stato nessun morto, c ZappuIJa. il quale ha ricordato 

mente si era messa con viato a Roma una quindicina rere che la scelta di una soprattutto per rassicurare c fc e l'espulsione del nolo orza¬ 
rne: altaiche piorno fa mi di giorni fa. è destinato alla persona. indipendentemente 1 P a . renl ' ae ' ,. er,ti ’ nizzatore pugilistico dalla FPI 




ha lasciato per la stessa commissione speciale istituita 
ragione per cui non mi voi- rial Papa per Io studio di 

^ r . . niioetA nrnK orna TI 


dalle sue idee, non può es- 


Nel corso della mattinata f u un atto illegittimo 


dal Papa per lo studio di sere presa come indicativa * ut b • medicati hanno potu- n processo è stato rinviato 
questo delicato problema II dell'opinione dei medici cat- to f * r ritorno alle loro case 3 aprile in quell’udienza. 


. «V Zrrhh questo delicato problema II dell'opinione dei medici cal¬ 
le 20 anni or sono, per rappresentante inglese di tolici in Inghilterra-. Un con¬ 
bevo troppo... >. oucsta commissione è il dot- cetto analogo ha espresso 


D *v.T- " questa commissione è il dot- I cetto analogo ha 

Gli inquirenti stanno tor Marshall che si ha 1 anche U dottor Ryan. 

tuttavia cercando di an- 


tolici in Inghilterra-, Un con- n f» var » ce 1 nt ?‘ i della provin- nella successiva, verrà emessa 
cetto analogo ha espresso J' 1 *; toc ^ atl da ques * a ,m ® a la sentenza. 

,n« e U dottor R,„n 


dare più a fondo, per- 

-!’ on ’Un uomo a Mestre 


Solo in casa chiede per 
7 giorni invano soccorso 


MESTRE. 20. 


-—— sono recati I vigili del fuo¬ 
co. i carabinieri e i diri¬ 
genti dell’azienda, nonché 
un giudice, per I necessa¬ 
ri sopralluoghi. 

- 0 _ Dai primi elementi a di- 

OMIAHA MAI* sposizione degli inquirenti 

hlllwllw I9W pare che l’incidente sia sta- 

* to causata da un improvviso 

___ guasto del meccanismo di 

ino SOCCOrSO f cambl °: «Minto, come ab¬ 

biamo detto, subito dopo il 
passaggio della quinta vet- 
tanto oggi una donna, che tura del convoglio. Per for- 


cne la storia ai wi»d u UOITÌO B Me$tre fl enti dell’azienda, nonché . 

Klett non appare molto un giudice, per l necessa- RlHVlfltO 

verosimile. Come mai. in- ri sopralluoghi. 

fatti, l’uomo si è presen- _ _ ’ # ■ 0al P riml «•e'"*''»* ■ rii- “I 

T SS'ìssì s Solo in casa chiede per «processo 

Si cerca anche di ri„ ; . . . St^SJSSKr’S “9 1 ' °P« ra ' 

tracciare ri Bina, che for m fllAB’ltl HIVAIIw SOCCORSO scambio, scattato, come ab- m II» 

se potrebbe fornire mag- " OfiWI ■■■ IIIVHIIV OVllViev b(amo dett#f lublto dopo n (|| AVellmO 

glori delucidazioni. Infat- . . . . passaggio della quinta vet- *»n 

ti se celi è arrivato in MESTRE. 20. tanto oggi una donna, che tura del convoglio. Per for- „ 

A morirà con Lucu nroba- Un uomo d t Mestre, co- abita al piano di sopra, ha tura il treno, entrando nel- ,*» processo di appello per 

K.rmrntV. deve Canore miai- stretto a letto P er un gravc senllt o * ^nienti dello Zuc- , a «tazione. procedeva a ve- **» °P« rai , d j Avellino che nel- 

bilmente ae\ e sapere quai attacco dt influenza, ha vis- chini e ha avvertito il por- locità ridottissima, e ciò ha I aprile del 1963 manifestarono 
che cosa nella stia storia suto g»orm drammatici nel tiere dello stabile, Aldo Boa- evitato un disastro di note* P er un aumento salariale, è 

recente. Forse non e vero tentativo di richiamare l*at- to. questo il nome del soc- voli proporzioni. E* comun- stato rinviato all’8 maggio 


— ritengono gli investiga tenzione dei vicini di casa corntore, ha sfondato la por- que nuovamente confermato prossimo 

tori — che ri Klett era perchè gli portassero soc- ta d'ingresso dell’apparta- che il materiale rotabile del- La prima udienza, che do- 

riuscito a convincere la corso. Per una settimana mento e ha trovato Cornelio la • Vesuviana », special- veva tenersi oggi dinanzi alla 

donna a stare con lui For- Cornelio Zucchini, di 43 an- Zucchim sotto ri lavabo della mente su questa linea se- 1* sezione penale della corte 

l -rtntrarin l'hà ur- n *> gridato inutilmente cucina ormai privo dì forze condaria. necessita di un ra- d’appello di Napoli, ha visto 

se, ai conirai u, » aiuto; poi si è trascinato fino e svenuto. Lo Zucchini è sta- dicale ammodernamento, co- i giudici negare la libertà 


que nuovamente confermato prossimo 

che il materiale rotabile del- I-a prima udienza, che do¬ 


se, al contrario, l’ha uc¬ 
cisa proprio perchè si è 


aiuto; poi si è trascinato fino e svenuto. Lo Zucchini è sta- dicale ammodernamento, co- i giudici negare la libertà 
alla cucina della sua abita- to trasportato all’ospedale me chiedono da anni I la- provvisoria all'operaio Carmi- 
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trovato di fronte a un nuo- I 2 i one> dove vive solo, e ha dove è stato ricoverato in voratori e le migliaia di ne lannaccone, condannato dall I «"o***®*» 


vo diniego, dopo vent’anni. I cominciato a battere sul pa 


Samuel Evergoodl 


vimento con un martello. 
Nessuno lo ha sentito. Sci 


gravissime condizioni per utenti, 
probabile trombosi e depe- 
- 1 rimento organico. 


tribunale di Avellino ad ur, 
anno e sei mesi di reclusione 
più tre mesi di arresto. 
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66 UANDO si parla del 
■ P mio coraggio — co- 
minciò a dire Silve- 
ria — bisogna che 
io parli della mia paura. Fin 
da bambina la tenevo con me, 
dentro il mio cuore, in tut¬ 
to il mio corpo, dalle unghie 
dei piedi alle radici dei capelli. 
Una paura sorda e incompren¬ 
sibile, che odiavo come un ne¬ 
mico da cui non sapevo liberar¬ 
mi. Mi procurava umiliazioni e 
dispiaceri senza fine. La mia 
mamma soltanto ne provava an¬ 
goscia e pietà, non era buona di 
rimproverarmi, cercava piutto¬ 
sto di curarmi, come se avessi 
una malattia nascosta e un po' 
vergognosa. I miei fratelli mi 
facevano ” bu! ” dietro le porte 
per il gusto di vedere la mia 
faccia sbiancare come uno strac¬ 
cio. Il babbo si mostrava im¬ 
pensierito e parlava di condurmi 
dal dottore, ma poi rimandava 
sempre la visita, incerto di come 
avrebbe dovuto dire per pre¬ 
sentare un male tanto vago e 
inconseguente. Io crescevo sana 
e rossa e dura come una mela, 
lavoravo nell’orto, badavo alle 
galline, facevo il bucato, lavavo 
i piatti e sfregavo con la sabbia 
e l’aceto le grandi pentole di 
rame senza sentirmi mai stanca 
nè svogliata. ” Il dottore si mette 
a ridere se gli porto questa fi¬ 
glia ” — diceva il babbo — quan¬ 
do rientravo dall’aia al tramonto, 
affamata e bruna di sole, dopo 
avere rivoltato per ore i mucchi 
di fieno. Ma se veniva il tempo¬ 
rale, i colpi di tuono e i lampi 
accecanti, e quel tremore basso 
delle foglie che sbattono come 
metalli, e quella luce torva che 
sembra sorgere dal fuoco della 
terra anziché calare dalla dolce 
curva del cielo, io mi cacciavo 
raggomitolata dietro l’angolo 
della madia, nel più scuro canto 
della cucina, e tutta la pelle mi 
diventava ruvida e fremente, 
come gremita di punte dolorose, 
e sentivo i capelli simili a rigidi 
fili, e il cuore piccolo stretto e 
amaro come una sorba acerba. 

Anche dell’acqua corrente 
avevo paura, mi pareva di dover 
essere travolta dal suo brillare 
freddo, di perdermi con la testa 
sotto un’ondata gonfia ed impre¬ 
vista. Per questo non andavo al 
fiume a lavare i panni insieme 
alle altre ragazze, preferivo re¬ 
stare immersa sino alle ginoc¬ 
chia nello specchio un poco tor¬ 
bido del macero, e risciacquare 
la roba in una tinozza attingen¬ 
do secchie e secchie da! pozzo 
La mamma sgridava, mi chia¬ 
mava cocciuta e disubbidiente, 
si metteva quieta solo quando i 
lenzuoli candidi sbattevano ap¬ 
pesi alle corde su! prato ” Fai 
un mucchio di fatica — diceva — 
per una stupida paura Ma il bu¬ 
cato è bello, bianco, pulito ”. An¬ 
nusava la tela e mi lasciava in 
pace. 

Chissà come fu che andai al 


■aas 


fiume una volta; forse era pio¬ 
vuto forte e il macero era pie¬ 
no di fango, o forse mi vergo¬ 
gnai di qualcuno. Scesi tra le 
canne in golena portando il fa¬ 
gotto di biancheria e la panca. 
Mi misi a lavare tenendo i pie¬ 
di al limite dell’acqua, davanti 
alla corrente veloce. Chiudevo 
gli occhi quando mi sporgevo 
a buttare il lenzuolo e a ritrar- 
lo bagnato e pesante. Ma sentii 
dei gridi lontano, sempre più 
alti ed acuti, mi .giungevano 
come spilli attraverso l’aria gri¬ 
gia, e ad un tratto mi accorsi 
che erano terribili, disperati. 
Urli, dolore, spavento. Il fred¬ 
do dell’acqua dai piedi mi arri¬ 
vò al cuore, afferrai la roba per 
scappare, e intanto vidi in mez¬ 
zo alla gialla corsa del fiume 
una piccola testa, due piccole 
braccia. Un bambino se ne an¬ 
dava cosi, rapidamente, in si¬ 
lenzio, dentro la morte. Mi par¬ 
ve di essere avvolta da un’aria 
calma, calda, di aver già vissu¬ 
to queiridentico momento, co¬ 
me varcando un confine ben co¬ 
nosciuto. Mi gettai in avanti, 
fui presa fino al collo dall’ac¬ 
qua furiosa, resistetti alla spin¬ 
ta che mi premeva di fianco, 
riuscii a puntare le gambe e ad 
aggrapparmi a un ciuffo di ca¬ 
pelli, tirando indietro di forza 
come se tendessi una fune. Mi 


porta della stalla, dura come 
una pietra. Vidi sull’aia nella 
luce della luna il babbo che si 
scontrava con loro, udii le of¬ 
fese, gli urli, un ridere sguaia¬ 
to. Due alzavano le mani contro 
la faccia del mio babbo, il ter¬ 
zo stava distante, ed era lui che 
rideva. Tutta la scena si sro¬ 
tolò in un attimo davanti ai 
miei occhi, e fui all’improvviso 
libera e sciolta. Afferrai la fru¬ 
sta strappandola dal chiodo, la 
strinsi nel mezzo, dove era più 
flessibile. Non intendevo più 
nessuna voce, solo vedevo le 
ombre nere agitarsi nel bianco 
dell’aia. Coi piedi scalzi corsi 
addosso al ragazzaccio ridente 
in disparte, gli spaccai la risata 
sulla bocca con il manico sibi¬ 
lante della frusta. Sentii di col¬ 
po fortissimi i gridi e i rumori 
di lotta, come una colonna so¬ 
nora riattivata. C’erano i miei 
fratelli e altra gente accorsa. 
Io tremavo e piangevo tra le 
braccia della mamma, a tratti 
mi fermavo, stupita, e mi guar¬ 
davo la mano destra, come se 
non fosse la mia». 

* ♦ * 

« Dopo quella sera — riprese 
a dire Silveria — ci trovammo 
tutti confusi e impauriti. Di¬ 
scutevamo di continuo su que- 
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Disegno di Carlo Quattrucci 


ritrovai sulla sponda, in mezzo sto e su quello, se i fascisti sa 


alla gente. Mi abbracciavano, 
mi baciavano, dicevano tante 
parole grandi e belle dirette a 
me sola Ed io piangevo e tre¬ 
mavo, non di freddo, non di 
gioia. Di paura ». 


«Quando cominciò il fasci¬ 
smo — continuò a dire Silve¬ 
ria — il babbo e i miei fratelli 
furono subito contrari. Si riu¬ 
nivano ad altri in campagna e 
cercavano di opporsi e di es¬ 
sere i più forti Ma i fascisti 
avevano le armi, i comandi, gli 
appoggi, si misero a girare in 
lungo e in largo nei paesi e 
nelle borgate, e dove passava¬ 
no picchiavano Spesso uccide¬ 
vano. Mi ricordo di una sera 
splendente di giugno, con la lu¬ 
na nuova che pareva attaccata 
sulla vetta del pagliaio Venne¬ 
ro in tre su una motocarroz¬ 
zetta, erano ragazzacci del luo¬ 
go. figli di prepotenti, essi stessi 
superbi e ubriacati di malsa¬ 
ne avventure Cantavano una 
delle loro canzoni minacciose, 
e balzarono a terra correndo 
verso la casa L^a mamma si mi¬ 
se a correre anche lei sulla ca- 
vedagna, andava a chiamare in 
aiuto i miei fratelli, lontano nel 
campo. La sentivo chiamare e 
gridare con la voce ansante, 
spaventata, e intanto io non 
ero buona di muovere un dito, 
ghiaccia, schiacciata dietro la 


rebbero ritornati piu numero- 
ri, o se ci avrebbero arrestati. 
Mai avevamo tanto parlato fra 
noi, eravamo gente di poche pa¬ 
role. In apparenza non accadde 
nulla. Il ragazzo si tenne la fru¬ 
stata, gli altri non si curarono 
di noi, se non per boicottarci 
nel nostro lavoro di braccianti. 
Ma ci accorgemmo di non poter 
più vivere nella borgata, e non 
ci dispiacque di lasciarla. Or¬ 
mai non era più lo stesso vil¬ 
laggio dove eravamo nati, e in 
qualunque altro luogo saremmo 
stati ugualmente diffidenti ed 
esclusi. Cosi si sparti la mia fa¬ 
miglia, il babbo e la mamma 
finirono ai ricovero di mendici¬ 
tà. e in seguito i miei fratelli 
l’uno morto e l’altro in carcere, 
tutti per la stessa solida ragio¬ 
ne di opposizione al fascismo 
Io andai in città, a far la donna 
di servizio 

Attraverso quegli anni mi 
trovai sempre più sola, disfatta 
e disattenta. Lavoravo per cam¬ 
pare una vita grama e umiliata, 
per aiutare come potevo le mie 
persone carissime; non riusci¬ 
vo come avrei voluto, e piange¬ 
vo. Ad una ad una se ne anda¬ 
rono dalla vita, portandosi via 
anche la mia gioventù Fu il 
periodo piu nero che io mi ri¬ 
cordi. Nei giorni di festa avevo 
qualche ora di libertà. La passa¬ 
vo all'ospedale o al cimitero. 
Per mio fratello scomparso in 
prigione non fui in grado di fa¬ 
re nulla di nulla. 


Mi sposai che ero già avan¬ 
ti con l’età, e per questo non 
avemmo bambini. Ma mio ma¬ 
rito era uno come noi, aveva 
provato quasi le stesse pene, 
ci ritrovammo con le identiche 
parole, con le idee medesime, i 
principi, le aspirazioni, le spe¬ 
ranze. Dentro l’unica stanza 
dove andammo ad abitare dopo 
le nostre nozze sbrigative, mi 
parve di ricuperare l’odore e il 
colore della vecchia casa nella 
pianura. Proprio quando erava¬ 
mo più uniti e felici, scoppiò la 
guerra, e lui, operaio e anziano, 
dovette partire, chissà per do¬ 
ve. In quel tempo non avevo 
paura nè coraggio. Mi sentivo 
come un ferito grave, in attesa 
che il chirurgo decida se sia ne¬ 
cessaria una amputazione ». 

* • * 

«Con i bombardamenti ae¬ 
rei, la mia antica paura rinac¬ 
que come un fiore», disse Sil¬ 
veria, e questa volta aveva gli 
occhi vivi e lucenti. «Mio ma¬ 
rito era tornato a casa l’otto set¬ 
tembre, vestito da contadino 
Non si ricordava il luogo preci¬ 
so, provincia, città e campo, do¬ 
ve aveva gettato via la divisa 
da soldato, ma mi descrisse la 
donna che gli aveva dato la ro¬ 
ba per cambiarsi. Una braccian¬ 
te povera. Una come me, come 
la mia mamma. Gli dissi: "A 
casa mia avremmo fatto lo stes¬ 
so” — ed egli mi abbracciò, per 
dirmi che mi credeva, che era¬ 
vamo di nuovo insieme, e que¬ 
sta volta per una lotta assai più 
necessaria e appassionata. Io 
sapevo che doveva essere cosi, 
vi ero costretta dalla lenta mor¬ 
tale aspettativa, e daH’amore e 
il rispetto per la mia famiglia 
distrutta. Risposi però, onesta¬ 
mente; ”Non so se avrò corag¬ 
gio Mio marito mi strinse 


forte con desiderio come al tem¬ 
po del fidanzamento. Disse: "So¬ 
no sicuro che avrai coraggio”. 

Inveci feci tante brutte figu¬ 
re a causa delle incursioni! Mi 
riducevo in un mucchio tre¬ 
mante, al primo fischio di allar¬ 
me. Volevo scappare nei rifu¬ 
gi, e subito dopo mi buttavo 
fuori, oppressa, premuta dai la¬ 
menti, dai discorsi inutili, dal¬ 
l’aria scura e chiusa. Preferivo 
le corse pericolose nella fiuma¬ 
na inesorabile di automobili 
motociclette biciclette veicoli di 
ogni sorta, che rombava lungo 
tutte le strade verso la perife¬ 
ria. Non mi rendevo conto di 
correre maggior rischio, chè 
una caduta sarebbe stata mor¬ 
tale, una strage per tutti coloro 
che ne venissero coinvolti. Mio 
marito si opponeva, mi sgrida¬ 
va, mi scrollava esasperato, o 
più semplicen.' , rte mi impediva 
di uscire. In quei momenti non 
gli volevo più bene, mi pare¬ 
va crudele, incosciente, irre¬ 
sponsabile, lui così calmo e fer¬ 
mo contro la mia disordinata 
paura. 

Un giorno egli parti: inco¬ 
minciava la sua vita di partigia¬ 
no sulla montagna. Nell’immen¬ 
so vuoto della sua assenza, mi 
lasciò degli ordini, delle incom¬ 
benze: erano cose delicate, se¬ 
grete, io stessa ne sapevo poco 
e niente, pur dovendole esegui¬ 
re, già facevano parte dell’at¬ 
tività clandestina nella città in¬ 
vasa dai tedeschi e gremita di 
fascisti. ” Il miglior tempo per 
sbrigare queste faccende — mi 
consigliò — è durante gli allar¬ 
mi aerei E serve anche per non 
pensare alle bombe! ”. Mi ac¬ 
corsi subito che aveva ragione. 
Diventai pratica e cauta, non 
più spaventata. Nelle ore mor¬ 
te, quando tutti erano ricove¬ 
rati sottoterra o fuggiti in cam¬ 


pagna, Io ed altri camminava¬ 
mo da una parte all’altra, lungo 
i muri di strade deserte, ci in¬ 
contravamo come per caso in 
luoghi prefissi. A volte non udi¬ 
vo neppure il segnale del ces¬ 
sato allarme, mi ritrovavo di 
colpo in mezzo alla folla che 
usciva dai rifugi euforica e sol¬ 
levata. 

Piano piano compresi che 
quella mia di prima non era 
esattamente paura, ma odio e 
orrore della guerra, odio e or¬ 
rore del massacro insensato 
che avrebbe potuto travolger¬ 
mi inattiva». 

• * • 

« Quando feci quello che vien 
chiamato il mio più grande atto 
di coraggio — precisò Silveria 
alla fine del suo lungo raccon¬ 
tare — quasi non me ne avvidi. 
Era un giorno che mi appare 
anche ora lunghissimo, una 
successione staccata di tempi 
dall’alba al tramonto. Era il 
giorno della liberazione nella 
fascia di pianura dove agiva la 
nostra brigata partigiana, lungo 
le vie definitive dell’offensiva 
angloamericana di primavera. 
Già al mattino i tedeschi, sni¬ 
dati dalle loro difese si erano 
disfatti, inseguiti verso il nord. 
Gli ultimi fecero saltare i ponti 
e si dispersero nelle paludi, 
"cecchinando” sulle strade che 
corrono in cima ai vecchi argini 
delle valli. Pioveva una piccola 
pioggia di aprile quasi calda, ma 
dentro i vestiti umidi tutto il 
corpo risentiva rapidi brividi 
ghiacci. Vedemmo ai mattino ì 
primi carri anfibi inglesi, che 
venivano avanti grigi sull’ac¬ 
qua d’argento della bonifica al¬ 
lagata. Ci credevamo ormai tut¬ 
ti salvi e al di fuori della guer¬ 
ra, io in particolare mi trovavo 
a mio agio, con un senso poten¬ 


tissimo di sollievo, nella mia età 
di quarantacinque anni, rinve¬ 
nuta dalle nervosità e dalle 
sventatezze della gioventù, nel¬ 
la perfetta forma di una matu¬ 
rità cosciente, addestrata da 
tanti mesi di battaglia. Adesso, 
mi dicevo, è il momento di co¬ 
minciare tutto da capo. Nuove 
leggi, ordine nuovo, civiltà, li¬ 
bertà, e impegno di ricostruire 
tutto dalle macerie. E proprio 
in quel punto della mia gioia 
l’aria fu piena di spari, di ur¬ 
li, di rombi: pareva che la guer¬ 
ra fosse scoppiata allora. Corsi 
in bicicletta giù per la pista in¬ 
fangata, sentii farsi realtà il 
senso di una espressione che 
fino allora avevo considerata 
retorica: il fischio del proiettili 
vicino alle orecchie. Presi il co¬ 
raggio da una netta necessità 
di proteggermi, mi precipitai 
nel fosso rovesciandomi dalla 
bicicletta, fui disperatamente 
addosso a un tedesco che mi 
voltava le spalle e stava pren¬ 
dendo accuratamente la mira. 
L’urto lo sbilanciò: non so co¬ 
me feci a strappargli il mitra, a 
puntarglielo contro, a farlo ri¬ 
salire il pendio sino alla strada, 
dove in un attimo fu preso da 
un gruppo di partigiani, quelli 
stessi sui quali avrebbe aggiu¬ 
stato la sua raffica. Mio marito 
era li, il più vicino a] fosso. 
” Silveria! ”, gridò. Neppure ci 
abbracciammo, ma io capivo di 
aver salvato, insieme agli altri, 
anche lui e la mia cara vita. La 
sera, al sicuro, tutti intorno a 
me gridavano, bevevano e bat¬ 
tevano le mani. La guerra era 
finita per noi, eppure io trema¬ 
vo ancora, e piangevo per la 
paura di quanto avrei potuto 
vedere, di morte e di sangue, 
laggiù, sotto la pioggia grìgia, 
su quel debole argine bagnato». 

Renata Viganò 
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L’amaro sorriso 

* * * . . 

» , • « i 

i 

di Mary MeCarthy 


ì Un'attenta descrizione dell'« insicurezza » dell'intellettuale \ 
| medio USA — Simone de Beauvoir e i << mostri sacri » \ 
l dell'epoca — Un lungo cammino — Il suicidio di Kay | 


Tutte le stigmate del «successo», inteso nella sua accezione più mon¬ 
dano-letteraria, hanno accompagnato anche la traduzione italiana del più 
recente romanzo di Mary MeCarthy, The Group («Il Gruppo») (1); al susse¬ 
guirsi delle edizioni non ha nemmeno mancalo di collegarsi la consueta cam¬ 
pagna moralistica, doverosamente seguita da una denuncia per oscenità con conseguente 
sequestro, avvenuta nel luglio scorso e poi revocata: e la recente apparizione della 
scrittrice in Italia ha dato origine non tanto a meditate letture o riletture del suo 
notevole libro, quanto a interviste, a incontri mondani, a pezzi giornalistici anche raf¬ 
finati, sfioranti talvolta, co- ~ ; ~ 1 ~ 7 . „ 

me nel)’;. ritento d. Sandro B» «»» thè Contrari/, ed ora nei suoi migliori racconti 


me nell’articolo di Sandro 
De Feo sull'Espresso del 14 
febbraio 1905, addirittura il 
patetico, ma sempre più o 
meno segretamente appun¬ 
tati sulle qualità fisiche e 
psicologiche del personag¬ 
gio: sul modo invero bril¬ 
lante in cui questa donna 
di 53 anni regge al peso 
dell’età, nonché su di un 
preteso vacillare in lei di 
quella « sicurezza > con cui 
da anni va descrivendo 

10 stato d'animo « insicu¬ 
ro > dell'intellettuale me¬ 
dio americano. 

Ora, se per brevità pos¬ 
siamo dare per scontato il 
suo aspetto giovane, trala¬ 
sciando un elemento che 
pure in esso è vivamente 
presente, e cioè la divertita 
consapevolezza di far stu¬ 
pire chi la guarda, non si 
può certo aderire all’imma¬ 
gine che da molte parti, 
qui in Italia, ci viene ri¬ 
mandata della scrittrice, 
come di persona resa fragi- 
3e e quasi retrocedente di 
fronte a un successo com¬ 
merciale di una vastità 
che nella sua pur brillante 
e ormai lunga carriera ella 
non aveva ancora conosciu¬ 
to. E’ una immagine a can¬ 
cellare la quale basterebbe 

11 ricordo della recente in¬ 
tervista televisiva nel cor¬ 
so della quale Mary Me 
Carthy rimandava dal vi¬ 
deo un sorriso un po’ acre 
che era la traduzione pre¬ 
cisa del gusto per la com¬ 
media, del sarcasmo impe¬ 
gnato che l'ha sempre con¬ 
traddistinta, • fin dai suoi 
lontani inizi sul Partisan 
Review; basterebbe la sot¬ 
tile crudeltà con la quale, 
invitata in quell’occasione 
a fare il nome di colleghe 
amate o detestate, citò 
blandamente come collega 
amata la Sarraute, e affer¬ 
mò di detestare soltanto 
Simone de Beauvoir, e per 
motivi non molto dissimili 
da quelli che l’avevano 
spinta a scrivere su di lei. 
nel 1952. quello sprezzan¬ 
te. ironico, ma anche cen¬ 
trato Af Ile Gullwer en 
Amèrique, poi entrato a far 
parte della raccolta di sag- 


raggmngibile anche dal let¬ 
tore italiano nel volume 
Ricordi di un’educazione 
cattolica, pubblicato due 
anni fa da Mondadori La 
MeCarthy palesa msomma 
di non aver perduto l’ama¬ 
bile e inflessibile grinta 
che, negli ormai lontani e 
da lei tuttora amatissimi 
« anni trenta », le dette il 
coraggio, quand’era ancora 
un critico teatrale alle pri¬ 
me armi, di negare vero 
talento ai mostri sacri del¬ 
l’epoca; e ancora più ama¬ 
rognolo del solito è il sor¬ 
riso con il quale giudica la 
società' che la circonda. 
Una breve cronistoria dei 
quattro romanzi da lei 
composti finora non - può 
che confermare l'impres¬ 
sione che si trae dalla sua 
opera di saggista e di scrit¬ 
trice di racconti: che cioè 
attraverso gli anni la sua 
pungente e ormai tradizio¬ 
nale ironia va ormai tra¬ 
boccando in un’amarezza 
più caustica perchè ormai 
senza appello. \ 

' Quando la MeCarthy, già 
scrittrice affermata, si ac¬ 
cinse a comporre il suo 
primo romanzo, era mossa 
da intenti più di saggista 
che di romanziera; e nar¬ 
rando in The Oasis la sto¬ 
ria di una comunità di uto¬ 
pisti che fallisce misera¬ 
mente per il susseguirsi 
degli incidenti più banali, 
considerava, per sua stessa 
ammissione, il romanzo al¬ 
la stregua di un landscape 
wìth figures, un paesaggio 
con personaggi, dove in de¬ 
finitiva il fine parodistico 
denunziava, come ha af¬ 
fermato recentemente Sa- 
’ ra Poh in un suo esaurien¬ 
te studio sulla narrativa 
della Me Carthy. non tanto 
una « posizione chiaramen¬ 
te e seriamente impegna¬ 
ta > quanto una « posizione 
astratta di intelligenza ». 
Nel passare dal saggio al 
romanzo, insomma, la scrit¬ 
trice aveva perduto un po’ 
del suo mordente, senza 
peraltro riuscire a raggiun¬ 
gere quel felice amalgama 
di satira e tessuto narrati¬ 
vo già da lei conseguito 


Titoli e tirature 

dei libri italiani tradotti 


Dante «best seller» 
in Jugoslavia 


ZAGABRIA, gennaio 

U NA notizia interessante. 
In questo clima di cente¬ 
nario dantesco: una selezione 
dei migliori canti della Divi¬ 
na Commedia è giunta in Ju¬ 
goslavia ormai alla sua quar¬ 
ta edizione (e non per ragioni 
scolastiche, intendiamoci be¬ 
ne). Il - Purgatorio - è alla 
seconda edizione. I - Inferno » 
ed il - Paradiso - alla prima. 
Pagine scelte di Dante. Pe¬ 
trarca e Boccaccio, raccolte in 
un volume, hanno riscosso un 
. immediato, vìvo interesse 
Ma in generale, quali sono 
le preferenze del lettore jugo¬ 
slavo rispetto alla letteratura 
italiana? Lo si può vedere 
facilmente dalle opere, nume¬ 
rosissime. che sono state tra¬ 
dotte in tutte le lingue della 
Jugoslavia dal serbocroato al 
‘ macedone allo sloveno Piace 
Pietro Aretino e ci si com¬ 
muove su Cuore di De Ami- 
cis, per passare quindi al Fo¬ 
scolo. a Gramsci, e ad Anto¬ 
nio Labriola Non manca l'in¬ 
teresse per Machiavelli. Ippo¬ 
lito Nievo e Marco Polo Ac¬ 
canto a Italo Svevo. Verga e 
Pirandello, non mancano poi 
i romanzi degli ultimi tempi 
' Nelle librerie belgradesi co¬ 
me in quelle del Montenegro 
si trovano II giardino dei 
Ftnzf-Contmf «tradotto col ti¬ 
tolo - Il vecchio giardino di 
famiglia -) di Giorgio Rassani 
e La ragazza di tìube «titolo 
Jugoslavo - Matrimonio dopo 
la guerra -> di Carlo Cassola. 
71 Stmpwne strizza l'occhio al 
Freius di hho Vittorini, i ro¬ 
manzi di Giuseppe Berto, Li¬ 
bero Bigiaretti. Gianna Manzi¬ 
ni, Pier Paolo Pasolini (Una 


vita violenta per due anni è 
stato il libro che è andato 
letteralmente a rubai, di To- 
bino. di Pavese, di Pirro, di 
Sciascia, ecc , 

Delia letteratura per ragazzi 
l’autore che li ha interessati 
di più è stato Gianni Rodari. 
di cui sono stati pubblicati tre 
libri con un Cipollino in 
testa che continua a domina¬ 
re U mercato Però anche Sal¬ 
gari e Collodi hanno avuto la 
loro messe di consensi 

In generale Teditoria jugo¬ 
slava ha dato il massimo im¬ 
pulso alle pubblicazioni stra¬ 
niere Basti dire che dai 616 
autori del 1956 * con una tira¬ 
tura di 2 850 000 volumi* si è 
passati ai 5 343 autori del 1963 
«con una tiratura di 9541000 
copie* E qui va subito rile¬ 
vato. come risulta evidente 
dalle cifre, che il numero del¬ 
le opere pubblicate è salito 
dall'll 7T- del 1956 al 16.5% 
del 1963 e la tiratura com¬ 
plessiva dal 10.8*7 al 20.9% 
Sempre per quanto riguar¬ 
da più direttamente l'Italia, 
si è notato un costante au¬ 
mento dei volumi pubblicati e 
tradì- tti Infatti nel >956 sono 
stati editi 19 libri, per passa¬ 
re p< i ai 27 del I960 ed ai 53 
del 1963 I,a tiratura è arriva¬ 
ta a 403 000 ropie. partendo 
dalle 78 mila del 1956 

In sostanza dono i libri «sla 
a carattere letterario che 
scientifico! tradotti daH'ingle- 
se. dal tedesca dal francese e 
dal russo, vengono » libri Ita¬ 
liani che precedono quelli 
della Danimarca, Grecia. Po¬ 
lonia. Spagna. Turchia. Sve¬ 
zia ed altri Paesi. 

!. m. 


nei suoi migliori racconti 
Il secondo romanzo, The 
Groves of Acadcme, era 
soltanto apparentemente 
più rispettoso della struttu¬ 
ra tradizionale, ma rivela¬ 
va una sua funzione di 
pamphlet contro un mondo 
accademico in disfacimento 
nella figura di un professo¬ 
re che approfitta dei senti¬ 
menti liberali del suo pre¬ 
side e si atteggia a vittima 
del maccartismo al misero 
fine di vedersi confermato 
il posto. ; 

Per trovare un approfon¬ 
dimento autonomo della 
dinamica dei personaggi 
bisogna giungere al terzo 
romanzo, A Charmed Life, 
dove la comunità utopisti¬ 
ca di The Oasis si precisa 
in una sorta di comunità 
di intellettuali nemmeno 
qui scevra di addentellati 
simbolici^ ma tuttavia ri¬ 
solta, narrativamente, nel¬ 
la figura della protagoni¬ 
sta, Martha, nel suo rifiuto 
di adeguarsi alla morale 
convenzionale, infine nella 
gratuità dalla sua morte 
che sopraggiunge quando 
ormai sgombro di proble¬ 
mi sembra aprirlesi il fu¬ 
turo. In questo romanzo 
la fine tragica di Martha 
non fa che apporre un si¬ 
gillo assurdo ad una storia 
sempre tenuta sul filo del¬ 
la commedia di costume; 
in TI gruppo, al contrario, 
il suicidio, alle soglie della 
seconda guerra mondiale, 
di Kay, una delle otto ra¬ 
gazze intorno alle quali si 
muove l’azione, diventa 
inevitabilmente il simbolo 
di incertezze e di angosce 
più vaste, e rimane tutta¬ 
via l’esito tristissimo di 
un’adolescenza che non è 
riuscita a balzare nell’età 
adulta Ecco il senso nel 
quale finalmente si salda, 
in questo libro, in una uni¬ 
tà valida la dicotomia sag¬ 
gio-racconto. che dava un 
aspetto a volte anche assai 
suggestivo, ma pur sem¬ 
pre provvisorio, ai prece¬ 
denti romanzi della Me 
Carthy Questo è. mi pare, 
un punto da tener più pre¬ 
sente di quel ricorso al¬ 
l’esperienza sessuale che è 
una tappa necessaria nel¬ 
l’analisi di otto giovani vi¬ 
te. e sulla quale comunque 
si è troppo calcata la mano 
da parte dei lettori e della 
critica 

Anche dal punto di vista 
del contenuto — tutt’altro 
che trascurabile, in un ro¬ 
manzo ad intreccio come 
questo — mi sembra Sia 
più profittevole rammenta¬ 
re che l’autrice, quasi a ri¬ 
trovare in esse la propria 
giovinezza, immagina le 
sue protagoniste. a sua di¬ 
retta somiglianza, laureate 
’ presso il Vassar College nel 
1933 In tal modo le otto 
storie si intersecano l’una 
nell'altra, percorse dal ri¬ 
specchiarsi in esse della no¬ 
stalgia della scrittrice: e la 
presenza discreta ma ine- 
liminahile del filo autobio¬ 
grafico. e l’incombere degli 
anni di crisi e della tragica 
vigilia di guerra danno a 
questa storia degli anni 
trenta in America un colo¬ 
re nuovo, disincantato, m 
cui il tono della MeCarthy. 
che è stato via via definito 
ìlare, parodistico, satirico, 
pungente, si fa indicibil¬ 
mente p:ù amaro, pur trat¬ 
tenendo tutte le altre qua¬ 
lità consuete Quella che 
nelle pagine autobiografi¬ 
che dei Memories of a Ca- 
thohe Girlhood la scrittrice 
aveva definito thè trap of 
aduli Itfe. la trappola della 
vita adulta, sembra tender¬ 
si oscuramente anche qui. 
ed è una trappola che non 
scatta per i « buoni ». per 
i c puri di cuore »: soluzio¬ 
ne che potrebbe anche ap¬ 
parire di vieto moralismo, 
se il tono dell'autrice non 
ci avvertisse che proprio 
qui il romanzo tocca il suo 
punto di più sarcastico ri¬ 
fiuto. di più recisa nega¬ 
zione 


Pina Sergi 


li diario di Enrico Rocca 


La distanza dai fatti 


I " a distanza dal fatti, i! 
diario di Enrico Rocca 
che l'editore Giordano 
ha presentato di recente ai 
lettori (354 pagine, 2 400 li¬ 
re). è una di quelle opere 
esemplari in cui possono ri¬ 
conoscersi gli uomini del no¬ 
stro tempo. Il diario si apre 
nel maggio del 1940 e si con¬ 
clude verso la flne della 
guerra. 

Goriziano nato nel '95, 
Rocca -fu uno di quegli uo¬ 
mini scissi che, per forma¬ 
zione culturale, finirono per 
seguire la sorte tragica de¬ 
gli intellettuali della Mitte- 
leuropa. 

" La sua tragedia era comin¬ 
ciata nel momento preciso 
in cui aveva capito die era 
necessaria la distruzione in¬ 
teriore di quella patria italia¬ 
na che egli, giuliano, volon¬ 
tario nella guerra del ’15. 
nazionalista e simpatizzante 
fascista (ma per un attimo, 
giacché ebbe subito chiaro lo 
equivoco), aveva scelto. Non 
è facile — e le parole rischia¬ 
no sempre di essere superfi¬ 
ciali e irriverenti — raggiun¬ 
gere il fondo di questa solita¬ 
ria tragedia La sorte degli 
intellettuali mitteleuropei si 
riflette in Rocca tardivamen¬ 
te, si consuma con una an¬ 
gosciante lentezza fino all’ul¬ 
timo limite sopportabile. Co¬ 
me il tedesco Klaus Mann, 
egli è testimone, dall’interno 
dell’Italia fascistizzata, di tut¬ 
ta la catena di suicidi che 
sterminò l’intellettualità anti¬ 
nazista emigrata deU’Europa 
centrale. Si leggano in questo 
diario le righe sulla fine di 
Zweig, che Rocca ebbe per 
amico; o, per conversa ripro¬ 
va, vi si cerchino le pagine 
in cui è descritto rincontro 
con un vecchio e spento Hans 


Civinini e Picchi 


Carossa in una Roma già in¬ 
vasa dai nazisti. 

Ma la vera tragedia consi¬ 
ste, qui, nel progressivo dis¬ 
solversi di quella «• perfetta 
armonia» (una eco di aspi¬ 
razioni kafkiane) che Rocca 
aveva vissuto una sola volta, 
durante la guerra del T5, 
. quando combatteva per con¬ 
quistare la patria italiana al¬ 
la quale guardavano gli In¬ 
tellettuali triestini e giuliani. 
Se una volta l’armonia è rag¬ 
giunta. si può credere che 
duri per tutta la vita. Ma non 
è cosi La spietata contraddi¬ 
zione prende la sua rivincita 
La patria si mostra a lui con 
il volto miserabile del fasci¬ 
smo Rocca è un idealista, 
non sa vivere nella contrad¬ 
dizione. Più tenta di ridurre 
la distanza che lo separa dai 
fatti, più s’ingolfa nel vivo 
degli avvenimenti (qui regi¬ 
strati con una conoscenza pa¬ 
ri soltanto alla sottesa dispe¬ 
razione), più se ne distacca, 
più allenta la presa Più ana¬ 
lizza la realtà da vicino, più 
ne perde il senso. L’avvenire 
si è fatto presente: e non è 
quello prefigurato. L’alta co¬ 
scienza morale gli impedisce 
di intonare, per sè, un epi¬ 
cedio in vita. Sicché la distan¬ 
za dai fatti sarà riconosciuta 
per quello che realmente è 
diventata: un grande vuoto, 
che il ricordo di quella per¬ 
fetta armonia non può riem¬ 
pire. Enrico Rocca ne prende 
coscienza. In questo stesso 
momento, la tragedia sì com¬ 
pie. 

E’ la lucida analisi di una 
crisi Che. al di là di una let¬ 
tura a tratti persino empia, 
induce ad un alto sentimento 
di rispetto per questa sorte 
umana. 

Ottavio Cecchi 


Due toscani a Roma 


fi) Mary MeCarthy. R 
gruppo. Milano, Mondadori, 
1964. pp. 584, L. 2800. 


U n dilluso e variamente at¬ 
teggiato ritorno all’infan¬ 
zia, al l'adolescenza, alle 
memorie familiari, caratteriz¬ 
za gran parte della narrativa 
italiana di questi ultimi anni. 
Soprattutto gli scrittori che 
nacquero alla letteratura nel- 
l'immediato anteguerra o agli 
inizi della guerra stessa, sem¬ 
brano voler tornare ai loro 
esordi: alle esperienze nove¬ 
centesche della prosa poetica 
consolatoria e dell’idillio, e al¬ 
la letteratura di memoria. E* 
questo, nei più. un modo di 
eludere i dissidi apertisi via 
via nella loro poetica, dopo 
la - grande stagione- di inti¬ 
mo arricchimento e di espan¬ 
sione ‘ ideale svoltasi sulla 
spinta, delle istanze antifa¬ 
sciste 

■ Questa letteratura di me¬ 
moria - di ritorno - assume 
perciò quasi sempre per quel¬ 
la generazione, un significato 
di involuzione, di freno, di 
- assestamento -. Non si può 
dire tuttavia, con - trasposi¬ 
zione meccanica, che analo¬ 
ghi motivi, '•penalmente se 
considerati nel quadro di una 
letteratura ritardata come la 
nostra, abbiano lo stesso si¬ 
gnificato in autori più gio¬ 
vani: entro limiti ben pre¬ 
cisi. tali motivi possono pur 
sempre rappresentare i mo¬ 
menti di una maturazione, 
una fase di passaggio ad una 
più intima presa di coscien¬ 
za di se stessi 
Sergio CivininL ad esem¬ 
pio. (toscano di Pistoia, re¬ 
sidente a Roma» esordì nel 
1955 con un - gettone -, Sta¬ 
gione di mezzo, che raccoglie¬ 
va racconti scritti prima dei 
vent'annl E non era difficile 
allora cedere alla fentaz.ionc 
(sostanzialmente ingiusta) dì 
liquidarlo come un epigono 
della letteratura degli anni 
venti e trenta Egli tona era 
con una nuova, vasta, rac¬ 
colta (Uno scro con te. ed 
Vallecchi, pp 377. lire 2500> 
di racconli datati tra il 1952 e 
il ‘62 (cioè tra i suoi 23 e 33 
anni) Se in quella -opera 
prima - Ci vini ni ci faceva se¬ 
guire le prime esperienze fa¬ 
miliari. sentimentali sociali 
di un ragazzo, attraverso il 
velo del ricordo, qui il ra¬ 
gazzo sj £ fa;io uomo, le sue 
esperienze e i s U oi ripe isa- 
menti del passato (sullo -fon¬ 
do di città e cittadine tosca¬ 
ne) si svolgono in anni più 
vicini a noi e con continui 
echi dei grandi fatti del no¬ 
stro tempo. 

Questo significato di riesa¬ 
me della propria vita, appare 
fin dal racconto che apre e 
dà il titolo al volume, attra¬ 
verso l'incontro tra due ami¬ 
ci-amanti. che ripercorrono i 
loro anni giovanili E d’altra 
parte questo motivo si acutiz¬ 
za. ad esempio, nel racconto 
del giovane condannato a mo¬ 
rire in un ospedale, con quel¬ 


la sua ossessione della vita di 
prima e di fuori: la pesca al¬ 
le Cinque Terre, l'amore fi¬ 
nito, il libro non finito, il la¬ 
voro al giornale, ecc. Soprat¬ 
tutto in racconti come questi. 
Civinini punta con buoni ri¬ 
sultati sulla tragedia (la don¬ 
na disperata che cerca negli 
amori una impossibile ragio¬ 
ne di vita, o t'attesa ango¬ 
sciosa deH’ammalato) come 
elemento di liberazione dal- 
l’idillio sempre incombente, 
dalla continua insidia de] dol¬ 
ce rammemorare. Nell'insie¬ 
me del folto volume, non 
sempre cl riesce, mentre del 
resto talora egli scivola (e fa 
scivolare i suoi personaggi i 
tn una sottile tentazione a 
moraleggiare sui ricordi, qua¬ 
si che volesse in qualche mo¬ 
do nutrirne le esili linee. 

In modo tutto diverso si 
esprime il motivo dell’infan¬ 
zia e della memoria in uno 
scrittore come Mario P.rchi. 
anche lui toscano (nato a Li¬ 
vorno nel ‘27). seppure ro¬ 
mano d’adozione, c anche lui 
a! suo secondo libro (Il Muro 
Tono, cd Einaudi, pp 204. 
lire 1500) Questo romanzo è 
imperniato sulla singolare fi¬ 
gura di un solitario fabbri¬ 
cante di inchiostri, che vive 
al riparo del Muro Torto, 
un’isola di verde in libertà, 
nel cuore di Roma 

Il mito del selvaggio, del- 
Tuonio-bambino che sembra 
cercare continuamente una 
madre nel suo passato e nel 
suo presente, «i incarna in 
una figura di disadattato, 
grottesca espressione dì una 
inconsapevole opposizione al¬ 
la vita associata della grande 
città moderna Attraverso va¬ 
rie esperienze, tra bagnini 
autoritari, eminenze più o 
meno grigie e anziane signo¬ 
re attratte verso rii lui da 
complessi materno-sensuali. il 
solitario abitatore del Muro 
Torto entra in attrito con la 
società che Io circonda, com¬ 
piendo tra sogno e realtà, tra 
ironia e amarezza, un =uo 
cnrricMiutn sociale e morate. 
Il disadattato a livello infan¬ 
tile. diventa un adulto in¬ 
tegrato nella società da cui 
voleva fuggire I-a 'in ma¬ 
turazione si identifica con 
implicita polemica, nella s U a 
«confitta 

Quello che affiora conti¬ 
nuamente, però, in questo 
romanzo, è l'equivoco (anche 
linguìstico) dello scrittore 
che parla per bocca del suo 
personaggio 11 parlare colto 
(aulico, talora) calato in un 
- primitivo -, senza un atteg¬ 
giamento critico abbastanza 
sorvegliato, genera qua e là 
un - falsetto - che finisce 
per limitare il significato dt 
quel curriculum, scadendo 
anche, talora a vezzo e a 
giuoco. . 

g. c. f. 


A cinquecento anni 
dall’introduzione del¬ 
la stampa in Italia 


1465 : 
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Il monastero di Santa Scolastica, ■ protocenobio » benedet¬ 
tino, ed II colophon del Lattanzio, Il primo libro stampato 
in Italia nel 1465 


RIVOLUZIONANO LA CULTURA 


Alla maggiore diffusione del libro 
corrisponde subito la istituzionaliz¬ 
zazione della censura ecclesiastica e 
politica - Dalle poche copie scritte a 
mano, a tirature di oltre un migliaio 


rassegna 

musicale 


O GNI GIORNO, ogni 
momento, si può dire, 
beneficiamo di con¬ 
quiste il cui valore, spesso 
rivoluzionario, consideria¬ 
mo tranquillamente acqui¬ 
sito. 

Ed eccoci tutti a risco¬ 
prire quest'anno — per il 
concorso di alcune date — 
che oltre cinque secoli fa 
un orefice di Magonza, 
Johann Gensfleisch Gu¬ 
tenberg dava l’avvio, con 
l’invenzione dei caratteri 
mobili per la stampa, ad 
una delle più esaltanti e 
rivoluzionarie avventure 
della civiltà. E apprendere 
che nel 1465 vedeva la lu¬ 
ce, nel monastero benedet¬ 
tino di Subiaco, il « Lattan¬ 
zio », il primo libro stam¬ 
pato con caratteri mobili 
in Italia. 

Perché, dunque, non ten¬ 
tare di ripercorrere questo 
appassionante capitolo del¬ 
la storia dell’umanità? 

Badando all’ininterrotta 
progressione di innovazioni 
possiamo osservare che la 
vicenda avventurosa della 
stampa a caratteri mobili 
è contraddistinta da tre 
momenti estremamente si- 
gnificativi: dal 1450 al 1550, 
un periodo ispirato alle 
grandi idee creatii'e legate 
ai nomi di celebri stampa¬ 
tori come Anton Koberger, 
Aldo Manuzio, Antoine Vé- 
rard, - Johannes Froben, 
Henri Estienne e Geoffroy 
Tory; dal 1550 al 1800. il 
lungo ma fondamentale pe¬ 
riodo di consolidamento 
che vide lo sviluppo e il 
perfezionamento dei risul¬ 
tati raggiunti in preceden¬ 
za: dal 1800 all’epoca con¬ 
temporanea, infine, nel cor¬ 
so della quale si registra¬ 
no — specie in tempi re¬ 
centi — radicali mutamen¬ 
ti nelle tecniche produttive. 

E' illuminante, del resto, 
rileggere oggi quanto, con 
legittima fierezza, scrive¬ 
va Gutenberg presentando 
nel lontano 1460 una specie 
di enciclopedia popolare di 
testi sacri: « .. Questo no¬ 
bile libro Cntholicon è sia¬ 
lo stampalo e ;untato a ter¬ 
mine senza l’aiuto del cala¬ 
maio dello stilo o dello 
penna, ma per mezzo del 
meraviglioso accordo, del¬ 
la proporzione e dell’armo¬ 
nia di punzoni e di matri¬ 
ci.. » Parole dalle quali 
traspare un consapevole 
atteggiamento umanistico 
ove il lavoro dell'artefice 
si trasforma in momento 
creativo, conquista, esalta¬ 
zione totale dell’uomo 
Appunto questi furono gli 
aspetti salienti e diremmo 
— al di là del dato tecnico 
per se stesso — la portata 
rivoluzionaria dclFavrento 
della stampa a caratteri 
mobili in Italia dove, a se¬ 
guito dell’edizione subta- 
ccnse del « Lattanzio » cu- 


I «Promessi 
sposi » 
in ebraico 


L'Istituto editoriale -Bialik- 
di Gerusalemme ha pubblica¬ 
to in questi giorni / promes¬ 
si sposi nella traduzione 
ebraica di Baruch Harel l.a 
traduzione è stata presentata 
ai giornalisti all Istituto Ita¬ 
liano di Cultura a lei-Aviv, 
alla presenza dell ambasciato¬ 
re Pierantoni Nella stessa oc¬ 
casione sì é svolto a Gerusa¬ 
lemme un dibattito su « L'at¬ 
tualità di Alessandro Manzo¬ 
ni -. con la partecipazione del¬ 
la poetessa Lea Goldberg e 
del prof Flusser dellT'nivcr- 
sità di Gerusalemme. 


rata dai tedeschi Sweyn- 
heym e Pannartz, si svi¬ 
luppò un inusitato fervore 
dt originali innovazioni e 
perfezionamenti che am¬ 
pliarono grandemente — in 
relazione ai tempi — la 
diffusione del libro e, quin¬ 
di, della cultura cui pote- 
' vano finalmente attingere 
importanti ceti sociali rele¬ 
gati fino allora ad un ruolo 
subalterno nella società del 
tempo. • 

- L’introduzione della stam¬ 
pa a caratteri mobili in Ita¬ 
lia provocò, cioè, immedia¬ 
tamente un’apertura del 
mercato culturale verso 
obiettici sino allora im¬ 
pensati. Ciò soprattutto gra¬ 
zie all’aumento considere¬ 
volissimo — relativamente 
all’epoca — delle tirature. 
Si pensi, ad esempio, ai ci¬ 
tati Swynheym e Pannartz 
che stampano tra le loro 
prime opere un c Donato », 
una completa grammatica 
latina. 1 due proto-tipogra¬ 
fi. in una supplica indiriz¬ 
zata a papa Sisto IV, elen- - 
cando la loro produzione, 
metteranno in testa alla li¬ 
sta l'indicazione: <Donato 
per ragazzetti, di qui siamo 
partiti a stampare: 300 
copie >. 

La tiratura del < Donato » 
c per se stessa indicativa, 
ricordando come soltanto 
pochi anni prima i libri ve¬ 
nivano ricoperti a mano, e 
n carissimo prezzo, in po- 
chissimi esemplari. Ma il 
fatto sorprendente è che 
a poca distanza di tempo 
dai € Donalo », già si toc¬ 
cano nello stesso periodo 
tirature di 1100 copte co¬ 
me è, appunto, il caso del 
« Commento alla Bibbia » 
in cinque volumi del tre¬ 
centista francese Nicolò de 
Lira. 

Non fu per caso , inoltre, 
che l’opera dei proto-tipo¬ 
grafi renne promossa e se¬ 
condata nella sua espansio¬ 
ne proprio dagli umanisti i 
quali, intuendone tn reale 
portata, ne fecero un’arma 
formidabile contro il prc- 
pniere politico e. soprat¬ 
tutto. contro l'oscurantismo 
mcdtocvalc ancora incom¬ 
bente. 

Infatti, si può dire che 
quasi contemporaneamente 
all’introduzione della stam¬ 
pa in Italia l'influenza del¬ 
la censura ideologica, ora 
da parte della Chiesa ora 
da parte di questo o quel 
principe, crebbe a tale mi¬ 
sura da essere addirittura 
istituzionalizzata Al riguar¬ 
do. anzi. menta jtarticola- 
re considerazione il fatto 
che proprio a quell’epoca 
In Chiesa romana, scossa 
alle fondamenta dalla Ri¬ 
forma luterana e allarmata 
per i poteri sempre più am¬ 
pi che si arrogava lo stalo 
laico, restaurò i melodi 
deU’lnquisizione per giun¬ 
gere nel 1559 alla promul¬ 
gazione del primo Index 
Iibrortim prohibitorum che 
grottescamente poneva al 
bando, tra molti altri testi 
di valore, l’anonimo De Be¬ 
neficio Christi paragonabi¬ 
le per ispirazione al De 
Imitatione Christi di Tom¬ 
maso da Kempis. il libro 
cristiano di devozioni mtì 
letto dopo la Bibbia Epi¬ 
sodi come questo sono m- 
numereroh nella stona del¬ 
la stampa, icn come ancora 
oggi 

Il cammino della stampa 
a caratteri mobili, seppure 
contrastato, continuò tutta¬ 
via tninterrotto attraverso 
successive, importanti con¬ 
quiste, diventando sempre 
più intimamente, parte in¬ 
scindibile della marcia del¬ 
l'uomo verso una più alfa 
civiltà. 

Sauro Sorelli 


La musica e i 
suoi strumenti 

I n un periodo in cui tanta fortuna incontrano le storie 
illustrate (non solo delle arti figurative, ma anche 
della politica, della scienza, della musical giunge op¬ 
portuno il volume curato dal musicologo cecoslovacco 
Alexander Buchner, Gli strumenti musicali attraverso i 
secoli, pubblicato in grande formato dalle Edizioni La 
Pietra con una prefazione di Massimo Mila e un contribu¬ 
to di Giampiero Tintori sugli strumenti popolari ita¬ 
liani (Milano, 1964, lire 8.000). Più che il pur ampio 
capitolo informativo dedicato dall’autore alla storia de¬ 
gli strumenti dall’antichità ad oggi, piace e interessa 
la vastissima parte iconografica, ricca di oltre trecento 
illustrazioni in bianco e nero e a colori che conducono 
l’occhio curioso del lettore dagli strumenti dei primi¬ 
tivi fino a quelli dell’orchestra moderna, passando per 
le tappe principali di ogni civiltà e di ogni epoca per 
concludersi con una breve rassegna di strumenti popo¬ 
lari del nostro paese. 

Come è nata 
Torchestra moderna. 

Non è questo, dichiaratamente, un libro per spe¬ 
cialisti: troppo vasta, ricca e affascinante è la materia 
deU'organniogia perchè possa essere esaurita in un solo 
volume. Ma la scelta compiuta dal Buchner è già suf¬ 
ficiente innanzi tutto per dare una prima non generi¬ 
ca informazione al lettore sprovveduto, e poi per sti¬ 
molare la sua curiosità ad approfondire l’argomento 
epoca per epoca, paese per paese attraverso pubblica¬ 
zioni specializzate, di cui d’altronde va lamentata la 
scarsezza a tutt’oggi. 

La chiarezza e l’eleganza della riproduzione foto¬ 
grafica vanno a pieno merito di chi si è accollato il ri¬ 
schio di questa pubblicazione, degna di trovare tutta 
la stima e l’attenzione di chi desideri approfondire le 
proprie conoscenze musicali attraverso la visione diret¬ 
ta dei mezzi pratici con cui da sempre l’uomo ha tra¬ 
dotto nella realtà sonora le sue idee musicali. 

Pure al campo storico, ma in un senso più rigo¬ 
roso e con maggiori pretese di compiutezza, appartie¬ 
ne il terzo volume della Storia della musica Oxford in¬ 
titolato all 'Ars nova e Umanesimo (1300-1540) e recen- 
lemcnte edito da Feltrinelli nell a traduzione di Laura 
l.orisetti Fuà (Milano, 1964, pp. 628 con numerosi 
esempi musicali e tavole, fuori lesto, lire 8.000). Curato 
da un’équipe di musicologi dt riconosciuta preparazio¬ 
ne scientifica (Reancg, Bukofzer, Van den Borren, Bridg- 
man. Salmen, Hclm e altri), questo ricco volume suddivi¬ 
so tn tredici capitoti monografici presenta pii stessi pregi 
c le medesime lacune dei precedenti: i primi stanno nel 
rigore e nella serietà dell'indagine che ciascuno stu¬ 
dioso svolge nel campo a lui affidato, le seconde in una 
certa incomunicabilità fra i diversi settori, che non per¬ 
mette di cogliere il più ampio legame storico e cultu¬ 
rale che collega Ira loro i vari elementi della musica 
c della cultura europea dei scc. XIV e XV. A partire 
inoltre da» prossimi volumi di questa imponente ope¬ 
ra sarà prudente che l’editore italiano provveda a un 
ridimensionamento della parte dedicata alla musica in¬ 
glese. che appare già ora eccessiva al lettore italiano. 
A confi fatti è comunque questo un libro prezioso per 
chi si voglia interessare a fondo di cose della storia 
musicale del tardo medioevo, ed è destinato ad en¬ 
trare nelle biblioteche degli studiosi come uno stru¬ 
mento di lavoro iiuiìspensabilc e ricco di informazioni 
spesso inedite. 

Le opere 
di Verdi 

L’Istituin di Studi Verdiani prosegue la pubbli¬ 
cazione del Verdi, di cui abbiamo ricevuto or non è 
molto tl n. 5 dedicato come il 4 in massima parte alla 
Forza del destino Possiamo qui dire soltanto che si 
tratta di un grosso volume (inutilmente appesantito a 
parer nostro da un numero eccessivo di traduzioni in¬ 
tegrali in tre lingue straniere), a cui hanno collabnrato 
studiosi ben noti nel campo dell’indagine verdiana co¬ 
me Roncaglia, Zecchi, Pannain, Barbino, Guaierz» e al¬ 
tri. Interessante in particolare la parte documentaria, 
con alcune lettere inedite di Verdi, una relazione di 
Alexciera sulla mostra verdiana a Mosca e lo studio 
su € Verdi in Ungheria » (di Varani) Edito a Parma, 
tl volume comprende circa 900 pagine. Nella presenta¬ 
zione è finalmente annunciata l’edizione critica delle 
partiture delle opere verdiane via via prese iti esame 
dal bollettino. 

g. m. 
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Un nuovo Teatro Stabile 


Pirandello 

rale 

air Aquila 


Al «Mei» 
mezzo 
milione 

■ * i 

per sentire 
la Callas 


SANREMO: APERTURA CON I «DOUBLÉ SIX» 


Sazi all'insegna 
della fantascienza 


Il successo del complesso francese col¬ 
legato a quello dei fumetti spaziali di 
Barbarella - La grinta di Martial Solai 


Dal nostro inviato che iJtVfttSSt. 

SANREMO. 20 hanno suonato it pianata Ha¬ 
ll X Festival internazionale rold Mabern. affermatosi con 
del jazz di Sanremo si è aper- Jay Jay Johnson e poi con 
lo stasera al Casinò. ail'insei;nu Miles Davis, il contrabbassista 
della fantascienza e del funi et- Arthur Harpcr e il batterista 
to l sci confanti francesi. Mimi Jimmy Lovelace 
Perrin Monique Aldebert. Clau- Domani, saranno in scena al¬ 
di ne Berve. Bob Smart. Louis tri due pianisti il veterano Fari 
Aldebert, Jean Claude BriodinHincs. j cui primi successi sono 




«L’uomo, la bestia e I 3 

la virtù » rappresentato 
con ia regia di Paolo 
Giuranna, interpreti 
Achille Millo e altri 

i 

Dal nostro inviato 

■ AQUILA, 20. 

Mentre Roma aspetta sempre, 
anche l’Aquila è riuscita ad 
avere, già in • attività, il suo 
Teatro Stabile; dopo una sta¬ 
gione d'assaggio, nella quale 
hanno trovato quasi campo li¬ 
bero i burattini di Maria Si- 
gnorelll. ieri sera, nell'agevole 
«ala del Comunale, l’anno 
drammatico 1005 si è aperto 
ufficialmente con L'uomo, la 
bestia e la virtù di Luigi Pi- 
randello: interpreti, stavolta, 
attori in carne e o««a. per di 
più giovani, e guidati da un 
giovano regista. Paolo Giu¬ 
ranna. 

Pirandello è tornato di pre¬ 
potenza, da qualche tempo, sui¬ 
te scene, non soltanto d’Italia: 
per tenerci, comunque, alle ri¬ 
balte nostrane, basti dire del 
bell’Enrico IV ripreso da Salvo 
Ilandonc. del discutibile Piace¬ 
re dell’onestà interpretato (ot¬ 
timamente. a ogni modo) da Ti¬ 
no Carraro, del Cosi è (se ui 
pare), che ha visto cimentarsi, 
con lo scrittore siciliano. Stop¬ 
pa e la Morelli, del Berretto a 
sonanti riproposto da un prota¬ 
gonista d’eccezione. Eduardo 
De Filippo. In tale quadro. 

L’uomo, la bestia e la virtù 
dello Stabile aquilano si »'ol- 
loca molto degnamente, inse¬ 
rendosi nel processo di cre¬ 
scita culturale del capoluogo 
abruzzese, di cui sono segni ed 
esempi — tra gli altri — l’ope¬ 
ra della Società di concerti, or¬ 
mai qualificatissima, nonché 
gli iniziali sviluppi delle facol¬ 
tà universitarie. 

L'uomo, la bestia e la virtù 
ha nell'intrigo una certa ascen¬ 
denza boccaccesca o machia¬ 
vellica (nel senso della Man¬ 
dragola), ma la sua problema¬ 
tica è ben radicata nel nostro 
mondo borghese, di ieri e di 
oggi. Giustamente osserva Pao- 

ìuo °Ììtfnco!i: -CinSuan^ann! j \ or n ° V°de! 

no m se r T sarca r smo S d f l tl piran' NEW Y ° RK ’ 2 °‘ Una vera e pr ° prla ° va *'°* ìrio Lambcrf-/fr^dncfc.tfla, an 

dello grafTìa a fondò anche Trionfale II ritorno delta Cai- ne è stata tributata alla Cai- americano. Con una differenza, 
sull'Istituto legale del matri- las, dopo sette anni, sulla «ce- la» alla fine del secondo atto, però, a nostro avviso, non tra- 
rnonio rimasto da allora im- na dei Metropolitan di New oltre che. naturalmente, al ter- 

(o U ’nasco° dere^paternfìà^non Y " k - SCSi TKSS ZlÀTa. 

volute o inesistenti . li prò- ,a Tosca di Puccini; accanto 11 rientro della Callas al Me- tornente imitative, lo spirito de- 
fessor Paolino, divenuto l’a- a lei erano Franco Corelli tropolitan ha provocato un tale 9li arrangiamenti e deylf asso- 

PereHa ’che'Il *bruta1e mariti? (nella dl C...r.do..l) aa.u.la.mo tra ,11 aPP»««“" "„£c’e[ "cTlanm ' dlmemieafc 

capitano m lungo cors^ mah ® Tito Gobbi (Scarpla). nati della lirica, che il prezzo questo spirito originale, pur ri¬ 

tratta di giorno e ignora di 1 cantanti e II maestro, Fau- dl una poltrona è salito, alla calcando nota per nota i model- 
notte, nelle sue rare soste in sto Cleva, sono stati più volte borsa nera, fino a 800 dollari ntn'^nnten,fitnre^n 

merosa’farnigHa a a NaDoli Ù lòn‘ aa,utatl con calorosi applausi (pari a mezzo milione di lire). ric PP <j arc f snd detti modelli, lo 
si ritiene costrettn _ ai flnp d*! numeroso pubblico tra cui (Nella telefoto: la Callas al operato del Doublé Six oppa- 

.. & * * killer . . • « rìrnKhn naro'nn tri ni vs ni t> 


«007» polemico 
con i giornali 
per le voci 
sul divorzio 


( culli, »UUIMI|UC «iiwtvvi», -- — - —- T AMnn A nn 

dine Berge. Bob Smart. Loius|tri due pianisti il veterano Fari LONDRA. Zi). 

Aldebert. Jean Claude Briodin. Hincs, i cui primi successi sono L’attore Sean Connery, che 

che costituiscono il complesso legati ai secondi • Hot - interpreta il ruolo dell’agente 

vocale dei Doublé S x. che ha di Armstrong del 10.8 e il 007 , ames Bone! non ha vo- 

« l’ufo il compito d'aprire la moderno Thelonius Morie, che. ' ,“? ' . n . 

serata odierna pare infatti si rumerà con il suo abituale luto fare dich.arazioni orca le 
debbano inquadrare nel feno- quartetto, comprendente Char- notizie che si sarebbe separa- 
meno del fumetto che oggi è lie House al sax tenore, Larry to dalla moglie Diane Cilento 
divenuto un fenomeno intellet- Cales al basso e Ben Rlley alla al momento delia sua parte- 
tunle anche in Italia: lì sue- Compteteranno la se- 2a p er j P Babama. 

cesso dei Doublé Six. per In ra,a d Quartetto dell American Tuttavia un portavoce della 

verità h n valicato i confini Ja -' Ensemble con il clarinetti- .Ottavia un portavoce delia 

, ' ria Bill Smith e la Concert Ja" signora Connerv ha diehiara- 

francesi ed europei per esteri- * JU — . , . - . . 

dersi neoli Sfati Uniti, dove i n ° nd italiana, messa in piedi to: «La coppia non si e mai 

sei hanno vinto l’ultimo refe- l ,rr Sanremo dal batterista Gii- separata Mcstress Cilento se- 

retidum della rivista specializ- berta Comuni guirà quanto prima il marito 

zata • Down beat -, appunto co- ^ a . T l Hincs è arrivato oggi da a jj e Bnhama-» 

me miglior complesso vocale ,u- on *‘ in ' La settimana scorsa sì era 

di jazz mondiale vece, giungerà all ultimo mo- vn#-A t 

Tuttavia. gli esperti del fu- ment0 <V er ripartire immedia - fP arsa Ia ' OL * che * dl,e at ‘ 
metto ci hanno spiegato che tornente, di notte, verso l'Alt- ,( | ri avevano deciso di addhe- 
l'avvento e il successo in pa- strana), in compagnia dell'im- nire alla separazione legale. 
trio dei Doublé S ; x va spie- Paesano americano George Prima di partire per le Ba¬ 
ffuto e inquadrato nel fctiome- jyein e [C/*, 0 baronessa L'ira hama per continuare la roa¬ 
no più ampio del fumetto fan- Hotschtld Un personaggio |j 22a2 j 0ne del film Thunder - 
tascientifìco in particolare del del mondo del jazz americano ba{[ p ultimo della serie di Ja- 
personaggio di Barbarella, eroi- in casa della quale, dieci anni Borni Connerv ha detto- 

na cosmica del fumetto spazia- nr sono, mori tl piu grande m £ s Bo " d 41 Connery ha detto. 
le. i cui incredibili amori non musicista di jazz, Charlte Par- •-Sono stati i giornali a dare la 

conoscono confini di orbita o kcr. stura a questa storia. Spetta 


di pianeta ael sistema solare 
Anche i testi, in lingua fran¬ 
cese, che i Doublé Six scrivo¬ 
no e poi cantano sulle note di 
celebri arrangiamenti e celebri 
assoli impressi sulla cera del 
disco, hanno un sapore strava¬ 
gante e spaziante al di sopra 
dei modesti ed angusti confini 
dell'atmosfera terrestre 

Tali, ad esempio, erano i te¬ 
sti di un recente microsolco' 
che { Doublé Six hanno rea¬ 
lizzato assieme al celebra troni- 
bei lista negro-americano Dizzy 
Gillespie: - Hot house » - An- 
thropology - ed altri classici 
dischi di Parker e Gillespie vi 
appaiono riveduti e trasfigurati 
in chiare orbitale dai Doublé 
Six. E qui va forse cercata la 
ragione del loro successo, no¬ 
nostante la loro formula voca- 


Daniete Ionio 


loro porvi fine. Non intendo 
dire nulla *». 


Per il Lussemburgo 

France Gali 
ha vinto 
a Napoli 


di salvare la faccia della don- Jacqueline Kennedy. iproscenio). |rircbbc persino originale, tan¬ 
na. che ora attende un barn- fo e / s ° Zn 

bino - a studiarle tutte per __— mode "‘ ste * st Davanti a loro. 

afrodisiaco a?Tò^andante. u e Pi’esentato dal « Teatro Club f* fornente gratuita e frivola A 

a truccarne la consorte come l? en ° r d - no ? sa P e ™ e c-opfie-r#» 

una prostituta. Cosi l’Uomo il "ferimento fantascientifico. 

il professor Paolino, si degra- Afe M _ « B • cosa che Purtroppo esula dalle 

da al livello della Bestia, il nostre competenze 

suo antagonista, per volergli m IfJfMlMfVl Si x erano accom- 

imporre a ogni costo il rispet- IfCIrlfl WBBBwBBBB Pannati dal pianista Rene Utre- 

to del doveri familiari e del- ^ WWW per. dal contrabbassista B,bi 

l’etica ufflciale; e la Virtù In Rovere e dal batterista Charles 

persona, la signora Perella. ^ „ Bellonzl: gli ultimi due sono ri¬ 
diventa una tragicomica ma- |/fff B BB m romponi sul palcoscenico per 

schera da lupanare B JA accompagnare l altro ospite 

Il paradosso ò feroce, e con- B llffFMllPfl Hli ffP B francese del X Festival sanre- 

dotto con un impeto farsesco. # lllllAllvM MJwBBB IT • mr f c - ’} , cel g b J? viamsta Mar¬ 
che proietta In lina dimensio- tta * Bibi Rovere è un 

ne Ironica, e autocritica an- simpatico e preparato musici- 

che t momenti riflessivi del . _____ xin - chc abbiamo già incontrato 

dramma: la denuncia del « ni Un'iniziativa simpatica: il pe- l'anno scorso, proprio al festi- 

randellismo » come maniera è trolio accende l'arte della danza t al del jazz di Sanremo, come 

giù qui. anche se In forma E’ l'ambizione della signora Re- « • sostituto dell'ultima ora dello 

che concede qualcosa al gu- becca Harkness. malta per la T*ll t 1fTlr k indisposto Ernie Shepard nel- 

sto dell’irriverenza Immedia- musica e. quel che più conta. IV iottetto di ElHnpton Lui e Bel¬ 

tà, dello sberleffo fatto alla ben decisa a convertire la fa- —i- — lonzi sono nuovi per Martini 

morale corrente, senza ulte- volosa eredità del manto (un Solai, che nel frattempo ha ll- 

riorl approfondimenti II testo re del petrolio) in una lunga Cinemi» tigato con j suoi precedenti 

ha avuto impresso dal regista girandola di balletti -Il ballet- Vl ' partner* (fra i quali il noto 

un ritmo vibrante e Ineafzan- to ~ e,,a rlt iene — può. meglio batterista franco-elvetico Da¬ 

te, con forti accentuazioni di di qualsiasi altro mezzo d'espres- V dlCll di SOlt niel liumair): benché francese. 
colori e di timbri, che. se in sione, superare qualsiasi bar- Un ennesinio fi !rn a episodi Rovere ci ui>ne a ricor- 

prineinio paiono indulgere a riera-. (o un „ enere in voga», madore la sua origine italiana e 

facilità macchiettistiche. si * risultati di questa decisione %? , ^anca il più esile le- va in estasi e dtoenta ? llblt ° 

certificano poi meglio come si vedranno domani sera, in oc- * narratlV0 0 tematico, se mostro amico se pronunciate il 

una scelta di stile, soprattutto rasmne dei debutto dell -Hark- ^neon^.der amo legame tema econome mettendo l accen¬ 
ti riguardo del personaggio ness Batlet - d, New York .Tea- fé p mcòct òuditf *> T ' ma 

centrale, la cui scatenata vio- tr <> Olimpico- 22. 23 c 24 marzoi _ **; *' . daDnortutto Si * mIt ° * ° * J „ , , 

lenza normatrice s’illumina, presentato a Roma dal -Teatro u . episodi con le Con l apparizione di So al sui 

anche attraverso la pungente Club Ve trame bZv SS£?-m£2na- paleocenico del Casinò, il jazz 

infAmrnfivtAnA IaUiii. w.i I r:ii nuov*A rum- sue Trame ore\ i. poc * non £ entrato im or¬ 


dì salvare la faccia della don- Jacqueline Kennedy. iproscenio). 

na, che ora attende un bam¬ 
bino — a studiarle tutte per ____ 

spingere, almeno una volta. 1 

due coniugi a letto insieme; _ _ 

af r rod? s n £o 0 „ s l 0 To m ^„ l „ s ; r 3 a n r ,e. u " Presentato dal «Teatro Club» 

a truccarne la consorte come 
una prostituta. Cosi l’Uomo. 

Il professor Paolino, si degra- B ~ B 

da al livello della Bestia, il 11^1^ ■■ jf Astgaag 

U&uUziu uOrnai 

to del doveri familiari e del- ^ 

l’etica ufficiale; e la Virtù In 

persona, la signora Perella. — __ _ _ 

diventa una tragicomica ma- U # Il BB 

’ C n e paradoss<5 > | n ?cróce. e con- / M|f|W|yPCC KffHl 
dotto con un impeto farsesco, B JF BBfBB ZlffAWww 
che proietta in lina dimensio¬ 
ne ironica, e autocritica, an¬ 
che t momenti riflessivi del . . ____ 

dramma: la denuncia del «ni- Un iniziativa simpatica: il pe-. 

^ J-ll! . * . (rnl.n nnnmidn l'urlo / i O I I '1 I 


dramma: la denuncia del «pi Un iniziativa simpatica, il pe- 
randellismo » come maniera è trol, o accende l'arte della danza 
già qui. anche se In forma E ’ l'ambizione della signora Re¬ 
che concede qualcosa al gu- becca Harkness. matta per la 
sto dell’irriverenza Immedia- musica e. quel che piu conta, 
ta, dello sberleffo fatto alla ben decisa a convertire la fa¬ 
morale corrente, senza ulte- volosa eredità del manto (un 
riori approfondimenti. Il testo re del petrolio^ in una lunga 
ha avuto Impresso dal regista girandola di balletti - Il ballet- 
un ritmo vibrante e Incalzan- to ~ e,,a rltien e — può. meglio 
te. con forti accentuazioni di dl qualsiasi altro mezzo d'espres- 


facilità macchiettistiche. si 


le prime 

Cinema 

Veneri al sole 



NAPOLI, 20 


Internrctazione di Achille Mil- Gli obiettivi della nuova coni- *"*^“ame ^ europeo non é entrato m or- Bambola di cera bambola 

lo. d’un lampo di attualissima pognia — ha sp.egato ieri la't.ve. (l^tenoe ii corpo e bira. come con i Doublé Six. di sto((a dl Serge Ga!n . 

monomania. Una esatta e d signora Harkness nel corso di ^ * in y'® 1 P UDD ' c nw Im mostrato una sua pr-n- sboura> presentata per il 

espressiva signora Perella è una conferenza-stampa — sono . r ^'„f ^ / _ ta ed una sua originalità: So- Lussemburgo da France 

stata la graziosa Claudia Gian- mantenere la tecnica delia tra- ‘ nC , 0 ^““ ® lai r, infatti, uno de, rarissimi GaJlf |a più B } 0 van e delle 

notti, mentre Renzo Orlandi dizione classica: arricchire il re- r * lax » tre ep. oai ni c u' j a zzmen extramencanì che sia- canta nti in cara, ha vinto 


è classificata la Gran Bre- 


notti. mentre Renzo Orlandi, ditone ciassica; arricchire tl re- jazzmen extramencanì che sia- canta nti in gara, ha vinto 

un attore bambino di straor- Partono con nuove composizio- compo».o ' cneri at so.e. „.rau no stafi capacl d t andare oltre jerj sera con 32 voli q Gra n 

dinaria disinvoltura era q ni che impegnino unitariamente da Marino l. irò. am:. e cne pre- j enttlsiaJfa dilettantismo per premìo Eurovisione della 

Piccolo Nonò e Mari» Maran- ballerini, coreogran e musicisti, tendono essere comici e saune, forgiare uno stile origina e, canzone . &! secondo nosto si 


ouuu, C l'Idi IVlUiHII* --r*- — -- , _. . . » f - ” * ' 

zana dava massiccio rilievo incoraggiare la danza moderna non contraddicono quei iraaum non co ,tfruito suI modello del 

alla figura del capitano Ef- e quella etnologica, ottenere dai (-si dice-) d: cui sopra, ma d altre Atlantico Ed an 

flcaci. tra eli altri Nanni Ber- ballerini una eguale bravura anz: ne avva'orano là tes. cbp stasera, il panista fran- 

torellì Pieris-i Bellia leea s ,a nel balletto moderno che in I-c dia\”venture d. una ni:- cefe jj a dato una lezione di 


torelli. Pierisa Belila. Igea s,a ne * balletto moderno che in I-c dia\-\-en.ure d. una m:-i rPjlP tia dato una lezione ni| 
Sonni.* Delle scene disegnate quello tradizionale Per tutte ster.osa cartella nera che pa>sai$cnelà che. temiamo. Forche- i 
da Gianni Polidori felice so- queste belle co*e. la signora d» mano ;n mano e che po , a:.a[ 5tra qaiiana. immoiicaomenlr 
prattutto la seconda: c sì deve Harkness ha messo su anche un fine, una vo.ta aoer'.a . '.a de autodefinitasi Concert Jazz 
rilevare come esse siano state attivissimo centro di studi nei terzone d. un rapporto tra un Band non saprà certo doman 
realizzate dui. dal nascente la- pressi di New York, dove per ndustr a'e e :1 suo usciere, vera tenere presente 
boratorio di scenografia dell" tre mesi si preparano gli spot- -iff ano d. prof.-ss.one. che lo Dal jazz europeo a quello ori- 
Stabile; Insnmm.a. cl sono già tacoli da proiettare poi in tutto osses-.ona ad ogn; pié sosp nto pjTjalc. arnrr cono, con il quar- I 

le basi perchè il nuòvo ente il mondo per il resto dell'anno ^a,, j e ?ue i-ont.nue ed esaspe- tetto di UVs Montgomery, che 

teatrale nouilano — nella cui L’attività didattica è garan- ran *., p-^mure le d.sawen- ha concluso questa prima se- 

sovrintcndenza artistica tro- tita da illustri coreografi, qual: { U - t v dl un Tic o «em:-defic ente rato: il chitarrista di Indiana 
vìamo i nomi di intellettuali Leon Fokine. George Skih no. ? t.m.do che legge -Come con- polis ha in parte gmstincato il 
del più di verri orie-risme-vt:* direttore della compagnia. \ era QUj 5 t a r P le donne-, e che m suo appellativo di miglior eh -, 
Nicola Ciarletta. Diego Fab- Volkova. un pilastro del - Bai- u ; m0 s accasa m.racolosa- tnrnsta del momento, oppro- 
bri. Achille Fiocco. Gustavo Ietto reale danese- mente con una mferm.era . fatando anche della crisi che 

Iacono. Tjiigi Volntcclli — Naturalmente il petrolio assi- wo argomenti svolt: con sembra turbare questo siru., 
muova, dono 1 pr ; ml. altn cura all'- Harkr.ov? Ballet - la e qiia'unqu snio mento attualmente, in campo 

passi sempre più sicuri presenza di formidabili -divi-, ^ G . r0 ' 3rn . e - rec.tati - da jazzistico: pur non appiunpen-• 

_ . ... ir* i quali «e ce ehi io ante- p FraiJ< . h ._ c j nZ rass.a. R Va- do molto alle promesse dei suoi 

Agqeo havioll pone a Rudolf Nureyev) il da- nc iv 0 q pau' \ Gorass ni. :n primi dischi, nel concerto di sta 

nese Fnk Bruhn. che più volte w^òòo e nero e schermo panò- none il chitarrista negro ame-1 
•- ha resp.nto in passato limilo a rteano ha sfoggialo un’intensa 


• - ha resp.nto in passato l’invito a 

esibirsi in Italia e che ieri ha 

Aimstrong trionfa K. r4 ..?SS” * ?SÌ* 

n ■. — tato mai di fare il prezioso né - 

Q Berlino-tst l° Schizzinoso «doveva ballare 

con la Carla Fracco, ma sempli- | « 
BERLINO. 20 cemento di pessime condizioni 
Luis Armstrong ha debuttato finche Ora Bruhn sta in forma. , 

trionfalmente a Berline Est, è un divo che non fa capricci J|f( 

suonando per due ore *• mezzo e domani il pubblico romano 

gl Friedrichstadt Palast gremito lo applaudirà insieme con le 

da 3000 persone. altre stelle del balletto, quali Otto 


vice 


Laurence Olivier 
ritorna al cinema 


LONDRA. 20 


aa jouli persone. aure Siene nei oanuio. qutm .- h, rniirn,. _ ni 

Il pubblico ha tributato al Nicholas Polajcnko e Marjoric un contratto con Sir Laurence c ° ra JJ,® dl J L ma 

popolare jazzista ripetuti e prò- Tnllch.ef. già ballerina del- Oliver per 1 interpretazione r^Pu^ntemenre 1 

[ungati applausi e una ovazio- 1 Opéra di Parigi e della coni- del film Bunny Lake is M.s- s c ®"‘'"‘ -i* 0 '"' 

ne ta piedi di un quarto d'ora.pagma del marchese di Cuevas sing. tradizione jazzistica. 


europeo non è entrato in or- Bambola di cera bambola tagna con Io appartengo di 

" bifa, come con i Doublé Six. stoffa dì Serge Gain- Phil Peters e Peter Lee Ster- 

ma ha mostrato una sua V r ’n- s bourg, presentata per il ling, cantata da Kathy Kir- 

' ta ed una sua originalità: >o- Lussemburgo da France by, e al terzo la Francia con 

lai e, infatti, uno de, rarissimi Ga q f | a più giovane delle Non confessarle mai il luo 

, jazzmen exlramericani che sia- can t a nti in gara, ha vinto amore di Francoise Dorin e 

1 no stati capaci di andare oltre jerj sera con 32 voll q Gran Guy Mardel che ne è «tato 

l'entusiasta dilettantismo _ per prem j 0 Eurovisione della anche l’interprete. 

’• forpiare uno stile ortpina e canzone. Al secondo posto si La canzone lussemburghe- 
lf non costruito sul modello del briosa e abbastanza orec- 

jazz d oltre Atlantico Ed an chiabile, ha vinto con un di¬ 
che stasera, il p-anista fran- screto margine di vantaggio 

rese ha dato una lezione di J ^ ^ sulle dirette concorrenti. Se 

ajsenetà che. temiamo. I orche- MMtaBMi^B^tata , piangi se ridi, cantata per 

a ,sfra italiana, immodestamente j. _ l’Italia da Bobby Solo, ha 

autodefinitasi Concert Jazz ls lOBIv QlSjlflUlluJiB ottenuto, con 15 punti, un 

n Band non saprà certo doman , . . , successo di stima ma non i 

■■ 'era tenere presente Diti COIIOSCIUld URI IfWlKlO riuscita ad inserirsi nella 

o Dal jazz europeo a quello ori- lotta per la vittoria. La di- 

o pinole, arnrr cono, con il quar- -- i ciottenne France Gnll. de!I- 

’■ tetto di \\ ej Montgomery, che ^ Yj offre una scelta fra ! ziosa interprete di Bambtda 

i- ha concluso questa prima se- ultramoderni d > cera, bambola d; stoffa. 

^ reta: il chitarrista di Indiana gareggiato per il Lusi;m- 

I polis ha in parte giustiùcato il po %ricde nn laboratorio dl borgo ma è una parigina 

n suo appePafiro di miqhor eh-, 1 .puro sangue-. La tiratu- 

I- tnrnsia del momento, appro- assistenza attrezzatlssimo dj >uo disco rag- 

. fitrando aTJ che della crisi che ^ bj| vn0(Sell , s # n sibllKslmi giunge oggi normalmente le 

n sembra turbare questo Siru. i trecentomila copie; ella pro- 

o mento attualmente, in campo per località montane e v i ene da una famiglia di 

a jazzistico: pur non aggiungen -■ marine musicisti: il padre Robert, 

i- do molto alle promesse dei suoi ^ un apprezzabile composi- 

n primi dischi, nel concerto di sta • offre apparecchi con ca- tore. il nonno fu fondatore e 

,. notte il chitarrista nepro ame-ì r j f> eterna o a consumo direttore di un noto coro pa¬ 
rlano ha sfoggiato un’intensa | rr | JO rlo rigino, i fratelli suonasi chi- 

ma soffusa musicalità, ed il suo tarra e batteria e scrivono 

quartetto ha saputo a proprie ^ prezzi convenientissimi canzoni. 

r olla assecondare questa atm o- ( La giovane cantante ha 

sfera, prolungandone gli echi -— persona della auafe non ha 

m un contesto unitario Chitar „ pianto per l’emozio"e quan- 

r.sta da ascoltare attentamente. |jj V6f!Cljfd ADÌ IftlOnOri do le è stato consegnato il 

ionio il suo .«olismo manca di i * t ' premio. Il suo orimo pen- 

tiyoressnvra. rischiando d'appa- ISflOnv’ Prima di acoui- siero, dopo la vittoria, è sta- 

r;re uniforme e monocorde “ V, ~ > to quello di telefonare a Pa- 

Montpomerp non è né oripina- tiara nn tranfifiAf IsÌCVÌ cigi, dove risiede, ad una 

o hssimo - in lui sovverte an -, * ,dre Un ”RH«*I W ,0,CTI voluto rivelare l'identità. 

c coro molto di Coltrane — né mAtfraie Ufi , _ T „ , . 

> prepotentemente geniale, ma _ I Nella foto: France Gali 

i. s’innesta con mtcllipenra nella portata in trionfo, mostra la 

tradizione jazzistica. medaglia conquistata. 


Otto Preminger ha firmato IiMimo — in lui sovverte an-, 


la radio giapponese 
più conosciuta nel mondo 

• VI offre nna scelta fra 
25 modelli ultramoderni 

• possiede un laboratorio dl 
assistenza attrezzatlssimo 

• ha modelli sensibilissimi 
per località montane e 
marine 

• offre apparecchi con ca¬ 
rica eterna o a consumi» 
Irrisorio 

• prezzi convenientissimi 


In vendita nei migliori 
->ego\iv; Prima di acqui¬ 
stare un transistor fatevi 
mostrare un 


contro 

canale 

m mm» ^ a -4 M mm 

La canzone 
<( europea » 

Serata piuttosto singola¬ 
re e frammentaria, quella 
di ieri, su ambedue i ca¬ 
nali: forse perché tutto è 
stato studiato m modo clic 
i programmi ruotassero at¬ 
torno al Gran Premio euro¬ 
peo della canzone, che que¬ 
st'anno è stnto trasmesso 
non solo sulla rete Euro¬ 
visione, ma anche su quella 
Intervisione. Questo Gran 
Premio è, come ha ri¬ 
badito ieri sera Renato Ta¬ 
glioni. il più grosso Festival 
canoro del nostro conti¬ 
nente. E potrebbe essere 
anche molto interessante, 
secondo noi. se mettesse a 
confronto, ad esempio, le 
canzoni popolari, autenticu- 
nicnte nazionali (o quanto 
meno regionali ), dei vari 
Paesi, Così, com’è, intiece, 
esso ricalca fedelmente t 
moduli dei Festival meno 
importanti di musica leg¬ 
gera e serve soltanto a rìi- 
mostrare come sul piano 
delle canzonette i moduli 
siano più o meno simili 
ovunque, anche se qui sem¬ 
brano prevalere le canzoni 
melodiche piuttosto che 
quelle urlate. Di « naziona¬ 
le », in questa rassegna, 
rimangono solo alcuni ele¬ 
menti esteriori, di tipo tu¬ 
ristico, come, tanto per fa¬ 
re un esempio, l’accenno di 
danza compiuto dalla can¬ 
tante spagnola durante il 
suo numero. Il che, del re¬ 
sto, è naturale: perché, nel 
tentativo di lanciare delle 
canzoni idonee al mercato 
internazionale, le case di- 
scogrnfiche dei vari Paesi 
finiscono per operare un li¬ 
vellamento che punta so¬ 
prattutto sui presunti gu¬ 
sti dell'ascoltatore medio. 

A presentare, ieri se¬ 
ra, è stata Renata Mauro, 
che secondo noi, ha avuto 
il merito di risparmiarci 
il falso dinamismo e. in¬ 
sieme. la falsa ironia cui 
altri presentatori ci hanno 
abituato in analoghe occa¬ 
sioni. La Mauro ha svolto 
il suo compito correttamen¬ 
te e. per di più, ha pronun¬ 
ciato i nomi stranieri con 
l’accento giusto. 

Prima del Gran Premio, 
avevamo assistito sul pri¬ 
mo canale alla seconda 
puntata, la conclusiva, del¬ 
l'inchiesta condotta da C. 
A. Pinelli sulla progressi¬ 
va distruzione dei nostri 
Parchi nazionali. S.O.S na¬ 
tura in pericolo era il ti¬ 
tolo del documentario, che 
si è valso del contributo 
di numerosi architetti e ur¬ 
banisti e fin cercato di su¬ 
perare nel miglior modo la 
obiettiva difficoltà di adat¬ 
tare i panorami naturali 
nei ristretti confini del vi¬ 
deo. Tutta l'inchiesta era 
un grido d'allarme: j tele- 
spettatori hanno avuto mo¬ 
do di costatare quanto sia 
grande la trascuratezza 
delle classi dirigenti italia¬ 
ne in questo campo (e cose 
altrettanto drammatiche, 
se non più drammatiche, di 
quelle dette sui Parchi na¬ 
zionali. si potrebbero de¬ 
nunciare a proposito di tut¬ 
te le risorse naturali italia¬ 
ne progressivamente ag¬ 
gredite e distrutte ditila 
speculazione edilizia pri¬ 
vata e dalla bella inco¬ 
scienza di alcuni enti pub¬ 
blici). Il fatto è che, nel 
nostro Paese, le campagne 
di denuncia in questa dire¬ 
zione hanno avuto sempre 
una identica caratteristica: 
trovano tutti d'accordo e 
non hanno alcun effetto 
pratico. 

g. c. 


i v— 

programmi 


10.15 
11,00 
11,45 

15.30 

17,00 La TV dei ragazzi ■ 
18,00 Braccio di terrò 

18.10 Bonanza 
19,00 Teleqiornale 

19.10 Sport 

20,00 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Teleaiornale 
21,00 Studio uno 

22.15 La domenica sportiva 
Telegiornale 

TV - sec 

18,00 Concerto 
21.00 Telegiornale 

21.15 Incontri 

22.15 II quarracino 


TV - primo 

TV degli agricoltori _ 

Messa 

Rubrica ■» ■ re „ gl0!la 

^nnrl - Incontro d 

• v " . rl-Partenoi 


Incontro dl rugby Amsto- 
rl-Parienope. Segue: Pre¬ 
mio Costa Azzurra dl trot- 
to da Torino 

Le canzoni dello Zecchi¬ 
no d'oro i 


Cartoni animati. 

< Rivalità ». Racconto sce¬ 
neggiato. 


della sera n edizione) 1 

Cronaca registrata dl un 
avvenimento agonistico 


della sera (2 edizione) 

Varietà musicale con le 
Kessler. Lello Luttasal. 
Mllly. Mina. Paolo Pa¬ 
nelli. Luciano Salce 


della notte 


secondo 


sinfonico diretto da A. La 
Rosa Parodi 


e segnale orarlo 

« Un'ora con Arnold Tovh- 
bee- le civiltà nella sto¬ 
ria ». 

Presentano Carla Dal 
Poggio e Orazio Orlando 
Con Franco Sportelli Re. 
eia dl Romolo Siena 



Franco Sportelli è uno degli ospiti fissi del « Guarra- 
cino » (secondo, ore 22,15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 8, 13, 15. 
20. 23. 6.35: Musiche del mat¬ 
tino; 7.35: Aneddoti con ac¬ 
compagnamento; 7.40; Culto 
evangelico: 8.30: Vita nei 
campi. 9. L’Informatore dei 
commercianti; 9,10: Musica 
sacra: 9.30: Messa; 10.15: Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,10: Passeggiate nel 
tempo; 12: Arlecchino: 12.15: 
Casa nostra; 12.55: Chi vuol 
esser lieto..; 13.15: Carillon; 
13.25: Voci parallele: 14: Mu¬ 
sica operistica; 14.30: Cori 
da tutto 11 mondo; 15.30: Mu¬ 


sica In piazza: 16: Tutto 11 
calcio minuto per minuto; 
17: Gervaslo Marcosignori e 
la sua fisarmonica; 17,10: Il 
racconto del Nazionale: Vili: 
Alcune applicazioni del mi- 
mete, di P Levi; 17.30: Arte 
di Toscanini. di M Labroca; 
19: La giornata sportiva; 
19.35: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a...; 20.25: Parapì¬ 
glia: 21.20: Concerto del 
Complesso -The Anglian 
Chamber Sollst dl Londra; 
22.05: IJ libro più bello del 
mondo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 19.30 

21.30. 22.30; 7: Voci d'italiani 
all'estero. 7.45: Musiche del 
mattino; 8.40: Aria di casa 
nostra: 8.55: l| Programmista 
del Secondo: 9: I| giornale 
delle donne: 9 35: Abbiamo 
trasmesso; 10.25- La chiave 
del successo; 10.35: Abbiamo 
trasmesso: 11.35: Voci alla 
ribalta; 12: Anteprima sport; 
12.10: I dischi della settima- 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendori 
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na: 13: L’appuntamento delle 
13; 14.30: Voci dal momìo; 
15: Ubaldo Lay presenta: 
Un'Isola per voi: 15.45: Pro¬ 
gramma Italiano; 16.15: Il 
clacson: 17: Musica e sport; 
18.35: I vostri preferiti: 19.55: 
Zig-Zag: 20- Nascita di un 
personaggio, a cura dl C Ca¬ 
sini: XII* Eugenio Onieghin: 
21: Domenica sport: 21.40: 
Musica nella sera: 22: Pol¬ 
tronissima, di M. DoIettL 


Radio - ferzo 

16.30: GII organi antichi In 19.30: Concerto dl ogni sera; 
Europa: 17.05: Il Teatro di 20.40: Musiche di M. Bene- 
Thomas S Eliot: «Il grande detto e A Vivaldi; 21: Il 
SL*dl«ta -, tre atti di D Pa- Giornale del Terzo: 21.20: 
solini: 19- Musiche di F Bu- Musiche di G F. Haendel; 
soni: 19.15: La Rassegna; 22 35- Racconto 
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l'Unità / domenica 21 marzo 1965 




A San Basilio 
manca tutto 

Cara « Unità », J 

San Basilio è un quartiere ro¬ 
mano che conta oramai una popo¬ 
lazione di circa 30 mila abitanti. Il 
fascismo vi costruì delle casette in 
cui vivere era molto, molto difficile 
e solo una forte, lunga e unitaria 
lotta degli abitanti del quartiere co¬ 
strinse il governo ad abbattere le 
baracche e a costruire dei veri fab¬ 
bricati. 

Quando furono iniztati i lavori 
per i nuovi edifici gli abitanti pen¬ 
savano che finalmente avrebbero 
potuto vivere in un quartiere mo¬ 
derno e attrezzato. Ma, una volta 
terminati i lavori, si dovettero ri¬ 
credere e chiunque, oggi, venga per 
la prima volta a San Basilio si ac¬ 
corge subito di trovarsi m un ag¬ 
glomerato di case molto simile ad 
un dormitorio per gente confinata 
dalla società. 

In ogni campagna elettorale a 
San Basilio vengono i signori del 
partito di maggioranza, gli stessi 
che ci costringono a vivere in modo 
incivile, che ripetono sempre il so- ' 
lito ritornello e cioè che, dopo le 
elezioni, ogni problema di San Ba¬ 
silio sarà risolto. 


a 


Con il passare degli anni salgono 
sempre di più le adesioni al nostro 
Partito perché i cittadini non vo¬ 
gliono più chiacchiere, ma fatti. 

A San Basilio, cara « Unità », 
manca tutto: dai mezzi di trasporto, 
ad un poliambulatorio; dai campi 
sportivi alla farmacia notturna. Nel 
quartiere non c’è un asilo infantile, 
capace di accogliere tutti t bambini 
né, tanto meno, un parco pubblico 
dove i ragazzi possano giocare in 
pace. L’acqua, per il sistema in cui 
è stato fatto l’impianto, non arriva 
negli appartamenti situati ai terzi 
e ai quarti piani con grave disagio 
degli abitanti. L’Istituto case popo¬ 
lari, che ha costruito gli edifìci, ha 
lasciato alcuni lotti nel più com¬ 
pleto abbandono. Viviamo in con¬ 
dizioni disastrose, completamente 
isolati. Basti pensare che l’Ufficio 
postale, istituito due anni fa, è an¬ 
cora privo di telefono e di telegrafo. 
La sezione del PCI ha svolto più 
volte campagne e organizzato de¬ 
legazioni di cittadini che si sono 


. recate in Comune per sollecitare 
l’istituzione di tutti quei servizi ne¬ 
cessari; lo stesso hanno fatto i rap¬ 
presentanti comunisti nel Consiglio 
comunale. Ma il sindaco non ci sen¬ 
te da questo orecchio e perciò, an¬ 
che a nome di altri compagni di 
San Basilio, abbiamo deciso di man¬ 
darti questa lettera nella speranza 
che i problemi del quartiere ven¬ 
gano risolti una volta per sempre. 

Compagno BOSSI 
S Basilio (Roma) 

V 

* - * t , 

Fa ricerche sul 
« Movimento socialista 
in Ciociaria »: 
chi può aiutarlo ? 

Cara Unità, 

mi accingo a lavorare alla mia 
tesi di laurea intorno al < Movi¬ 
mento socialista in Ciociaria dal 
1900 al 1915» e vorrei che, tutti 


coloro che posseggono documenti 
utili al mio lavoro, mi scrivessero 
o si mettessero in comunicazione 
con me. Io avrei bisogno di libri, 
opuscoli, pubblicazioni di ogni ge¬ 
nere che si riferiscono a quella re¬ 
gione e a quel periodo. 

In breve io vorrei un aiuto da 
quanti sono in grado di fornirmi 
indicazioni, ricordi, consigli, nella 
ricerca di documenti e nella segna¬ 
lazione di materiale utile allo svol¬ 
gimento della tesi. Se poi ci fosse¬ 
ro vecchi compagni in possesso di 
, qualsiasi documento dell’epoca (un 
opuscolo, un volantino, un giorna¬ 
letto. una corrispondenza con diri¬ 
genti dell'epoca, un manifesto i o 
altro!, farebbero cosa assai gradita, 
non solo a me, se me ne volessero 
dare copia o l’originale da resti¬ 
tuirsi naturalmente dopo la con* 
situazione. 

Ringrazio anticipatamente. 

ANTONIO ESTÀ 
Corso della Repubblica, 127 
(Prosinone) 


Il Ministero ' 

non ne vuol sapere 
dei diritti 
di quegli operai 

Signor direttore, 

sono un operaio licenziato in¬ 
sieme con altri quindici da una dit¬ 
ta a suo tempo appaltatrice di ta- 
vorì per l’Esercito, con sede a Ro¬ 
ma, 18’ ORA (Officine Riparazioni 
Automezzi ). Il proprietario di que¬ 
sta officina era anche l’esattore co¬ 
munale del mio paese, Passigntmo 
sul Trasimeno, il quale ad un certo 
punto, ha sottratto dalla cassa die¬ 
ci milioni: il sindaco, scoperto lo 
ammanco, lo ha fatto immediata¬ 
mente arrestare, con In conseguen¬ 
za che l’officina è stata chiusa. E 
noi siamo rimasti a casa e senza 
un soldo di liquidazione, e con due 
mesi di salario arretrato. 

Da due anni abbiamo fatto \na 
segnalazione all’ufficio provinciale 


della CISL-di Perugia: abbiamo 
persino pagato per le spese. Ma 
non abbiamo ottenuto nulla. Noi 
operai abbiamo allora fatto un 
viaggio fino a Roma: dopo quattro 
ore di anticamera al Ministero, ci 
hanno detto che gli ultimi mezzi 
riparati nell’officina sarebbero sta¬ 
ti pagati al titolare! 

LEANO MELI 
Passignnno sul Trasimeno • 
(Perugia) 

Negare il . minimo 
di 20.000 lire 
è un'infamia 

Cara . Unità. - .*•> 

grazie per la battaglia che hai 
condotto e conduci per l’aumento 
delle pensioni di fame dei vecchi 
lavoratori. 

Ti prego, attraverso la tua ru¬ 
brica, esprimi lo sdegno e la nau¬ 
sea che ci prende nel sapere che 
nemmeno le misere 20.000 lire men- 


„ sili questo governo vuol concederci. 
Ripetete che il negare questo mi¬ 
nimo è un'infamia, un marchio che 
resta su questo governo. 

Per tutte: 

Siamo un gruppo di donne ul¬ 
trasettantenni che già Vanno scor- 
. so espresse il proprio sdegno al go¬ 
verno . 

eMma mancino 

(Napoli) 

Anche le altre 
categorie di invalidi 
di guerra 

avevano manifestato 

■SCaro direttore, 

le ultime manifestazioni degli 
, invalidi e mutilati di guerra han¬ 
no avuto come unico risultato po¬ 
sitivo che l’aumento delle pensioni 
è stato dato soltanto alle due pri¬ 
me categorie, i grandi invalidi e 
gli invalidi di prima categoria. Ep¬ 
pure in piazza a manifestare, a fa¬ 
re numero, siamo scesi tutti: per¬ 
chè questi favoritismi? Se il gover¬ 
no ha deciso di aumentare le no¬ 
stre pensioni, la decisione deve ri¬ 
guardare tutti gli invalidi di guer¬ 
ra, non soltanto una parte di essi. 

GAETANO FOFI 
(Roma) 




Diurna di 
« Wallenstein » 
all'Opera 

Oggi alle ore 17, undicesima 
recita in abbonamento alle 
diurne, - Wallenstein » di Mario 
Zalred (rapp. n. 58). Maestro 
direttore, Oliviero De Fabritiis. 
Regia di Margherita Wallmann. 
Scene e costumi di Enrico d’As- 
sia. Interpreti: Nicola Rossi Le- 
meni, Orianna Santunione, An¬ 
na Maria Rota. Gianfranco Cec- 
chele, Giorgio Cesellato. Mario 
Baslola. Antonio Boyer. Plinio 
Clabassl, Franco Pugliese. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. 
Lo spettacolo verrà replicato 
mercoledì 24 alle ore 21, come 
tredicesima recita in abbona¬ 
mento alle seconde serali e spe¬ 
ciali per studenti. 

coumtt 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto diretto da 
Luigi Dallaplccola (tasi. n. 25> 
musiche di Dallaplccola tra cui 
la prima in Italia di « Parole di 
Man Paolo ». Biglietti in vendi¬ 
ta alla Filarmonica 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 17,30 Compagnia del Teatro 
Contt*inp<>iarit-«> in - La rullala 
dello stivale • di Antonio ita- 
cloppl con Leda Gloria. N Mau¬ 
ro Parenti. Arcangelo Bonac- 
coreo. Renato Lupi, L Modugno. 
C- Puccini. D Ghiglia. B Oli¬ 
vieri. S Ammirata. E. Blascluc- 
cl. C Prisco, P Schiavi. Regia 
dell'autore 

ARTISTICO OPERAIA 

Alle 17,15 Compagnia Stabile 
del Teatro in . Sulle strade di 
notte » 3 atti di Renato Lelli 
Prezzi familiari 

CAB 37 (Via della Vite, 37 - 
Telefono 675.336) 

Alle ore 23 Piero Gabrielli 
presenta * S'è fatta notte » di 
M. Costanzo con M. Mercatali. 

E. Colli. F Ferrarone. R Poi- 
tavin. P. Starke. T. Dimltrl. 

- Ambrose e le sue creature. Al¬ 
lestimento di M. Rastellini. 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 16,30 C la D'Orlglla-Palmi 
presenta «Come le foglie» 4 
atU di Giuseppe Giacosa. - 
Prezzi familiari 
DELLE ARTI 

Alle 17.30: « L'isola delle ca¬ 
pre » di Ugo Betti con D. Mo¬ 
dugno, Edda Albertlni. Adriana 
Asti. Luisa Rossi Regia Alberto 
Ruggiero 

DELLA COMETA 

Alle 17,30: Filippo Crivelli pre¬ 
senta: ■ Mllly » nel suo nuovo 
spettacolo di canzoni. Al piano 
Franco Barbalnngo. alla chi¬ 
tarra Paolo Ciarchi 
DELLE MUSE (Vìa Forlì 43. 
tei. 862.948) 

Alle ore 21.30: « Carissima Ita¬ 
lia • di Ambrogl e Liotti con 
G. Durano, Grazia Maria Spina. 
Armando Bandini. Marta Grazia 
Francia, Patrizia Dt- Clara. Vit¬ 
torio Zizzerl, Margarelha Pu- 
ratlcb. Giancarlo Silvi Regia 
Uno Procacci; coreografie Gi¬ 
no Land) 

CE' SERVI 

Alle 16 - 18: Cia Teatro per gli 
anni verdi diretta da Giuseppe 
Luongo con « Il principe Air ■ 
di G. Luongo con G. Apollonio. 

F. Marturano. A. Facchetti. S 
De Guida. C. Boni. Regia Pie- 
to Panza. - Prezzi popolari 

ELISEO 

Alle 17: Teatro Stabile di Geno¬ 
va presenta • I gemelli vene¬ 
ziani » con A. Lionello 


FOLK STUDIO 
Alle 17,30 Jazz BIucb spiritual 
)am sesslon • Ore 22: Jean 
Adam. Ferruccio Costronuovo. 
Inge Romer, Mo. Orfanelli 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 17.45 ultima replica: Mari¬ 
na Landò e Silvio Spnccesl, di¬ 
rettore A. De Stefani con • Io 
la vedova » di L. Romeo; » Il 
valzer del defunto signor Clo- 
hatta », Regia M Righetti 
PANTHEON (Via B. Angeli-, 
co - Collegio Romano - Te¬ 
lefono 832.254) 

Alle 16.30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella presentano «Bian¬ 
caneve e i 7 nani » di I Accet¬ 
tella e Ste 
PARIOLI 

Alle ore 17,30 11 Centro Teatrale 
Italiano presenta: • Enrico IV • 
di L Pirandello con Salvo Ran- 
dnne 

QUIRINO 

Alle 16.30 - 19.30: Il Teatro di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Regina Bianchi. Rino Genovese 
presenta: » Uomo e galantuo¬ 
mo • tre atti di Eduardo Regia 
di Eduardo l)e Filippo 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17: Teatro Gruppo M K.S. 
presenta il capolavoro di Ker- 
nand Crommeljnck: • il cornu¬ 
to magnifico • 

ROSSINI 

Alle ore 17,15: pomeriggio ro¬ 
mano del buonumore di Chee- 
co Durante. Anita Durante, Lei- 
la Ducei. Enzo Liberti con a La 
. scoperta dell'America » di Al¬ 
berto Retti Regia E Liberti 
SATIRI (Tel. 565.352) 

Alle 17.30 comp. del”NON” con 
Alessandro Sperli, Mila Vannuc- 
cl. Sergio Grazianl, Maurizio 
MLamml. Daniela Nobili, Clbudiu 
Sora. in: « Lo stato d'assedio • 
di A Camus. Regia S. Oraziani. 
Scene M. Mamml. Musiche F. 
Grani 
SISTINA 

Alle ore 17,15 Compagnia Darlo 
Fo. Franca Rame nella rivista- 
> L ruba un po' meno ». 
TEATRO - G. BELLI - (già 
Amore) - P.za di S. Apollo¬ 
nia - Tel. 587.666. 

Alle 17.30 ult. festivo: « Le ma¬ 
landrine • (da Plauto) con Mi¬ 
mo Bllll, Aldo Bufi Landi, Dino 
Currio. Amm Davidi. Guido Di- 
Salvi. Anna T Eugeni. Maria 
Fiore. Roberta Narbonne, Elena 
Ummarino Regia F Tonti Ren* 
dhell Srene e eo-tuml E Rotini 
TEATRO CENTRALE (Piazza 
del Gesù) 

Alle 17.30: la Stabile del Dram¬ 
ma Italiano diertta da Giorgio 
Prosperi con « Il piacere del¬ 
l’onestà » di L Pirandello, con 
Tino Carram, Lidia Alfonsi. 
Laura Carli, Mario Chlocchlo. 
Giuseppe Caldani. Regia Rugge¬ 
ro Jacobbi. Scene Mischa Scan- 
della 


TEATRO SISTINA 

OGGI, ore 17,15 

Dario Franca 

FO RAME 

con ETTORE CONTI 

7 0 R U B A 

UN PO’ 

MENO 


schermi 
e ribalte 


di Darlo FO 


CINEMA 

Prime visioni 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grcnvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al- 

IN^ERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 




AMBRA JOVINELLI (713.306) 
GII Invincibili dicci gladiatori 
e riv. Achilie Togliani 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Soldati e caporali, con Franchi- 
Ingrassia e riv. Mas Ini C 4 
ESPERO 

Angelica, con M. Mercler e riv.: 
Sorrentino A ♦♦ 

ORIENTE 

Sciarada, con C. Grant e riv. 

G ♦♦♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I 2 pericoli pubblici, con Fran- 
chi-lngrassla e div G. Bixio 

C 4 


MI 'ADRIANO 
AMERICA - NEW YORK 

sospiroso suffisso oa primo fum a cotoni « 

FRANCESCO ROSI 



IL MOMENTO 
DELLA VERITÀ 


TECHNICOLOR 



ADRIANO (Tel. 352.153) 

11 momento della verità, dt F 
Rosi (ap. 14.30 ult 22.50) 

(VM 14* UR 4444 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

La sottile linea rossa, con K. 
Dullea (VM 14) DR 4 

! AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Pazzi pupe e pillole, con J. Le¬ 
wis (alle 15.55-17,40-19.25-21.05- 
22,50) C ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Il momento della verità, di F. 
Rosi (ap. 14.30 ult. 22.50) 

(VM 14) UR 4444 
ANTARES (Tel. 890.947) 

007 dalla Francia senza amore, 
con S. Connery (ap. 14.30 ult. 

22.50) A 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A Shot In Tbe Dark lallp 16-18- 
20 - 22 ) 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il deserto rosso, con M. Vitti 
(VM 14) DR 444 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La fuga (ap 14.30 ult. 22.50) 

(VM 18) OR 444 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I tre volti, con Soraya (alle 15.30 

17.40-20.10-23) DR ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Minnesota Clay. con C. Mlt- 
chell (ult. 22.50) A ♦♦ 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Strani compagni di letto, con 
G Lullnbrigida S ♦♦ 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

II disco volante, con A. Sordi 

SA ♦♦ 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Soldato sotto la pioggia, con 
S Me Queen (ap. 15,30 ult. 
22.45) SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Baciami stupido, con K. Novak 
SA 44 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Come uccidere vostra moglie 
con J Lemmon (alle 14-16.10- 
18.15-20.30-23) SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le ore nude, con R Podestà 

(VM 18) DR 44 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Le ore nude, con R. Podestà 
(VM 18) DR 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Veneri al sole (alle 15.15-17.20- 

19.10- 20,55-22.45) con Franchi e 

Ingrassia C 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Fantnmas 70. con J Marni» (al¬ 
le 15-16.45-18.45-20.25-22.45) 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Deserto rosso, con M. Vitti (al¬ 
le 15.15-18.10-20.25-22.50) 

(VM 14) DR 444 

CORSO (Tel. 671.691) 

La Celestina P.R.. con A. No¬ 
ria (alle 15-16,50-18,50-21-23) 

SA 44 

EDEN (Tel. 3 800.188) 
Minnesota Clay. con C Mttchell 

A 44 

EMPIRE 

Donne vi Insegno come si se¬ 
duce un uomo mn N Wnod 
(alle 14.30-16.35-18.40-20.45-22.50) 

SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

Le bambole, con G Lollohrigl- 
da (alle l5.15-18.10-20,25-23> 

(VM 18) C 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 
Mairimnntn all'tiallana con S 
Loren (alle 15-16.45-18.40-20.45- 

22.50) DR 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una Rolls Royee gialla, con S 
Mac Laine (alle H-I6.10-I3.15- 
20.30-231 UR 4 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Una Rolls Roycr gialla, con S 
Me Laine (alle 16-20-13.25-20.(0- 
23) DR 4 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Là dove scende 11 fiume, con J 
Stewart (ap 14.30 ult. 22.50) 

A 44 

GARDEN (Tel 652 384) 

Deserto rosso, con M Vitti 

(VM 14) DR 444 
GIARDINO (Tel 894 946) 

Giallo a Crrta. con 11 Mills 

A 4 

1MPERIALCINE - ■ 

Donne si Insegno come s| se¬ 
duce un nomo, con N Wond 
tallo 14.3G-16.35-18.40-20.45-22.50) 

SA 4 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Baciami stupido, con K Novak 

SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Veneri al sole (alle 15.45-17 40- 

20.10- 2Z5C) con Franchi e In¬ 
grassa C + 

MAJESTIC (Tel 674 908» 
Angelica alla corte del re. con 

M Mcrcicr A 44 

MAZZINI tTel. 351 942) 

Soldati sotto la pioggia, eon S 
Me Queen SA 44 

METROPOLITAN (T 689 4(10) 

I.a congiuntura, con V Gassman 
(alle 14-16-18.25-20 35-23) 

SA 4 

METRO DRIVE-IN (6 050 152) 
Le ultime 36 ore. con J Carnet 
(alle 19 30-22.45) G 44 

MIGNON (Tel 669 493) 
la calda pelle, con E Mani- 
nelll (alle 15 . 30 -i 7 -ta. 50 - 20 . 40 - 
22£0« (VM 18) SA 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 
Agente 007 missione Goldflnger 
con S. Connery (ap. 1430 ult 

22.50) A 4 
MODERNO (Tel. 460 285) 

I (re volti, con Soraya DR 4 


generi: 

A <=> Avventuroso 
C » Comico 
DA =■ Disegno animato 
DO ==• Documentario 
DB — Drammatico 
Q — Gialla 
M « Musicale 


RUBINO 

Cinque per la gloria, con I 
Vallone DR 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Giallo a Creta, con H Mills 


MODERNO SALETTA •••••••••••••• RIALTO (Tel. 670 

Il gran lupo chiama, con C 4 4 Non mandarmi (lori, 

Grant SA 44 m Le sigle che appaiono ac- _ 

MONOIAL (Tel. 834.876) * canto al titoli del film * RUBINO 

Deserto rosso, con M. Vitti • corrispondono alla se- ® Cinque per la glo 

(VM 14) DR 444 4 guente vlassIOcasione per 9 Vallone 

NEW YORK (Tel. 780.271) # '' lass,nca * ,one P er SAVOIA (Tel. 865.0 

Il momento della verità di F _ _ Giallo a Creta, cor 

Rosi (ap. 14,30 ult. 22.50) • A «=» Avventuroso • 

(VM 14) UR 4444 • r a m-t-o • SPLENDID (Tel. t 

NUOVO GOLDEN (755.002) 4 C C °" ,c ° . La raga2za di Bufar, 

Là dove scende li duine, con J. m DA ™ Disegno animato dinaie 

Stewart A 44 • DO =. Documentario * SULTANO (Via di 

OLIMPICO (Tel. 303.639) • JJ® • vetta (Tel. 6.270. 

Ore nude, con R Podestà 4 DB — Drammatico ® Ercole contro Moli 

. „ , (VM 18) DR 44 4 G — Giallo m TIRRENO (Tel. 57 

PARIS (Tel. 754.366) m M «» Musicale m Soldati e caporali, c 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo • • Ingrassia 

Mondo, con S. Tracy (ap. 14.10 4 S — Sentimentale • TRI ANON (Tel. 7 

ult. 22,45) SA 444 a a» B Kttlrlp» a Amore facile, con 

PLAZA (Tel. 681.193) • satirico • «more .acne, con 

Te la senti stasera? con D. Rey- * SM ■» Storico-mitologico • TUSCOLO (Tel. 77 

nolds (alle 15.30-17.45-20-22.50) • || nostro g | U dUlo sul film • Voglio essere amati 

QUATTRO FONTANE (Tel?- J ~ d * J UUSSE''(Te". D 433 0 7 

fono 470.26o) _ La vita agra, con 

La città del mostri, con V. Pri- • 44 444 =3 eccezionale * 

ce (ap. 14.30 ult 22.50) • 4444 = ottimo • VENTUNO APRIL 

miimNAi ir /Toi 4 • ♦ ♦♦ *=* buono • no 8.644.577) 

pisri nclVa none!' con l stan- • = dU « eU • TrC notU ‘'""TvV 

wyek (alle 16.I5-I8.45-20.45-M.45) 4 yM -1- l V * RBAN ° ( ™. f 

QUI RI NETTA (Tel. 670.012) * neri di 16 anni * Non mandarmi fiori 

Assassinio sul palcoscenico ® • 

con M Rutherford (alle 16.30- m 

13-30-20.30-22.50) G 44 IY*T*7«* 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 1C1Z,C 

Agpnte 007 missione Goldflnger ARS Ani IA Irti Abitisi 

con S. Connery (alle 15-18,10- 002 agenti segretissimi, con a ' AC,,la ' 

20.30-22.50) A 4 Frnnchi-lngrassia C 4 

REALE (Tel. 580.234) ATLANTIC (Tel. 7.610.658) ADRIAC NE (Tel. 


gm COLUMBUS NATIVITÀ* SALA SAN SATURNINO 

delle aquile, con B. Potile di comando, con A» Guin- Controspionaggio, con C Gabìa 

Hudson UR 4 - ness A 44 UR 4 

B CRISOGONO NOMENTANO SALA SESSORIANA 

I 81 ■ B B conquistatore di Corinto, con l.e folli notti del dottor Jeryll, 

■ 88 B DELLE PROVINCE G. M Canale SM 4 con J. Lewis C 44 

L .8 JL Missione In Oriente, con M. NUOVO DONNA OLIMPIA SALA TRASPONTINA 

Brando DR 4 1 sette gladiatori SM 4 l‘cr sempre con te, con C. Fran- 

DEGLI SCIPIONI ORIONE ns S 4 

Agguato sul grande flume A 4 II dgllo del capitan Blood A 4 SALA URBE 
I a DON BOSCO OTTAVILLA 1 tre spietati, con R. Barri sor, 

■ M La conquista del West, con G Costantino 11 Grande, con C A 4 

■ Pcck DR 4 Wllde SM 4 SALA VIGNOLI 

H ■ ^ DUE MACELLI PAX II dominatore del sette mari, 

a 8 L’arpa Birmana, con R. MikunI Le astuzie di una vedova, con con R. Taylor A 4 

■ H - ■ DR 444 S. Jonc-s S 4 S. FELICE 

18 EUCLIDE PIO X Le avventure di Mary Read, con 

La valle del lunghi coltelli, con La vendetta del moschettieri. Lisa Gastoni A 4 

L. Barker A 4 con M. Demongeot A 4 S. BIBIANA 

“ mmmmm mm FARNESINA QUIRITI La tunica 

La spada nell'ombra, con T. Letti separati, con I,. Remici» SAVIO 
RIALTn (Tal ?" ees A4 SA 4 Pony express, con C. Boston 

NonTnRn, ®? r °. 7 ® 3) n GIOVANE TRASTEVERE REDENTORE A 4 

mandarmi (lori, con D. Day Le tre sflde d , xarzan, con J Gordon II pirata nero, con R TIZIANO 

UBINO ** Mahoney A 4 Montalban A 4 11 tulipano nero, con A. Delon 

Vallone ^ ' a K,0rla ■ d£ a dell’abisso, con C. Wll- R [ a °®? da d , E , C ld A 4 TRIONFALE A * 

AVO! A (Tel Rfw (ym ♦de DR 4 e 4 Due mafiosi nel Far West, con 

-1 11 " (Tel. 865.023) LIVORNO S. CUORE Fmncht-lngrassia C 4 

Giallo a Creta, con H MHIb GII Invincibili sette, con T. Rus- P° n >’ espress, con C. Boston VIRTUS 

PLFMDin tTni non 4 80,1 A 4 *.. . A ♦ Una lacrima sul viso, con B. 

,R MEDAGLIE D'ORO SALA ERITREA _ Solo > 4 


• .SPLENDID (Tel. 620.205) MEDAGLIE D'ORO SALA ERITREA 

9 dinafe a2Za Ul UllbP ’ C n« C fi a 1 7 navigatori dello spazio, con L’ombra di Zorro, con F. Lati- 

A I liiiiuii 111% «« rt.^ii a a mnm A ▲ 


eccezionale 
ottimo 
buono 
diaere te 


dinnle DR 444 i.' c ,?*,*, 6 

SULTANO (Via di Forte Bra- monte oppio 
vetta (Tel. 6.270.352) 1 ? gJtfo pardo c, 

Ercole contro Molock SM 4 B P t 

TIRRENO iTel. 573.091) 

Soldati e caporali, con Franchi- 1 — ■' 

Ingrassia C 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Amore facile, con V. Caprioli mmHimu 

SA 44 M 8 I 

TUSCOLO (Tel. 777.834) ■81 

Voglio essere amata In un letto H W m 

d'ottone, con D. Reynolds S 4 B V M 

ULISSE (Tel. 433.744) ■ 1 ■ 

La vita agra, con U. Tognazzl | 8 

SA 44 B 8 

VENTUNO APRILE (Telefo- M ■ 

no 8.644.577) 

Tre notti d’amore, con C. Spaak | W ■ ■ W 
(VM 18) SA 4 I 1 I ! I 

VERBANO (Tel. 841.295) I . I I I 

Non mandarmi fiori, con D. Day I k I M 

SA 44 


M. Shell ' A 4 more A 4 .— 

IONTE OPPIO SALA PIEMONTE 

Il gattopardo, con B. Lancaster I tre spietati, con R. Barrlson 

DR 4+44 A 4 


SPECIALE 

92 pagine 


INSERTO A COLORI 


Terze 


visioni 


al lettore 


Sandokan A 4 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 


Là dove scende 11 flume, con J II grande sentiero, con R. Wid- “*a\oH del Pacifico, con R. 
stAwart a mark A a. a. . «agner un 44 


Stewart A 44 mark A 44 »m 1 cajw UK ♦♦ 

REX (Tel. 864.165) AUGUSTUS (Tel. 655.455) *"}*"*.. _ w . 

La sottile linea rossa, con K. Topkapl, con P. Ustinov Gli croi del West, con W. Chiari 

Dullea (VM 14) DR 4 G 44 . , , c ♦ 

RITZ (Tel. 837.481) AUREO (Tel. 880.606) A ?° u° „ „ 

■ Questo pazzo, pazzo, pazzo, paz- Il grande sentiero, con R. Wid- Angelica, con M. Mercier 

zo, pazzo mondo, con S. Tracy mark _ _A 44 Armi , . A ♦♦ 

‘ (ap. 15,15 Ingresso continuato) AUSONIA (Tel. 428.180) A H^ih^ _ _ 

RIVOLI (Tel. 460.883) Soldati e caporali, con Franchi- {J Spartacus, con S 

Assassinio sul palcoscenico I, n F? 8s * a _ , ...... U ♦ aRiVnÌMA 8M 4 

con M Rutherford (alle 16.30- AVANA (Tel. 515.597) ARIZONA 

18.30-20.30-22.50» G 44 I 4 volti della vendetta, con L. 1 tartari, con A. Eckberg 

ROXY (TeL 870.504) Barker G ♦ aiidci SM 4 

Passi nella notte, con B Stan- BELSITO (Tel. 340.887) 

wyek (alle 15.30-17.30-19.15-20.55 Ciao Charlle, con T. Curtis b,donaU * con Franchi- 

22,50) G A 8 A 4 ingrassia L ♦ 

ROYAL - CINERAMA (Telefo- BOITO (TeL 8.310.198) AURORA 

no 770 549) La «Ignora e I suol mariti, con P co7v Gsssman d ‘ 

, b R AsìL^Tel. 553.330,'“ A C OR ™ - 

! 8 1e L l2no E 67M5f HER ' TA ' TC ‘ K.KJS*- i™»» 1 2 

Cinema d'Essai: U notte del BRISTOL. (TeL 7.615.4424) CASSIO 4 

plarerc-, con A Biork I 2 violenti, con A. Scott II colosso di Roma 

(VM 14) OR 444 UR 4 CASTELLO (Tel 581 767) 

SMERALDO (TeL 351.581) BROADWAY (Tei 215.740) U p„ „n pugno d. dollir.:con C. 
Pazzi pupe e pillole, con J. Le- Ciao Chiarite, con T. Curtis Eastwood A 44 

wis C 44 SA 4 COLOSSEO (Tel 716 955» 

STADIUM (TeL 393.280) CALIFORNIA (TeL 215.266) AgenTc Ml licenza 5? uccidere. 

Cleopatra, con E Taylor Per un pugno di dollari, con C con s Connery G 4 

SM 4 Eastwood A 44 DELLE RONDINI 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) ONESTAR (TeL 789.*>42) Ercole contro Roma SM 4 

Là dove scende 11 sole, con S Baciami stupido DEI PICCOLI 

Grangcr (alle 15-17.05-19-20.55- SA 44 Cartoni animati 

toIm, «aamo! A ♦ CLOOIO (TeL 355.657) DELLE MIMOSE (Vìa Cassia) 

I aEVI (TeL 689.619) I due seduttori, con M. Brando in ginocchio da te M 4 

Stazione 3 top secret, con R. SA 44 DORIA (Tel 317 400) 

/.Il^ v c on «n AA aa m% A A ■ »»»» » »% A «m 1 »»» «««T i/v/niA ' di I.WU/ 


Ingrassia 

c 4 


> imm» la Àttmim 


|lr» U Mi M 

• ttmléUSU 


Doixr 

va 

VAlgeria 


■ WM MOiniOWTUiBO 
M w MUTO snmifMwrASM 


SM 4 


in tutte le edicole 


« ruottà • non è rupoaM* 
blla della variazioni <tt prò* 
gramma che non Tengano 
comunicata tampeftivamen- 
ta alla redazione dall'AGIS 
e dai diretti Interessati. 


DEPILAZIONE 

RAPIDA INDOLORE 
RADICALE 

presso ] 

Organizzazione G.E.BL 

Sede: 

Milano . Via delie Asole, 4 
TeL 873.959 
Succursali: 

Torino: Piazza San Carlo 197 - 
Tel. 553.703. Genova: Via Gra¬ 
nello 5/2 - TeL 581.729. Napoli: 
Via Roma 393 - Tel. 324.868. 
Alessandria: Via Miglierà 12 - 
Tel 21.37. Padova: Via Risor¬ 
gimento 10 - TeL 27.965. Casale: 
Via C. Battisti 22. Roma: Via 
Sistina 149 - TeL 465.008. Asti: 
Via Crispt 2/a - TeL 51.040. 
Savona: Piazza Diaz 11/13 - 
TeL 26.881. Bari: Corso Cavour 
201 - TeL 232.838. 


AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolatl n. 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA - 
ROMA - Prezzi giornalieri fe¬ 
riali (Inclusi 50 km.): 

Fiat 500/D I». 1.150 

Bianchina 4 Posti » 1.500 

Fiat 500/D Giardinetta » 1.550 
Bianchina Panoramica » 1.600 
Bianchina Spider •• 1.700 

Fiat 750 (600/D) » 1.700 

Fiat 750 Trasformabile » 1.800 

Fiat 750 Multipla » 2000 

Fiat 850 » 2-200 

Austin A/40-S » 2200 

Fiat 850 Coupé » 2-400 

* 2.400 
» 2.400 


Basehart (alle 15.30-18-20.20-23) COLORADO (TeL 6.274.287) Voglia essere amata In un letto Volkswagen 1200 

VIGNA CLARA «Tel. "“““VT " ™ ° BCJn " ,d * , . ... Simc. IMO G L. . J.,00 

Fantomas 7#. con J. Maral* (al- CORALLO (TeL 2.577.207) EDELWEISS (Tel 334 905) il \M \§ I ^ I Jk |k| ■ aa ■ Fiat 750 Fam. (8 posti) » 2.400 

w ! A ♦ P" ,a gl°ria, con R Intrigo «S.occoim^ wn P. AVVISI SANITARI Fiat 1100/0 - 2 600 

VITTORIA (TeL 578.736) Vallone DR 4 Newman o * Fiat 1100/D S.W. (fam.) - 2.700 

Minnesota Clay. con C Mlt- CRISTALLO ELDORADO ---* Giulietta Alfa Romeo - 2800 

chp, ‘ A ♦♦ Ieri oggi domani, con S. l^rcn Angelica, con M. Mercler —- - ^ _ -, DISFUNZIONI E DEBOLEZZE Fiat 1300 » 2-900 

Seconde visioni DEL4.E TERRAZZE FARNESE (TeL 564.395? ** eNDOlRINF CCCCII/II I Fial 1500 Z 3 000 

seconae visioni c,,« Pf ry- 11 dr . Pac,flco - - a HII/UUlHlt SESSUALI Fiat isoo L un ga - s 2 oo 

AFRICA (TeL 8.380.728) DEL VASCELLO (TeL 588.454) FARO (Tel 520 790) l - 1 , 1 , "' c " u t «eou-u p*. .. -ur« 1 » . F,at 1800 „ S ^°° 

Le pantera rosa, con D_ Niven _Tppk.pl._con R Uptlno* O ♦♦ „ erotto d. Roma, con C Moh- oe^ rnla.o Snivtr'ui'Ha’r.g. 'Sermo F ! a [ g®S /S ' W * (fam > " f g» 

?.S (Tel 865.536) 4 ^.ènC’^.en^d""-^»"^: G^rri' o^TTÒma 110 ^.^ Alfa Romeo 2000 Beri. I 3700 

settima alba, con W. Holdcn ite sensualo Visite premairi- Termini) scala B. piano primo. TeL 420.942 - 425.624 - 420.819 

. DR ♦ montali Doti P MONACO. *nt. 3 Orario 9-12. 16-19 Nel giorni 

ARCONI Roma. Via Viminale. 38 (Sta- 'estivi e fuori orario, ai riceve sole g, INVFSTIGAZIONI I_ sa 

Per un pugno di dollari, con C itone termini - ^cala sinistra. B * r atmuniamento - Tel.: 73 1(209 .—- * - . ■ - - , 

Eastwood A 44 piano secondo, tnt « Urano tA MS WI * 6-2-1964) . «riprnwiirn 

OVOCINE (TeL 586 236) 9 - 12 . 16-18 e per appuntamento — ■ - - A J™, 

Ij» settima alba, con W. Bolden eoduso U sabato pomeriggio e CURA senza OPE- f. ? n, „ P^'P 051 «flUlmoiURlL 

DR 4 oei giorni festivi si riceve solo pRmp razione con INIE- Lontrolio personale. Opera o- 

DEON (Piazza Esedra 6) appuntamento rei *7i no CKNIC z<«ni locau vunque. Santalucia, 39. telefoni 

Le piatole non discutono, con R *Aut Con» Roma | 6 ntv dei 1 Metodo americano i ''■-wt.ii Napoli. 

Camoron A 4 ? »^» **mt* a IO aa , r. , D ,_ erand'nffielalo FA¬ 
TTA VI ANO (Tel. 358.059) - " D"»*. VITO QUARTANA riceve LUMBO^ In^Ugarion accerti 

GII Indifferenti, con P Goddard m. m _ -- ___ ** r a PP»"» a "»e»lo a.- MILANO J" “*!f , , * cc<rt *r 

(VM 18) DR 444 C ■■ y ,a Torino 23 - Tel fttJCCs dai menl1 riservaUszIrol pre-post 

ERLA r Mllf Ir Bri JIIII * ai 15 - ROMA - via %’olrur- matrimoniali. Indagini delicate- 

Maciste eroe nió rnnrie dei ■!"IWIlIlVUpI no 7 - T, l •*<»■*« dal if al it Opera ovunque. Principe Ame- 

_ »»«id. ■ deo « (Suzione Termini). Te- 


ioni ENDOCRINE SESSUALI sia 

Vallone DR 4 Wagner DR 44 £. ,a ; 

)) DEL VASCELLO (Tel 588 454) Pian #Tel qoo 7 Cwl! i-aiuneiiu aicOim pei •• -*ur« .. „ . . Fiat 1800 

> sa "T;S c M„ h . swrfflttssHMT'BJs: sss 

1 *♦ mS <re. 865.536, #M * Siri Z 


AIRONE (Tel. 727.193) I 2 toreri, con Franchi 

I quattro volt) della vendetta, 

con L Barker G 4 DIANA (TeL 780.146) 

ALASKA Tre notti d'amore, con 

Agente 007 licenza d'uccitiere, (VM 1! 


con S. Connerv G 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

Sena me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon 
ALCE (TeL 832.648) 


Tre notti d'amore, con C. Spaak MARCONI 

_ , _ IVM 18) SA 4 p, r un pugno di dollari, con C 


G 4 DUE ALLORI 


Un mostro e mezzo, con Fran-1 FOGLI ANO (Tel. 8 329.541) 


chi-Ingrassia C 4 II dottor Stranamore. con P. Camèron. """ "i" ‘1 

ALCIONE Seller* SA 4444 OTTAVIANO (Tel 358 059) 

GII indifferenti con P Goddard GIULIO CESARE (353 380) Cl . indifferenti con P G^dard 

<' M ,8) DR ♦♦♦ L oltraggio, con P. Newman (VM 1B) DR 444 

ALFIERI dr *♦ PERLA 

Pazzi pupe e pillole, con J. Le ; HARLEM ^ _ r Mac,Me eroe più grande de, 

*Pn A rinocchlo da (e M 4 HOLLYWOOD (TeL ZZO.tei* P cf P H^ JVOSn» 

ARGO (Tel 434.050) I due «edilltori, con M Brando ta P ,,an J,fwn,an ' con D r ^ 

Angelica, con M Morder IMPERO (T -, 2 Q, 72n f' #4 PLATINO (Tel 215 314) 

ABIC! ,-r 1 cqoqoi, A 1 ,. IH i ii ‘ * t 0,1 tntlnclblll 16 gladiatori 

ARIEL (Tel. 530 321) I I tolti della vendetta, con L. 

Tom Jones, con A Fmney (T _, 502405 , G ♦ PRIMA PORTA (Tel 6 920.136) 

RiaaÌAM i jolly c p 2'"*y 5"? ... .. .. 


Eastwood 


A 44 piano secondo, tot « Urano 
Gli Indifferenti, con P. Goddard NOVOCINE (TeL 586 236) 9 - 12 . 16-18 e per appuntamento 

““ ♦♦♦ IJ» settima alba, con W. Holden escluso U sabato pomeriggio e 
ESPERIA (Tel. 582 884) pg 4 nei giorni festivi si riceve solo 

La spada nella roccia DA 44 ODEON (Piazza Esedra 6 ) o * 7 ■opuntamento Tel *71 110 


Le pistole non discutono, con R 


per appuntamento Tel «71 110 
lAut Coro Roma 1*019 de» 
?5 «Morire 1956 » 


EMORROIDI 


Cure rapide indolori 
nel t'enlrn Medico Esqulllnn Medico 1 
VIA CARLO Al RMiTO. «3 DOTTO» 


Medico ipeclattsi* drnnamiofo I 460 MZ - 479.425 - ROMA 


DAVID STR0M 


CESSAZ. RILIEVI AZIENDE 
120 ) L. 50 


Per un pugno dt dollari, con C 

d: ginecologi I JON IO°°(Tel. 880 203) * 

Sotto la presidenza del prò- M ♦ 

fessor Eugenio Maurizio, di- LEBLON Tel 552 344) 

rettore della CImica ostetrica Amorr ,aci, ‘‘’ con % 
c ginecologica della Umver- MASSIMO (TeL 751.277) 


Sotto la presidenza del pro¬ 
fessor Eugenio Maurizio, di¬ 
rettore della Clinica ostetrica 


sità di Roma. La avuto luogo Tre notti d'amore, con C Spaak 
il 18 corrente mese nella Clt- (VM 13) s\ 4 

nica ostetrica e ginecologica NEVADA (ex Boston) 
la riunione consueta della So- In ginocchio da te 
cietà I-aziale Abruzzese e NIAGARA (Tel 8 273 
Marchigiana di ostetricia e Marnir. con T. Hedren 
ginecologia sui tema: - Errori jquove % ' 1 M 

,era P ou, ' c, * n none dell'Iguana, 

clinica ostetrica e ginecolo- r.ardncr (VM ibi 

.NUOVO OLIMPIA (T 

Hanno parlato 1 professori 1 a settima alba, con W 
e dottori Alleino. Scarpellim. 


Maciste nelle miniere di re Sa¬ 
lomone SM 4 

REGILLA 

N 2 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

RENO (già LEO) 

Angellra. con M Mercier 

A 44 

ROMA 

Ginesra e II casaliere di re 

\rtn. con J Wallace A + 

SALA UMBERTO (T. 674 753» 
Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (VM 14) G 4*1 


Reumatismi ! 

CEROTTO 

LUGARESI 

Reg 74% Min san iiisi-tai? 


Cara sclerosante (ambulatoriale PIZZERIA cedesi elettroforno 
senza operazione) delle girarrosto frigorifero elettro- 

im m • VIK ViMfOV friggitrice accessori licenza tut- 
inWRWyi C TUIE TAKILVjE tonuovo tremilioni dilazionabili 
Cura delle complicazioni: ragadi. 350588. 
flebiti, eczemi, ulcere varicose «■«»—— 

DISFUNZIONI SESSUALI -’6l OFIF.KTK IMPIEGO 

VENEREE. PELLE I.A* ORO |*5« 

VIA (OU M RIENZO n. 152 PELLETTERIA LANDI. Via 

TH. JM Sei . Ore f-M: festivi s-ip Soffiano 104. telef. 208 494. ccr- 
(Aut M Sin n 779/223158 casi apprendisti 15-18 anni nm- 
del za (natelo ,959) bo sessi, ottimo trattamento 


D*Ale!^andro. De Camillis. {PALAZZO <Tel. 491 431) 


In *1 nocchio da ir M ^ 7^7,/7„7 J .,» ^ 

NIAGARA iTel 8 273 247) a fi! i° n 

Marnir. con T. Hedren ^ A Delon (VM ,4) G ♦♦ 

Ia notte dell'Iguana, con A Sale parrocchiali 

C.ardner (VM IBI UR aa 
• NUOVO OLIMPIA (T 670695' ALESSANDRINO 
I I a settima alba, con W Holdcn Urss nrlla fossa del leoni, con 

DR a E Fur> SM a 


AVILA 


Rossignoh. Valli. Estrafallaccs. 
Grossi. Lena. Malagamba. 
Marcelli, P.sant. 

Ha concluso il prof. Mau¬ 
rizio tracciando le linee es¬ 
senziali da seguire nella dia¬ 


gnostica c nella terapia gine- I PRINCIPE (Tel. 352.337) 


Baciami stupido, con K Novak II trionfo di Robin flood 
SA «a BELLARMINO 

PALLADIUM II tesoro del lago d'Argrnto. con 

In ginocchio da te M 8 L Barker A a 

PRENESTE (TeL 290.177) DELLE ARTI 
Tre notti d'amore, con C. Spaak L'uomo delia valle maledetta 
(VM 18) SA a con T Hardin A a 

H M IBI M ^ , 66 9 «r A AAN. m m m* mm ' 


cologica. 


COLOMBO 


Topkapi, con P. Uetinov G aa 1 I Promessi Spoti, con J Garrani I 


CURE TERMALI Al LAVORATORI ASSISTITI OALLTNAM 
ALLE TERME DI CASTELLAMMARE DI STABIA 

• £« x iz ss, 

u a -f‘‘^ en ,V termal ‘ convenzionati l'intero importo delie cure e o.m- 
e l spese re ' allve kl soggiorno, si da consentire a tti'.H i 

’t ™ 100 b^ognosi. di trascorrere con la mimmi» sposa un 
periodo a: qutnd.ci giorni di riposo e di cure speciali 

ni vanctA dc:i€ acque che scaturiscono dalle sorgenti di rASTFLt.AMM ARE 

di stabia, consentono di eseguire cure ìdropimche c termali di grande effioaciA 
terapeutica nelle malattie del fegato e delle vie biliari, dello stomaco, deinnteeitrhv. 
aei ricambio, nelle ma,attie dellapparato respiratorio, nelle malattie grnecoUMiclìe. 
nelle malattie cutanee, allergiche e reumatiche. La concessione de le cure termali 
si ottiene presentando alla Sezione Territoriale competente una diNtianda In caria 
semplice, corredata del certificato rilasciato dal medico di fiducia. 


i 
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r Unità / domenica 21 mano 1965 


Y - 




PAG. il / sport 


I biancoazzurri al Flaminio contro il Lanerossi mentre i giallorossi sono di scena a Bologna 


La Lazio tenta oggi il < sorpasso > 



L'Inter (a Mantova) e il Milan (a S. Siro con¬ 
tro la Samp) daranno vita all'ultimo atto del 
confronto indiretto prima di incontrarsi viso 
a viso nel derby di domenica prossima 


Domenica 


di attesa 


per i derby 


Pare che tra ll.il. e Sivori sia stato raggiunto un accordo definitivo: comunque 
oggi Sivori rientra nelle file della Juve per rincontro con i viola. 


Torna il campionato dopo la 
parentesi internazionale: torna 
con un programma in tono mi¬ 
nore ma non privo di motivi 
di interesse. Innanzitutto c'è 
una partita-clou (Juventus-Fio- 
renlina) che può risultare de¬ 
cisiva per l'assegnazione del 
terzo posto Poi ci sono i con¬ 
fronti indiretti tra Milan e Inter 
e tra Homo e Lazio che saranno 
scyulti con grande interesse In 
vista dei » derby » della pros¬ 
sima domenica 

Infine ci sono i motivi pole¬ 
mici scaturiti dalla r ’• 7 ia di 
squalifiche (in vero assai discu¬ 
tibili) piovute sul Mantova e 
sul Messina. Come si vede ce 
ne è anche stavolta per tutti 
i gusti: ma passiamo come al 
solito all’esame dettagliato del 


A Busto Arsizio contro la Pro Patria 



Napoli gioca oggi 


la carta 


decisiva 


Entra la primavera, e come 
abbiamo ripetutamente detto, 
siamo alla stretta del campiona¬ 
to. Un campionato incerto, av¬ 
vincente per sorprese che può 
ancora fornire, ma in definitiva 
un campionato non proprio da 
definire di alto livello Lo dimo¬ 
stra il fatto che. eccezion fatta 
per il Brescia (che tuttavia 
manco ha la certezza assoluta 
di terminare la sua fatica in te¬ 
sta alla classifica) son troppe an¬ 
cora le squadre decise a dispu¬ 
tarsi all'arma bianca gli altri 
due posti che assicurano la pro¬ 
mozione. 


Proprio domenica scorsa, in¬ 
contrando il Modena, il Brescia 
ha mostrato di aver superato un 
delicato momento d’incertezza, 
assicurandosi una meritata vit¬ 
toria. Oggi il Brescia gioca a 
Monza Una trasferta certamen¬ 
te difficile, perché il Monza è 
tuttora impelagato nella lotta 
per la promozione .e pertanto 




Alla Lazio 
il piccolo 


derby (3-0) i 


LAZIO: Musoni; Mattel I 
(Cosimi). Marini; Sparar- ■ 
cm. Paparrill, Campiiionlco; I 
Glannattasio. Nastri, Piace¬ 
ri. Belllsarl. Proietti. I 

ROMA: Terreni: Imperi, I 
Flamini; Bastlanclli, DI Lo- • 
reto. Rondoni; Fanti, Ber- I 
tanl. Chiù, Tapparella, Pi- 
cella (Amirnnr). 

ARBITRO: Signor Sgherri 
di Grosseto. 


MARCATORI: nella ripre¬ 
sa al 25" Marini; al 32' Na¬ 
stri e al 3B’ Proietti. 


Il piccolo drrhy Crome era 


stato ribattezzato II matrh 
Roma-Lazin per II torneo De 


Martino) è stato vinto dal I 
blanroazztirri: ma il loro I 
compito è stato assai più . 
difficile di quanto non dira I 
Il risaltato di 3-0. * 

Infatti il primo tempo si i 
era chioso a reti Inviolate: | 
e per la verità era stalo as¬ 
sai scarso anche il livello I 
del gioco determinando la I 
viva delusione degli oltre IO ■ 
mila spettatori accorsi al I 
campo di via Roma. * 

Nella ripresa la Inizio cor- | 
reva ai ripari facendo entra¬ 
re Cosimi (al posto di Mat¬ 
tel) che affiancata degna¬ 
mente Gatnpidonlco a cen¬ 
tro campo* rosi pian plano ■ 
le redini del gioco passata- I 
no al blanroazzurri. anche 
perchè nelle file giallorovse I 
si registrata il «calo, di ! 
Berta ni r Bastlanclli. . 

Comnnqur la laizlo dove- I 
va attendere li 23’ per anda- ' 
re la prima volta a rete, ria- I 
scendati con Marini che bat- | 
leva l'Incerto Terreni sa cor¬ 
ner. I 


i! 


Era II colpo del k.o. per la 
Roma che al 32’ subiva la 
seconda rete ad opera di 
Nastri su azione Brllsari - 
Piaceri. 

Infine al 36’ la vittoria del- I 
la Inizio era conerclata dal • 
terzo goal segnato da Protet- I 
ti sa passaggio di Nastri. 


se il Brescia dovesse riuscire a 
strappare anche un solo punto, 
già vorrebbe dire che la squa-. 
dra ha superato il suo momento 
di difficoltà e s’avvia a conclu¬ 
dere in bellezza LI suo buon 
campionato. 

Ma d’altra parte, chi fa più 
caso al Brescia? Forse più nes¬ 
suno. tranne il Lecco, che è lo 
inseguitore più prossimo C’è da 
notare, però, che il Lecco ha 
perso la sua bella baldanza ca¬ 
salinga, ed ha già ceduto due 
punti, e non ha. di contro, mi¬ 
gliorato il suo comportamento 
fuori casa Oggi con il Potenza 

— che pure è un brutto clien¬ 
te — dovrebbe tornare alla vit¬ 
toria Se non ci riuscirà vera¬ 
mente metterà in forse anche la 
sua promozione perché, come si 
è detto, sono ancora tanti i ca¬ 
ni che corrono intorno all’osso 

C’è la Spai, d’fatti, che incon¬ 
trando un Parma ormai condan¬ 
nato. i due punti se li considera 
già belli e acquisiti; c’è il Pa¬ 
lermo che certamente non vorrà 
consentire al Venezia di ripren¬ 
dere quota, pregiudicando il suo 
comportamento fin qui da tutt’ 
apprezzato od esaltato: e c’è il 
Padova che. inopinatamente ri 
lanciato dal Napoli, non vorrà 
farsi sorprendere proprio dal- 
l’Alcssandria che non appare 
certamente nel suo migliore mo- 
mon’o 

Non sono da trascurare, co¬ 
munque. né il Modena, né il 
Napoli II Modena g.oca in ca¬ 
sa con la Reggiana e dovrebbe 
‘ornare alla vittoria perché la 
Reggiana, dopo la imprevedibile 
sconfitta interna con la Pro Pa¬ 
tria. sembra aver proprio ab¬ 
bandonata ogni velleità di pro¬ 
mozione. a differenza del Mo 
dena che spera, anzi, di riscat 
tare immediatamente il passo 
falso — del resto previsto — di 
domenica scorsa 

Il Napoli, invece, gioca una 
grossa carta E la gioca in tra¬ 
sferta Per la precisione a Bu 
sto Arsizio. su uno di quei cam¬ 
pi arcigni dove non è facile im¬ 
porre la propria volontà Ma 
non è solo una carta difficile 
che gioca il Napoli: forse * una 
carta decisiva. Perché Pesaola 

— finalmente — dopo la scon¬ 
fitta casalinga subita dal Napo 
li col Padova, ha deciso di ri 
voluzionare l’attacco, lasciando 
in disparte l’improduttivo Fa 
nello che — chi sa perchè — rie¬ 
sce ancora a trovare sostenitori, 
e di puntare tutto sul rientro di 
Bean. col recupero dell’estroso 
Spanio A questo punto è chia 
ra una cosa: che non è più tan¬ 
to questione di risultato con la 
Pro Patria tanche se una scon¬ 
fitta degli azzurri, a parere no¬ 
stro. vorrebbe significare un ad¬ 
dio pressoché definitivo ai sngn 
di promozione' quanto di dimo¬ 
strazione che il nuovo attacco 
r.esce veramente a risolvere 
quel che è — ed è stato^ — il 
p.ù grosso problema del Napoli 

E passiamo direttamente, co¬ 
me del resto la classifica impo¬ 
ne. alla lotta per la retrocessio¬ 
ne Due incontri chiave: Tra¬ 
m-Triestina e Livorno-Verona 
Se il Trani. difatti, riuscirà a 
forzare il «catenaccio- della 
Triestina, non solo si allontane¬ 
rà sensibilmente dalla zona mi¬ 
nata. ma avrà pressocchè con¬ 
dannata la seconda squadra — 
.ns.eme al Parma - a retroce¬ 
dere Il Livorno, da! canto suo. 
se dovesse battere il Verona — 
come la sua ripresa lascia spe¬ 
rare — implicherebbe nella d.- 
sperata lotta anche gli scaligeri, 
contribuendo non poco ad am¬ 
pliare la lotta stessa, essendo 
presumibile che il Bari non avra 
vita mo’to facile sul campo osti¬ 
co del Catanzaro. 


Il 31 marzo 


Lazio - Mosca 


all'Oliaipito 


La Lazio ha concluao Ie¬ 
ri le trattative per una 
amichevole da disputare 
il 31 marzo in notturna 
(inizio alle ore 21,15) al¬ 
l'Olimpico con la rappre¬ 
sentativa di Mosca (com¬ 
prendente i migliori cal¬ 
ciatori della Dinamo, del¬ 
la Torpedo e dell’Armata 
Rossa). Quasi sicuramen¬ 
te la stessa squadra gio¬ 
cherà poi a Livorno (Il 2 
aprile?) col Modena. 

Intanto da Firenze si i 
appreso che martedì pros¬ 
simo dovrebbero arriva¬ 
re a Coverciano i calcia¬ 
tori sovietici I quali si 
tratterranno al * Centro » 
alcuni giorni per allenarsi 
ai loro futuri impegni in¬ 
ternazionali, cosi come fe¬ 
cero nei mesi scorsi i 
« nazionali > della Svizze¬ 
ra e dell'Austria. Sui cam¬ 
pi del centro tecnico di 
Coverciano i calciatori so¬ 
vietici alterneranno alla 
preparazione ginnico-alte- 
tica partitelle a ranghi 
ridotti. 


Cross Country 


Fayolle vince 
a Ostenda 


«STENDA, 20. 

II francese Jean Fayolle ha vin¬ 
to oggi In 36*48“ Il « Cross 
Country « superando di un soffio 
sulla linea del traguardo l'Inglese 
Mei Batty che aveva condotto per 
quasi tutti 1 12 chilometri. I due 
sono giunti assieme sul filo di 
lana e solo in un secondo tempo 
I giudici, che avevano dato vin¬ 
cente l'inglese, correggevano l'or¬ 
dine d'arrivo portando Fayolle al 
primo posto. 

Gamnudl è giunto terzo, distac¬ 
cato di 12": il tunisino ette era 
sempre stato in testa assieme a 
Fasulle e Batty ha ceduto legger¬ 
mente nel Anale. Ecco 1 piazza¬ 
menti degli italiani: 40) Conti, 
46) Rizzo, 67) Sommagglo. 69) 
Zensinl, Si) Sacchi, 104) De Fio- 
rentis, 106) I.agana. I.a classifi¬ 
ca per nazioni vede prima l'In- 
ghilferra davanti alia Francia. 
L'Italia undicesima. 


Il Pr. Firenze alle Cascine 


H Premio Dona 


alle Capaanelle 


Tre prove di glande rilievo fi-i 
gurano al centro della domenica 
ippica* il premio Costa Azzurra 
a Torino, il premio « Firenze » 
alle Cascine e il premio Alfonso 
Doria alle Capar.nclle. A Tonno 
la gran prova di trotto dovrebbe 
essere a disposizione di Fury Ha- 
nover che dovrebbe avere in El¬ 
ma e Behaw i suoi piu temibili 
avversari Da non trascurare, mal¬ 
grado la calma forma, il cam¬ 
pionissimo Nike Ilanover 

A Firenze il p-emio omonimo 
do\rebhe esseie a disposizione di 
Coriez. il qi.aic ha la possibilità 
di riabilitarsi dopo la sua delu¬ 
dente prestazione al premio p.«a 
Gli avversari piu pericolosi do- 
vrobero essere Canazei e Kas.it 
A Roma, il premio Alfonso Do¬ 
ria 12 milioni ICO 000 lire m. 1200». 
prova di selezione per i ire anni 
ormai avviati verso il classico 
premio Pariolt. ha raccolto sei 
concorrenti di buona categoria. 
Sulla forma attuale I migliori 
dovrebbero essere Pine Apple e 
Bauto. ma notevoli possibilità do¬ 
vrebbe avere anche Clastidio. mal¬ 
grado il deluderne rientro com¬ 
piuto sulla pista romana. 

La riunione romana avrà Inizio 
alle 14.30. Ecco le nostre sele¬ 
zioni prima corsa* Champagne. 
Cai uso, seconda corsa* Polesia. 
Rosta. Mirziana. terza corsa Bci- 
lamorica. Enfio. Laceno: quarta 
corsa* Angeluccio. A irto. Slor To- 
daro. quinta corsa: Mlder, Bour¬ 
bon; sesta corsa: Pine Apple. 
Bauto. Clastidio. settima corsa 
Piamella. Wilma Rudolf: Som* 
mavilta: ottava corsa: Poi ano. Fa- 
da. Tolta. 


Partite e arbitri 
di oggi (ore 15) 


Solo Adorni e Balmamion salvano la faccia 


Da Motta e da Zilioli 


la delusione maggiore 


SERIE A: Botogna-Roma- An- 
gonese; Cagliari-Messina: Fran- 
cescon: Foggia Ine-Catania: no- 
nella: Genoa-Torlno* Genel* 4u- 
veniuv - Fiorentina* De Rollino. 
I-ozio-Lane rossi carm'natl; Min- 
tova-lnirrnazionale: I>' Xgosiinl: 
MiUn-Sampdona Righelli; X'a- 
rrsc-Xtalanta: Roversi. 


La classifica 


Milan 24 Ifi 
Inter 24 14 
Juvent. 24 II 
FinrenL 24 12 
Torino 24 10 
Bologna 24 9 
Atalanta 24 6 

L. Vie. 24 9 

Catania 24 8 

Sampd. 24 7 
Roma 24 5 
Varese 24 5 
Foggia 24 6 
I.azio 24 5 

Genoa 24 4 

Cagliari 24 5 

Mantova 24 4 
Messina 24 3 


1 41 

2 40 

3 34 
33 
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7 

8 
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9 
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IP 10 18 
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33 
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Il 39 

20 30 
10 31 

21 31 

20 29 
20 28 
14 24 
27 21 

34 23 

21 22 
29 21 

27 21 
21 21 
25 20 
37 18 

28 17 
25 14 

35 13 


5ER1F. B: Caianzaro-Barl: CI 
ronr; I.ecco - potenza: Ranehrr. 
Llvomo-X'erona; Srhastio; Mode¬ 
na- Reggiana : De Marchi: Monza- 
Bresc a: Pirrnnl; Padova-Alessan- 
dria: Acemese; Palermo-X’enezia*. 
Piantoni; Pro Patria-Napoli; Ma 
rengn; Spal-Parma: Sobilla; Tra 
'nl-TrlestlDài Barolo. 


vrogrammn odierno, 

' JUVENTUS-FIORENTINA — 
Assente Menichelli (vittima di 
uh infortunio in allenamento) 
Heriberto Herrera * deve per 
forza ricorrere al rientro di Si¬ 
vori: e si capisce che su Omar 
a| accentrerà tuffo l’interesse. 
Ciò non solo per le notissime 
polemiche Ira Herrera e Omar 
ma anche perché dalia prona 
di Sioori può dipendere ii risul¬ 
talo, perché privo del suo ca¬ 
pocannoniere, l'attacco bianco¬ 
nero può sperare solo nel rien 
tro del - figliai prodigo - per far 
breccia nella squadra viola che 
sarà tanto più prudente in 
quanto forse mancheranno sia 
Maschio che Orlando A meno 
di prodezze di Sivori dunque i! 
risultato più probabile doureb 
be essere ii pareggio a reti in¬ 
violate. 

MIILAN-SAMPDORIA — 
rossoneri hanno confermato nel¬ 
le amichevoli disputate durante 
la parentesi internazionale I 
sìntomi di ripresa manifestati 
nell’ultima domenica: e pertan 
to dovrebbero avere vita facile 
contro la Samp nonostante che 
i blucrrchiati si battcrranno con 
tutto il loro impegno a causa 
della precaria posizione di clas 
sì fica 

MANTOVA-INTER — Anche 
se priva degli influenzati Jair 
e Corso (che dovrebbero essere 
sostituiti da Peirò e Canella) 
l'inter è chiaramente favorita 
nei confronti di un Mantova 
pressoché spacciato e colpito 
gravemente dai fulmini della 
Lega (che ha squalificato Scesa 
e Cancian). Ma attenzione: per¬ 
ché non è da escludere che le 
decisioni della Lega sortiscano 
l'effetto opposto, cioè sca f enino 
la rabbia e la volontà di ri¬ 
scossa dei virgiliani tanto mal 
trattati. E allora il compito dei 
neroazzurri (che è soprattutto 
di mantenere invariato il di 
stacco dal Milan) potrebbe di 
ventare più difficile del pre¬ 
visto 

BOLOGNA-ROMA — Dicono 
che la Roma abbia dato sin¬ 
tomi di ripresa a Budapest nel 
corso della sfortunata partita 
per la Coppa delle Fiere. Ma 
il risultato è stato negativo 
avendo sanzionato la quinta 
sconfìtta consecutiva della squa¬ 
dra Comunque la riprova sulle 
condizioni della Roma dovreb¬ 
be aversi oggi con un » test - 
quanto mai attendibile. Perché 
il Bologna è seriamente inten¬ 
zionato a rompere la lunga se¬ 
rie dei pareggi (cinque conse¬ 
cutivi) e fida per ciò nei pro¬ 
positi di Mailer che ha promes¬ 
so di cancellare con i fatti le 
polemiche degli ultimi giorni. 

LAZIO-LANEROSSI — Ri¬ 
dotto il campionato ad una 
questione di rivalità cittadina 
per i tifosi romani, il motivo 
di interesse della domenica è 
costituito dal tentativo della 
Lazio di superare la Roma in 
classifica. Riusciià il » sorpas¬ 
so -? Certo il compito dei gial¬ 
lorossi a Bologna è quasi di¬ 
sperato: ma non si può dire che 
la Lazio abbia i due punti in 
tasca. Dovrà invece conquistar¬ 
seli con fatica e con intelligenza 
dato che il Lanerossi è squadra 
rocciosa e temibile in contro¬ 
piede. nonché spesso » fatale » 
alle romane. 

CAGLIARI-MESSINA — Sen¬ 
za Morelli (squalificato). senza 
Don infortunato e con Schufz 
costretto a rientrare anche se 
non completamente ristabilito, 
il Messina punta all’obbietivo 
minimo del pareggio: ma è dif¬ 
ficile che lo raggiunga perché 
il Cagliari (che in settimana è 
* esploso « in coppa Italia con¬ 
tro VAtalanta) ce la metterà 
tutta per sfruttare l’occasione 
favorevole per salire qualche 
scalino nella graduatoria. 

FOGGIA-CATANIA — Pare 
che Pugliese voglia lasciare a 
riposo Socera (che nelle ulti¬ 
me settimane è parso stanco) 
per schierare a centroavanti il 
giovane Cambino: e comunque 
l'allenatore foggiano ha curato 
una preparazione particolare 
per rompere la lunga serie ne¬ 
gativa L'obiettiro dovrebbe es¬ 
sere raggiunto dato anche che 
il Catania sarà prico degli 
squalificati Cinesinho e Miche- 
lotti 

VARESE-ATALANTA — Lo 
Atalanta (parentesi di coppa 
Italia a parte) è in gran forma: 
per cui il compilo del Varese 
non sarò facile Comunque il 
pronostico è sempre per j pa¬ 
droni di cava che tra le mura 
amiche sono pressoché irrssi- 
stib.ii 

GENO A-TORINO — Reduce 
dalla vittoria di Zagabria il To¬ 
rino spera di fare il bis anche a 
Genova ma non sarà facile . sia 
pe-ché tra i granata manche¬ 
ranno Simoni e Ferretti, sia 
perché il Genoa si impegnerà a 
fondo per allontanarsi dalle sab¬ 
bie mobili delia bassa clas¬ 
sifica 

r. f. 


Den Hartog 
vince anche 
a Ospedaletti 


# 










OSPEDALETTI, 20 

L'olandese Arie Den Har¬ 
tog, ha confermato il suc¬ 
cesso nella « Sanremo * di 
ieri vincendo oggi In vo¬ 
lata su XVolfshohl e Neri 
11 Circuito di Ospedaletti 
(101 km). Deli Hartog ha 
sempre controllato la cor¬ 
sa facendo l’andatura in 
testa al gruppo ed andan- , 
do personalmente, di vol¬ 
ta In volta, a riprendere I _ 
fuggitivi. L'olandese ha an- ^ 
che dimostrato buone doti 
di scalatore rispondendo 
con prontezza al ripetuti 
attacchi di Wolfshohl su 
una difficile salita a metà 
del circuito. 

Gli italiani, dopo un ini¬ 
zio promettente caratteriz¬ 
zato da alcuni allunghi di 
Bltossi, Neri, Taccone, Al¬ 
do Moser, sono presto 
scomparsi dalla corsa. Do¬ 
po una ventina di giri Bal¬ 
mamion, Pamblanco e Tac¬ 
cone si sono Infatti riti¬ 
rati mentre In testa alla 
corsa si formava un grup¬ 
petto composto da Bltossi, 
Miignalni. Poggiali, Ron- 
chlni, Weber, Den Hartog 
e Wolfshohl. La volata fi¬ 
nale non aveva storia: 
Wolshoh! partiva lungo e 
rimaneva In testa fino al 30 
metri ma l’onlanclese rin¬ 
veniva forte sulla sinistra 
vincendo di mezza ruota. 

Ecco l'ordine di arrivo: 

1) Den Hartog (Ford 
Gitane) in ore 2.45.56“ (me¬ 
dia km. 36.600); 2) Wolf¬ 
shohl, s.L; 3) Neri, f.t.; 4) 
Fezzardl, s.t.; 5) Bltossi, 



« Meo » sta meglio 


Per Venturelli 


niente frattura 


Dal nostro inviato 


La Tevere batte 
il Lecce (2-0) 


TEX'ERE ROMA: Leonardi. Ga- 
lassini. Piva; Cappelli, Schiant¬ 
ili. Scichllnne; Ciocca. Moronl, 
Scala, Thermos, Mola. 

LECCE: Ferrari, Tardivo, Sen¬ 
sibile: Cartlsano, X'ematt, Lucci: 
santrlli. Sestlnl. Trevlsan, Della 
Pietra. Zarchinall. 

ARBITRO: Torelli di Milano. 

. MARCATORI: nella ripresa Scl- 
i chitone al tS', Mola al 47’. 


SAVONA, 20 

Di ritorno dall’amara « San¬ 
remo -, una sosta a Savona per 
conoscere da vicino le condi¬ 
zioni di Venturelli era d'obbli- 
go. Lo sfortunato corridore si 
trova ricoverato da ieri pome¬ 
riggio all’ospedale civico San 
Paolo di questa città, attornia¬ 
to dai suoi dirigenti (Zambrini 
e De Grandi) e dal dott. Gatti, 
un medico che aveva seguito 
la gara nelle vesti di amico e 
di appassionato. 

— Vi diremo subito che le 
condizioni di Men non sono gra¬ 
vi anche se il referto pomeri¬ 
diano del professor Seghini 
parla di - due piccole infra¬ 
zioni al bacino, una all’ala ilio- 
pubica destra e 1 ’aitra all’ala 
ilio-sacrale destra-. In sostanza 
io esame radiografico ha rivelato 
piccole lesioni per guarire le 
quali non occorrerà alcuna in¬ 
gessatura. 

Per la verità l’atleta della 
- Bianchi - non mostrava di es¬ 
sere preoccupato nonostante i 
quattro punti di sutura al cuoio 
capelluto e il dolore insistente 
al fianco destro. L’hanno mes¬ 
so in una stanza della sezione 
traumatologica, reparto donne, 
e nel corridoio c’era un po’ 
d’animazione. » Possiamo ve¬ 
derlo anche noi? -, hanno chie¬ 
sto alcune degenti. 

Venturelli ha raccontato la 
sua caduta* - Venino giù dal 
Turchino nel tentativo di an¬ 
dare su Bitosst e un tratto di 
ghiaia mi ha tradito. Sono 
volato dalla bicicletta; l miei 
compagni, ad eccezione di Baf¬ 
fi, sono passali senza vedermi 
e quando Pierino è venuto a 
farmi coraggio ero già in piedi 
Perdevo sangue dalla nuca e 
faticaro a reggermi sulla parte 
destra. Ho ripreso la corsa e 
a Veltri ero con il gruopo ma 
più andavo avanti e più senti¬ 
rò dolori al bacino. Cosi mi 
sono fermato a Sacona -. 

Meo si mette la borsa di 
ghiaccio sulla testa e saluta due 
nuovi arrivati. Adesso siamo in 
troppi nella piccola stanza An¬ 
cora una domanda prima di 
lasciarlo - - Come giudichi la 
Certosc-Sanrcmo? ». 

- Da questo . brutto posto è 
difficile giudicare. L’n braco a 
Bclmamion c Adorni nonostan¬ 
te la sconfitta, e per quanto 
riguarda i Van Loop e 1 Motta 
si deve ritenere che non erano 
in giornata felice ._ ». 

Di se stesso. Venturelli non 
parla, nou dice che gli sareb¬ 
be piaciuto trovarsi nella - ba 
garre - per andare a caccia 
del successo. Sappiamo, però, 
che nel suo piano c’era un pun¬ 
to ben preciso e cioè il Capo 
Berta E’ andata male tn tutti 
i sensi perchè quando di aitr. 
erano in vista dei tre Capi. lui. 
si trovava in un lelt,no d ospe¬ 
dale l’na - Sanremo « maledet¬ 
ta. dunque, per il modenese 

Venturelli lascerà l’ospedale 
fra una settimana In seguito, 
egli dovrà osservare un mese 
di riposo prima di riprendere 
gli allenamenti. 


Primo Clark 
a Silversfone 


SILVERSTONE. 20. 

Il rosso scozzese volante, Jim 
Clark, al volante di una quattro 
litri Lotus-Ford, ha vinto oggi 
una gara intemazionale per mac¬ 
chine sport caratterizzata da di¬ 
sastrose condizioni meteorologi¬ 
che. Cinque centimetri di acqua 
si sono accumulati sulla pista in 
seguito a piogge torrenziali e gli 
organizzatori sono stati costretti 
a ridurre da 25 a 18 i giri di 
pista. 

AI termine della competizione 
soliamo metà dei 23 iscritti era 
ancora in gara. Clark ha vinto 
con una media oraria di 120.7 
chilometri. Il campione del mon¬ 
do John Surtees, alla guida di 
una Lola, è giunto secondo con 
un distacco di un giro. Terzo si 
è piazzato Jim Patterson. su Lo¬ 
ia-Climax. 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 20 

E. allora, nel calcolo delle probabilità, aumentano ancor* 
le nostre prossime possibilità. Slamo alta dodicesima bat¬ 
tuta. no? E, alla nuova stagione del fiori, potremo appellarci 
ad un numero magico: li 13, cli’è pure (e II riferimento non 
è casuale) il distintivo dello sport paesano. 

Sembra. Infatti, che a noi. i grandi perditori della Mllano- 
Sanretno, restino soltanto le speranze del giuocatore d’azzardo. 
Quindi, se il fallimento dovesse continuare, ci resterebbe la 
speranza del 17, un’altra cifra che, a volte, volentieri s'ar¬ 
rischia. àia, vogliamo essere un po’ seri? 

li tempo delle streghe è terminato. E non è In chiave fata¬ 
listica che si decifrano le batoste, li ciclismo è semplice. 
E', infine, un conto di pedalate e basta; vince II più resi¬ 
stente: trionfa, nell'occasione, Den Hartog, un corridore che, 
all'esame decisivo, dimostra di possedere una potenza, un’agi¬ 
lità superiori. 

E rimane lucido, s'è vero, come Io è. che controlla la par¬ 
tenza della volata con la freddezza dello sprinter qualificato. 
E, del resto, convinto dell'Inutilità degli assalti sulla salita 
del traguardo, presto s'era placato. Non aveva accettato nem¬ 
meno l'invito della discesa 


Anzi. Era ritnasto a qualche 
lunghezza da Adorni c Balma¬ 
mion: ricordava ciò che gli 
aveva detto Anquetil, che il 
pericolo, quando non si è soli, 
è nelle ultime curve. 

E' chiaro, dunque, che Den 
Hartog ha recitato completa¬ 
mente. la parte del campio¬ 
ne. Una ragione di più per 
onorare la fatica e la sof¬ 
ferenza dei magnifici attac¬ 
canti, che sono terminati nel¬ 
la sua scia. Adorni e Balma¬ 
mion hanno violentato e 
drammatizzato la conclusione 
della gara, che, per la verità, 
fino ad un'ora dall'arrivo non 
aveva avuto fasi di partico¬ 
lare interesse. 

Sollecitati dall'elastico degli 
scatti, finalmente Balmamion 
c Adorni prendevano l'inizia¬ 
tiva, e rispettavano, così, l'im¬ 
pegno che avevano assunto di 
fronte alla folla Dimostra¬ 
vano, inoltre, i limiti dell'a¬ 
tleta più forte sulla carta, 
non sulla strada, che s'illu¬ 
deva, appunto, di giungere 



Un meraviglioso televisore, di straordinaria ni fide zza e br3> 
laidezza di immagine, a un prezzo di eccezionale convenienza. 
Le grandezze decisamente maggiore dello schermo non ha 
influito sullo spazio occupato dal televisore, il coi ingombro é 
praticamante uguale a quello di un normale 23 pollici. 


MAGNADYNE 


Gino Sala 


KENNEDY : 


n 

IKTTIICASA 


con ii gruppo, al segnale ros¬ 
so e folgorare con lo sprint. 
Alla promessa mancavano. 
Invece, Ma:ta e Zilioli che, 
adesso, si dichiarano vittime 
di un marcamento spietato. 
E chi erano, s'è lecito, i guar¬ 
diani. visto e considerato che 
a Van Loop e agli uomini 
della sua pattuglia non resta¬ 
vano che le energie della 
disperazione? 

Ad ogni modo, ecco: Bal¬ 
mamion è fuggito in discesa. 
Adorni s’è scatenato in pia¬ 
nura. E se. all'istante, l'ipo¬ 
tetica azione di frenamento 
si giustificava con ideali sen¬ 
timenti, l'improvviso patriot¬ 
tismo delta lega velocipedi¬ 
stica perdeva la validità con 
l’avanzata di Den Hartog. che 
— si vedeva, non c'erano 
dubbi — andava a rompere 
l'incantesimo degli italici so¬ 
gni di conquista e di gloria. 

La realtà è che dobbiamo 
insistere nel raccontare la 
storia della paura, qui sorel¬ 
la del calcolo: s'assisteva, in¬ 
somma. all’ennesima rappre¬ 
sentazione della commedia 
per cui si preferisce soppor¬ 
tare la mortificazione fore¬ 
stiera che esporsi alla minac¬ 
cia del nemico interno, per¬ 
sonale. Eh. già: cosa direb¬ 
bero pii amici del villaggio? 

Che la Milano-Sanremo era 
nata male (per noi , s'inten¬ 
de). Lo si capi presto, pur¬ 
troppo. Cominciò la fella, col 
togliere di mezzo Venturelli. 
E la conferma s'ebbe con il 
ritmo da gita di San Giusep¬ 
pe. fino a tre quarti del cam¬ 
mino Nemmeno l'asperità vo¬ 
luta della Caprazoppa solle¬ 
citò gli impeti, le velleità 
annunciate. Ricordate il di¬ 
scorso strepitoso di Motta? 
Parole. Nemmeno gli appigli 
dei Capì suggerirono la sfida 
convinta. E il disinganno pre¬ 
se la rotta del Poggio, dopo 
che Den Hartog esaminò 
Adorni e Balmamion. 1 per¬ 
sonaggi aspettati rimasero nel 
pattualione pure lassù, dove 
avrebbero dovuto aizzare pii 
orgoali. le ambizioni e i pro¬ 
positi per affermare, almeno 
con il sagaio. la salute, il vi¬ 
gore. la virtù 

Che rimone? 

L'amarezza, confortata dà 
un rosso commento: » Teoriz¬ 
zare sulla sconfitta non ser¬ 
ve: bisogna rassegnarsi, ed 
attendereHe vale la pena, 
quest’è certo Chi paragona l 
giovani capitani d'oggi a Cop¬ 
pi, non ha mai visto correre 
l'indimenticabile. 


Attilio Camoriano 


Nella foto In alto: Il trion¬ 
fo di DEN IIARTOG 



MANGIATE CIO 
CHE VI PIACE 

Protesi senza noie 
con superpolvere 


FA L’ABITUDINE ALLA OCNTIERA 
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Da martedì dibattito al Senato 


Per l’agricoltura 
enti burocratici, 
prepone ii governò 

Si tenta di istituzionalizzare un sistema di 
programmazione alla rovescia: lo Stato 
paga (2.750 miliardi in 5 anni) e gli agrari 
disporranno a loro piacimento 


Martedì comir.rerà al Se¬ 
nato la disnivìiii ie sul pro¬ 
getto ili legge per gli enti 
di sviluppo in agriroliura. 
Dopo una lunga e tortuosa 
battaglia parlamentare, svol¬ 
tasi in Commissione, il pro¬ 
getto governativo arriva al 
dibattito generale trasforma¬ 
to rispetto alla formulazione 
originaria ma « vuoto d di 
quei contenuti che i sinda¬ 
cati, e tulle le forze demo¬ 
cratiche legate agli interessi 
dei lavoratori della terra, 
volevano dargli. 

In quattro punti fondn- 
mentali il progetto governa¬ 
tivo si allontana dallo ri¬ 
chieste dei Invertitori: li 
non prevede elio gli enti 
vengano costituiti in tutto il 
Paese cd opera discrimina¬ 
zioni fra ima regione o 
l’altra, prive di qualsiasi 
giustificazione; 2) la sfera 
di competenza solo in al¬ 
cuni casi pi. irà coinciderò 
con la regione; il dettato 
costituzionale, clic impor¬ 
rebbe un preciso riferimen¬ 
to al poteri regionali in ma¬ 
teria agricola, viene eluso; 
3) agli enti cosi configurali 
vengono negati, in qualsiasi 
modo, poteri per agire sul¬ 
la struttura fondiaria, sìa 
nel senso indicato dal pro¬ 
getto della (MSI. (intervento 
contro proprietari inadem¬ 
pienti alle migliorie) sia nel 
senso, più ampio, indo-uto 
nel progetto della CGII.; 4) 
gli organi degli enti riman¬ 
gono di natura burocratica, 
privi di qualsiasi collega¬ 
mento con comuni e provin¬ 
ce (a livello di zona) e di 
partecipazione di rappresen¬ 
tanze politiche locali a li¬ 
vello dirigenziale. 

Pur essendo cosi svuotato, 
il progetto ora presentato ò 
inviso alla proprietà terriera 
che — incoraggiata dui con¬ 
tinui cedimenti del gover¬ 
no — chiede ora una resa 
senza condizioni. I liberali, 
che sono alla lesta di que¬ 
sta offensiva, hanno persi¬ 
no irriso nH'inriS.-iliva delle 
visite compiute dalla Com¬ 
missione agricoltura del Se¬ 
nato alle zone di riforma 
agraria. Ad essi la realtà 
delle campagne poco inte¬ 
ressa, poiché si sentono M* 
curi di potere manovrare an¬ 
cora il a gruppo di pres¬ 
sione n hnnomiann e la de¬ 
stra della I)C. facendo in¬ 
goiare al PSl e ai a sinda¬ 
calisti o della (MSI. unrho 
questo rospo. 

(I gruppo comunista pai- 
teciperà al dibattito soste¬ 
nendo una linea che già ha 
avuto ampia motivazione 
nella relazione di minoran¬ 
za presentata dal scn. Ci¬ 
polla. lai relazione rileva, 
anzitutto, clic un governo else 
consente alParcelerazione del¬ 
l’attuazione del MKC dovreb¬ 
be farsi promotore di una 
ardita politica ili riforme uri* 
l'agricoltura italiana, certa¬ 
mente in stato d'inferiorità — 
per le sue strutture arretrale 
— rispetto agli altri paesi eu¬ 
ropei. 

Che cosa dicono, invece, i 
recenti progetti di a Piano » 
quinquennale e il progetto di 
rinnovo della Cassa per il 
Mezzogiorno? I)a un lato si 
tace sulle strutture — com¬ 
piendo implicitamente una 


scella a favore dcll'alluale as¬ 
setto proprietuiio — dall’al¬ 
tro si piopone di concenlrare 
gli iuvcslimcnli per il Sud in 
311(1 mila cttaii del territorio 
meridionale, lasciando fuori 
di ogni inlcncnto ì 7 milio¬ 
ni di ettari non irrigui. C 
espressa, (pii. una tendenza 
ad arcclcrure i fattori ili di¬ 
sgregazione dell'ambiente ru¬ 
rale, più che alla sua trasfor¬ 
mazione, con effetti dramma¬ 
tici per i contadini e contra¬ 
sti die insorgono all'interno 
stesso delle nllimli tendenze, 
come dimostrano i piani — 
ben diversamente orientali, al¬ 
meno in parte — dell'Rnle 
Puglia, per la utilizzazione 
delle acque in Sicilia, per la 
I(iua5cila della Sardegna, o gli 
stessi progetti dcirCnle Ma¬ 
remma, deirCute Valdieliia- 
ua e del a Piano umbro ■>. 

Il progetto sugli enti di 
sviluppo, d'altra parte, « com¬ 
pensa u questi indirizzi mi 
far sopravvivere organismi — 
come i consorzi di bonifica — 
e poteri, come quelli dele¬ 
gali agli Ispettorati agrari in 
materia di finanziamenti, che 
consentono alla proprietà ter¬ 
riera di sfuggire a qualsiasi 
misura rivolta a dar vita a 
uno sviluppo programmato 
dell' agricoltura. Riferendosi 
alla visita compiuta alle zo¬ 
ne di riforma il relatore, 
inoltre, rileva altri punti di 
contraddizione con qualsiasi 
volontà di far vivere gli en¬ 
ti con poteri effettivi, come 
l'nllidnnicnlo esclusivo degli 
ammassi alla Kcderconsorzi 
con l'esclusione delle coope¬ 
rative; l'assurdità di dover 
sottoporre i progetti elabora¬ 
li dagli Knli o da cooperati¬ 
ve da essi assistite agli Ispet¬ 
torati; l'assoluta ostilità con 
cui gli istituti di credito agra¬ 
rio trattano con le coopera¬ 
tive: la mancanza di rappor¬ 
ti con gli enti locali e di 
« coni ralla zinne » fra enti e 
sindacali. 

Il progetto governativo non 
risolve nemmeno questo che 
sono questioni elementari di 
funzionalità dello intervento 
pubblico in agricoltura. Se 
« chi paga l'orchestra ha di¬ 
ritto di decidere quale musi¬ 
ca si deve suonare », in agri¬ 
coltura ri troviamo in una 
situazione opposta: lo Stato 
paga (27.40 miliardi nei pros¬ 
simi cinque anni, si c det¬ 
to) ma la inusira c qu-lla 
voluta dalla grande proprie¬ 
tà terriera. Il' a questo sco¬ 
po. senza dubbio, che la 
stessa formulazione dei 
o programmi di zona » pre¬ 
visti nel «Piano» non sa- 
rcl-lirro affidali alla colla¬ 
borazione degli enti di svi¬ 
luppo con i Comuni, ma 
sottoposti alla burocratica 
e centralizzata o sorveglian¬ 
za o c approvazione degli or¬ 
gani ministeriali. 

Il dibattilo che sì apre do¬ 
podomani al Senato fornisce 
l'occasione, quindi, per un 
ntinvii scout rii derisivo per la 
politica agraria che verrà se¬ 
guita in futuro Perciò i la¬ 
voratori non mani brranno di 
mobilitarsi, anche in questa 
occasione, per costringere !a 
maggioranza di centro-sinistra 
— o almeno una parte di es¬ 
sa — a rivedere le sue po- 


Gli ospedalieri 
pronti alle sciopero 


Le disposizioni che il mini-; 
stro della Sanità, di concerto 
con quello del Lavoro e dell'In¬ 
terno ha emanato agli organi 
periferici per il conglobamento 
delle retribuzioni del persona¬ 
le ospedaliero, sono state de¬ 
nunciate come un palese abuso 
di potere nei confronti dell'au- 
tonomia contrattuale del setto¬ 
re dalla Federazione dipenden¬ 
ti enti locali ed ospedalieri ade¬ 
rente alla CGII-. In un comuni¬ 
cato delta Fedcraz.one le di¬ 
rettive emanate sono giudicate 
« lesive sia degli interes>i nor¬ 
mativi che del potere del sin¬ 
dacato. mortificano le aspetta¬ 
tive dei dipendenti degli ospe¬ 
dali ■ proprio nel memento in 
cui tendono a conquistare, tra¬ 
mite ’ una nuova tematica sin¬ 
dacale e rivendicativa articola¬ 
ta. un nuovo riassetto delle qua¬ 
lifiche. la riforma dei servizi 
ospedalieri, nonché la riqualifi¬ 
cazione professionale della ca¬ 
tegoria con nuovi ordinamenti 
democratici - 

La Federazione enti locali ed 
ospedalieri, net respingere l'it- 
legittmia posizione e deciMone 
dei ministeri della Sanità, d«M 
Lavoro e dell’Interno, ha chia¬ 
mato 1 lavoratori degli ospeda¬ 
li a mobilitarsi intorno ai sin¬ 
dacati per rispondere nel modo 
più energico alla minaccia di 
vedere soppressa ogni autono¬ 
mia di contrattazione del set- 
tota» 


Operai e studenti uniti per la SIRMA di Mestre 


III' 
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PORTO MARGHERA — La «marcia di solidarietà» si è conclusa davanti al can¬ 
celli della SIRIVIA occupata. 


Aumentano 
anche le 
tariffe 
aeree 


E’ probabile che dal primo 
aprile le tariffe dei servizi aerei 
vengano aumentate del 10 per 
cento Una richiesta in tal -enso 
è stata presentata al governo 
da parte deH'ispettorato gene¬ 
rale dell'aviazione civile. 

La proposta, che si iscrive 
nel quadro del generale aumen¬ 
to delle tariffe' dei trasporti è 
stata motivata, in una dichiara¬ 
zione del gen Felice Santini, 
direttore generale doll'aviazio- 
ne civile, con il - progressivo 
ammodernamento della flotta- 
e con l'adeguamento delle retri¬ 
buzioni del personale I! gene¬ 
rale Santini si ò preoccupato 
di minimizzare l’incidenza del¬ 
l’eventuale provvedimento so¬ 
stenendo che il traffico non 
avrebbe a risentirne dati i van¬ 
taggi che i servizi aerei assi¬ 
curano rispetto agli altri mez2i 
di trasporto. 


Dal nostro inviato 

MESTRE. 20 

Per quattro chilometri han¬ 
no marciato lentamente, cantan 
do, lanciando slogan, soffiando 
nei fischietti: migliaia di per¬ 
sone. quattro o cinquemila, for¬ 
se di più. Operai di Mestre e 
di Marghera, studenti dell'Isti¬ 
tuto di architettura, e di Ca’ 
Foscari, giovani del PCI. del 
PSl. del PS1UP, del PR1. par¬ 
lamentari e dirigenti sindacali, 
artisti e intellettuali veneziani, 
donne, familiari degli operai che 
da cinque giorni occupano i duo 
stabilimenti SIRMA di Porto 
Marghera. Un corteo acceso, vi¬ 
brante. carico di entusiasmo. 

Hanno marciato lungo il Cor¬ 
so del Popolo di Mestre, sul ca¬ 
valcavia che divide la città dal 
grande agglomerato delle fab¬ 
briche di Marghera. Poi. quan¬ 
do sono entrati nella cittadella 
operaia, nel paesaggio alluci¬ 
nante fatto delle strutture a- 
stratte degli stabilimenti chi¬ 
mici. delle montagne di carbo¬ 
ne. dei fili gialli dei fumi vele¬ 
nosi che salgono ininterrotta¬ 
mente dalle ciminiere, tutti 
istintivamente hanno accelerato 
il passo. La cadenza si è fatta 
più serrata, il grido ritmato 
-SIRMA. SIRMA! -. e - SIRMA 
si FIAT no! - è salito progres¬ 
sivamente di. tono, diventando 
quasi rabbioso. 

In distanza, si sono comincia¬ 
te a vedere delle tute blu. un 
grande striscione (-Aiutateci e 
resisteremo-), una bandiera 
Erano gii operai asserragliati 
nella fabbrica che attendeva¬ 
no. impazienti, con gli occhi lu¬ 
cidi dalla commozione, aggrap¬ 
pati al cancello e ammucchiati 
sul tetto della portineria. Allo¬ 
ra. quelli in testa al corteo si 
sono quasi messi a correre, men¬ 
tre scoppiavano gli applausi. Ap¬ 
plaudivano gli operai dietro il 
cancello dello stabilimento oc¬ 
cupato. applaudivano quelli che 
erano venuti a manifestare la 
loro accesa solidarietà alla lot¬ 
ta che da sei giorni scuote 
Porto Marghera Dalle sbarre si 
protendevano decine di brac¬ 
cia. a stringere decine di mani 
I cartelli, gli striscioni ondeg¬ 
giavano sulle teste della folla, i 
giovani agitavano le bandiere 
e cantavano. Qualche donna, 
moglie di operai che da cinque 
notti dormono nei reparti affu¬ 
micati dello stabilimento, accan¬ 
to ai forni, si asciugava le 
lacrime. 

E da un microfono Improvvi¬ 
sato. passato attraverso le sbar¬ 
re dei cancello, ha parlato Ro¬ 
dolfo Calzavara, dirigente deila 
Commissione interna, con la 
barba lunga di una settimana 
ma con la stessa calma decisio¬ 
ne del primo giorno: - S.amo 
qui dentro — ha detto — per 
mped:re che il nostro padrone 
!a FIAT, licenzi Irti nostri com¬ 
pagni di lavoro. Questa vostra 
grande marcia, questa manife¬ 
stazione di lotta e di solidarietà, 
e la nostra compatta resisten¬ 
za. dicono che di programma¬ 
zione si parla non solo nel Par¬ 
lamento. ma anche qui. Noi vo¬ 
gliamo una programmazione che 
non significhi licenziamenti, ma 
più lavoro e p:ù salario per 
tutti. p:ù d.gnità e libertà nelle; 
fabbr.ehe E’ duro restare rin 
eh.usi g.orno e notte, ma no: 
s.amo tutti uniti, lavoratori del¬ 
la CGIL e della CISL Con il 
vostro appoggio, con l’a:uto de¬ 
gli opera: d- Marghera che 
martedì scendono m sciopero 
generale, siamo certi di v:n 
cere perche passi la linea de¬ 
mocratica dei lavoratori e non 
quella de; monopoli - 

La folla applaude I g.ovani 
passano i loro cartelli agii ope¬ 
rai arramp.eati sul tetto dicen¬ 
do - - Li porterete voi in corteo 
a Mestre, quando uscirete dopo 
'.a vittoria- Gli studenti si tol¬ 
gono il cappello gogliardico e 
improvvisano una raccolta d. 
denaro e di sigarette. Il grup¬ 
po di -Canzoniere popolare - 
canta le canzoni della protesta 
operaia Intanto, una nutrita de¬ 
legazione di manifestanti si re¬ 
ca alla SIRMA 2. in seconda zo¬ 
na industriale, alcuni chilome¬ 
tri più lontano, dove st trovano 
gli altri 2S0 operai del com¬ 
plesso occupato. E’ stata una 
giornata memorabile. 

I Mario Passi 


Per il conglobamento 


Verso la lotta 
ventimila 
ferrovieri 


Lo sciopero avverrà il 2 aprile - Risolta la ver¬ 
tenza degli elettrici - Domani riunione dei sinda¬ 
cati per la gomma - Incontro con il governo per 
la Carbosarda - Martedì sciopero dei mangimisti 


I ventimila ferrovieri ope¬ 
rai e manovali del servizio 
trazione e del personale de¬ 
gli uffici che lavorano a cot¬ 
timo (contabilità, controlli, 
ecc.) attueranno mezza gior¬ 
nata dì sciopero il 2 aprile 
per ottenere una corretta ap¬ 
plicazione dei riflessi del con¬ 
globamento sui cottimi e sul 
premio di produzione. Lo 
sciopero, indetto unitaria¬ 
mente. è stato provocato dal¬ 
la ingiustificata resistenza op¬ 
posta dai ministeri della Ri¬ 
forma, del Tesoro e dei Tra¬ 
sporti alle rivendicazioni dei 
lavoratori. 

ELETTRICI — La FIDAE- 
C'GIL e la FLAEI-CISL han 
no revocato l'agitazione dei 
dipendenti dell'ENEL, in 
quanto si è concluso l’iter le¬ 
gislativo per remaiiHzione 
della legge delegata in mate¬ 
ria di trattamento previden¬ 
ziale e mutualistico per i di¬ 
pendenti dell’ENEL. I sinda¬ 
cati, in una loro nota, giudi¬ 
cano « soddisfacenti in quan¬ 
to corrispondenti alle aspi 
razioni della categoria* le 
decisioni del governo. 

GOMMAI — Domani a Mi¬ 
lano si deciderà lo sviluppo 
della lolla per il rinnovo del 
contralto dei 40 mila lavora¬ 
tori della gomma: si riuni¬ 
ranno infatti le segreterie dei 
sindacati di categoria CGIL. 
CISL e UFL con le rappresen¬ 
tanze unitarie di tutte le mag¬ 
giori fabbriche del settore. Il 
convegno di Milano è stato 
preceduto da un ampio di¬ 
battito svoltosi nelle fabbri¬ 
che in questa settimana. I 40 
mila della gomma hanno at¬ 
tuato da novembre nove gior¬ 
nate di sciopero con forme 
molto avanzate di articolazio¬ 
ne per turni: « ma per respin¬ 
gere la politica del blocco dei 
salari e della contrattazione 
aziendale, per opporsi all’at¬ 
tacco della Pirelli, della Mi-j 
chelin. della CEAT e delle 
altre aziende — ha rilevato 
il compagno Claudio Ponta- 
colone della segreteria della 
FILCEP-CGIL — occorre pas 
sare ad una nuova fase piu 
impegnala della lotta che as¬ 
sicuri ad essa la massima in¬ 
cisività e continuità > Nella 
riunione di domani la FIL- 
CEP. in particolare, propor¬ 
rà: 1 ) un programma conti¬ 
nuativo di scioperi ed il per¬ 
fezionamento della lotta ar¬ 
ticolata; 2) rendere perma¬ 
nente nelle fabbriche la ri¬ 
sposta dei lavoratori alle va¬ 
rie manifestazioni dell'attac¬ 
co padronale (tagli dei tem¬ 
pi. riduzione organici, ecc i. 
3) dare più ampio respiro 
alla lotta dei gommai portan¬ 
dola fuori delle fabbriche 
con manifestazioni e cortei e 
stabilendo opportuni collega- 
menti con altre lotte sinda¬ 
cali. 

ALIMENTARISTI — Mar¬ 


tedì e mercoledì scenderan¬ 
no di nuovo in lotta per 48 
ore i ventimila lavoratori dei 
mangimi zootecnici per il 
nuovo contratto. Le trattative 
per la soluzione della verten¬ 
za vennero rotte dopo molti 
mesi (il contratto è scaduto 
nel maggio 1964), in febbraio 
a causa della pretesa padro¬ 
nale di stabilire un premio 
< fisso » di produzione, ingiu¬ 
stificabile in un settore, come 
quello dei mangimi zootec¬ 
nici, in continua evoluzione. 

I ventimila lavoratori hanno 
già scioperato per 24 ore il 
16 marzo. 

MINATORI — Il primo in¬ 
contro tra il presidente della 
Regione sarda, on. Corrias, il 
sindaco e 1 capigruppo con¬ 
siliari di Carbonia con i mi¬ 
nistri Pastore e Lami-Star¬ 
nuti per il passaggio comple¬ 
to degli impianti della Car¬ 
bosarda all’ENEL e per l’at¬ 
tuazione dei programmi per 
un’industria di base si è ri¬ 
solto in un nulla di fatto. Un 
nuovo incontro si svolgerà 
domani. I minatori e tutti i 
lavoratori di Carbonia, già 
protagonisti di uno sciopero 
generale avvenuto qualche 
giorno fa. sono decisi a pro¬ 
seguire la lotta sino a che le 
loro rivendicazioni non ver-| 
ranno accolte. 


REUMATISMI 
ARTRITI - SCIATICHE 

Sono fonte di tanti dolori e 
un pericolo per il vostro av¬ 
venire. ostacolano la vostra at¬ 
tività professionale ed il vo¬ 
stro lavoro casalingo. 

CURA PESCE 

Milana via Monterosa R8 — 
Roma via Bari 3 — Bologna 
via Amendola 8 — Genova, via 
Roma 10/1 — Tonno, via Mon- 
ealvo 4 — Napoli, via Roma 228 

Ringraziamento 



Ero colpiti- da artrosi defor¬ 
mante alla regione lombare e 
da «cianca che mi davano for¬ 
tissimi dolon impedendomi 
ogni attività Ridotto in gravi 
cond.ziom fisiche, dopo un ci¬ 
clo di Cura Pesce sono com¬ 
pletamente guarito. 

Sondrt Raffaello 
Pesrantlna (Verona) 
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Il futuro è già cominciato I 
ma non per quelli pubblici 


Il «grande ritorno» 


al mezzo pubblico 

* 1 v * ' * . t 

. t . \ 

Le zone centrali delie città minacciate di paralisi - Il consumo di spazio deirauto: 22 volte mag¬ 
giore degii autobus, 30 volte maggiore dei tram • in America si è rinunciato alle folli spese per il 
trasporto privato, per costruire ferrovie urbane e interurbane • Il tram soppresso torna in auge 


Dalla nostra redazione 

MILANO, marzo. 

L’aumento delle tariffe 
del trasporto pubblico, 
chiesto in alcune città co¬ 
me Roma e Milano, o mi¬ 
nacciato come a Napoli, ha 
portato a un punto di e- 
strema tensione la questio¬ 
ne dei trasporti urbani. 
Eppure è un fatto acqui¬ 
sito che l’aumento delle ta¬ 
riffe non risana i rie/icit, 
ma li aggrava, perchè al¬ 
lontana altri viaggiatori 
dal trasporto pubblico, e m 
definitiva favorisce la mo¬ 
torizzazione privata. Au¬ 
menterà cosi la congestio¬ 
ne del traffico, diminuirà 
ulteriormente la velocità 
commerciale dei mezzi di 
trasporto. L’aumento è 
dunque una scelta che an¬ 
nulla, con un colpo di spu¬ 
gna, le vere cause dei de¬ 
ficit delle aziende e inve¬ 
ce di contrastare favori¬ 
sce il processo di degreda¬ 
zione del trasporto pub¬ 
blico. 

La priorità e la socialità 
del servizio pubblico non 
lasciano spazio ad altre 
scelte che non stano a suo 
favore. E non è che man¬ 
chino avvertimenti tn pro¬ 
posito. Nella relazione del¬ 
ia Commissione consiliare 
di Milano, alla quale han¬ 
no contribuito rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti, per 

10 studio del problema dei 
trasporti pubblici — che 
ha completato t suoi lavori 
nel ’62 — si legge: « SI 
può riconoscere al libero 
cittadino una completa li¬ 
bertà di scelta del mezzo 
di trasporto ed assegnare 
all’ente pubblico l’unico 
compito di provvedere al¬ 
le strutture necessarie per 

11 soddisfacimento di que¬ 
ste scelte individuali. In 
questo caso dovremo pre¬ 
vedere un grande aumen¬ 
to della motorizzazione pri¬ 
vata con un ritmo assai 
maggiore dell’aumento del 
reddito... e se si vorrà evi¬ 
tare una quasi completa 
paralisi del traffico, la cit¬ 
tà e il suo sistema strada¬ 
le dovranno essere profon¬ 
damente trasformati. Ne 
conseguiranno enormi spe¬ 
se derivanti dalla comple¬ 
ta trasformazione di una 
città con secoli di vita e si 
potrebbe dire, sia pure pa¬ 
radossalmente, la distru¬ 
zione della zona centrale 
della città stessa, almeno 
nei termini quali noi la 
conosciamo, per permette¬ 
re i movimenti e le soste 
di strumenti sempre me¬ 
no adatti all’uso nell’am¬ 
bito di grandi città >. 

Malgrado l’esperienza di 
Milano c di altre città (a- 
mericane ed europee, come 
vedremo) la Camera di 
Commercio di Napoli pro¬ 
pone, in uno studio recen¬ 
te, una metropolitana in¬ 
terprovinciale e all’interno 
della città la < prevalenza 
del traffico privato, con la 
apertura di tre assi attrez¬ 
zati... ». Questa scelta per il 
trasporto privato ha alme¬ 
no il pregio della chiarezza, 
perchè non si ammanta 
dietro la frase * priorità 
del trasporto pubblico > 
per poi fare scelte che van¬ 
no esattamente in senso 
contrario. Eppure non è 
difficile prevedere che co¬ 
sa accadrà, agevolando il 
traffico privato. 

Seppure con qualche 
decennio di ritardo, rispet¬ 
to ad altri paesi, al boom 
dell'auto ci siamo arrivati 
(almeno in alcune grandi 
città e zone industrializza¬ 
te) ed ora ne proviamo le 
delizie: traffico congestio¬ 
nalo, rumorosità, ammor¬ 
bamento atmosferico . enor¬ 
mi spese per le collettivi¬ 
tà Nel 1963 l’acquisto di 
mezzi privati ha assorbito 
5 IO miliardi e l’esercizio 
di tali mezzi 694 miliardi. 
Ma queste sono soltanto 
« le spese dei privati ». non 
si conosce tnrece l'entità 
delle spese sopportate dal¬ 
le collettirità per permet¬ 
tere la circolazione a una 
motorizzazione crescente. 
Un pallido riflesso si ha 
solo nelle decine di miliar¬ 
di di deficit delle aziende 
di trasporti. 

In Inghilterra è stato cal¬ 
colato che il costo della 
congestione del traffico su¬ 
perata nel '63 i 250 mi¬ 
lioni di sterline (pari a 
437.5 miliardi di lire). Ma 
in Italia, anche se in qual¬ 
che città si è riusciti a cal¬ 
colare il costo per insedia¬ 
re un nuovo immigrato, 
nulla si sa ancora circa il 
costo sociale che grava sui 
comuni per ogni nuova 
1 vettura che entra in cir¬ 


colazione. Si stima che la 
circolazione dei mezzi pri¬ 
vati individuali si svolga 
per tl 70 per cento nelle 
uree urbane; nel 1963 circa 
il 40 per cento del parco 
autoveicoli _ nazionale era 
concentrato nelle cinque 
province di Milano, Roma, 
Torino, Napoli e Firenze, 
con una densità nei rispet¬ 
tivi capoluoghi di una vet¬ 
tura ogni 6 abitanti. 

L'auto è una grande con¬ 
sumatrice di spazio.' a pu¬ 
rità di viaggiatori traspor¬ 
tati, secondo calcoli recen¬ 
ti, il consumo di spazio del- ' 
l'automobile è 22 volte 
maggiore degli autobus e 
30 volle maggiore del 
tram. Davanti a questi 
dati di fatto non ha 
alcun senso il dilem¬ 
ma ' « prò o contro l’au¬ 
to ». Compra l'auto, sob¬ 
barcandosi a non pochi sa¬ 
crifici e rinunciando talo¬ 
ra ad altri consumi priori¬ 
tari, chi ritiene che altra- ■ 
verso l’auto può meglio 
soddisfare le sue esigenze 
di trasferimento, sfuggire 
al mezzo pubblico, divenu¬ 
to lento, disagiato, infre¬ 
quente e anche costoso da¬ 
ta la irrazionalità dei col¬ 
legamenti. 

E ne è prova la caduta 
dell’* indice di • mobilità », 
che misura il numero dei 
viaggi compiuti annual¬ 
mente da ogni abitante sui 
trasporti urbani. A Roma, 
dove questo fenomeno rag¬ 
giunge la maggiore gravi¬ 
tà, /’« indice di mobilità » 
si è ridotto del 29 per cen¬ 
to in 6 anni. Seguono Tori¬ 
no con una diminuzione 
del 15,2 per cento, Mila¬ 
no (—14 per cento), Ge¬ 
nova ( — 9,5 per cento) e 
Bologna ( — 8,2 per cento). 

I cittadini vanno sempre 
meno in tram, usato sol¬ 
tanto per recarsi al lavoro 
e allo studio, ma non per 
ragioni di svago e di cul¬ 
tura. Non la TV trattiene 
nelle case i cittadini, ma il 
trasporto inefficiente e co¬ 
stoso. 

Il dilemma prò o contro 
l’auto c dunque profonda¬ 
mente falso. Ma osservia¬ 
mo l’esperienza di altri 
paesi, anche se è dimostra¬ 
to (vedi sopra il caso di 
Napoli) che l’esperienza al¬ 
trui vale poco o nulla 
quando il monopolio pri¬ 
vato è abbastanza polen¬ 
te per esercitare la sua 
pressione sui consumatori, 
specialmente se le scelte 
dei pubblici poteri favori¬ 
scono il successo della sua 


pressione degradando sem¬ 
pre più il trasporto pub¬ 
blico a < trasporto dei po¬ 
veri », a trasporto di se¬ 
conda classe. Eppure c pro¬ 
prio dal paese più moto¬ 
rizzato del mondo, gli Stati 
Uniti, che ci viene un pre¬ 
zioso insegnamento. 

Nelle grandi metropoli 
statunitensi gli ammini¬ 
stratori hanno profuso mi¬ 
gliaia di miliardi per co¬ 
struire autostrade urbane, 
in omaggio al * bue sacro 
della religione americana >, 
ma ora si son dovuti ar¬ 
rendere. Ogni nuova auto¬ 
strada costruita per dimi¬ 
nuire la congestione, ha 
richiamato nuovo traffico, 
sufficiente a creare nuove 
congestioni. Il caso limite 
è quello di San Francisco 
e delle sue città satelliti, 
dove recentemente i citta¬ 
dini sono giunti alla deci¬ 
sione di tassare se stessi 
per creare un nuovo siste¬ 
ma di ferrovie intenirba¬ 
ne. A Los Angeles, dopo 
folli investimenti in auto¬ 
strade urbane, visto che il 
problema era irrisolvibilc, 
si è dato inizio alla costru¬ 
zione di una rete di ferro¬ 
vie locali, coi * terminal » 
collegati ai parcheggi. A 
New York nella zona cen¬ 
trale ' è praticamente vie¬ 


tata la sosta dei mezzi pri¬ 
vati. E cosi u Chicapo. Ma 

10 stesso accade in Europa. 
A Rotterdam c a Stoccol¬ 
ma i piani repnlafori im¬ 
pediscono la circolazione 
privata all’interno della 
città. Ma ciò che è ancor 
più clamoroso è il « grande 
ritorno » al tram, ripristi¬ 
nato, là dove era stato 
abolito a favore degli au¬ 
tobus, in alcune città co¬ 
me Zurigo e Vienna. Il 
bistrattato tram si rivela 

11 mezzo tecnologicamente 
più avanzato, tini punto 
di vista dei costi, delle 
comodità, del poco spazio 
viabile che consuma. Più 
dei filobus c degli autobus. 
Dove non esiste metro o 
dove un metrò è insuffi¬ 
ciente, il tram si rivela il 
mezzo di trasporto più ef¬ 
ficiente. Da noi invece un 
sacro furore spinge all’abo¬ 
lizione di tante linee tran¬ 
viarie quanto più possibi¬ 
le. Nel migliore dei casi 
per « decongestionare il 
traffico », più scientemen¬ 
te per sostituire la gomma 
alla rotaia. Intanto i defi¬ 
cit delle aziende aumenta¬ 
no paurosamente c certi 
amministratori non sanno 
fare di meglio che propor¬ 
re aumenti di tariffe. 

Romolo Galimberti 


Contro il disegno di legge Mariotti 

f dentisti minacciano 
uno sciopero nazionale 


I medici dentisti, 1 professori 
universitari degli istituti odon¬ 
toiatrici e i loro allievi minac¬ 
ciano uno sciopero nazionale 
se il disegno di legge Mariotti 
concernente la - disciplina del¬ 
l'arte ausiliaria dell’odontontec- 
nico » verrà approvato. Que¬ 
sto è scaturito dalla conferenza 
stampa che ieri sena ha tenuto 
il prof. Benagiano, direttore 
dell’istituto odontoiatrico della 
Università di Roma e presiden¬ 
te dell’Associazione dei medici 
dentisti italiani. 

L'agnazione dei dentisti è ini¬ 
ziata. come è noto, non appena 
il ministro Mariotti ha presen¬ 
tato un disegno di legge il cui 
art. 12. che costituisce il fulcro 
di tutto lo schema, afferma che 
- gli odontotecnici possono com¬ 
piere sul paziente, il cui cavo 
orale è stato in precedenza pre¬ 
parato, sotto il controllo del 
medico chirurgo o dell’abilitato 
allo esercizio dell’Odontoiatria-. 

I medici dentisti sostengono 


che una tale legge oltre che 
dare una patente legale ad una 
schiera di «abusivi - che prati¬ 
cano la professione odontotecni¬ 
ca. metterebbe in discussione le 
responsabilità in campo giuri¬ 
dico. «Due personaggi — ha 
sostenuto il prof. Benagiano — 
sarebbero contemporaneamente 
abilitati ad operare insieme sullo 
stesso paziente: il medico e lo 
odontotecnico. Quest'ultimo do¬ 
vrebbe essere il vero operatore 
almeno per quanto attiene agli 
atti indispensabili per la proget¬ 
tazione e l’esecuzione della pro¬ 
tesi dentaria mentre il medico 
sarebbe l'assistente controllore. 
A chi attribuire la colpa delle 
eventuali lesioni: per errore, 
negligenza, imperizia? Chi sa¬ 
rebbe l’imputato? - 
Il prof. Benagiano ha quindi 
motivato la decisa opposizione 
della categoria ad eventuali 
estensioni delle mansioni dello 
odontotecnico. 


Riposate!... 

il bucato si fa da sé. Basta possedere una 
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SUPERAUTOMAT1CA 


La superautomatica che fa tutto da sé. ed assicura un bucato perfetto. 
Solida, robusta, moderna, la DOMEX è fatta per restare motti anni al 
vostro servizio e con vostra piena soddisfazione. Infiniti programmi di 
lavaggio per qualsiasi tessuto, anche il più delicato. 
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™ ™ ™™. T“ ■ I II contributo della scienza alla << passeggiata » nel vuoto cosmico 

Iproblemicheaffronteranno \ (j n <me< | ko elettronki» 

1 1 ■ . cosmo» | controllava a bordo Leonov 

Ipotesi sulle piattaforme spaziali e sul congiungimento di più cosmonavi - Ne- . Seguendo l’apparecchio diagnostico Beliaiev poteva interrompere l’esperimento ' in caso di ne¬ 
cessità di impianti che assicurino la vita nello spazio per tempi molto lunghi I ■ i P P B 
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Seguendo l'apparecchio diagnostico Beiiaiev poteva interrompere l’esperimento in caso di ne- 
; cessità — L’astronauta librato non ha più punti di riferimento ed è egli stesso un satellite 
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(Dalla prima pagina) Ilare con Beliaiev — afTermalneo all'uomo, pieno di pe-|stanza in «uno spazio sei 


Tutti 1 commentatori sono 
stati concordi nel considerare 
l’impresa di Leonov e della 
Voskbod 2 come un passo 
avanti sostanziale, tale da 
aprire un nuovo capitolo del¬ 
la storia dell’esplorazione spa¬ 
ziale. Questi commenti non 
sono stati certo dettati da un 
momento di entusiasmo, sotto 
l’effetto delle fascinose im¬ 
magini televisive del primo 
uomo che si avventurava nel¬ 
lo spazio protetto da un sot¬ 
tile scafandro spaziale, ma da 
un motivo ben definito: no¬ 
nostante l’efficienza delle mac¬ 
chine, dei servomeccanismi te¬ 
lecomandati, del dispositivi 
automatici, nella prossima fase 
dell’esplorazione cosmica sarà 
assolutamente determinante 
l’intervento manuale, diretto, 
dell’uomo fuori dalle cosmo¬ 
navi, nello spazio vuoto. Su 
questo argomento vari scrit¬ 
tori di fantascienza, natural¬ 
mente i migliori, hanno scrit¬ 
to molto, e sovente con note¬ 
vole acutezza. Anche Ì dise¬ 
gnatori che d hanno presen¬ 
tato innumerevoli volte uomi¬ 
ni protetti da tute e scafan¬ 
dri spaziali al lavoro all’ester¬ 
no di grandi cosmonavi e an¬ 
cor più grandi stazioni spa¬ 
ziali, hanno previsto qualche 
cosa che si realizzerà, seppu¬ 
re con certe varianti, nel pros¬ 
simo futuro. I motivi di tutto 
questo sono molto chiari. La 
esplorazione del cosmo è ap¬ 
pena cominciata, e i 500 chi¬ 
lometri dalla superfide terre¬ 
stre, massima distanza tocca¬ 
ta dall’uomo, appaiono estre¬ 
mamente pochi anche se ven¬ 
gono confrontati con una del¬ 
le più brevi distanze astrono¬ 
miche, quella Terra-Luna, che 
è dell’ordine dei 400.000 chi¬ 
lometri. Perché l’uomo si 
spinga a distanze veramente 
cosmiche, fino alla Luna ed 
oltre, occorrerà procedere per 
tappe successive, le prime del¬ 
le quali saranno la messa in 
orbita di piattaforme spaziali, 
di grandi satelliti permanenti, 
da utilizzare come basi per ri¬ 
lievi scientifici, per esplorazio¬ 
ni a più largo raggio. 

Con ogni probabilità le pri¬ 
me piattaforme spaziali saran¬ 
no costituite da due o più co¬ 
smonavi, immesse in orbite 
molto vicine a breve inter¬ 
vallo i’una dall’altra, e pei uni¬ 
te materialmente mediante ca¬ 
vi e passerelle, con vere e 
proprie operazioni di attracco 
spaziale. Già per compiere 
queste operazioni sarà indi¬ 
spensabile l’azione diretta del¬ 
l’uomo, come lo è ancora oggi 
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Una immagine claaalca della fantascienza che l'Impresa 
di Leonov ha reto realizzabile In un futuro molto prossi¬ 
mo: U montaggio nel coamo di una piattaforma spaziale 


per l’attracco di imbarcazioni 
grandi e piccole. Occonerà 
evidentemente agganciare cavi, 
mettere in posizione grandi 
condotte a tenuta stagna tra 
una cosmonave e l’altra, per 
permettere il passaggio del¬ 
l’equipaggio da una nave al¬ 
l’altra, costituendo così una 
vera e propria base. Ma una 
cosmonave di grandi dimen¬ 
sioni, o un gruppo di cosmo¬ 
navi minori, presenteranno 
sempre determinati limiti di 
impiego, legati alla necessità 
della cosmonave stessa di at¬ 
traversare l’atmosfera e met¬ 
tersi in orbita portata da un 
missile vettore. Questo pone 


dei limiti di dimensioni, di 
peso, e soprattutto di forma. 
Per assolvere i suoi compiti 
di osservatorio spaziale, mete¬ 
orologico, di relè per teleco¬ 
municazioni terrestri ed altro 
ancora, un satellite perma¬ 
nente dovrà avere dimensioni 
molto grandi e una forma tale 
da renderne praticamente im¬ 
possibile la messa in orbita di¬ 
retta con partenza da Terra. 
Oltre a ciò, l’operazione, an¬ 
che se fosse possibile, risulte¬ 
rebbe enormente più costosa 
che non il trasporto in orbita 
delle parti staccate, il montag¬ 
gio nello spazio, e in un se¬ 
condo tempo l’equipaggiamen¬ 


to con strumenti, l’arredamen¬ 
to e il rifornimento di aria, 
acqua, alimenti e materiali di¬ 
versi. 

Un satellite permanente do¬ 
vrà ospitare almeno una de¬ 
cina di persone, contenere in¬ 
teri laboratori, una specola 
astronomica, essere munito di 
una specie di molo di attrac¬ 
co per cosmonavi, portare di- 
verse antenne radio di notevo¬ 
li dimensioni, estese supcrfici 
per raccogliere e concentrare 
l’energia solare per i servizi di 
bordo. Sarà poi considerata la 
opportunità di rendere il sa¬ 
tellite autosufficiente per quan¬ 
to concerne l’aria respirabi¬ 
le e l’acqua. Un impianto di 
depurazione può rendere per¬ 
fettamente potabile l’acqua 
estratta dai prodotti del ca¬ 
tabolismo del nostro organi¬ 
smo, e l’acqua impiegata per 
esperienze di vario genere. 
Quanto all’aria, la coltivazione 
di alghe o altre piante potrà 
permettere di scindere l’anidri¬ 
de carbonica prodotta dalla 
nostra respirazione, liberando 
nuovamente ossigeno. 

Un’immagine simile appare 
ancora avveniristica, in quan¬ 
to occorreranno certamente di¬ 
versi anni prima che satelliti 
permanenti di questa mole e 
dì tanta complessità possano 
essere messi in orbita. Ma 
l’impresa di Leonov, la rea¬ 
lizzazione di un primo tipo 
di efficiente scafandro spazia¬ 
le e di una cosmonave muni¬ 
ta di compartimento stagno 
di uscita, pongono la cosmo- 
nautica sovietica su questa 
nuova strada. Gli elementi per 
la costituzione di una base spa¬ 
ziale, e per l’utilizzazione di 
questa fase per l’avvio di un 
cantiere spaziale di più gran¬ 
di dimensioni, ormai esistono. 
E qui sta la grandiosa impor¬ 
tanza della recente impresa, che 
è stata messa in rilievo piena¬ 
mente dai commentatori di tut¬ 
to il mondo. 

Le operazioni manuali, che 
dovranno essere affidate diret¬ 
tamente all’uomo nelle basi 
e poi nei cantieri spaziali, so¬ 
no molteplici. Abbiamo già 
parlato delle operazioni d’at¬ 
tracco e di congiungimento 
materiale delle varie cosmona¬ 
vi, che richiederanno l’ammar¬ 
raggio di funi e cavi, la mes¬ 
sa in posizione di flangie, 
guarnizioni, il serraggio di bul¬ 
loni, l’azionamento di saraci¬ 
nesche e rubinetti. Ma molte 
altre operazioni si aggiunge¬ 
ranno a queste. Gli operatori 
cosmici si specializzeranno nel 


« rimorchiare * e mettere in 
posizione le varie parti da si¬ 
stemare, operazione non faci¬ 
le e non scevra di pericoli, in 
quanto, se gli oggetti in orbi¬ 
ta sono senza peso, non sono 
però privi di massa, per cui, 
collidendo uno contro l’altro, 
possono avariarsi, come due 
automobili durante uno scon¬ 
tro, - possono schiacciare tra 
loro un elemento più pi- colo 
e più debole, o peggio, un co¬ 
smonauta. Queste operazioni 
di rimorchio e messa in posi¬ 
zione potranno compiersi con 
l’ausilio di razzi, di paranchi e 
di argani, i quali tutti dovran¬ 
no essere messi in posizione e 
maneggiati direttamente dal- 
J’uomo. Per un corretto con¬ 
giungimento delle varie parti, 
occorrerà operare chiodature e 
saldature che potranno com¬ 
piersi nelle migliori condizio¬ 
ni all’arco elettrico o median¬ 
te fasci di elettroni, in quanto 
non vi saranno pericoli di os¬ 
sidazioni delle superfici da sal¬ 
dare, mancando l’ossigeno. Gli 
operatori spaziali dovranno 
poi eseguire operazioni di 
montaggio delicate e precise 
di oblò, di portelli, passi 
d’uomo, il che richiederà de¬ 
licate operazioni di ass'ema- 
mento, misurazioni precise e 
ancor più precisi controlli. Per 
eseguire tutto questo dovran¬ 
no essere disponibili attrezzi 
meccanici ed elettrici, mezzi di 
illuminazione, sistemi diversi 
per il controllo degli accop¬ 
piamenti e delle tenute ed al¬ 
tro ancora. 

A montaggio finito, occor¬ 
rerà eseguire una serie di la¬ 
vori di finitura esterna, per 
garantire la perfetta tenuta 
delle strutture, per controlla¬ 
re la fuoriuscita di conduttu¬ 
re e cavi di congiunzione con 
le antenne e le altre struttu¬ 
re esterne. Poi occorrerà ese¬ 
guire lavori di ispezione, con¬ 
trollo c manutenzione periodi¬ 
ci, a tutte le strutture esterne 
esposte in modo permanente 
alle radiazioni cosmiche e so¬ 
lari, aH’azione erosiva dei mi¬ 
crometeoriti e agli effetti de¬ 
gli « choc » termici portati 
dall’esposizione ai raggi del 
sole alternata ai passaggi nella 
zona d’ombra. Ma per ora 
limitiamo queste anticipazio¬ 
ni, e attendiamo le realizzazio¬ 
ni di un futuro ormai molto 
prossimo, che con la loro con¬ 
cretezza, saranno più affasci¬ 
nanti e più appassionanti di 
qualunque anticipazione, di 
qualunque gioco della fantasia. 

Giorgio Bracchi 


Un ’impresa 
rivoluzionaria 
anche per 
Vastronomia 



Fino al giorno prima del grande 
annuncio sovietico non sembrava 
‘ possibile si fosse arrivati al punto 
di costruire una tuta spaziale ca¬ 
pace di sostituire la nave in volo 
' nella sua azione protettiva contro 
I molteplici agenti dannosi per l’or¬ 
ganismo umano che s’incontrano 
nello spazio. Non sembrava possi¬ 
bile neppure che fosse già stata 
costruita una tuta spaziale capace 
di consentire all’astronauta movi¬ 
menti autonomi e liberi come quelli 
- che Leonov ha fatto vedere In uno 
spettacolo che ha sbalordito il 
mondo. 

L’aver aperto da sè stesso lo 
sportello dell’astronave dalla cabi¬ 
na isolata in cui è stato fatto il 
woto, la sua sortita nello spazio, 
i movimenti che in esso ha com¬ 
piuto, il tempo durante il quale è 
rimasto librato nel vuoto hanno 
colpito, credo, assai più 1 tecnici 
e gli scienziati che il pubblico igna¬ 
ro delle estreme difficoltà dell’im¬ 
presa 

L’Unione Sovietica ci ha posti 
di fronte a un evento che ha un 
significato tecnico e scientifico di 
portata incalcolabile per il pro¬ 
gramma in corso della conquista 
dello spazio Innanzitutto non sarà 
mai abbastanza esaltato il fatto che 
lo spazio è ormai conquistato a tu 
per tu. senza l’intermediario d’una 
nave spaziale, direttamente. La tu¬ 
ta (che non potrà mai essere elimi¬ 
nata) ha già la forma c le carat¬ 
teristiche di un abito, particolare 
certo, ma non più che un abito. 
Lo spazio ha perso, col volo di 
Leonov. quel senso di zzr.-ì?-'' 
estraneo all’uomo in cui questi po¬ 
teva avventurarsi solo nel chiuso 
di un abitacolo, protetto adeguata- 
mente da insidie e incognite. Fra 
le principali insidie il vuoto asso¬ 
luto e H flusso intensissimo dei 
raggi solari specie nel lontano ul¬ 
travioletto; fra le incognite l'even¬ 
tuale presenza di micrometeoriti e 
meteoriti 11 cui urto può provocare, 
alle velocità relative di più di 30 
mila chilometri l'ora, la perfora¬ 
zione di una corazza protettiva che 
non sia sufficientemente spessa co- 
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me ad esempio le solide pareti di 
una nave cosmica. 

Ma ecco Alexci Leonov lasciare 
la nave spaziale e librarsi nello 
spazio a dar la riprova che ormai 
gli intensissimi studi condotti fin 
dal lancio del primo Sputnik nel- 
l’ancor tanto vicino 4 ottobre 1957. 
hanno consentito una messe di ri¬ 
sultati da dare la garanzia che il 
cosmo non presenta condizioni cosi 
proibitive da non poter essere af¬ 
frontato mediante una tuta spazia¬ 
le, perfezionata certo in maniera 
incredibile, ma pur sempre una tuta 
che permette movimenti autonomi 
aU’astronauta. 

L’Unione Sovietica ha veramente 
conquistato lo spazio e l’ha conqui¬ 
stato per sè e per tutti gli uomini. 

La mentalità di uno scienziato è 
quella di non correre mai troppo 
avanti con la fantasia, di tenerla 
sempre imbrigliata entro 1 limiti 
che la conoscenza tecnica impone. 
E noi dobbiamo attenerci senz’al¬ 
tro a questa regola fondamentale 
Ma dobbiamo denunciare, oggi, un 
senso di impazienza che non ave¬ 
vamo conosciuto prima, un insolito 
desiderio di sbrigliare la fantasia 
e pensare a ciò che può essere, per 
esempio, la ricerca astronomica di 
qui a 10-100-1000 anni. 

Non ci lasceremo prendere la 
mano da questo senso di impazien¬ 
za. ma possiamo dire con sicurezza 
che l'astronauta Leonov e il ritorno 
a terra pilotato da Beliaiev hanno 
esteso 1 limiti di ieri fino a non 
saper più dove localizzare 1 nuovi. 

Si potrà montare in orbita dei 
telescopi grandissimi e adoperarli 
come fossimo sulla Terra o quasi. 
Anzi potremo piazzarli sulla super¬ 
ficie lunare e costruire accanto un 
abitacolo nel quale vivere e dal 
quale allontanarsi per recarsi allo 
strumento, quasi come si fa adesso 
con i telescopi terrestri. Non è più 
un parto di fantasia immaginare 
astronauti che camminano sul suo¬ 
lo lunare. Potremo costruire, con 
la tecnica del cosiddetto appunta¬ 
mento cosmico (due astronavi ruo¬ 
tanti Intorno alla Terra, lanciate 
separatamente, che vengono por¬ 
tate vicine da motori di bordo su 


orbite esattamente uguali con la 
stessa velocità intorno alla Terra e 
poi agganciale l’una all’altra) una 
base che ruoti attorno alla Terra 
e costituisca la stazione intermedia 
di collegamento fra la Terra e la 
Luna. 

Tutto ormai sembra non solo pos¬ 
sibile. ma sicuro e già a portata di 
mano Quando sarà posto in orbita 
un telescopio e potremo adoperar¬ 
lo con la disinvoltura con cui la pri¬ 
ma esperienza di Leonov ci lascia 
prevedere, la conoscenza dell’Uni¬ 
verso farà un passo da gigante met¬ 
tendo a nostra disposizione possibi¬ 
lità di osservazione che l’esisten¬ 
za dell’aria oggi impedisce e tutta 
quella enorme serie di informazioni 
che la parte ultravioletta dello spet¬ 
tro delle stelle delle galassie esterne 
porta con sè. ma che adesso non 
giunge fino ai nostri strumenti per 
chè assorbita completamente dall’at¬ 
mosfera terrestre. 

In questo momento sembra dif¬ 
ficile allontanare il pensiero da una 
possibilità fino a ieri apparsa irrea¬ 
lizzabile Per esprimerla adeguata- 
mente vorrei rifarmi a qualche e- 
sempio recente: quando pochi anni 
fa la motorizzazione si presentò nel¬ 
la sua capacità dì eliminare certe 
tracce alle quali la procedente ci¬ 
viltà ci aveva abituati, fuorono pochi 
ad avvertirne il significato rivolu¬ 
zionario. Chi avrebbe pensato, quan¬ 
do tutti si andava in bicicletta, che 
di 11 a poco tempo saremmo andati 
in motoretta e poi subito in auto¬ 
mobile? 

Chi avrebbe pensato, fra certi 
scienziati di pochi anni addietro che 
si ritenevano fortunati se potevano 
disporre di una calcolatrice mecca¬ 
nica e solo vagamente avevano sen¬ 
tito parlare del primi esperimenti 
che si andavano compiendo sulle 
calcolatrici elettroniche, che dopo po¬ 
chi anni avrebbe potuto adoperare 
con dovizia le calcolatrici elettriche 
e poi subito quelle elettroniche or¬ 
mai perfezionate e presenti in gran 
numero? 

' Molti esempi potremmo citare ca¬ 
paci df mostrarci il salto di qualità 
che differenzia lo scienziato e il 


tecnico di oggi da quelli di ieri, 
la vita di oggi da quella di ieri! 

Cosi si fa più viva l’impressione 
che la scienza astronomica, attra¬ 
verso la conquista dello spazio, stia 
sul punto di rivoluzionare quelli che 
sono ancora i suoi metodi tradizio¬ 
nali a che nel breve volgere di po¬ 
chi anni si possa disporre di mezzi 
che ancora costituiscono i più im¬ 
portanti strumenti. 

Quando questi nuovi metodi sa¬ 
ranno di uso comune ia se.enza 
astronomica si incaricherà di rom¬ 
pere quei limiti assolutistici cui mol¬ 
ti sono ancora legati e aprirà a cia¬ 
scuno l’orizzonte che oggi e stato di 
Leonov, ma che Leonov ha guardato 
per conto di tutti noi: una terra 
piccola in cui conduciamo la no¬ 
stra vita e le nostre azioni, immer¬ 
sa in uno spazio estremamente va¬ 
sto. A tale visione concreta della 
realtà. Leonov ci richiama per darci 
la sensaz.one psicologica del nostro 
essere nell’universo e per ind.carci 
che da questa dobbiamo partire per 
sentirci partecipi della conquista 
del cosmo 

ET l’esigenza più fondamentale del 
nostro tempo da cui deriva la con¬ 
sapevolezza che l’uomo, capace di 
guardare la terra immersa nel mon¬ 
do delle stelle, è un essere che tutto 
può conseguire, anche sul piano so¬ 
ciale. che egli voglia e risponda al 
suo senso di giustizia, senza essere 
tacciato di sognare un regno delle 
chimere estraneo alla propria na¬ 
tura¬ 
tila sua piccola sede cosmica 
che oggi ha visto nelle proporzioni 
più immediate e nella naturale po¬ 
sizione in mezzo a tante stelle, non 
c’è più posto per le forze del pri¬ 
vilegio e dello sfruttamento dell’uo¬ 
mo sull’uomo 

Alberto Masani 

deH’Osservatorio di Brera 

Nella foto in alto: è ormai vicino 
a realizzarsi l’antico sogno degli 
astronomi, l’osaervazione dei corpi 
celesti al di fuori dello schermo 
dell’atmosfera mediante telescopi 
montati su stazioni spaziali in or¬ 
bita intorno alla Terra. 
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di due sistemi di atterraggio, 
uno automatico e uno manua¬ 
le. Questa volta è stato deci¬ 
so che Beliaiev dirigesse per¬ 
sonalmente l’operazione. Il 
comandante ha fatto ruotare 
la nave cosmica affinchè i re- 
trorazz» venissero a trovarsi 
davanti, cioè nel senso della 
marcia, per così agire da fre¬ 
no. Per fare questo egli ha 
dovuto, prima di tutto, dare 
un esattissimo orientamento 
alla nave spaziale. A questo 
punto ha acceso i razzi fre¬ 
nanti che hanno fatto uscire 
dall’orbita la Voskod avvian¬ 
dola attraverso gli strati den¬ 
si dell’atmosfera verso il pun¬ 
to di atterraggio ». 

L’attrito tremendo dell’aria, 
raccontano ì giornali di que¬ 
sta mattina, rese incandescen¬ 
ti le pareti esterne della na¬ 
ve cosmica e le antenne ra¬ 
dio si accartocciarono e si fu¬ 
sero, come se fossero state di 
stagno. Per un po’ di tempo, 
a causa di tale inconveniente, 
la nave cosmica perdette i 
contatti con le stazioni terre¬ 
stri di controllo. 

Alle 12 esatte segnali radio 
provenienti dalla Voskod an¬ 
nunciavano che l’atterraggio 
era avvenuto felicemente. La 
zona localizzata, nella regione 
di Perm sugli Urali, era tut¬ 
tavia una zona impervia, dif¬ 
ficile da raggiungere, e per di 
più ancora coperta da neve 
altissima. 

Non tutti i particolari di 
quest’ultima fase della vicen¬ 
da sono ancora noti. Reco pe¬ 
rò come le Isveslia di questa 
sera riferiscono le ultime fasi 
dell’atterraggio e le rassicu¬ 
ranti dichiarazioni di Gaga- 
rin: « Quando al Centro di 
controllo arrivò il segnale che 
confermava l’avvenuto atter¬ 
raggio si diffuse una gioia im¬ 
mensa. Un gruppo destinato 
ad incontrare i cosmonauti si 
trovava già nella zona di at¬ 
terraggio. Con questo gruppo 
i dirigenti del cosmodromo 
erano in costante contatto >. 
Gagarin arriva nell’ufficio del 
capo della Commissione sta¬ 
tale per i voli cosmici mentre 
i giornalisti stanno registran¬ 
do le poche note sopra citate. 

« Ho appena finito di par- 


Anche secondo 
i tecnici americani 

Due unni 
di distacco 
tra URSS 
e USA 
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Diversi scienziati americani 
sono stati interrogati sul van¬ 
taggio dei sovietici nella com¬ 
petizione spaziale. Il Gemini ri¬ 
durrà almeno parzialmente lo 
svantaggio? Che possibilità vi 
sono di vincere Io sprint alia 
Luna? 

La maggior parie degli spe¬ 
cialisti ha dichiarato che al¬ 
meno due anni separano l’Unio¬ 
ne Sovietica dagli Stati Uniti 
in campo astronautico Tutta¬ 
via, hanno assicurato che l’im¬ 
presa di Leonov non ha fatto 
perdere molto terreno II fatto 
che i piloti del Gemini, per 
esempio, potranno guidare a 
volontà la navicella è conside¬ 
rato un passo in avanti rispetto 
alle esperienze spaziali compiu¬ 
te dail’una e dall’altra pari»' 

Violenta la risposta di Wil¬ 
liam Schneider. vice-direttore 
del programma Gemini, secon¬ 
do il quale i sovietici attende¬ 
rebbero «empre un lancio ame¬ 
ricano per poi snobbarlo con 
una loro impresa L’ammini¬ 
stratore della Nasa. James 
Webb, ha invece fornito una 
dichiarazione opposta: i sovie¬ 
tici hanno un loro programma, 
e lo portano avanti con rego¬ 
larità 

D’altra parte, il vantaggio 
dell’URSS non è nel lanciare 
le astronavi qualche giorno 
prima degli americani, ma nel¬ 
la durata del volo, nel carbu¬ 
rante, nelle ricerche effettuate 
in direzione del grande balzo 
verso il satellite della Terra 

Anche i’. direttore nell'osser¬ 
vatorio ingle.-e di Jodrell Bank, 
sir Bernard Lovcll. ha =v«>lto 
interessanti considerazioni, par¬ 
lando alla Rovai Insutution 
Per l'astronomo. ver ; o la fine 
dell’anno o all’inizio del '66 i 
sovietici costruiranno una piat¬ 
taforma spaziale: su e;«a. che 
servirà anche por il lancio ver¬ 
so la Luna 'arà montalo un 
telescopio extra-atmosferico. 

Un nuovo commento vaticano 
è 'tato diramato dalla radio, 
alla fine del notiziario delle 
13.30 Per il commentatore di 
San Pietro, l’impresa spaziale 
-verifica la profezia biblica del¬ 
l’uomo dominatore dell’univer¬ 
so -, Ma — ha aggiunto — la 
fede - de'idererebDe 'olo- che 
le ronqu.'te scientifiche fossero 
accompagnate da maturità mo¬ 
rale e religiosa. 

A Cape Kennedy si stanno 
svolgendo, sotto la direzione del 
capo del progetto Gemini. 
Kraft, le ultime riunioni A 
notte si saprà se tutto è in 
ordine c se «i potranno iniziare 
le operazioni di controllo pre-l 
cedenti l’ultimo count-down. I 


lare con Beliaiev — afferma 
Gagarin sorridente — mi ha 
pregato di trasmettere a sua 
figlia gli auguri più teneri. 
Oggi Liuda compie dieci 
anni >. 

Gagarin, che si trova da 
quattro giorni nel cosmodro¬ 
mo, ha dunque avuto ur» col¬ 
loquio telefonico con Beliaiev 
Tranquillizza i giornalisti so¬ 
vietici, che evidentemente 
erano come noi ansiosi di sa¬ 
perne di più sul ritrovamento 
di Beliaiev e Leonov, e dice: 
« Noi ci comportiamo sempre 
così. 1 nostri due cosmonauti 
attualmente sono affidati ai 
medici per 1 necessari con¬ 
trolli Stanno benissimo. Non 
siate preoccupati per loro. So¬ 
no circondati dai nostri mi¬ 
gliori specialisti >. 

In attesa di ulteriori detta¬ 
gli soffermiamoci ora sul va¬ 
sto materiale di commento 
dedicato alla straordinaria 
impresa di Beliaiev e Leonov 

Quale contributo ha dato 
alla scienza la « passeggiata » 
nel cosmo del tenente colon¬ 
nello Leonov? A questo in¬ 
terrogativo risponde diffusa¬ 
mente l’accademico Vasili 
Parili, il più qualificato e- 
spero di problemi di medici¬ 
na spaziale. 

« Prima di tutto — afferma 
Parin — l’eccezionale esperi¬ 
mento portato a termine da 
Leonov ha dimostrato che 
l’uomo può vivere e lavorare 
nel cosmo, eseguire nel vuoto 
operazioni complesse con 
estrema esattezza L’uomo è 
oggi più che mai padrone 
della sua nave cosmica e non 
più passeggero di essa per¬ 
ché ha la possibilità di con¬ 
durre esatte verifiche degli 
apparati esterni e di ripa¬ 
rarli da eventuali danni. Inol¬ 
tre. qualora se ne presentas¬ 
se la necessità, il cosmonauta 
può addirittura abbandonare 
la nave e passare su un’altra 
collocata nella stessa orbita. 
La capacità lavorativa del¬ 
l’uomo al di fuori di una 
cabina spaziale significa, in¬ 
fine, che un cosmonauta può 
congiungere due o più navi 
spaziali, costruire stazioni co¬ 
smiche, eseguire indagini di¬ 
rette nel cosmo, uscire e cam¬ 
minare sulla superficie di un 
corpo celeste. Questa realtà 
ci fa capire che ormai pos¬ 
siamo passare dalle pagine 
della narrativa di fantascien- 
z.a alle pagine dei giornali 
e delle monografie scienti¬ 
fiche ». 

Dal punto di vista medico 
biologico, ha aggiunto l’ac¬ 
cademico Parin, il passo in 
avanti compiuto con l’espe¬ 
rienza di Leonov non è me¬ 
no importante. Il problema 
centrale che stava davanti 
agli scienziati era quello di 
assicurare al cosmonauta in 
volo librato nel vuoto una 
sicura difesa dal maggior pe¬ 
ricolo: le radiazioni cosmi¬ 
che. Ma non bastava dotare 
il cosmonauta di uno scafan¬ 
dro speciale. Bisognava che 
un medico potesse seguire 
minuto per minuto le condi¬ 
zioni fisiche del cosmonauta 
ed essere in grado di inter¬ 
venire tempestivamente per 
interrompere la prova, qua¬ 
lora si fossero registrate im¬ 
provvise modificazioni nello 
stato di salute del cosmo¬ 
nauta. 

Leonov era legato alla no¬ 
ve da un cavo contenente 
una serie di fili elettrici che 
trasmettevano ininterrotta¬ 
mente a bordo le reazioni 
bio-fisiologiche del cosmonau¬ 
ta. Queste reazioni venivano 
'ia registrate e trasmesse a 
terra, sia analizzate da una 
macchina elettronica di dia¬ 
gnosi immediata collocata a 
bordo e controllata dal co¬ 
mandante della Voskod 2. In 
caso di necessità il coman¬ 
dante avrebbe ordinato l’in- 
ternizione deH'esperimentn 
essendo in grado di rilevare 
questa necessità dalle radia¬ 
zioni della macchina diagno¬ 
stica. 

« Tali apparecchi — ha 
aggiunto il prof. Parin — 
avranno un ruolo importan¬ 
tissimo nei voli prolungati 
nel cosmo. E’ decisivo che 
una di queste macchine a 
programma sia stata collo¬ 
cata a bordo della Voskod 2 
ed abbia assolto la funzio¬ 
ne di controllo medico, sulla 
base di una programmazione 
studiata nei minimi partico¬ 
lari Sulla terra i medie: 
debbono affrontare in massi¬ 
ma parte casi clinici cono¬ 
sciuti Nel cosmo possono in¬ 
tervenire ad ogni momento 
fattori ignoti che alterano 
le regolari funzioni fisiolo¬ 
giche dell’organismo uma¬ 
no. per cui e estremamente 
importante cogliere una di¬ 
sfunzione appena essa si pa¬ 
lesi e porvi riparo magari 
sospendendo un determina¬ 
to esperimento ». 

Parin ha ricordato che nel 
vuoto cosmico l'uomo si tro¬ 
va non solo in uno stato di 
imponderabilità che altera 
certe funzioni, che diminui¬ 
sce le capacita reattive del 
sistema nervoso centrale e 
che agisce sul sistema vesti¬ 
bolare delle orecchie in¬ 
fluendo negativamente sul 
senso deironentamento; Io 
astronauta, per di più, entra 
in un ambiente che è estra¬ 


neo aU’uomo, pieno dì pe¬ 
ricoli per la sua vita. Se nel¬ 
la cabina spaziale, pur tro¬ 
vandosi già nello stato di 
imponderabilità, l’uomo ha 
dei punti precisi dì riferi¬ 
mento come la sua poltro¬ 
na, le pareti, gli strumenti 
di bordo, fuori della nave 
cosmica non ha alcun punto 
cui riferirsi ed è lui stesso 
< un satellite artificiale del¬ 
la sua nave >. 

R’ vero che Leonov è stato 
particolarmente allenato a 
coordinare i movimenti, ad 
orientarsi nelle condizioni 
di imponderabilità e così via. 
Ma sulla terra non si possono 
riprodurre tutte le condi¬ 
zioni del vuoto cosmico, e 
quindi anche l’allenamento 
più scrupoloso offriva un pal¬ 
lido surrogato delle difficoltà 
che avrebbe incontrato l’uo¬ 
mo scelto per abbandonare 
l'astronave e muovere i pri¬ 
mi passi nel cosmo. 

Il fatto che Leonov abbia 
mosso realmente questi pri¬ 
mi passi è. dunque, fonda¬ 
mentale nella conquista del 
cosmo, un avvenimento « che 
per importanza tecnica e 
scientifica può essere soltan¬ 
to paragonato al primo volo 
di Gagarin attorno alla ter¬ 
ra ». 

Dei pericoli che un cosmo¬ 
nauta affronta, abbando¬ 
nando la cabina spaziale e 
librandosi nel vuoto, i me¬ 
dici Popov e Kaciaturian 
hanno fatto una descrizione 
sufficientemente impressio¬ 
nante. I raggi solari, per 
esempio, non filtrati dall'at- 
mosfera che avvolge la terra 
sono in grado di accecare 
immediatamente e di infiam¬ 
mare qualsiasi tessuto non 
isolante. Di qui la necessi¬ 
tà di mettere a punto tes¬ 
suti sintetici robusti e di alta 
capacità isolante e di muni¬ 
re il casco di un vetro spe¬ 
ciale in grado di respingere 
i raggi nocivi. 

Un altro elemento non tra¬ 
scurabile dì pericolo, già ri¬ 
velato dal prof. Parin, è l’as¬ 
senza assoluta, nel vuoto, di 
un qualsiasi punto di riferi¬ 
mento. L’uomo non sa più 
che cosa sia l’alto e il basso, 
la destra e la sinistra. Ese- 
guire un brusco movimento 
col braccio destro provoca 
uno spostamento di tutto il 
corpo in senso opposto, sic¬ 
ché il cosmonauta, già limi¬ 
tato fisiologicamente ad 
orientarsi dal suo stato di 
imponderabilità, finisce per 
perdere completamente ogni 
possibilità di dirigersi cor¬ 
rettamente verso il punto de¬ 
siderato. Rgli si trova in so¬ 


stanza in < uno spazio senza 
confini » che annienta le lue 
abituali e familiari reazioni 
terrestri. 

La prova della riuscita del- 
resperimento è stata data dal¬ 
la televisione sovietica che ha 
trasmesso questa sera parla 
delle conversazioni registrata 
su nastro magnetico scam¬ 
biate fra Leonov e Bieliaiev 
al momento culminante del¬ 
l’impresa. Prima che Leonov 
aprisse il portello della spe¬ 
ciale « camera d’uscita » si 
sono intesi dei rumori sordi e 
poi la voce di Bieliaiev: « E' 
ora di uscire. Apri il portel¬ 
lo ». Leonov ha risposto: 

< Vado. Reco fatto, ho aper¬ 
to ». Un attimo di sosta e poi 

la voce di Leonov, già fuori 
della capsula: « Vedo il Cau¬ 
caso. Sì, e la catena del Cau¬ 
caso. Mi sento benissimo. 
Sono nel cielo », R’ seguita 
ancora un momento di silen¬ 
zio; quindi il comandante di 
bordo ha annunciato l'evento 
ai tecnici sovietici dicendo: 

< l'uomo e uscito nello spa¬ 
zio cosmico. Ricevuto bene-» 
in que.-ùo momento Leonov 
ha aggiunto: * Mi sollevo nel¬ 
l’aria ». Si è quindi inteso un 
« Grazie » di Bieliaiev e la 
trasmissione è stata inter¬ 
rotta. Insomma i riflessi di 
Leonov, il suo senso di orien¬ 
tamento nel momento più 
emozionante della storica 
esperienza sono stati perfetti. 

Il pericolo costituito dalla 
meteoriti è effettivamente 
infinitesimale. La serie dei 
65 Costnos lanciati dall'Unio¬ 
ne Sovietica ha dimostrato 
che nelle orbite battute fin 
qui dai satelliti artificiali, la 
presenza di meteoriti è qua¬ 
si inesistente. Per finire, il 

< teorico della cosmonautica 
sovietica» (uno dei due o 
tre personaggi che dirigono 
i programmi spaziali e i cui 
nomi non sono mai stati rive¬ 
lati) ha dichiarato che «per 
l'uscita di un cosmonauta 
dalia cabina spaziale e il suo 
rientro dopo una limitata 
permanenza nel cosmo è sta¬ 
ta scelta una delle tante va¬ 
rianti possibili, e cioè quel¬ 
la che maggiormente rispon¬ 
deva ai limiti di tempo pre¬ 
visti per le esercitazioni 
esterne di Leonov »• 

Ciò significa che un prossi¬ 
mo esperimento di questo 
genere potrà comportare una 
variante più complessa, co¬ 
me il volo libero a grande 
distanza dalla nave spaziale, 
e il ritorno assicurato da un 
sistema di propulsione au¬ 
tonomo abbinato alla struttu¬ 
ra dello scafandro. 


Algeri, 3° anniversario di Evian 

Ben Bella: 
diamo armi 
al Congo 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 20 

Migliaia di algerini raccolti 
sull’immensa piazza dei Marti¬ 
ri. centro della vecchia Algeri, 
tra la Kasbah e il mare, hanno 
celebrato oggi insieme il terzo 
anniversario degli accordi di 
Enan e del - cessate il fuoco-, 
che segnano la nascita defi’Al- 
geria come nazione libera e 
sovrana: e il 2. anniversario 
delle leggi del marzo 1963 sul¬ 
l’autogestione. che segnano la 
nascita dell’Algeria come nazio¬ 
ne socialista. Ciò che l'Europa 
e !a Francia imperialiste vole¬ 
vano ad ogni costo evitare. :1 
sorgere di uno stato fondamen¬ 
talmente socialista nel nord 
Africa, è oggi una realtà ben 
stabilita 

Al comizio ha parlato per 
l’Africa nera il capo del mo.i- 
mento di liberazione della Gui¬ 
nea detta portoghese. Cabrai 
Dopo un breve discorso del mi- 
n.stro dell’istruzione Ben Ha- 
mida, ha preso la parola Ben 
Bella. Il presidente algerino ha 
paragonato il 13 marzo 1963, 
inizio della rivoluzione sociali- 
sia. al 1. novembre ’54. inizio 
della rivoluzione nazionale. E 


ha definito quel momento come 
il più saliente nella storia dal¬ 
la giovane repubblica perchè 
contrassegnato dalla parola 
d’ordine: - Più nessuno in gi¬ 
nocchio in Algeria 

Poi Ben Bella ha parlato del¬ 
la solidarietà algerina per l'A¬ 
frica. con accenti durissimi per 
la dittatura di Saiazar. Ha di¬ 
chiarato che la solidarietà al¬ 
gerina non si esprime in dinari 
ma nel sangue. I/affermazione: 
- Continueremo a fornire armi 
al Congo. all'Africa portoghe¬ 
se, alla Palestina - ha scatena¬ 
to una tempesta di applausi. 
Ben Bella ha posto in guardia 
contro l’opinione che il sociali¬ 
smo sia già bello e costruito 
in Algeria e che l’autogestione 
sia pienamente attuata. I de¬ 
creti del marzo ’63 sono da con¬ 
siderarsi solo un punto di par¬ 
tenza. Non è debolezza rico¬ 
noscere gli errori, vedere le 
insufficienze. Ma l'autogestione 
ha significato che gran parte 
dei mezzi di produzione sono 
passati nelle Inani dei lavora¬ 
tori. Il settore autogestito è 
oggi il bastione del socialismo 
in Algeria. 

Loris Gallico 


Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 

Visite gratuite a mutuati e peniieuati 


In seguito ad articoli pubbli¬ 
cati sulla stampa, ci sono per¬ 
venute molte richieste di delu¬ 
cidazioni sulle cure delle ma¬ 
lattie artritiche e reumatiche 
con la fitoterapia Le applica¬ 
zioni esterne a base di impacchi 
vegetali si sono dimostrate ef¬ 
ficaci anche nelle artrosi ri¬ 
belli a qualsiasi altra cura e 
ben tollerate da tutti, anche da 
persone anziane. 

A Bologna presso la Casa di 
Cura San Ruffiilo, via Toscana, 
n. 174. 

A Roma Via Serpiori. 9. 

A Napoli via Biundo. 2 tuni¬ 
ca sede per la Campania) sono 


stati istituiti reparti ova si 
praticano visite completamente 
gratuite e sconti sulle cura a 
tutti i mutuati e pensionati che 
si presentano con il libretto 
(non occorre altro documento). 
Le visite si fanno tutti I giorni; 
per i mutuati tutti i martedì, 
mercoledì e giovedì. 

Con le cure San Ruffiilo ti 
hanno buoni risultati in tutta 
le forme di artriti, artrosi lom¬ 
bari, dell’anca, cervicale, ne¬ 
vralgiche. sciatiche, trigemino, 
erma del disco, gotta ed artriti 
deformanti. 

(Decreto 997 dai 0-M0J 
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pag. 14 / fatti nel mondo 


la settimana 
nel mondo 


L'aggressione aerea 
punta su Hanoi 

- L’aggressione statunitense in 
Indocina continua la sua mar* 
eia, puntando sempre più sco¬ 
pertamente verso Hanoi. Tra 
domenica e ieri, le forze ae¬ 
ree della Settima Flotta e (fuci¬ 
le di base nel Vietnam del sud 
■i sono spinte quasi quotidia¬ 
namente oltre il 17’ parallelo 
ed ' hanno sganciato le loro 
bombe su località poste a so¬ 
li 150 Km. dulia rapitale del¬ 
la Repubblica democratica; 
contemporaneamente, la rab¬ 
biosa « rappresaglia » dcH’im- 
perialisino si è abballina sulle 
itone libere o « sospette o del 
Vietnam del sud e del Laos, 
incluse — n titolo di vendetta 
contro Parigi, clic Washing¬ 
ton accusa ili indebolire, con 
il suo atteggiamento, il ricat¬ 
to americano all'UIISS e ai 
paesi socialisti asiatici — le 
proprietà francesi. 

Gli sforzi diplomatici per 
aprire la via ad una soluzione 
pacifica — sforzi die limino 
avuto questa settimana il lo¬ 
ro centro nella missione di 
Gromiko a Londra — non han¬ 
no registralo, d'altra parte, al¬ 
cun progresso. Il governo 
Wilson ai è infatti rifiutato di 
condannare la violazione, da 
parte statunitense, degli accor¬ 
ili di Ginevra ilei Piai, e di 
richiamare gli aggressori, nel¬ 
la sua qualità di co-presidente 
di quella conferenza, ai loro 
impegni, ed Ita preferito la 
equivoca formula di una « con¬ 
sultazione d con i paesi firma¬ 
tari degli accorili ginevrini. 
Nessun uceordo, ovviamente, 
era flessibile su questa base. 

Più die mai allarmanti, dun¬ 
que, le prospettive. La posizio¬ 
ne del Pentagono, teorizzata a 
Saigon dall'ambasciatore Tay¬ 
lor, è che « la guerra puri es¬ 
sere vinta senza die URSS e 
Cina intervengano sulla sce¬ 
na o. E’ una lesi gruvìda ili 
mortali pericoli per la pace: 
di fatto, il quadro della guer¬ 
ra a limitata o è già superato 
e nessuno può dire dose ci si 
potrà fermare. Ma è ambe una 
tesi illusoria. Nel sud. sottoli¬ 
neava Walter Lippinann ve¬ 
nerdì, a la guerra civile va di 
male in peggio »; i partigiani 
« stanno vincendo o e forse non 
è lontano il giorno in cui la 
realtà delle cose imporrà a Sai¬ 
gon un governo deriso a nego¬ 
ziare e a liberarsi della a pro¬ 
tezione o americana; quanto 
alla « guerra preventiva » con 
la Cina, sognata dai generali 


del Pentagono, essa potrebbe 
durare decenni, senza alcuna 
speranza di vittoria per gli 
Stati Uniti. . 

Nel frattempo, Johnson b ita¬ 
lo costretto martedì a rompe¬ 
re gli indugi sul fronte della 
lotta per i diritti civili, e ad 
ammettere, in un messaggio al 
Congresso, che a in nessuna re¬ 
gione d’America la promessa 
di eguaglianza fatta ai negri 
è stata mantenuta » e che nuo¬ 
ve leggi si impongono — a 
meno di un anno dall’appro¬ 
vazione di quella « kennedia- 
na » — per far avanzare la 
causa dei cittadini di colore. 
Jolinson ha proposto in ef¬ 
fetti al Congresso misure più 
limitate di quelle che il tono 
« impegnalo » del suo discorso 
poteva far prevedere: esse ri¬ 
guardano l'abolizione dei testi 
culturali, abituale espediente 
dei razzisti per negare il di¬ 
ritto ili volo agli rlellori ne¬ 
gri, e la possibilità per que¬ 
sti ultimi di ricorrere alla ma- 


Lutto nazionale in Romania 

« , , 

Mercoledì a Bucarest 
solenni funerali 

per Gheorghiu-Dej 


Contro 11 razzismo 
nell'Alabama •• 


l'Unità / domenica 21 marzo 1965 
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C J I I gotto, « che dovrebbero se-1 Vietnam democratico cosi 

•O»™» \analare la n resema di nomi- Itui.crnnn tin’nnnrossinnr co 


Messaggi da tutto il 
mondo - Attese le dele¬ 
gazioni degli altri paesi 
socialisti 


BUCAREST, 20 
1 1 funerali di Giorgio Gheor- 
ghiu-Dej. primo segretario del 
partito operaio e capo dello 
Stato romeno, avranno luogo 



naii Aiaoama •; ~ C ri I gono > e che dovrebbero se -1 Vietnam democratico costi- 

-- - - < l guatare la presenza di nomi- tuiscono un’aggressione con- 

' clale alla città e alla campagna. trtouimenfo, rispondono tro In Ctno, Citi £Jn-lflt ha 

® sulla base di una visione auto- nello stesso modo Quando I detto che < t 650 milioni di 
llMftl £f}|H|!|(*|H noma de ««° sviluppo economico loro segnali sono riflessi da- cinesi non resteranno per 
Wlfil|i WlimiVlU e della programmazione demo- gli alti ciuffi di erbe che cir- sempre inerti, senza dare un 

ematica II Pieno governativo è eonduno la base. Finora i aiuto alla Repubblica d emo- 

I • stat , t ì criticato poiché non iutac- mannes si sono soltanto am- erotica del Vietnam » < L’in- 

Im NAHUAIM ca Fattuale meccanismo di ac- innrrnt i * rn d : i nrn . n i run i crailca at ‘ Vietnam ». « u in 

ID IlinrClD cumulazione, cioè il potere di 11 tero mo " do socialista, e non 

VlwV decisione dei monopoli, od ipo- 0 torni fa una sentinella go{ 0 j a Cina, egli ha aggiun- 
tizza non a caso una pietrifi- * nervosa > ha ucciso ^ due f 0> ^ pronto ad ' aiutare U 
® I cazione nel rìpnrto del reddito ,stiOt coTHTTiiiitont, c l QÌtvo yipfnnin cfpinoorfltico > 

riff Solititi €11 prodotto, fra capitale e lavoro, giorno un altro marine è sai- Gli Stati Uniti _ h ' a det . 
UU JCIIIIU >U , Presieduto dal segretario con- tato su una mina, non si sa tnZrnrnriuFnlni — hnL 

federale on. Luciano Lama, il se < amica » o < nemica » * 1 ancora Ciu En-Ifli — nati- 

' dibattito si è sviluppato a Na- Ma T ueruosismo ha nrcso commesso nt J° d ' ag - 
MA __ m. _ poli sulla relazione del segre- „ aia u 1 \f rvos . tn . a Preso gresswnc cun t ro ai noi, e 

Swinnfflfimora tar «o camera « e uscente. Giusep- 9, ggt ancbe gli americani di no j a bbiomo dato prova di 
IIIVIIIUVIIIUI J pe Viguola, che ha criticato le Saigon, poiché ricorre tl quin- moderas/onc . Ma nostra 
w " lacune emerse in questi anni dicesimo anniversario del- mnr i„ rn ^: nn „ i ln ,i„: u m fti » 

WASHINGTON 20 nell’applicazione dell’azione ar- l’arrivo delia prima portùe- A e f tl articolò 

WASHINGTON. 20. ticolata, specie sul premi di rei americana nelle acque di Mosca, } n ' \\ n articolo 

Stanotte alle 2.27 il Presi- produzione. La discussione, ol- Saiaon con aiuti militari ver a l ì l ,arso °(HU sulle Isvestia 
dente Johnson ha deciso di ri- tre a soffermarsi sulla necessità ,- n òrcn mierrn » dpi irnn- l’autorevole commentatore 
chiamare in servizio la guar- di costruzione delle sezioni sin- , 5, ; . , fn j di politica estera Vitaly Ko- 

dia nazionale dell’Alabama e dacalì di fabbrica, ha messo In ce . 5i .‘ vMinaiCi anni Ja, i .ita- r| - 0f|oy afferma che le incur¬ 
di porla agli ordini del gover- evidenza i gravi difetti sla del vietnamiti risposero a que- . americane sul Vietnam 

no federale in modo che sla piano Pieraccini, sia delia Cassa sta prima aggressione USA s }° m °" urtc j 

garantita la libertà dei mani- per il Mezzogiorno, circa Test- con una manifestazione alla dii nord mimmo in projona i- 

festanti integrazionisti che genza di una rimozione degli quale parteciparono mezzo « (1 ‘p fondamenta delle nor- 

domani, *uiizieranno la loro squilibri fra Nord e Sud. milione di persone, capeggia- mali relazioni tra Stati I/mfi 

marcia da Selma a Montgo- A Bologna, presente il vice dall'avvocato Ncniucn Huu e Unione Sovietica. 
mery. La decisione di John- ^. g . r ) f t f n() . confederale Mario Tf ■ , dente t , « Molti elettori che vota - 

r:\aUP CÌ dT ^L7rn°d^ cd.^^si V^malL ILlìe C l°rt f^kte^iziJSSSd?UbUa- rana per Johnson nelle re- 
Glustizia Katzenbach e dal sfomnazioni economiche in cor- 2 ione. E’ in questo annioersa- centi elezioni scrive Ko- 

uiudium, n.iuiuiuuui, t u«i . _... »__ _ _■_ ^ ____ j* _ rinnnii -- pnmiiinfmin nrn nn 


WASHINGTON, 20. 


scrive Ro¬ 


to inumi m ricorrere ano ma- mcrcoll!cJ | prossimo 24 marzo, 
gistraturu federale per ollene- t . SS | prenderanno parte au¬ 

re l’iscrizione nelle liste elei- torevoli delegazioni di tutti gli 
«orali, in particolari circoslan- altri paesi socialisti. La dele- 
ze. La lolla per i diritti civi- gazione dell’URSS — e stato 
li eniitinua in Alabama e al- annunciato questa sera • sarà 
, rove guidata dal presidente del Pre 

Z || i. ii „ i sidium del Soviet supremo. 

Nelle capitai, ilei mondo Anastus Mlkoi; , n . e da Alex- 

arabo, la decisione di Bonn andr Scialepm, membro del 
di allacciare relazioni con Presidium del PCL'S. Anche la 
Israele — come ritorsione per Repubblica popolare cinese do¬ 
lo accoglienze riservate a UI- viebbe essere rappresentata da 
lirirht al Cairo — lin provoca- qualche alto dirigente, 
lo dure reazioni. I ministri de- capitale romena, come tut- 

idi esteri dei naesi oral.i riti- to 11 P acse * e ln lutto La 

K . . ’ . . 1 , . popolazione si prepara a ren¬ 

imi a Latro, hanno deciso llcrL . g cs tremo omaggio al diri- 
(<on la sola eeee/ione della gente che per vent'anni è stato 
Tunisia, .Marocco e Libia) di alla testa del grande sforzo eli 
richiamare i loro ntnbasciilori trasformazione della Romania 
e ili rompere le relazioni di- in un paese industriale e sucia- 
plomatielie con la BIT, ove Usta. I giornali pubblicano gran¬ 
ii riconoscimento (che il go- *« ritratti deilo scomparso lista- 
........ . f, ti a lutto, insieme alla sua bio- 

verno di lei Aviv ha accetta- Krafia testQ dell > annuncio uf. 

to) sia perfezionato. Una^ par- fjelule della morte e ai primi 
te dei peasi interessati è an- messaggi di condoglianze che 
che favorevole ad un ricono- arrivano dall’estero. In tutti gli 
«cimento della RDT. A Rag- edifici pubblici sono state espo- 
dad, Beirut, Tripoli del Li- ste le bandiere rosse e le batt¬ 
ilano e Damasco vi sono sta- diere nazionali abbrunate. 

te v olente manifestazioni con- riunirs ^ jj Comitato centrale del 
tro le sedi Icdesco-oceidenlali. p;ir tjt 0 per pr ocedere alla de- 
Dal canto loro. Kb Stali Unni signazione di nomi (o del no¬ 
ti sono sostituiti a Bonn nel- n ie) destinati a prendere il po- 
l’invio di armi a Israele. sto di Gheorghiu-Dej nelle alte 

In Argentina, le elezioni per cariche del partito e dello Sta¬ 
ti rinnovo della Camera hanno to che U defunto dirigente ri¬ 
mostrato. come previsto, «ma copriva. Non è escluso che tale 
.... convocazione avvenga prima 


jA\ < 


E?-' ~ s ~ f jgt ~ -- - • -r-> .-in comccierazione. la discussio- *•“** "* "*"*y i ynpoi DVTIJ P 20 

I • x.Aw ; J^L • .. .^ss ^ va r r°c S 0 sor h o e " c s,aia iiai pc : ritcnc r q :r o 

II Mf levano essere trovati cma Rre f ario responsabile camerale sta sia la versione esalta, movimento n-i/ionalo coneoles# 

fi /'% ''Sififi SS&te .“"““T * “f* **> “ S ““> on «Woni r Adorni K^wn hn“5nT 

e- ciato oggi che Antoine Gizengt, 

m , pendenze dei governatori dei pitalistica contro Ja condizione s Pj oslu * necessari ad una leader del « Partito lumumbista 

B vari Stati); Wallace aveva ri-operaia, come si vede nel caso azt °ne partigiana. Ma l’epi- unificato- attualmente in resl- 

Mfi . ' battuto che le finanze dello della SIRMA (IFI-FIAT), che sodio è indicativo dell'atmo- dema sorvegliata a Leopoldvill», 

■■■**'■ -*Stato dell’Alabama non avreb- gli operai hanno occupato con- sfera che regna nella capi- s ! P^ esan ‘P I 'à candidato alle «li¬ 
bero potuto sopportare la spe- tro i licenziamenti. Lo sciopero tale sud-vietnamita, nelle legislative congolesi. 

II compagno Longo firma II registro di condoglianze sa di una chiamata alle armi, generale di martedì 23. cui non cu ; *trmlp ■nTudpnìempntP ——_ _ 

all'ambasciata romena a Roma La decisione presidenziale ha partecipano CISL e UIL, ha da- y americani non si sonò 

nosto fine a questa polemica to lo spunto a un dibattito sul- americani non si sono . . 

S distanza. «'unità sindacale, che Fattuale «BB* mostrati. Imminente 

_r ' Il Presidente Johnson an- [ ase t rischia di_ indebolire sotto Sulla esplosiva situazione 

nuncia nel suo proclama che *a lusinga e 1 attacco del ceti creata dalle ripetute aggres- llll llltimfltlim 

Arrestato, assassinato o nascosto c, AÌt7i congressi si concludono IZltròTìlTi vaniì ° ° g n' n 

HMUaamuiw V liuavvaiv e della Difcs i; è au . in giornata a Cagliari, con il registrate le dichiarazioni di f UrCO fl |\ a GrPrìfl 

- torizzato a « fedcralizzare » la segretario confederale Rinaldo u « ex-primo ministro viet- uhm vi vvim 

guardia nazionale deU’Alaba- Scheda; a Livorno col presi- namita, Tran Van Huu, che ___ O 

m m a m f m ma e, qualora questa misura dente dell’INCA e della FSM ora dirige a Parigi un mo- Per ViprO • 

V M v m A m _ * _« ntìll-r. Rpnntn Ritnccì* a Rrncah - .. __ ■ ■ 


iniaoama. wauace. ai impe* cos i fronte è stnto ito ,u * . . . n *.- 

dire la manifestazione che in mo m intervènti, a scelte che un motociclo con vari chili clnaraziom. farebbero me- 
avrà inizio domani, con mezzi provengono dal centri di potere di tritolo e di esplosivo pia- Olio, tuttavia, a ricordare il 
« legali ». e che impongono una strategia stico, che due uomini ten- noto detto: Dio priva del sen- 

E’ noto, infatti, che fer! alternativa generale qual’è ipo- tavano di introdurre in cit- no quelli che vuole punire ». 
Wallace — vistosi respingere tizzata in senso sindacale e so- tà. Sempre secondo la po- 
l’appeUo presentato contro la ‘’iale daH'jndirizz 0 della CGIL /|2{a> i> csp i osivo sarebbe do- 

decistone del giudice federa- [l } scelte rendono altresì vuto servire, mezz’ora più lì«Tnnf*fi 

le Johnson che riconosceva le- S <- L ”e rendono altresì » IjIlGHOa 

gittima la marcia - aveva "‘'ressario. un maggior legame tari li. pe r far saltare in aria 

diretto coi lavoratori e una piu la stessa ambasciata amen- _ 

tdfermando « a“ S Tven£ò ° S ?/P 0n - ^1° l ° COnClldatO 

mini sufficienti per protegge- ,c n queìl ora st trovavn ln II I • • 

re i manifestanti; a questa nf- | a FIOM Pmro Boni rappresenta StesSO amb asciatore Taylor. Olle eleZIOM 

fermazione il Presidente ave- la confederazione. la discussio- Non vi sono ragioni parti- • KOpoI , )vri , p 20 

y„ a .. 5 i“P M ‘ 0 -« h . e ne era stata introdotta dal se- colori per ritenere che que- T , n , JI' 1 ” „ Vènto°(i.t 


liano e Damasco vi sono sta¬ 
le violente manifestazioni con¬ 
tro le sedi tedesco-occidentali. 


mostrato, come previsto, una 


. . . i lì- i .. . - convocazione avvenga prima 

polarizzazione del elei orato in dcj funcrali di me rcoledl. Due 


Arrestato, assassinato o nascosto 


due grandi blorchi: 1 Untone sono j posti che sono rimasti KJJ UH M M 

radical-popolare. del presidt-n- vacanti: quello di primo segre- m ** 

le Illia. c l’Unione popolare tario del Comitato centrale del 

(pcronisla). La seconda è ap- partito operaio e quello di pre- m f M M 

parsa in vantaggio conte nu- sidentc del Consiglio di Stato. U J Mgm 

mero di voti e fon.»™ -H- U Jst mo^nt^ C SUI UlIStGlO UClUUUO 

(.amera .1 più mnsistente gmp- sc c - V orientj versQ ,* a scelta «R 

po d opposizione. d -, una so j a pe rsonalità o verso 

P* sabilità. Negli altri paesi del : Le singolari dichiarazioni del «rappresen- 

l’Europa socialista le soluzioni „ _ , . f* « 

-oggi in vigore sono molto di- tante » di Delgado, Heiirique Cerqueira 

# Fra 1 messaggi giunti dal- 

Frnnrm l’estero se ne segnala uno di , . . . . .. _ , . 

rruiltiu Tito La vicina Jugoslavia era Bai H0ltro COITlspondente °]% ai ì lZ f Za t u 01 } e di m Del0ado 

-—— uno dei paesi con cui la Ho- Ar r-i-nr «»o pu ^ infatti temere il peg- 


Camera il più consistente grup¬ 
po d'opposizione. 


Il ballottaggio in Francia 


Tornano oggi 
alle urne 
16 . 

Parigi e Marsiglia sono i centri dove la lotta 
ha il maggiore interesse • Degenera la pole¬ 
mica fra gollisti e centristi 


I uno dei paesi con cui la Ho- a r r* fh r 9 n 

mania negli ultimi tempi aveva r , taf0 arrestato, assassina- t°nnnm 

stretto particolari rapporti di * “ { , j segnato da provocatori alle au- 

collaborazione. Anche a Belgra- * m - 0 ** tj* ” Jt l torità Portoghesi o, persino che 

do la giornata di oggi e quella s,a slato soppresso in Marocco, 

di mercoledl prossimo sono y,ont - Da oltre un mese e mez- in Spagna o altrove. 

‘ %j 5 zo non st hanno piu notizie si- / tA , 

state dichiarate di lutto nazto- cufe del yenera , e De i gad0t che Desta poi sospetto la campa- 

ó l mnrtA Hi Theorphiii f t,l ° all’ottobre scorso presiede- 0™* condotta da giornali come 

Dei dieT Tifo L U noSòVo ” a <« Fronte patriottico di libe- 1 Obseryer Jeune Afrtque, ecc. 

Dej — dice Tito — il popolo col pretesto della scomparsa di 


w.v-- .. ra -; one na-ionale aortoahese• da LUl pretesto ueuu scomparsa ut 


rivoluzonario e internazionale “• potrebbe attendere contro le 

perdono uno dei più eminenti febbraio, è scomparso da Alge- di Satazar o di Fran 

n 0 Ani-.ll f-nmtnttonfi p dirieen rl . dove risiedeva, per recarsi “‘“ u ‘ ur e “* ouiu^ur o ut r ran 
ti fi T| suo nome 5 tesato in^in* ncl Marocco. Da allora si sono c ?' ma contro il Fronte patriot- 
]}• JJ suo nome e legato msctn- tracce le sole no- tlco antifascista portoghese, cui 

dibilmente al periodo piu glo- avute di lui fanno capo il Partito comunista 

rioso della storia del popolo ro- l l 2le cne al s,a ““ auute ai tut, D0r t 00 f. ese si Movimento di 
meno e resterà un simbolo Der fi no a metà febbraio, emanano P 0 . r ‘ 0 w“ e . s c, u oioyimenio at 
meno e resterà un simDoio per- • . nn rhe nuelip re- azione rivoluzionaria (MAR), fi! 

manente della lotta del vostro mi aiti tutte, ancne quelle re Movimento repubblicano e so-l 

partito e del vostro popolo e c entemente diffuse da alcuni c ia lilTa(MRRp)edalvre cor- 

».__i —___« ; « __ nnrlntyiPnfnri tit»n t>rn1 nnt ri n nnn CIUUSIU (irJXinO/ ci l Ulirc I 


posto fine a questa polemica «o lo spunto a un dibattito sul- 

S distanza. «‘unità sindacale, che Fattuale mostrati. Imminente 

Il Presidente Johnson an- f ase rischia di_ indebolire sotto Sulla esplosiva situazione 
nuncia nel suo proclama che «a lusinga e 1 attacco del ceti creata dalle ripetute aggres- Hit llltimfltlim 

perchè l’ordine sia mantenuto dirigenti. - j aitìpricai f e vann o 0aai Un UlIimniUm 

e la manifestazione protetta Altri congressi si concludono . . . , »• n . °P g ,\ .. A a 

il ministro della Difesa è au- >n giornata a Cagliari, con il registrate le dichiarazioni di flirrn alla GreClO 

torizzato a «fedcralizzare» la segretario confederale Rinaldo u « ex-primo ministro viet- ■«•■vw miim viwvih 

guardia nazionale deU’Alaba- Scheda; a Livorno col presi- namita. Tran Van Huu, che ___ O 

m 0 « m f • ma e, qualora questa misura dente delFINCA e della FSM ora dirige a Parigi un tno- Dvl VlpiO • 

ah Afe h Mff fosse insufficiente, ad utiliz* sen. Renato Ditossi, a Drescia, 'DitncTito TictitTiilistcì p di Ciu amitàr a oa 

Ipotesi Uu Algeri "sìvì s c™ p«s r j ™e ministr ° dcua 

# • n 1 J Va L n e )ti!Z'SÌSZnS'uZT S SrHHH & 

egli MUrfum ItjÈIjltinfh dell’esercito ha dichiarato che ^gWnolD; c “ l an v J'* l . ore Particolare perchè egli un vero e proprio ultimatum 

SUg M/JiS lei O MJEIUUUU due bau»? 150 »» sono già stati st f dH . Ravenna con AdriL C a PP ena tornato a Parigi in merito alla esplosiva situ*- 

ir M^l^ririrorir fatti affluire a Selma mentre SUmilit. a icon dalla capitale cambogiana, zione creatasi a Cipro. Sem- 

** altri reparti sono stati posti rÒvìeo con Bignanti* a Siràcu- Pnom Penh, dove ha parte- b . ra ch ,? 1 turchi vogliano che 

■ • « • i ■ • • « « “St 8 ' 0 di _ p L^ I Ig sa con CipriBni e Ancona; ad cipato alla e conferenza dei p ia -JcI d ] n CÌ ^ d ni he v i{u^ì SC ^?P 

Le singolari dichiarazioni del «rappresen- SS K p ,?V n 2 a S nesl /- Tra ? Van ù'2£°i*&lc3S3&."t 

fante » di Delgado, Hennque Cerqueira ___SSS?“; ?g°;. I ;,“n Jhi!?,?;? 

a Verona con Cortesi; a Ferrara ^omento m cut gli Stati preparativi militari to coreo 
Tal Axsixt con Di Gioia : 8 Rimini con Fon. Uniti bombardano la Repub- a Ì,^ ara ., e 2 t r«J5T 

Tel Aviv DeglI Esposti; a Reggio Emilia Mica democratica del Viet- JjJlfSJ 1 j 0 IftewS Primo*?!® 

-- con Fernex: a Pisa con Tatò; nam ed intensificano i loro s t r0 turco Fuat Havrl Urgu» 

_ * p | s «® vprwilb^^Anpftn» fnn s f orzi bellici, sarebbe, nello piu ha dichiarato oggi agli 

KflHlliorA Fprmnriyn^ i 'Fnatrit ^nn Ma spirito di coloro che combat- Stati Uniti che egli prenda- 

Bandiere c s ” a à ;<>"»• <»■»« ^,„ re ,» r „. «bbe ^ 

Il , Novara con Ridi; a Trento con /««“ ~ ««« sono ben lun- f™, Ve a?i orii contro ttu^HM • 

abbrunate Sa F ÌO: a G ° rizi ^ , COn £ a,H: at f da / 1 ; ess - cr 5 T c Cipro continuassero 

1IHHI VIIMIV a P iac enza con Colzt: a Gros- potrebbe indebolire l'ardore 

seto con Rosso; a Ducea con c h e anima i combattenti ». -- 

contro cfppcVn SaK b“° zi'/jrr:; * Se , le m. ■■■t.i.c j.i i n .,„ 

tazzi; a Rieti con Pochetti; a r » nta , dl Saigon mostrassero EStrOZIOIII del lOftO 

Viterbo con Giunti: ad Avellino “f voler negoziare con il __ 

f||1IDQCfl*|(ITQ| 0 con Mastidoro; a Benevento con Fronte di liberazione, questo p _ ' 

Degli Innocenti; a Salerno con accetterebbe volentieri, poi- de * 20-3- 65 totTo 

Tr8 l fi: .all’Aquila con Levrero; c hè il suo scopo non è quel- - 

di Bonn lo di conquistare il Vietnam Bari 12 88 30 66 65 1 

•TOT avtv on con Cerri; a Potenza con Fon. d<d sud militarmente, ma di Cagliari 87 46 1 89 34 Z 

Tl capo del partito naziona- Cian ca: a Cosenza con Tramon- allontanare gli americani e Firenze 85 74 58 75 79 Z 

lista ?sraelfano P di oppone ta ”«- a R ff« io Ca,abria n coa neutralizzare il paese. Geno a « 74 75 78 63 x 

Herut Menahem Beein ha invi- ciani: a Mess 'na con Ancona e II primo ministro cinese .Milano 89 44 81 87 22 Z 

tato i cittadini di Tel Aviv a Va *°l a: a Frosinone con Guidi; } ia reso \ e sue dichiarazioni INapoli 3 21 61 26 38 1 


Tel Aviv 

Bandiere 

abbrunate 

contro 

l'ambasciatore 
di Bonn 

TEL AVIV, 20. 

Tl capo del partito naziona- 


Estrazioni del lofio 


de! 20-3-*65 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 20. 


iti e centristi vaguardia e il rafforzamento nel Marocco, tale Henrique 

della pace, per la parità di di- q ueira. 
ritti e l'Indipendenza del paesi N Cerqueira, a dire il vero, 
16.368 comuni che contano me- e del popoli ». si è mostrato molte loquace. Ha 

dichiarato alla slampa che il pe¬ 


no di 30 000 abitanti, la legge 
elettorale accetta le - rinunce 


Domani si voterà di nuovo ™ n „ C °dnTli LlrJTle *” DCiegaZIOIie 

in 16.425 comuni francesi, gran- candidali di diverse liste. 

t'JÌ2&££!3r *SE *5» $»» » fU.7« yr- del PCI 

%£ a Bucarest 

co/pTbassL dTcaU^neSrsUn- chemerl?' Le querele volino a Una delegazione del Partito 
colpi bassi, ai calci negli Siili . nin „o I.n sinnonna Ha- - - onr?. nrpcp,,. 


Delegazione 
del PCI 
a Bucarest 


Bari 12 88 30 66 65 
Cagliari 87 46 1 89 34 
Firenze 85 74 58 75 79 
Genova 41 74 75 78 63 
Milano 89 44 81 87 22 
Napoli 3 21 61 26 38 
Palermo 61 13 4 24 73 


Sì VTelfàSo’T^recl’li *■«£ i ". ,CT rl, °r"» **« ««»■ «ffiTconT. ««ìlnVilfMà'nritai^";»™: Napoli ^ ealraz .) 

/.iSrólo I» Ipooa" o Badóte co " 10 ‘"mia per la n,!. , '!™ S ì ìm ,'.. a rlpresenlare la propria da. sappiamo benissimo come «"">» (2. estrai.) , , 

Ulti!! ™rhr V nì f’ sua liberazione. I disaccordi tra tlt0, Aryen Ben-fclte:zer, ha an- candidatura al congresso che affrontarli» Dono aver det- Monte premi !.. 58.sZf.ai»; a 

ossia a pochi chilometri dalla ‘ patriottico e Delaado nunciato che chiederà al capo ini3da fra di e C i giorni, ha dato '*,?■ « -, • « » »- H-Bcsdm; -k» «il. 

frontiera portoghese; che laggiù ‘‘ V .oVu^nfàtlI umicamente a di s,ato ma 88‘ ore dell’esercito i uog o ad attestazioni di sentito to che pIt attacchi contro tl u *«.ooo : «l . io . u JS.lf*. 
aveva organizzato una riunione ^ S metodi inve- di Predisporre esclusivamente dispiacere e ad affettuosi au- 

cui dovevano partecipare eie- ET ^o demaglici dì dire/io- soldatì volontari per il picchet- guri per il compagno di tante .. _ _ _ _ _ 

menti venuti dal Portogallo. T ° to d’onore alla cerimonia della battaglie rA#f 

due persone provenienti dalla Z’ I ZZ ZtrL presentazione delle credenziali. 8 I 0Oll©rl3l0 

Francia e una dall’Italia; che ™ F*^*?*,#*: I due esponenti d'opposizione _ 


. Roma 
’ Torino 
_ Venezia 


35 41 68 64 85 
55 6 56 81 74 
57 80 85 7 75 


predisporre esclusivamente [dispiacere e ad affettuosi au- 


chl PÌ e b di Querele l tribunali tutto spiano La signoria «a- comU nista italiano sarà presen- dell’andamento del convegno Hfìllrl dlf ae hanno parlato ad un comizio 

soorlttuttò a Marsialiò «d o > m2zi - ^fiorista, avrebbe in- te mercoledì prossimo ai fune- egli era informato attraverso llJ°ZZ ‘Z a ZlnZ j nì nf,' di 4000 persone tenuto in se- 
PariaL^avranno da lavorare uia ‘° due suoi e»nissari pre«o ra ii de i compagno Gheorghiu- cartoline scritte con un li ngUag- ™ r l f.J™l * ZnOrienta rata ne « centro di Tel Aviv cri- 
moltodSS insta comVSSZ » ^ndidato dell’UNR. sen Mar- Ne fanno jSrte Arturo Co- aio convenuto. , a„?uZlltn ticando la decisione del Parla¬ 
ne elettorale** P quand. fedele gregario di Co lombi, membro della Direzione Cerqueira dichiara di acere ^enfo antifascista. mento di approvare i piani 

Riassumiamo la situazione: mitt : per stimargli di dimet- del PCI e Edoardo Perna. mom. ricevuto regolarmente notizie si- - . . |^_||» go%’ernativi di stabilire le re¬ 
in Francia, in tutto in sono ,e^s, • per } a fa denuncia di truf- bro de i Comitato centrale e vi- no at 14 febbraio Delgado LOrlS L^alllCO laZ i 0n5 aiplomatiche con Bonn, 

.la eleaaere 37 787 Consigli co- fe compiute dodici anni prima ce-presidente del gruppo comu- arrebbe in quel giorno spedito • - - 

tnunali. e in 21.359 di essi i sin- dal «nafore pallista nista al Senato. una cartolina che significava: _I_ 

,lu * _ et rrtnrtn * rtlthhlirf /ioni .1 Un tl - V , i _ i _ Jt _ tf!*,. ri—! - 


df^ooo^e^one^tenuto^'s^ Vl©tnQITI «frontismo») era riuscito a costruirsi in seno alle 

rata nei centro di Tei Aviv cri- fjgjani Sembra che tutto que , forze politiche italiane e al movimento operalo 

mento di approvare i piani f o finimondo sìa dovuto a! internazionale. 

governativi di stabilire le re- fatto che t perfeztonaUsslml Ebbene, e tempo di dire con chiarezza — e non 
i azioni diplomatiche con Bonn, radar di cui i marlnes disposi- S0 ] 0 perchè l’incendio nel Vietnam si allarga in modo 

___ sinistro — che anche e forse prima di tutto su questi 

temi deve misurarsi tutta la sinistra italiana e il 
s* . j. i . ■ • J* c* a suo potenziale unitario. E’ diventato di moda, in 

VOTOVI dichiarazioni ai OiGWart certi ambienti della sinistra italiana, dire ogni 

-giorno a noi comunisti che cosa dovremmo fare. 

^ L’ Avanti! ce lo ripete addirittura in modo osse»- 

sionante: che dobbiamo, cioè, diventare «democra- 
■ ■555I W55555555Mlw tici» ed «autonomi». Ebbene, cominciamo a dare 

" " w w un C0n t enu f o a questa «democrazia» e a questa «auto» 

fi Jfi SI 55 S^& mmbm nomia»; e vediamo che cosa questi termini signifi» 

I5A uKg 51 WIQTIIflin chino non solo in rapporto (ahinoi!) al centro-sinl- 

■ stra, ma in rapporto alle grandi scelte politiche e 

morali che riguardano: la pace del mondo, la 

rra rondata di crìtiche alla posizione di Wilson libertà dei popoli ancora sottoposti al giogo colo¬ 
nialista o neo-colonialista, la fame di oltre metà 
.appresa dal suo governo negli.ne concesso agli USA come genere umano. 


' I governativi di stabilire le re-1fatto che i perfezionatìssiml 

Loris vanito l, azioni d j p10rna ti c he con Bonn, radar di cui i marlnes dispon- 


daci sono stati eletti domenica strando i pubblici beni Alla fi- L’ambasciata di Romania a - Missione compiuta Poi. si- 
scorsa, avendo una determina- ”*• ,a t, W° r l , ” adef fa rr, * ta e ll Roma ha esposto, nella propria lenzio completo Noce giorni 
ta lista raggiunto la maggio- senatore dell l’TiR si sono que- scde diplomatica di via Nicolo dopo. Cerqueira sarebbe stato 
ronza assoluta dei suffragi e- Tclatt vicendevolmente .4M in- Tartaglia 36. un registro che è informato, ma non dice da chi. 
incessi L'indicazione generale verso, sempre a Marsiglia, una a disposizione di coloro che vo- che Delgado era stato arresto- 
venuta dalla prima domenica candidata dell I \R. la signor i- gnono esprimere la loro parie- to a Badajoz, 
elettorale è stata quella dì una na Catllot, ammira a tal punto r ipnzione al lutto che ha colpito / ministri degli Interni spa- 
ferrea stabilità: in due terzi Defferre che non solo si è di- j a repubblica romena II regi- paolo e portoghese negano ogni 
dei comuni è stato rieletto il messa dalla lista del prof Lo- ^ fro resterà esposto sino a mar- cosa Certo non ci si può fidare 

sindaco uscente. Unica consi- miti, ma si è gettata a caponi- lPd j dalle 10 alle 13 e dalle 16 delle affermazioni o dei dinie- 

derazione possibile: i cittadini to nella campagna elettorale a jj e jcj phi di polizie fasciste. Però, nel 

francesi sono più che soddisfai- P er favorire l elezione dettai- jj presidente de! Consiglio on racconto di Cerqueira, molte co¬ 
li dei faro amministratori Sul male sindaco di farsiplia Aldo Moro ha inviato U seguen- se tono poco chiare. Anzitut- 
piano politico, i punti salienti Da vecchia provincia tran- tc teJe ^ ramwa a | v j re presiden- fo , perché mai Delgado avreb- 
della consultazione sono i se- 'IL .fi?b* del Consiglio di Stato di Ro- y e organizzato una riunione 

guenti: consolidamento delle d f^_, do J] e ,_f,_ _ «^ nn °\ mania Gheorghe Maurer: - Da proprio a Badajoz, piccola città 

forze di sinistra e del PCF; n » e,c ‘| or ® , ‘ !ì US,. preRO di a «’°B !icre a non,e dcl di frontiera sorregìiatissima 

avanzata centrista (motivata uno x P ic *° ptu p °‘” ro „ governo italiano e mio perso dnUa polari a anche come centro 

anche dal fatto che tutti gli "« *5“,°""* “ yr L» nale Profonde sentite rondo- di contrabbando doganale? Tan- 

uominl politici noti dei partiti fati ael centro e delti t E p iai , ze pe r q grave lutto che lo ca ;e rQ riunirsi in una pran¬ 
di centro avevano conservato. p ™?ll? a?!te\chc dcl vnmo !a nazione rumena «m de c itM. ore si sfugge più la- 

™.l B r ? do I. loti. p.b. 'oXlrLo ?" . d f. 5^2: .In». ™n. .,11. poli- 


Gravi dichiarazioni di Stewart 


Londra ribadisce l’appoggio 
agli USA per il Vietnam 

Si estende in Inghilterra l'ondata di crìtiche alla posizione di Wilson 


T/iuiy.uui, ... ...... --- j-ti- r finitale mna in- , », 'V. . eumeni e ai vanirono aeua pou- 

bhea fatta da De Canile contro “ 7 ® n ,ie<tJ arcieri- GheorOnn-TM- Un altro me-- , ia Xon , o!o; non si ha nessil . 

di loro, una poltrona di smda- d’cattre in qurtra ri coscr 5ne? , 0 d| condoglianze è «tato __ ed a strano denti 

col: indietreggia VIISR che «»»<[ rhl’not’ 0 co^ del- rT1ard ' , to dl Fifoni al mim«tro oI , ri „7 p ^ 5ti partecipanti a: 

senza ,1 generale alla testa ap- quella di ' capo del drElj F . 5fPrj Manose. convegnl.7della segretaria bra- 

pare come un esercito abba- ^^^aTòcclllo I9S59 vo- »Uan* che secondo Cerqueira 

Sta nÒma S li al ^ roterà nei 16 4^ M qurlla del cen-noa l.aan- - arrebbe accompagnato Delgado 

Domani si roterà nei t t rori- c Quella net IUO ciappto 

™ m JlettL e baslo ornai mag- delVUnionè democratica con .. D'altra parte è anche strano 

nìorat^a ^retativa™Fra quelli 23 751 roti II leader ooUÌJta |Jn ItlOftO 0 che Cerqueira abbia rivelalo cu- 

cò^ulì vi sono SS città con fati parigino volerà che Lupare! si *1 imprudentemente, in un mo- 

di 30000 amanti in essi la dimettesse in suo favore: ma auaftrA foriti tìAf do , cos J ,P° co conforme alle re 

lltÌ° iecoldo la nuora legge Questi ha rifiutato IfUaiTrO ICNII pCr gole dell azione clandestina, la 

litorale è h 5*S e Felet- Intanto la t.poorafla che stam- ^ / provenienza dei partecipanti al 

tlrj dere rotarla per intero poca i manifesti di Lagaret è |||| atfOlltOYO presunto convegno. .Va non ba- 

.eZn oo^iunaere né^ucSlare stata saccheggiata, e i manife- W " «ta.- dopo aver affermato che 

Due sono f punti bru- sti sono andati distrutti Non AirAC Delgado è stato arrestato. Cer- 

Pnrloi e Mar*iolia A ancora soddisfatto. Chenot ha 0 BU6I10S AlTcS queira ha tirato fuori un pre- 
Pnrioi vi roterà iò tutti i quat- lanciato un appello agli elei- teso testamento politico di Del- 

fnrrflci settori in cui la città i tori di Lagaret per invitarli a BUENOS AIRES. 20. dado in cui il generale lo nomi- 

amministratìramente suddivisa votare in suo favore e contro Un ordigno esplosivo di no- ncrebbe tuo successore come ca- 
-...lj ciascuno di essi, do- F* impostura » del loro candì- t CV ole potenza è ieri esploso po del movimento 
• _ ì dntn che » con il suo settari- i». un .Hifioift .ti Rii.nnc Air». Tutto ciò. unito al fatto che 


de città, ore si sfugge più fa- fj-1 n0 «»r 0 corrÌSDOIl<]ente appresa dal suo governo negli ne concesso agli USA come 
cilmente al controllo della poli- i nvnn a -m ultimi cinque giorni. scambio puro e semplice per lo 

eia Non solo: non si ha nessu- LONDRA, 20 Secondo Stewart la strada al appoggio fornito dagli america¬ 
na notizia , ed è strano, degli «« governo inglese ha per- negoziato sarebbe bloccata dal- ni alle posizioni britanniche in 

altri supposti partecipanti ci “ ll, ° questa settimana la sua t a cattiva volontà del Vietnam Malesia. Stewart ha inoltre con- 

conregno. e delta segretaria bra- 9 ccas,ont ’ bI ‘ungere da me- d(d nord e nr ,n (come è in reai- fermato le * speciali relazioni - 
siliana che secondo Cerqueira dtatore di pace nel Vietnam 0 come pensa la sinistra la- f ra USA e Gran Bretagna come 

arrebbe accompagnato Delgado ? la ^«udente conclusione del- burista e la maggioranza del- p.etra angolare della pol.tica 

ncl suo ciappto « c con'envazioni col minislro ropinione pubblica inglese» dal de i governo laburista e ha r.bs 

D’altra parte è anche strano d *' 8 fhc fù Perdurare e dall’estendersi del- dito la validità del progetto d: 


che Cerqueira abbia rirelato cu- ««^^essione americana 

,1 imprudentemente, in un mo- J™»""', ^ .cmm acc“: - M. àire eh, 

rie, cne I cr.ee, cernirne elle. ere. 11 ° OtglI U11 ! ITI I limpi «Ulll ~ 


ggressione americana. forza nucleare atlantica che solo 

- Mi dispiace dire che non so- ieri (al pari della forza multi- 


,|f V A !*»•! tu» do «“o* 1 P 0 *" 0 conforme alle re- . . ” : con f rontl dellammi- n0 riuscito a persuadere Grò- laterale che Fha preceduta» era 

imo lenii per gole detrazione clandestina, la a | S j raz , 0 ne Wilson II rifiuto di e a rimuoverlo dalla sua stato nettamente respinto da 

prorenienca dei partecipanti al dissociare la posizione inglese posizione » ha affermato testuai- Gromiko come mezzo in base 

IR ottenfoto presunto conrepno. Ma non ba- da quP i] a amerir«ra ha impe- mente Stewart nel corso di una al quale la Germania occiden- 

sta: dopo aver affermato che ddo dj stringere i tempi sulla dichiarazione che ha gettato nel- tale entrerà in possesso delle 

Btinnor AirAe Delgado è stato arrestato. Cer- conv0 cazione di quella conte- « a costernazione numerosi espo- armi atomiche accrescendo cosi 

DUCnOa AlrBS queira ha tirato fuori un pre- r{>nza intemazionale che vasti nenti laburisti. Particolarmente la tensione in Europa. Di fron- 

teso testamento politico di Del- settori del partito laburista e grave b apparso il riconoscimen- te ad una presa di posizione che 

BUENOS AIRES. 20. Pado in cui il generale lo nomi- j a maggioranza dell'opinione lo senza mezzi termini della qualifica il governo inglese co¬ 
rdiglio esplosivo di no- nerebbe suo successore come ca- nubbiica inglese da tempo re- leadership americana cui il go* me interprete dell'atlantismo 


movimento 


pubblica inglese 
clamano 


verno laburista — secondo le af-j più rig.do. il fermento va cre- 


oìa vinto la lista di Rilloux- elettorale sarA più fndirafiro bomba era stata posta al quar- ogni costo, ricostruire una sua intervista in cui ribadisce la cidentale di cui. da oggi. Wilson stata in parte sopita dalla spe- 

Matalon Oltre che a Parigi e sul piano politico ri è Kerers, to p j ano dell’edificio, adibito rete clandestina, servendosi solidarietà inglese alle azioni e Stewart si autoproclamano co- ranza (coltivata dallo stesso 

c Varsfolia oli elettori tome- dorè il radicale Mitterand si a d appartamenti, un plano sot- troppo spesso di elementi mal- americane e che sembra desti- me i più fedeli assertori. Wilson) che i colloqui con Gro- 

ranno domani alle ùme in tren- / ritirato a favore della Usta t 0 l’appartamento del deputato fidi, lascia assai dubbiosi sulla nata a distruggere sul nascere L'intervista di Stewart ha tut- m.ko potessero sfociare in quai- 

tanove importanti città di prò- di Unità democratica. peronista Juan Carlos Comejo sincerità del Cerqueira, che dal la speranza che egli volesse tavia il merito delia chiarezza che risultato positivo, 

rinria e In cinque grandi co- A U.eeSAeehì Linares. Cinque altri apparta- Marocco vorrebbe imporsi frel- farsi interprete presso Wa- !à dove essa spiega che il so- « 

«mtmi fieli Senna e Oise Nel Mini A. rVtfiCClOCCtH menti sono stati danneggiati, tolosamente come nuovo capo shington della lezione appena stegno inglese nel Vietnam ria- l»®0 weiiFt 


Imenti sono stati danneggiati. 1 tolosamente come nuovo eapolshington della lezione appenaIstegno inglese nel Vietnam via-1 
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Mentre si esauriscono le commesse 

T«PIANO» MINACCIA 


rUnità 7 domenica 21morxol965 


Cosa c'è dietro i 19 casi di polio a Taranto 




in due: 


TUTTI I CANTIERI NAVALI ■»“ <•*«"■* 


Settimana 
di lotta per 
l'attuazione 
del Piano 
umbro 

Da! corrispondente 

PERUGIA, 20 

Una grande settimana di 
lotta (dal 21 al 28 marzo) 
è stata indetta dal nostro 
Partito in tutta l’Umbria per 
sollecitare soluzioni politi¬ 
che ed economiche alla crisi 
in atto e per chiedere — so¬ 
prattutto — un intervento 
del Parlamento e del Gover¬ 
no che avvi! l'attuazione del 
Piano regionale di sviluppo 
economico, al line di garan¬ 
tire unu pronta ripresa della 
economia umbra. 

Comizi , GSSt 1 mblce e mani¬ 
festazioni porranno cosi sul 
tappeto 1 termini reali della 
attuale situazione regionale 
le cui cifre, limitatamente 
alla provincia di Perugin, 
parlano da sole: 1412 li¬ 
cenziamenti nelle aziende 
Piccini, Becchetti, Franchi, 
TEDAS e nel settore del 
laterizi; 5100 edili senza la¬ 
voro su un totale di 12 mila 
occupati nelle costruzioni; 
1200 operai delle aziende 
Rapanelli, Pozzi, Piccini e 
del settore del cemento e 
dei laterizi in integiazione 
a zero ore; circa lttfiO .sta¬ 
gionali della Perugina e del¬ 
la Nardi licenziati o non 
riassunti; IHl'O tabacchine 
licenziate negli ultimi tre 
anni... Frattanto diviene* 
sempre più pesante In crisi 
che. nelle campagne, investe 
mezzadri, braccianti, colti¬ 
vatori diretti. Nel centri ur¬ 
bani non è invidiabile la 
condizione di artigiani, com¬ 
mercianti, impiegati, piccoli 
operatori economici. 

E’ da questa situazione che 
nasce l’impegno a rendere 
immediatamente operante il 
Piano Umbro, sì che si ca¬ 
povolga la tendenza, cara ai 
gruppi dorotei ed alle de¬ 
stre. a farne un documento 
d'archivio. 

E' già una lotta lunga di 
anni, questa, per gli umbri. 
Ricordiamo a tale propòsito 
la mozione parlamentare con 
cui, nell'ottobre scorso, i 
compagni on. Ingrao. Anto¬ 
nini. Coccia. Guidi e Ma- 
schiella sollecitarono il Par¬ 
lamento ed il Governo a 
rinnovare l'impegno per la 
attuazione concreta dell'or¬ 
dine del giorno votato alla 
unanimità nel lituo. 

E. dello stesso periodo, ri¬ 
cordiamo pure un comuni¬ 
cato della presidenza del 
Plano (che ha nel democri¬ 
stiano on. Filippo Micheli il 
suo massimo esponente) nel 
quale era. tra l’altro, testual¬ 
mente affermato: - Per la 
volontà popolare dell’Um¬ 
bria si rese possibile la for¬ 
mulazione del Piano Regio¬ 
nale: cosi deve essere pos¬ 
sibile oppi, con in volontà 
delle forze politiche, dnre 
vita e concretezza al Piano 
stesso -. 

Oggi... Molto tempo è pas¬ 
sato da allora ed ancora si 
attende. E’ ormai chiarir 
l’involuzione politica voluta 
da.le destre e tini dorotei 
invischia l’azione di notevoli 
settori delia sinistra cattoli¬ 
ca e laica, ma non intacca 
la volontà unitaria dei lavo¬ 
ratori umbri nè delle forze 
sinceramente democratiche. 

Enzo Forini 


Occupata la 
fonderia Centro-sud 
di Pratola Peligna 

L’AQUILA. 20 
Gli operai della Fonderia 
centro-sud di Pratola Peligna 
che sono stati licenziati dalla 
direzione della fabbrica, han¬ 
no deciso di reagire al prov¬ 
vedimento che mette in forse 
l’avvenire di 37 famiglie ope¬ 
raie. occupando la fabbrica 
stessa. I 37 operai «i sono in¬ 
fatti da ieri asserragliati den¬ 
tro la fonderia 


interesse per la conferenza dei Consigli delle città marinare pro¬ 
posta a La Spezia dal PCI — Delegazione dì «ansaldini» a Roma 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 20 

La riduzione del potenziale 
produttivo del cantieri italiani 
da 800 a 500 mila tonnellate an¬ 
nue, se attuata come previsto 
nel - plano ** di sviluppo econo¬ 
mico dei governo, darà un col¬ 
po mortale alla intera industria 
cantieristica nazionale. Altro che 

- situazione di equilibrio » di cui 
parla il - piano »! 

Cedendo alle pressioni dei 
grandi gruppi privati nell'am- 
blente della Comunità Economi¬ 
ca Europea, il nostro gover¬ 
no si assume la grave respon¬ 
sabilità di riununciare a svilup¬ 
pare un settore importante del¬ 
la nostra economia — quello 
cantieristico e marinaro — nel 
momento in cui ì traffici mon¬ 
diali sono in aumento 

Nella recente conferenza di 
fabbrica del cantiere di Mug¬ 
ghino e nel corso del dibattito 
sulla situazione economica svol¬ 
tosi al Consiglio provinciale, so¬ 
no stati ampiamente illustrati i 
motivi che considerano affretta¬ 
te e fuori della realtà le con¬ 
clusioni del piano ». 

L’Italia sorge nel centro del 
Mediterraneo, dove si affacciano 
Paesi in via di sviluppo econo¬ 
mico e dove i traffici commer¬ 
ciali sono destinati a moltipli¬ 
carsi nei prossimi anni. Le coste 
italiane si distendono per 8 mi¬ 
la chilometri; l’80 per cento del 
commercio segue le vie ilei ma¬ 
re. Eppure, mentre in molti 
Paesi del mondo si costruisco¬ 
no nuovi cantieri, dagli Stati 
Uniti al Giappone, dal .Messico 
alla Grecia, nel nostro Paese i 
cantieri si vogliono chiudere 

La mancanza di commesse, 
particolarmente grave nei can¬ 
tieri di Mugghino, di S. Marco 
e di Monfalcone. per non par¬ 
lare di quello di Livorno die 
ha già subito la sventura det ri¬ 
dimensionamento, rischia di 
mettere la intera cantieristica 
nazionale di fronte al fatto 
compiuto. I nostri cantieri quin¬ 
di sono minacciati di smobili¬ 
tazione ancora prima die il 

- piano ■> di sviluppo economi¬ 
co. contenente questa previsione 
venga discusso dal Parlamen¬ 
to. Decisioni vitali per la no¬ 
stra economia, dopo essere sta¬ 
te prese a Bruxelles e a Stra¬ 
sburgo. vengono portate avanti 
senza controllo e l’intervento 
del Parlamento e dei lavoratori 
italiani. 

La situazione è molto grave 
e richiede interventi urgenti 
L’opinione pubblica spezzina ha 
da tempo avvertito la dramma¬ 
ticità della prospettiva di chiu¬ 
sura del cantiere e sollecita ai 
partiti e alle autorità prese di 
posizione e iniziative concrete. 
Per questo con vivo interesse è 
stata accolta J'iniziativa del no¬ 
stro partito rlie ha invitato la 
Giunta provinciale a promuo¬ 
vere lina assemblea dei Oonsi- 
eli sede dei cantieri navali ita¬ 
liani. Scopo della conferenza 
dovrebbe essere quello di chiu¬ 
dere immediatamente commes¬ 
se e investimenti nei cantieri, 
sostenendo nel contempo la esi¬ 
genza di un radicale mutamen¬ 
to delle imnostnzioni del - pia¬ 
llo - in materia cantieristica e 
marinara. 

I prossimi giorni ci diranno se 
i partiti del centro sinistra rhe 
dirigono le amministrazioni lo¬ 
cali hanno il coraggio e la forza 
rii sostenere tutte le iniziative 
tendenti ad una profonda revi¬ 
sione del ~ piano - nella parte 
che riguarda la politica ma¬ 
rinara. 

Nel corso della settimana in¬ 
tanto nartirà per Roma la dele¬ 
gazione di lavoratori dell’An- 
saldo Si incontrerà col ministro 
delle Partecipazioni Statali e 
chiederà commesse e investi¬ 
menti nei cantieri. 

I. S. 


Pieno successo 
della lotta operaia 
a Montegranaro 

MACERATA. 20 
Dopo una g:ornata e mezza 
d- occupazione deila az onda, i 
70 lavoratori e lavoratrici del¬ 
io stabilimento ca'.zaturiero di 
Nicola Granz'.apiena a Monte¬ 
granaro. hanno ottenuto un si¬ 
gnificativo successo il proprie¬ 
tario ha dovuto firmare un ac¬ 
cordo sindacale che accoglie le 
r.vendicazioni per le quali le 
maestranze erano scese .n lotta 


è rimasto 
il «ghetto» 
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Il cantiere navale Ansaldo di Spezia 


Oggi Terni celebra la Resistenza 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 20. 

Domattina, nel fitto corteo, 
a fianco dei cinquecento co¬ 
munisti che riceveranno una 
meda alia in ricouoscimenio 
del contributo dato alla co¬ 
struzione della nuova Italia 
repubblicana e antifascista, vi 
sarti mia donna che, per ter¬ 
ribili circostanze umane, fu 
ritenuta morta dal marito, 

11 comandante dei p artigiani 
che, assieme ai suoi compa¬ 
gni, ne celebrò il martirio, ab¬ 
bandonando per un attimo 
sui monti la cruenta batta¬ 
glia contro i nazifascisti. 

Abbiamo incontrato la don¬ 
na - morta -, Telma Marciteci, 
nella sua trattoria di campa¬ 
gna, assieme a suo marito 
Gildo Bartolucci. Nella casa 
colonica di S. Hocco i com¬ 
pagni Bartolucci trascorrono 
una vita modesta, certo me¬ 
no grama e difficile di quella 
che vissero quando • Gildo - 
prese la via della montagna. 
divenne comandante del bat¬ 
taglione Manni e vice coman¬ 
dante della Brigata Gramsci 

Telma e Gildo hanno diviso 
da bravi comunisti tutte le 
sofferenze e le poche gioie 
della vita che hanno vissuto. 
Ci siamo fatti raccontare la 
- loro storia - che è la storia 
delio scontro drammatico, 
eroico, coi fascisti cd i na¬ 
zisti 

-Fra il lunedi della Pa¬ 
squa del M 4. esattamente il 

12 aprile Ci trovava f no sulla 
montagna di Vasciano quan¬ 
do venimmo accerchiati dal¬ 
la Divisione di Goerinn e da 
battaglioni fascisti "Gildo" si 
trovava in quell'alba con 47 
partigiani sulle alture di 
Stroncone, a circa In chilo¬ 
metri da Terni II battaglione 
"Manni" delta brigata Gram¬ 
sci aoiva su queste alture e 
nei punti strategici di Calri- 
.Varni 

- Onci lunedi di Pasqua i 
tedeschi — continua B arto- 


lucci — fecero mia terribile 
"passeggiata'’: li tenemmo a 
bada per due ore e mezzo, 
ma noi eravamo una cin¬ 
quantina e loro migliaia che 
avanzavano da ogni parte. 
Venivano da S. Crbauo. da 
Calvi, da Monte buono e ci 
accerchiarono, in quella lot¬ 
ta senza quartiere morirono 
eroicamente i giovani par¬ 
tigiani comunisti Vincenzo 
Mauri ed Attrise Possateli!. 

Ora - Gildo - viene alla 
parte più brutta dell'episodio. 
- ì nazifascisti iniziarono un 
vasto rastrellamento nella zo¬ 
na e da quel momento non 
ci fu più pace. I.e rappre¬ 
saghe si ripetevano ogni gior¬ 
no Poi. il 9 maggio, una doz¬ 
zina di fascisti sparò nella 
macchia a cinque partigiani: 
io e altri due — dice Gil¬ 
do — riuscimmo a gettarci a 
terra, a rispondere con le no¬ 
stre rivoltelle alle raffiche dei 
mitra, ma due compagni. 
Bianchini e Bianconi furono 
uccisi: il primo fu trucidato 
con 14 pugnalate quando era 
morente. Dopo due giorni. 
FU maggio, si ripetè una en¬ 
nesima rappresaglia nella zo¬ 
na: ci fu di nuovo il rastrel¬ 
lamento. ed in questa opera¬ 
zione mi portarono via mia 
moplie -. 

Qui finisce il racconto di 
Gildo ed inizia quello di Tel¬ 
ma -Il commissario di poli¬ 
zia di Rieti — elle dire — mi 
trascinò con ali sbirri fascisti 
a Configne e poi mi tradusse¬ 
ro nelle carceri di Rieti -. 

• Vogliamo sapere dove è 
tuo marito, il comandante dei 
ribelli', mi gridarono i poli¬ 
ziotti Se ci d-ei dove si trova 
tuo marito ti libereremo, con¬ 
tinuarono a dire i fascisti 
Ma io non parlai, rosi mi ten¬ 
nero in prigione. Poi. una 
mattina il secondino, apri la 
porta della cella e mi fece: 
tu vieni avanti, ti liberiamo. 
lo canii che si trattava di un 
tranello ma la mia compagna 
di cella, una donna incinta. 


La frattura urbanistica di classe iniziata dal fascismo è andata avanti: 
accanto ai centri moderni sono rimasti quelli « antichi », malsani, sovraf¬ 
follati, fonti di malattie e di epidemie - Gii speculatori di aree attendono 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 20. 

L’epidemia di polio scoppiata nel centro antico di Taranto ha posto ancora una 
volta in modo drammatico all’attenzione di tutti il problema di questi centri delle 
grandi e piccole città pugliesi, del loro risanamento e del loro inserimento nel tes¬ 
suto urbanistico moderno della città di cui sono parte integrante. C’e voluta l’epide- 
mia scoppiata a Taranto vecchia con i svioi 19 casi, di cui 2 mortali, nei soli primi 
mesi tiel 19G5, perchè ci si rendesse conto drammaticamente die questi centri rap 
presentano quanto di più antigienico si possa immaginare. E la drammaticità di que¬ 
sta condizione non riguarda solo la parte di Taranto vecchia ma e di buona parte 
delle città pugliesi, e le vittime non sono solo quelle colpite ultimamente dalla polio, 
ma vi sono i morti dovuti ai crolli di Molletta e di altre città pugliesi. Quando la 
cronaca registra queste calamità, quando addirittura, come a Taranto, le autorità sono 
scosse dalla loro inerzia perchè scoppia una epidemia e solo allora predispongono 
una pulizia generale della parte vecchia della città (ove addirittura nelle case abban¬ 
donate si accumulano depositi di immondizie e dove scoppiano le fogne e ì topi sono 

familiari tra t giochi dei barn- -——•- 

bini); quando in altre parole sociali e delle .condizioni am- fonda frattura di classe. Due 
quelle che potevano sembrare btentali. parti della stessa città die a 

condizioni di vita degli ultimi Ed è così che è sorta a Bari mano a inano die passavano 
anni dell‘800 dh-entano tragi- coinè a Taranto e a Brindisi in gli anni si staccavano: da una 
che scene degli anni sessanta; modo più evidente, a Foggia parte la città nuova dove af- 
si ha netta la sensazione della e Lecce in modo meno appa- fluivano i ceti borghesi più nb- 
politica che si è condotta in riseente. tra le parti moderne Menti della società locale, dnl- 
questi ultimi decenni nei ri- di queste città e quelle aliti- l'altra quella vecchia dove ri¬ 
guardi delle zone antiche di che una profonda frattura ur- maneva la parte della popola - 
queste città pugliesi, politica che banistica. nei modi di vivere, zione più povera o quella più 
si è tradotta in un progressi- nel costume, nella composi/.io- legata (pescatori o artigiani» a 
vo peggioramento dei servizi ne sociale. In sostanza una prò- piccole attività collegate .stret¬ 
tamente alla zona In defini- 

_ tiva. anello se l'esempio può 

~ * sembrare pesante, da una parte 

una specie di “ghetto» o cen¬ 
tro .< coloniale-* e dall'altra il 
centro - europeo . moderno. 

Il fascismo aveva provveduto 
in alcune città pugliesi, come a 
Bari o a Taranto, a nascondere 

M 4 -0 0 V al cittadino della parte - euro- 

A colloquio con Telma la sg-gs 

*“■ mitavnno e nascondevano il 

quartiere indigeno e creando 

m 0 0 # m m per una sparuta parte della po- 

partwiana «resuscitata» 

TJ - ■ „ „. ricostruzione questa linea poli¬ 

tica di urbanistica non si è 

• • , ... andata modificando di molto 

Era stata catturata dai nazifascisti al termine di furiosi combattimenti contro le brigate parti- con j 

giane - Gildo, il comandante, pianse la moglie come fucilata - Una imprevista sostituzione im™°£ dèf 

. urbani antichi occupati dalla 

__ classe operaia, senza porre un 

principio di base, cioè la fun¬ 
zione produttiva delle città 
vecchie, degli abitanti, la loro 
sistemazione urbanistica in col- 
legamento a tale funzione. 

Con lo sviluppo edilizio im¬ 
pernialo sulla speculazione e 
sul massimo profitto la sorte 
dei centri antichi — ove le 
leggi urbanistiche impongono 
alcuni vincoli e ove le ricostru¬ 
zioni e il risanamento com¬ 
portano maggiori spese di quel¬ 
le occorrenti per costituire nuo¬ 
ve abitazioni in zone non vin¬ 
colate — è stata quella del- 
l’abbundono e da parte degli 
enti locali, i cui bilanci sono 
deficitari, e da parte degli im¬ 
prenditori privati, che non han¬ 
no avuto interesse ad operare 
su quelle zone. 

Un non intervento questo de¬ 
gli imprenditori privati che ha 
avuto anche lo scopo di at¬ 
tendere il disfacimento di par¬ 
te di queste zone situate ;1 più 
delie volte (come a Bari e a 

si precipitò stilla porta per Oggi, a venti anni di di- Taranto» in punti vitali e ur- 
' avere la libertà". Seppi poi stanza, per Gildo e Telma, banisticamente validi delle rit- 
che quella mattina, invece, la per questi due cari compagni, tà per allungare le mani a fini 
donna incinta la uccisero al quelle giornate si rinnovano speculativi; abbattere la casa a 
tiro a segno di Rieti *. rtcl significato che assumono uno o due piani per costruirci 

Per caso. Telma Marcucci, per le nuove generazioni, il palazzone, 
la moplie dei comandante. mentre tutti assieme sfileran- Le cose non sono andate di- 
sfuggì alla morte che toccò. no per le vie della città par- corsamente in tutte le altre cit- 
per caso, ad una sua compa- tecipando alla manifestazione tà pugliesi ove non si può par- 
pna in stato di gravidanza. indetta dal PCI per sottoli- lare in generale di veri centri 
Afa al comandante Gildo Bar- neare il contributo dato dai storici con valori da tutelare. 
tolucci pinose notizia che sua comunisti alla l ibera'ione bensì di !>orghi rurali che sono 
moglie era stata uccisa da un a’-ari abbandonati allo stato 

plotone fascista: nessuno ave- La manifesta-ione inizierà , jl _ r p erva . p t . r j a pojwihiz,ti¬ 
ra saputo del cambio di per- con^un corteo che muoverà ne ^ 1>ovorn 

sona avvenuto nell'affrettata da Piazza \ alnenna alle 9J0 j a c j a ?c c lavoratrice, la par- 
scelta delle donne Sicché i e snodandosi per te vie del , c p,,-, povera della popolazione 
compagni di Gildo si serra- centro si concluderà in ptaz- ± rimasta priva di alternativa- 
rono accanto al loro coman- :a R»P°lo. ore ai cinque- 0 !a - riservo - con d suo pu- 
danfe e con parole di impe- cento antifascisti e Resistenti tnc | ljme , pericoli di infe- 
pno di lotta, ricordarono il comunisti che riceieran- /ioril t> j p<. (rni ca c f . rm0 ni de, 
sacrificio di Telma Marciteci. ™ una medaglia di broruo quìrJiori dormitorio. E in tutti 
Afa Telma comporre a Ter- del PCI ed ai cittadini, par- * d j non c -^ po?-.o per 

ni, - resuscitatail 14 giu- «| compagno sen. Pietro non ce P 0 -' 0 *** 



si precipitò sulla porta per 
"avere la libertà". Seppi poi 
che quella mattina, invece, la 
donna incinta la uccisero al 
tiro a segno di Rieti *. 

Per caso. Telma Marcucci, 
la moglie dei comandante. 
sfuggì alla morte che toccò, 
per caso, ad una sua compa¬ 
gna in stalo di gravidanza. 
Afa al comandante Gildo Bar- 
tolucci pinose notizia che sua 
moglie era stata uccisa da un 
plotone fascista: nessuno ave¬ 
va saputo del cambio di per¬ 
sona avvenuto nell'affrettata 
scelta delle donne Sicché t 
compagni di Gildo si serra¬ 
rono accanto al loro coman¬ 
dante e con parole di impe¬ 
gno di lotta, ricordarono il 
sacrificio di Telma .Marciteci. 
Ma Telma comporre a Ter¬ 
ni, • resuscitata », il 14 giu¬ 
gno '44 - Percorsi li chilo¬ 

metri a piedi da Rieti a Ter¬ 
ni — ci dice. E a Terni, la 
mattina della Liberazione, ab¬ 
bracciai mio marito, la figlia, 
i compagni 


Oggi, a venti anni di di¬ 
stanza, per Gildo e Telma, 
per questi due cari compagni, 
quelle giornate si rinnovano 
nel significato che assumono 
per le nuore generazioni, 
mentre tutti assieme sfileran¬ 
no per le vie della città par¬ 
tecipando alla manifestazione 
indetta dal PCI per sottoli¬ 
neare il contributo dato dai 
comunisti alla Liberazione. 

La manifestazione inizierà 
con un corteo che muoverà 
da Piazza Valnerina alle 9.30. 
e snodandosi per te vie del 
centro si concluderà in piaz¬ 
za del Popolo, ove ai cinque¬ 
cento antifascisti e Resistenti 
comunisti — che riceveran¬ 
no una medaglia di bronzo 
del PCI — ed ai cittadini, par¬ 
lerà il compagno sen. Pietro 
Secchia 

Alberto Provantini 

NELLA FOTO. Telma Mar¬ 
cucci e Gildo Bartolucci 


Italo Palasciano 

NELLA FOTO le due città (la 
vecchia in bas«o e la nuova» 

; viste dall'aereo 


L’azione del PCI 
per il risanamento 
di Taranto vecchia 

Dal nostro coi rispondente 

TARANTO. 20 

Oggi, che una terribile epidemia, quella della poliomielite, 
va mietendo quotidianamente vittime tra i bambini, qualcuno 
<• scopre » che esiste una Città Vecchia ed una necessità di 
risanamento: si grida allo scandalo, si adoperano frasi roboanti 
e si afferma, tra le altre idiozie, che dopo il primo ed ultimo 
eolpo di piccone dato dal «• duce - nel 1934, nessuno più si 
occupò di tale situazione. 

Ma non è cosi. Dopo la legge 25 marzo 1925, n. 404, promul¬ 
gata su proposta al governo dall’amministrazione comunale 
dell'epoca, che approvò il progetto di massima per un piano 
di risanamento nel 1931, passarono effettivamente molti anni 
sia a causa della guerra fuscistu. sia per le necessarie rico¬ 
struzioni conseguite alla stessa e alle quali bisognava dare asso¬ 
luta procedenza. Così die il piano proposto nel 1931 portò alla 
costruzione, nel 1940. di 590 vani che ospitarono 1839 abitanti* 
mentre rimasero nella zona non risanata, ben 5.711 persone in 
appena 1 039 vani di ben diveisu stiuttura. Nel 1952, l’Ammi- 
nistrazione comunale diretta da comunisti e socialisti, di 
fronte alla situazione sopra descritta, scriveva nel documento 
di cui abbiamo fatto menzione* «.. Occorre, oltre che risanare 
con le demolizioni la zona sopra descritta, provvedere, con un 
adeguato piano di costruzioni edilizie, a dure alloggio a 1.186 
famiglie che dovrebbero essere trasferite dalia Città vecchia in 
altra zona. Detto trasferimento interessa 5 711 persone, per le 
quali si può prevedere un'esigenza minima di 4.100 vani Utili, 
con una spesa, quindi, di circa due miliardi e cento milioni dì 
lire. Solo in relazione al progresso dei lavori di costruzione 
dei nuovi alloggi si potrà effettuare la graduale demolizione 
dei fabbricati nella zoiiu da risanare e provvedere contempo¬ 
raneamente audio alla ultimazione dei lavori previsti nel 
primo piano particolareggiato di esecuzione » (quello lasciato 
incompiuto per cause belliche). E furono anche indicate con 
precisione le fonti di finanziamenti da ottenersi tramite 
due provvedimenti legislativi: 

1) autorizzazione alla Cassa DD.PP. a concedere al Co¬ 
mune di Taranto, come già è stato fatto per il Comune di Bari 
con la legge 1-7-1952. n. 88 G. (Gazzetta Ufficiale n. 167 del 21 
luglio 1952). mutui per l'ammontare di lire un miliardo • 
trecentoscttanta milioni, ammortizzabilì in 35 anni, col con¬ 
corso statale in ragione del 4T« annuo costante sulle lomme 
mutuate; 

2) autorizzazione alai stessa Cassa DD.PP., ovvero ad 
altro ente, a concedere al Comune di Taranto mutui garentiti 
dallo Stato ed assistiti dai contributi statali e dalle altre age¬ 
volazioni consuete in materia di edilizia popolare, per l'im¬ 
porti) di due miliardi e cento milioni di lire, da destinare al 
finanziamento dei lavori di costruzione di nuove abitazioni da 
assegnare alle famiglie trasferite dalla zona di risanamento 
della città vecchia, seguendo le modulità previste dalla legge 
17 maggio 1962. n. 611, sul risanamento dei rioni dei - Sassi» 
del Comune di Matera; 

3) concessione al Comune di Taranto di un nuovo con¬ 
gruo termine per la esecuzione degli ultimi lavori richiesti a 
completamento del primo piano particolareggiato, che fu ap¬ 
provato con decreto 7 maggio 1936 

Ed ancora: il 28 luglio 1953 fu annunciata da deputati co¬ 
munisti la proposta di legge n 47 - concernente la concessione 
di mutui assistiti da contributi statati per il risanamento edi¬ 
lizio. igienico e sanitario della Città Vecchia di Taranto per 
l’importo complessivo di tre miliardi e trecentossettanta mi¬ 
lioni. A tale spesa prevista si dovrebbe aggiungere quella oc¬ 
corrente per dare alloggio alle 3.228 famiglie che attualmente 
vivono in grotte 0 baracche; sicché la spesa totale può pre¬ 
vedersi in un importo aggirantesi sui sette miliardi di lire». 

Da allora nessuna occasione è stata perduta dai comunisti 
e dalle forze sinceramente democratiche della nostra città, per 
sollevare il problema del risanamento della città vecchia e 
per portarlo a soluzione. Anche recentemente, nel programma 
elettorale dei 1*CI per le amministrative del 22 novembre 
scorso, a tale riguardo è possibile leggere: - Da lungo tempo 
si parla della soluzione radicale del problema, divenuto ormai 
un anacronismo nel cuore della Taranto di oggi. L'azione fin 
qui svolta dalla DC iia teso a dare una soluzione coerente con 
le scelte politiche falle in direzione dello sviluppo generale 
della citlà: arrivare cioè al graduale spopolamento di Taranto 
vecchia per poi consegnarla ai grandi speculatori edilizi. La via 
da seguire è un’altra: risanare la città vecchia per ridarla ai 
suoi abitanti. Il problema del risanamento si collega strettamen¬ 
te ai problemi dello sviluppo della pesca, alle necessità nuova 
e future del traffico cittadino, alle tradizioni sociali e di lavoro 
di quella popolazione. Nella città vecchia, risanata attraver¬ 
so un piano graduale di ricostruzione, debbono trovare posto 
moderne ed adeguate case per i pescatori e i mitilicuitori. gli 
impianti relativi all'attività peschereccia, l’industria ittica». 

Con quanto abbiamo detto crediamo di aver dimostrato • 
sufficienza che non solo il problema del risanamento della 
Città Vecchia non è stato trascurato da coloro i quali si 
sentono strettamente collegati alio esigenze delle masse popo¬ 
lari. ma che sono state avanzate proposte, promosse iniziative, 
formulate proteste e rivendicazioni con tenacia e continuità. 
Crediamo di aver dimostrato, a.tre-ì. le gravi responsabilità del 
vari governi democristiani che. «otto le diverse sembianze del 
centro-destra, centro e centro-cinistra. hanno impiegato questi 
ultimi anni ad inventare e portare avanti - miracoli economici» 
e - congiunture sfavorevoli - per realizzare la politica antipo¬ 
polare dei grandi monopoli e non g.à per risolvere i gravi 
problemi della collettività nazionale. E - su questo che bisogna 
battere. Le leggi ed i mezzi per n-olvere il problema della 
Città Vecchia non mancano. Ciò che è mancata finora è la 
solontà politica di risolverlo e ciò che occorre oggi è una forte 
pressione di tutte le ma«e popolari unite per imporre questa 
volontà politica ai governanti e agli attuali amministratori 
comunali di centro-sinistra. 

Elio Spadaro 
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Per la linea aerea Ancona, Roma, Milano, Pescara, Du¬ 
brovnik il governo si è fatto vivo solo il giorno della 
Inaugurazione inviando l’on. Delle Fave (nella foto) allo¬ 
ra sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 


i. ■ . <. 


Caltonissetta: vasto dibattito al congresso della CCdL 


Enormi guasti provocati 



Dal sottro corrispondente 

CALTÀNISSETTA, 20 
Dalla relazione e dal vasto 
dibattito apertosi su di essa al 
VII congresso della Camera 
Confederale del Lavoro è emer¬ 
so che la politica dei redditi 
ha causato nella nostra provin¬ 
cia enormi guasti nella occu¬ 
pazione operaia e in tutto il 
meccanismo economico: ■ ' 5.000 
sono gli edili disoccupati: il sot¬ 
tosalario, per quanto riguarda 
la manovalanza comune e la 
mano d'opera minorile, è di¬ 
ventato la regola dilagante: 
6.000 braccianti agricoli sono 
senza lavoro mentre le cancel¬ 
lazioni dagli elenchi anagrafici 
aggravano la situazione privan¬ 
do centinaia e centinaia di 
braccianti agricoli degli ele¬ 
mentari diritti previdenziali ed 
assistenziali. E ciò mentre si 
frappongono remore all'appro¬ 
vazione del progetto di legge 
di iniziativa popolare promosso 
dalla CGIL che dovrebbe de¬ 


Ul! servizio aereo che 
era utile per le Marche 


Senza preavviso 
Fltavia ha chiuso 

Gli enti locali marchigiani si erano accollati un onere di complessivi 
7 milioni mensili - In un imminente convegno sarà chiesto airAlitalia 
di assumere i collegamenti ora sospesi 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 20. 

La linea aerea — gestita 
Balla società «Itavia» •— che 
rollegava Ancona con Roma, 
pillano, Pescara e Dubrov¬ 
nik ha cessato l’attività. La 
sospensione del voli è avvenu¬ 
ta senza alcun preavviso da 
barte della società nonostante 
thè fra questa ed enti locali 
tome la Provincia ed il Comu 
be di Ancona esista una pre¬ 
cisa convenzione. Pare che te 
lecisioni delia «Itnvia» siano 
tate determinate da difilcoltà 
Inanziarie. Il fatto ha avuto 
•co anche nell’ultima riunia¬ 
te del Consiglio Provinciale di 
Ancona il quale ha espresso 
'unanime parere di salvaguar¬ 
dare giuridicamente i propri 
jUritti e di indire una riunio- 
ìe di tutti gli enti locali in¬ 
teressati. 

Infatti, la Provincia. 1 Co¬ 
rani di Ancona, Senigallia. lo¬ 
fi. Falconara. Chiaravalle, l’En- 
provinciale del Turismo, la 
*nmera dì Commercio e aleu¬ 
te aziende di Soggiorno pur 
li vedere realizzata la linea 

[ erea si erano accollati oneri 
«rimontanti complessivamente 
7 milioni di lire mensili. Con 
le contratto l’« Itavia - si ga 
lantiva ampiamente dai rischi 
li un eventuale insuccesso 
leU’imprcsa. In altre parole, 
frano stati gli enti locali del- 
[Anconetano — prima con 
jllecitnzioni ed interessamen- 
I, poi autotnssandosi — a far- 
promotori e sostenitori del 
ervlzìo. 

Il volo inaugurale ebbe luo- 
circa tre anni orsono. Le 
invenzioni con la società fu¬ 
mo via via rinnovate. Dalla 
tilizzazione dei vecchi DC 3 
passò ni più veloci e con- 
ortevoli Dart Herald: si mi¬ 
norarono anche gli orari. Di 
mtrspposlo crebbero i con- 
jributl degli enti locali. An- 
le 11 numero dei viaggiatori 
ra andato man maa? au¬ 
mentando. 

A questo punto avviene la 
tssazionc dei voli. E’ ovvio 
re gli enti locali avevano 
itto il diritto di essere in¬ 
timati dalla Società tanto più 
re il servizio •— secondo la 
Mivenzione In vigore — do- 
sva essere assicurato fino al 
pugno prossimo. L’ - Itavia - 
mossa solo per chiedere il 
Igamento di 18 milioni quali 
[mtribuU arretrati. Si deve, 
trò. anche dire che dagli en- 
locali — e soprattutto dal 
« dalla Provincia di 
icona quali maggiori finan- 
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CACCIA-PESCA 

Il MARCHIO CHE 
GARANTIRE la COSTANTE 

QHAHTA’ 

Le confezioni razionali 
ebe soddisfano 
le apertivi» 


ziatori del servizio — era più 
che lecito attendersi quel mi¬ 
nimo di attenzione che avreb¬ 
bero loro permesso di non 
farsi cogliere di sorpresa co¬ 
me. purtroppo, è avvenuto. 

Indubbiamente Ancona e le 
Marche vedono l’interruzione 
di un servizio che aveva la 
sua ottima ragione d’essere. Si 
pensi solo alla rapidità dei 
collegamenti: Ancona-Roma 40 
minuti; Ancona-Milano un’ora 
e dieci minuti; Ancona-Pesca- 
ra 25 minuti. Le -tariffe erano 
commisurate a quelle ferrovia¬ 
rie per treni rapidi 1. classe. 
Il nostro stesso giornale — 
per dare un esempio pratico 
dell’utilità del servizio — in 
occasione di ritardi tecnici, 
non copribili con i mezzi di 
trasporto via terra ebbe modo 
di rivolgersi ai voli dell’ « Ita- 
via ». Sì faccia inoltre il caso 
del viaggiatore che deve por¬ 
tarsi a Roma per una pratica, 
un incontro ecc. risolvibili in 
alcune ore. Ebbene, anche ser¬ 
vendosi del treno rapido, da 
Ancona a Roma e ritorno im¬ 
piegherà olire otto ore: un'in¬ 
tera giornata lavorativa! Spes¬ 
so le ore a disposizione per 
assolvere alio scopo del viag¬ 
gio sono cosi poche che si è 
costretti ad allungare la per¬ 
manenza con perdita di tem¬ 
po. maggiori spese in vitto 
ed allogio. Si pensi anche al¬ 
l'appendice di voto jugoslavo 
(Dubrovnick) e le sue pro¬ 
spettive nel settore turistico 
come, d’altra parte, al possi¬ 
bile e progettato impiego del¬ 
l’aeropòrto di Falconara (An¬ 
cona) per l’afflusso di turisti 


stranieri via aerea secondo 
programmi largamente invalsi 
Der le spiagge romagnole (ae¬ 
roporto di Miramare). 

Naturalmente si trattava di 
perfezionare orari, aumentare 
il numero dei voli, migliorare 
gli impianti a terra (a Falco¬ 
nara, ad esempio, manca la 
stazione passeggeri). Comun¬ 
que. esistevano condizioni ed 
esigenze obiettive per preve¬ 
dere un graduale sviluppo, con¬ 
solidamento e valorizzazione 
del servizio. Su esso sin da 
principio ci sembra abbia pe¬ 
sato la precarietà del rappor¬ 
to da cui è sorto, un rappor¬ 
to di carattere sempre spe¬ 
rimentale e provvisorio, basa¬ 
to sulla « buona volontà » ed 1 
soldi degli enti locali. 

Da parte governativa e dei 
ministeri competenti assentei¬ 
smo assoluto: ciò ovviamente 
ha pregiudicato la formazio¬ 
ne di strutture e senso di ser¬ 
vizio pubblico che questi col- 
legamenti aerei interregionali 
dovevano avere. Il governo, in 
verità, si è fatto vivo all’atto 
dell’inaugurazione con l’inter¬ 
vento dell’ attuale ministro 
Delle Fave. Tutto lì. 

L’Amministrazione Provin¬ 
ciale anconetana nel convegno 
fra gli enti locali interessati, 
che ha in animo di organiz¬ 
zare per definire i rapporti 
con la società « Itavia », pro¬ 
babilmente proporrà dì chie¬ 
dere alla società « Alitalia » di 
assumere i collegamenti ora 
sospesi. 

Walter Montanari 


Cagliari 


Respinto il licenziamento 
di 150 operai addetti olla 
costruzione dello stadio 


CAGLIARI. 20. 

L’impresa Bosazza di Caglia¬ 
ri ha dato preavviso di licen¬ 
ziamento a 150 operai addetti 
ai lavori dì costruzione del nuo¬ 
vo stadio cittadino, giustifican¬ 
do Il provvedimento con la man¬ 
cata corresponsione dei finan¬ 
ziamenti previsti. 

Negli ambienti della impresa 
appaltatrice circolano voci se¬ 
condo cui si arriverebbe ad una 
sospensione dei lavori a segui¬ 
to della erronea scelta del ter¬ 
reno su cui debbono essere ubi¬ 
cati gli impianti sportivi. 

Gli operai della Bosazza han¬ 
no subito reagito respingendo 
il provvedimento della direzio¬ 
ne e scendendo in sciopero per 
43 ore. I 150 dipendenti si so¬ 
no poi recati in massa a’ Pa¬ 
lazzo comunale dove una dele¬ 
gazione è stata ricevuta dall’as¬ 
sessore ai Lavori pubblici in¬ 
gegner De Fraia. Dai colloqui 
è risultato che i lavori sono 
momentaneamente sospesi per 
mancanza di fondi: non appena 
verranno espletate le pratiche 
per gli ulteriori finanziamenti, 
sarà garantita l’occupazione del¬ 
le maestranze col completamen¬ 
to del primo lotto dei lavori. 

I consiglieri comunali comu¬ 
nisti Francesco Macis. Aldo Ma¬ 
rita e Antonio Pirastu, in una 
interrogazione congiunta rivolta 
al sindaco, hanno sollecitato la 
immediata prosecuzione del¬ 
l’opera in modo da tranquilliz¬ 
zare le numerose famiglie de¬ 
gli operai minacciati di licen¬ 
ziamento ed a garantire gli 
sportivi cagliaritani 


Giunte unitarie 
con i de di sinistro 
a Licata e Ravanusa 

AGRIGENTO, 20. 
Fallita l'operazione -centro 
sinistra - nei grossi centri di 
Licata e Ravanusa. A Licata è 
stato eletto sindaco il democri¬ 
stiano dottor Salto in contrappo¬ 
sizione al candidato ufficiale del 
centro sinistra. Hanno votato 
per il sindaco Saito comunisti, 
socialisti unitari, i consiglieri 
della lista S. Angelo (Cattolici 
dissidenti) e due consiglieri del 
gruppo de. La giunta è compo¬ 
sta da tutti i gruppi facenti par¬ 
te della maggioranza. 

A Ravanusa il de Ministeri è 
stato eletto sindaco con i voti 
del PCI. del PSIUP e di due 
consiglieri de. Il Movimento gio¬ 
vanile della DC ha. in un suo 
comunicato, attaccato aspramen¬ 
te la segreteria provinciale de 
e i dirigenti sezionali che vor¬ 
rebbero prendere misure disci¬ 
plinari contro il sindaco accu¬ 
sato di « collusione - con ì co¬ 
munisti. 

Il sindaco, dal canto suo ha 
accettato i voti dell’estrema si¬ 
nistra. affermando tra l’altro che 
il dialogo e la collaborazione tra 
cattolici e comunisti è oggi Indi¬ 
spensabili per assicurare libertà 
e progresso sodale. 


mocratlzzar* l’attuale detersa 
di collocamento ed accertamen¬ 
to della mano d’opera e miglio¬ 
rare tutto l'assetto ? previden¬ 
ziale. 

Nel settore minerario, l'as¬ 
senza di un piano organico del¬ 
l’Ente Minerario, ha causato 
egualmente enormi danni: la 
zolfara Saponaro è stata chiusa, 
la Trabia-Tallarita ha ridimen¬ 
sionato i propri organici; l'EZI 
continua a fare pesare oneri 
non indifferenti sul prezzo del¬ 
lo zolfo siciliano pregiudicando 
così il programma di sviluppo 
di tutto il settore. Il molino-pa- 
stlficlo Pledigrotta sta attraver¬ 
sando un periodo di forte crisi 
ed è In serio pericolo l’avvenire 
stesso dello stabilimento. Altre 
piccole e medie industrie com¬ 
merciali ed artigianali si tro¬ 
vano in serie difficoltà. Protesti 
e fallimenti sono in continuo 
aumento. 

L’ANIC di Gela, cui si guarda 
come ad un polo di sviluppo, 
licenzia e trasferisce gli operai 
in altri impianti fuori della 
Sicilia. A più di 400 ammontano 
le unità trasferite o licenziate, 
mentre l’economia di Gela geme 
al piedi di questo colosso del¬ 
l’industria petrolchimica di Sta¬ 
to. Le Ferrovie, le Poste, gli 
Uffici dello Stato, gli Enti locali, 
abbisognano di una profonda 
riforma che ne adegui le fun¬ 
zioni alle esigenze di una so¬ 
cietà moderna e democratica 
ed al tempo stesso assicuri un 
trattamento economico più cor¬ 
rispondente alle esigenze del 
dipendenti. La disoccupazione, 
i bassi salari, l’estrema debo¬ 
lezza delle strutture economiche 
e commerciali caratterizzano il 
quadro economico della nostra 
provincia. 

11 nuovo comitato direttivo 
e la nuova segreteria eletti si 
sono impegnati affinchè la 
CGIL diventi una organizza¬ 
zione ancora più forte, più viva 
e vitale della precedente. Al 
centro della battaglia della 
CCdL verrà posta con mag¬ 
giore forza la rivendicazione 
dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori quale strumento per 
rafforzare il potere sindacale 
sui posti di lavoro, il ricono¬ 
scimento della funzione del sin¬ 
dacato e dei patronati di ema¬ 
nazione sindacale, la libertà di 
propaganda sindacale. 

Il nuovo comitato direttivo 
camerale risulta cosi composto: 
Orlando, Infuso. Gallo, Messa- 
na. Panebianco. Abbisso. La 
Rosa, Petrantonl, Virga. Ba¬ 
glio, Grimaldi, Piacenti, dulia, 
Serrafina. 

La Segreteria: responsabile 
Giovanni Orlando (conferma¬ 
to), Infuso, Gallo, Messana, Pe- 
trantoni. Delegati al congresso 
nazionale della CGIL: Orlando, 
Infuso. Messana, Petrantonì, 
Grimaldi, Nicolosl. 

Michele Falci 


Ricordo 
di Mario 
Giacomelli 

• DA SPEZIA, 20 

Ricorre Vanniversario della 
morte del compagno Mario Gia¬ 
comelli, che fu valoroso e sti¬ 
mato dirigente della sezione co¬ 
munista di Castelnuovo Magra 
Mario Giacomelli partecipò 
attivamente alle lotte del lavo¬ 
ro nella nostra provincia sino 
a quando, dopo aver subito il 
licenziamento, fu costretto ad 
emigrare in Svizzera. Lo ricor¬ 
dano con rimpianto i parenti, 
gli amici e i compagni di Ca¬ 
stelnuovo Magra. 


Agrigento 


Documentata la 
gravità della 


crisi economica 


AGRIGENTO, 20 

L’VIII congresso deila Came¬ 
ra del Lavoro di Agrigento è 
stato caratterizzato da un am¬ 
pio dibattito introdotto da una 
relazione del segretario came¬ 
rale, compagno Palumbo. e con¬ 
cluso dal compagno La Porta, 
della segreteria regionale della 
CGIL. 

Dal dibattito è emersa anzi¬ 
tutto una analisi della situa¬ 
zione economico-soclale della 
Provincia davvero drammatica. 
In dieci anni quasi 100.000 sono 
1 lavoratori emigrati dall’Agri¬ 
gentino. La politica del governo 
contro il Mezzogiorno e l'auto¬ 
nomia della Sicilia ha aggra¬ 
vato la situazione già precaria, 
della provincia. Il reddito agri¬ 
colo prò-capite nell'Agrigentino 
(dati del *62) raggiunge appena 
L. 26.403 e quello industriate 
L. 32.778. Il reddito pro-capìte 
generale della Provincia è stato 
C62) di L. 168.707 sulle 700 000 
lire di Milano e Torino: una 
agricoltura ancora estensiva: 
1.350.000 Ha. sono seminativi, 
130.000 Ha boschivi e pastori¬ 
zia, di contro ad una diminu¬ 
zione della superficie agrumi¬ 
cola (da 40.000 a 30.000 Ha). 

Per quanto riguarda la mec¬ 
canizzazione esiste allo stato, 
in media, 1 trattore per ogni 
300 Ha (in Emilia: 1 trattore 
per ogni 36 Ha). Il congresso 
na indicato come cause di que¬ 
sta crisi profonda dell’agricol¬ 
tura le difficoltà gravi della 
piccola azienda coltivatrice non 
assistita e non associata: la fun¬ 
zione negativa del Piano Verde, 
dei ■ Consorzi di bonifica che 
operano nella Provincia (Con¬ 
sorzi del Tumarrano - del Basso 
Salso - del Gorgo - del Basso 
Belice) che consorziano i 2/3 
della superficie. I quali hanno 
assolto, sino ad oggi, con l'aiu¬ 
to del governo nazionale e re¬ 
gionale. una funzione di soste¬ 
gno dei gruppi agrari; la fun¬ 
zione negativa delia Cassa del 
Mezzogiorno, della linea dei poli 
di sviluppo su cui si basa an¬ 
cora Io stesso Piano Pieraccini 
e che ha portato, nella provin¬ 
cia, ad alcune Isole di indu¬ 
strializzazione (vedi Porto Em¬ 
pedocle) nell’esclusivo interesse 
dei monopoli. D’altra parte la 
crisi nel settore minerario è 
l’altro aspetto assai grave della 
situazione economica sociale 
della provincia. 

Il dibattito ha posto l’accento 
sul fatto che la lotta per la 
creazione dell'Ente di sviluppo 
in agricoltura, per la liquida¬ 
zione dei rapporti semifeudali 
nelle campagne, le trasforma¬ 
zioni agrarie, va collegata alia 
lotta per l’industrializzazione, 
collegata al prodotti defi’agri- 
coltura, per la programmazione 
dell'Ente Minerario, del con-. 
cimi chimici per l’agricoltura 
a basso prezzo: questi sono i 1 


filoni fondamentali su cui deve 
basarsi una programmazione 
democratica. Ciò presuppone 
una unità del movimento popo¬ 
lare per respingere la linea 
Carli-Colombo e le imposizioni 
anti-autonomiste del governo e 
della stessa Comunità Econo¬ 
mica Europea. 

Queste lotte vanno legate alla 
battaglia per l'aumento gene¬ 
rale dei salari e degli stipendi, 
alla iniziativa in tutti i centri 
per assicurare uno sviluppo ur¬ 
banistico democratico in cui gli 
edili abbiano una funzione di 
guida e di avanguardia; per il 
decentramento amministrativo; 
il sostegno alla piccola e media 
industria. 

Il congresso ha esaminato i 
limiti che ancora non permet¬ 
tono alle CGIL un più largo 
collegamento con le grandi mas¬ 
se, pur valutando positivamente 
come la spinta di base dei la 
voratori ha permesso assai 
spesso l’unità d'azione tra la 
CGIL, CISL e UIL. 

La nota predominante uscita 
dal dibattito congressuale e 
quella relativa alla necessità di 
creare un movimento che pre¬ 
ceda le scelte del Piano di svi¬ 
luppo economico nazionale e 
provinciale (1‘Ammlnistrazione 
provinciale sta affrontando un 
suo piano di sviluppo) dando 
al sindacato una funzione ori¬ 
ginale ed autonoma nella lotta 
per la programmazione demo¬ 
cratica. 

Al congresso hanno portato 
il saluto e l'adesione i compagni 
Giuseppe Messina, segretario 
della Federazione del PCI; Giu¬ 
seppe Reina. segretario della 
Federazione del PSI; La Spina, 
della segreteria del PSIUP; l’o¬ 
norevole Scaturro. presidente 
provinciale dell’Alleanza Colti¬ 
vatori Siciliani e Antonio Ri¬ 
tacco a nome del gruppo con¬ 
siliare comunista dell’Amminì- 
strazlonc provinciale. 


Attivo 
del Partito 
a Catania 

CATANIA, 20 

Per lunedì 22, alle ore 19. è 
stato convocato a Catania, nei 
locali della Federazione del PCI. 
l’attivo dei comunisti della città. 
All’ordine del giorno: - L’impe¬ 
gno del Parttio a Catania per lo 
sviluppo delle lotte di massa ed 
il raflorzamento del Partito ». 
Relatore sarà il compagno on.Ie 
Enzo Marraro. 


Circolo Ricreativo Portuali 

— Livorno — 

OGGI : 21 Marzo 
ALLE ORE 16 e ALLE ORE 21 


GRANDI SIRATA DANZANTI 


Suonerà per voi la scelta orchestra: 
«I 5 CIROCHI» 




Ditta ROMBOLINI 
Radio T.V. - Etettrodoumti c i 

«CASA DEL LAMPADARIO» 

IMPIANTI ELETTRICI — LE MIGLIORI MARCHE 
LIVORNO — B. CAPPUCCINI, 10? - TELEFONO 2S.M0 


AUTOSCUOLA 
ASACCIO 




TUTTE IE PATENTI COMPRESA «E 

I 


FIRENZE 
Via natacela 190 


FIGLINE VJIO 
Via V. Lacchi «5-09 


GIRATELA 



COME 

VOLETE ... 

ma è sempre 
la più 

aereodinamica ! 
Eia 

lambnella 

i INNOCCHTl 1 


<(7125 


Motore saette 
Velocità: oltre 85 Kmti 
Consumo: 2 l.x 100 Km. 
Preno: L. 125.000 p.f. 
Pale fino a 30 mesi 
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rubrica 
; del contadino _ 

Esperienze della cooperativa di Piangipane 

Ecco sette proposte che 
rivoluzionano il frutteto 


Il ■ Giornale del 
contadini » pubblica, 
nel suo ultimo nume¬ 
ro, queste Interessan¬ 
ti esperienze di una 
cooperativa di frutti¬ 
coitori, Riproduciamo 
l'articolo per intero. 

1 * > 

Molli e urgenti sono in 
questo momento i problemi 
do risolvere nella frutticol¬ 
tura, di natura polìtica e 
commerciale c, di riflesso, 
di conduzione tecnica ed 
economica dei frutteti stes¬ 
si. Oggi il frutteto non è 
più quella coltura ad alto 
reddito che era diversi an¬ 
ni fa, si è trasformata tal¬ 
volta in una coltura in per¬ 
dita e la soluzione più fa¬ 
cile. ma non la più giusta. 
adottata da qualcuno, è l'ab¬ 
battimento degli impianti. E' 
necessario studiare un siste¬ 
ma di coltivazione più red¬ 
ditizio, prima di giungere n 
estreme decisioni, perchè è 
ancora possibile ricavare un 
buon reddito dal frutteto. 

Per entrare subito in ar¬ 
gomento, vi dico la strada 
che intende seguire la Coo¬ 
perativa Agricola Braccianti 
di Piangipane (Ravenna), 
della quale sono alle dipen¬ 
denze. Cooperativa questa 
che conta 470 soci e che con¬ 
duce 500 ettari di terreno 
dei quali circa 60 sono a 
frutteto, cosi suddivisi: Ha. 
40 a pescheto, Ha. 14 a pe¬ 
reto, Ha. 7 n meleto. Pro¬ 
prio in questa annata agra¬ 
ria 19C4-’65. nei nostri frut¬ 
teti ci ripromettiamo di 
cambiare la tecnica colturale 
esistente con una nuova più 
adeguata ai tempi, al mer¬ 
cato. ai mezzi tecnici di cui 
si dispone. Le pratiche col¬ 
turali che si intendono adot¬ 
tare, si differenziano in mol¬ 
ti casi radicalmente dalle 
vecchie e forse per questo 
incontreranno qualche diffi¬ 
denza da parte dei Jrutticol- 
jno op oiuauivuoWvj. j[ uoj 
siamo partiti è che, stando 
alle attuali situazioni di 
mercato, bisogna produrre la 
frutta ad un basso costo, bi¬ 
sogna quindi eliminare il più 
possibile le spese, dal mo¬ 
mento che il costo di lavo¬ 
razione, dei trattamenti e 
della raccolta della fruita, è 
aumentato notevolmente, 
mentre dall’altra parte il vo¬ 
lume della produzione lorda 
vendibile è rimasto invaria¬ 
to 

1 criteri ritenuti migliori. 
In fase di sperimentazione 
nella nostra zona, per cerca¬ 
re di aumentare o almeno 
mantenere invuriafo il mar¬ 
gine di utile fra costi e rica¬ 
vi, sono i seguenti: 1) elimi¬ 
nare tutte le lavorazioni del 
terreno sotto i frutteti for¬ 
mando cosi una cotica erbo¬ 
sa, tenendo presente però 
che bisogna eliminare la 
gramigna e tutte le erbe ad 
apparato radicate profondo 
con diserbanti selettivi, inol¬ 
tre . occorre eseguire delle 
falciature in modo da ridur¬ 
re al minimo il loro appara¬ 
to fogliare: 

2) nella fase di produzio¬ 
ne delle piante ridune le 
concimazioni al minimo, al¬ 
meno per il fosforo e il po¬ 
tassio. poiché questi due ele¬ 
menti essendo trattenuti dal 
potere assorbente del terre¬ 
no, anche se interrati con 
lavorazioni leggere, non ar¬ 
rivano alla profondità in cui 
si trovano le radici dei frut¬ 
ti (bisogna invece a nostro 
avviso fare una buona con¬ 
cimazione di impianto): 

3) praticare una potatura 
rapida, con pochi tagli es¬ 
senziali, e lasciar cariche le 
piante di rametti a frutto, 
sempre in relazione al loro 
sviluppo, allo scopo di por¬ 
tarle a forti produzioni: 

4) i trattamenti devono es¬ 
sere fatti il più tempestiva¬ 
mente possibile, con barre o 
atomizzatori che diano una 
buona garanzia per quanto 
riguarda la distribuzione del 
prodotto sulla pianta; 

5) la raccolta deve essere 
eseguita con i carri-raccolta 
per risparmiare la manodo¬ 
pera; 

6) il sistema di allevamen¬ 
to che deve essere scelto 
per tutti i nuovi impianti è 
quello a «• palmetta - per i 
vantaggi che offre rispetto a 
tutti gli altri sistemi: 

7) sempre per i nuovi im¬ 
pianti scegliere sì le varie¬ 
tà che meglio rispondono al¬ 
le esigenze di mercato, ma 
che danno la garanzia di una 
buona produzione annua, 
scartando cosi le varietà 
qualilatiramrnte buone ma 
poco produttive. 

Le varietà che noi consi¬ 
gliamo sono: Peschi: preco¬ 
cissime: Spring Time, Fior 
di Maggio: Il gruppo (pa¬ 
sta bianca): Madame Kira, 
Eirrenoff. Amsdem. Charles 
Ingoulf: (pasta gialla): Ha¬ 
te precoce. Dirired . Cardi¬ 
nal, Red Haven, Soutland: 
HI gruppo <pasta bianca): 
Morettini 9-14. Peri: precoci: 
Butirra Morettini, Gujot; II 
gruppo: William; IH gruppo: 
Conference. Abate Fetel. • 
Kaiser. Per la Passacrassana 
dobbiamo dire che con gli 
attuali impianti fra pochi 
anni il mercato dovrebbe es¬ 
sere saturo. Meli: il gruppo 
delle Delicious è quello che 
dà ancora le migliori garan¬ 
zie. quindi per j nuori im¬ 
pianti si consigliano' Star 
Delicious. Richared. Golden 
Delicious e Democrat. 

Ora passati in rassegna 
molto rapidamente i proble¬ 
mi di tecnica colturale, pro¬ 
blemi che purtroppo devono 
essere risolti a totale carico 
di spese dei coltivatori, 
trattiamo sommariamente le 
pratiche essenziali che deto¬ 
no essere eseguite nei no¬ 
stri frutteti in questo pe¬ 


riodo: ■ 

Pesco: ai primi di febbraio 
dorrebbe essere stato effet- . 
finito un trattamento contro 
il Corincum. La potatura è 
iniziata verso la /ine di feb¬ 
braio, con le prime concima¬ 
zioni necessarie. Il tratta¬ 
mento a base di polisolfuro, 
deve essere fatto all'ingros¬ 
samento delle gemme ad an¬ 
damento stagionale norma¬ 
le verso il 20 marzo. ' 

Pero: ai primi di febbraio 
si è fatto un trattamento 
preventivo a base di solfato t 
di rame contro le crittoga¬ 


me (ticchiolatura); in questo 
mese si sono continuate le * 
potature al /ine di portarle 
a termine il più presto pos¬ 
sibile: per il t ’attamento con 
il polisolfuro c le concima¬ 
zioni vale lo stesso ragiona¬ 
mento fatto per il pesco. 

Melo: ci comportiamo co¬ 
me il pero. Detto questo pos¬ 
siamo terminare dicendo che 
con le nostre idee non vo¬ 
gliamo confondere quelle dei 
frutticoitori, bensì vogliamo 
spronarli a cercare nei loro 
frutteti nuore forme di col¬ 
tivazione più redditizia. 


Bieticoltura 

cooperativa 

in Maremma 



Due sono le zone del com¬ 
prensorio grossetano della ri¬ 
forma agraria ove la coltu¬ 
ra bieticola si è estesa sotto 
il segno della cooperazione e 
con gli strumenti della più 
moderna meccanizzazione: 
rOrbetellano e la campagna 
attorno al capoluogo. Tutto 
incominciò nel 1963. Gli et¬ 
tari coltivati furono 128 600. 
più altri 12 in zona di Brac- 
cagni. Quest’anno la coltura 
è stata estesa, raggiungendo 
nel solo territorio del Cen¬ 
tro cooperativo (Raspollino e 
Grancia) i 300 ettari. Il par¬ 
co-macchine, di proprietà 
della cooperativa capogrup¬ 
po, già notevole, è andato 
ulteriormente crescendo, do¬ 
vendosi allargare le presta¬ 
zioni meccaniche ai cinquan¬ 
ta ettari pure coltivati a 
bietole delle cooperative con¬ 
sorelle del contiguo Centro 
di Ribolla. La " Raspolli¬ 
no”. la cooperativa capo¬ 
gruppo appunto, oltre ad 
avere macchine "a cantieri 
separati ", ha acquistato pu¬ 
re due altre macchine di pre¬ 
cisione per seminare il mo- 
nogenme. 

La produzione dello scor¬ 
so anno è stata di 300 quin¬ 
tali ad ettaro con un titolo 
zuccherino di 16 gradi me¬ 
diamente: sono state raggiun¬ 
te anche punte eccezionali 
con 700 quintali ad ettaro. 
Quest'anno si è ottenuto una 
analoga produzione media, 
pur essendo stato registrato 
uno sfavorevole andamento 
stagionale. B titolo zuccheri¬ 
no, tuttavia, è risultato più 
accentuato. 

Tale positività è tanto più 
rimarchevole se si tiene con¬ 
to che essa è stata ottenuta 
in coltura prevalentemente 
asciutta Nel consuntivo del 
bilancio colturale non va 
neppure trascurato l'agretto 
sociale di avere dato lavo- 
. ro in continuità ai trattori¬ 
sti d.pendenti della coope¬ 
rativa e di avere impiegati 
nei lavori attinenti numero- 
. sa manodopera di varia pro¬ 
venienza. 

’ Nell* Orbetellano l’Ente 
Maremma promosse la coltu¬ 
ra nel 1954. a titolo speri¬ 
mentale. Quindi dalla dimo¬ 
strazione risultata favorevo¬ 
le si passò alla applicazione 
pratica per un’estensione si- 
, no agli attuali 300 ettari: cin¬ 
quanta più dello scorso anno. 
Per l'annata prossima, il pia¬ 
no colturale del Centro pre¬ 
vede un ulteriore incremen¬ 
to di altri cinquanta etta¬ 
ri per la stessa coltura, men¬ 
tre verranno estese parimen¬ 
ti quelle ortìve non meno 
essenziali per la economia 
di questa fertile piana. 

La progressiva e costante 
intensificazione delia coltu¬ 
ra bieticola è stata possibi¬ 
le perchè sono state riscon¬ 
trate delle buone rese ad 
ettaro, ottenute dall’uso del¬ 
la Irrigazione che, da que¬ 
ste partì, ha potuto diffon¬ 


dersi grazie al ritrovamento 
dell’acqua nel sottosuolo, do¬ 
po i sondaggi compiuti in 
tale senso. Da allora, e cioè 
da pochi anni orsono, i col¬ 
tivatori della riforma agra¬ 
ria hanno incominciato ad 
allargare la nuova coltura 
, che, con il suo alto titolo 
zuccherino, assicurava un 
reddito elevato. 

Fu cosi che i bieticoltori 
orbetellani si organizzarono 
in cooperative per fronteg¬ 
giare l'onere della meccaniz¬ 
zazione. Si sono dovuti su¬ 
perare problemi tecnici, eco- 
, nomici e anche psicologici 
non facili. Gli agricoltori 
della riforma sapevano di 
partire da posizioni di in¬ 
dubbio vantaggio. In primo 
luogo, di fare parte di una 
cooperativa che, senza gra¬ 
vi sacrifici finanziari perso¬ 
nali, ha permesso l’acquisto 
delle macchine: poi, per ave¬ 
re a disposizione i tecnici 
dell’Ente, sia per le soluzio¬ 
ni dei problemi direttamente 
legati alla coltura della bie¬ 
tola. sia per la riorganizza¬ 
zione del podere allo scopo 
d. estendere la coltura entro 
i limiti indispensabili per 
giustificare e rendere econo¬ 
mica la meccanizzazione. La 
quale deve essere integrale 
so si vuole abbassare i costi 
di produzione. I risultati si 
possono racchiudere in po¬ 
che cifre: i soci bieticoltori 
dell’Orbetellano sono oggi 
duecentocinquanta. Con la 
meccanizzazione moderna e 
completa raggiunta, è possi¬ 
bile passare dall’ettaro col¬ 
tivato a bietola ai due-tre 
ettari, conseguendo cosi un 
effettivo maggiore reddito. 

La media della produzio¬ 
ne bieticola delio scorso an¬ 
no è stata di 356 quintali 
ad ettaro, con un t,rado zuc¬ 
cherino di 16 e mezzo. Si 
e riscontrata anche una su¬ 
perlativa eecezional.tà, una 
’ punta massima ” di 1040 
quintali ad ettaro. 

’ Quest'anno la produzione 
■ non e stata certo inferiore 
per quantità, mentre per 
qualità, alla misurazione po- 
lanmetnca, è risultata de¬ 
cisamente superiore. 

; Anche per l’avvenire la 
colt.vazione continuerà ad 
; essere assistita da prove 
• sperimentali su terreno irri¬ 
guo. compiute da tecnici del¬ 
l'Ente in modo da orienta¬ 
re i bieticoltori, specie per 
In varietà di seme da ado¬ 
perare. 

Un problema rimane da 
' affrontare: quello della 

! estens-.one dell' assistenza 
.dell'Ente Maremma, per la 
meccanizzazione in coopera¬ 
tiva. anche ai coltivatori di¬ 
retti non assegnatari e ai 
mezzadri, e quello della co¬ 
struzione in Maremma di 
uno zuccherificio cooperati¬ 
va. E’ un compito che deve 
vedere unirsi in modo ope¬ 
rante gli sforzi di tutti. 

NELLA FOTO: un asse- 
gnatario al lavoro 
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CANCRO 
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Uno su tre 
potrebbe 

# t 

essere salvato 


Fatto il punto sulla lotta al Wibile male in 
un convegno a Ginevra - Raccomandazioni ai 
medici di tutto il mondo: non abbandonare il 
paziente ritenendolo incurabile\ 


l v Unità / domenica 21 marzo 1965 


INDAGINI ANCHE A ROMA 


TRAGEDIA PER ONORE? 
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italiana assassinata 


rovaio impiccato 

« 

il marito della 


j 
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a Chicago 
dal corteggiatore 


donna di Corleone 
(l'ha uccisa lui) 


L’assassino trovato pian¬ 
gente accanto alla vitti¬ 
ma - Si erano conosciuti 


il . • i \ KVNIV HWWHIIIV «Ila 

Nostro servizio \ ® CI __ _ 

Ginevra, 20. \ ma ’ ^ erano cono 

Un malato di cancro su tre può essere salvato. Venti anni fa 

Sbagliano, dunque, quei medici che abbandonano \. 

ogni tentativo di curare il paziente. Fino all’ultimo ''‘Nostro servizio 

istante di vita un intervento può sempre essere ri- x _. 

solutivo. Questa la constatazione sulla quale esperti Una ^ sit(er - t , 
di dieci paesi si sono trovati d’accordo in una riu- è stata strangolata a 
nione tenuta a Ginevra cago. nell’appàctamei 


per fare il punto nella 
lotta contro uno dei peg¬ 
giori mali fra quelli che 
affliggono l’umanità. « Il 
cancro non è più la morte 
certa — si afferma nel rap. 
porto conclusivo degli 
scienziati — perciò va se¬ 
veramente criticato l’atteg¬ 
giamento di quel medici 
che abbandonano al loro 
triste destino i malati di 
cancro * senza speranza ». 
Ciò è Inammissibile dal 
punto di vista dell’etica pro¬ 
fessionale, perchè tutto può 
e deve essere tentato per 
curare il cancro. E se ogni ■ 
cura è impossibile, l’assi¬ 
dua presenza del medico 
può sempre eliminare spia¬ 
cevoli manifestazioni se¬ 
condarie e migliorare Io 
stato generale del malato ». 

Nella risoluzione conclu¬ 
siva si tenta di individua¬ 
re il motivo per il quale i 
medici, come molto spesso 
avviene, sono portati ad 
abbandonare i malati di 
cancro, quando ogni spe¬ 
ranza sembra avventata. . 
< Ciò dipende forse dal fat. 
to — si afferma — che il 
cancro è da troppo tempo 
ritenuto un male fatale. 
Ma sbagliano, e contribui¬ 
scono all’alta mortalità, 1 
medici che abbandonano t 
malati e i malati che pre¬ 
feriscono rinunciare a ogni • 
cura ». 

Ma come prevenire o cu¬ 
rare questa terribile ma¬ 
lattia? Principalmente di 
ciò a Ginevra si è discus¬ 
so per una settimana. 

PREVENZIONE — Lo 
ideale sarebbe se tutti po¬ 
tessero sottoporsi a perio¬ 
diche visite in centri sani¬ 
tari ben organizzati, per¬ 
chè la cura del cancro ha 
molte più probabilità di 
successo quando il male è 
agli inizi. Si stanno intanto 
conducendo studi appro¬ 
fonditi per arrivare alla 
scoperta di un vaccino im¬ 
munizzante e le speranze 
di una vittoria definitiva 
esistono sempre. Alcuni 
studi recentemente com¬ 
piuti potrebbero portare a 
una limitazione di casi 
di cancro negli organismi 
sani. 

CURA — Molti, ma tut¬ 
ti con effetti solo parziali, 
sono i metodi di cura del 
cancro e su questi la riu¬ 
nione di Ginevra ha fatto 
il punto. Il bisturi, cioè lo 
intervento chirurgico, è 
tuttora quello che ha mag¬ 
giori possibilità dì succes¬ 
so. Le radiazioni, che ven¬ 
gono impiegate almeno per 
la metà dei malati di can¬ 
cro, hanno anch’esse porta, 
to a buoni risultati, specie 
se impiegate nelle prime 
fasi del male. La chemio¬ 
terapia. cioè il ricorso a 
preparati specifici, ha dato 
buoni risultati, anche se 
ad essa si ricorre solo da 
venti anni. In molti casi 
ha consentito la sopravvi¬ 
venza del malato, altrimen¬ 
ti destinato a rapida mor¬ 
te, per un periodo di cin¬ 
que o anche dieci anni. Co¬ 
me cura definitiva del ma¬ 
le. le medicine non posso¬ 
no però, da sole, essere 
«ufficienti. Le cure ormo¬ 
niche, tentate ancor più 
recentemente dei medici¬ 
nali, hanno fornito risulta¬ 
ti. interessanti, tanto da 
autorizzare la speranza che 
i sistemi più efficaci pos¬ 
sano in avvenire essere 
trovati proprio in questo 
campo. Si tratta, però, di 
risultati solo parziali. 

La chirurgia, le radiazio¬ 
ni. e medicinali di parziale 
efficacia sono, dunque, le 
armi di difesa che finora 
la scienza medica ha po¬ 
tuto trovare contro il can¬ 
cro. La mèta è debellare 
questo terribile male, ma 
non è ancora possibile pre¬ 
vedere quando essa sarà 
raggiunta. La speranza non 
è tanto nelle cure, quanto 
nella possibilità di preve¬ 
nire il cancro. E lo studio 
delle relazioni biologiche 
fra l’organismo umano e il 
tumore invadente ha for¬ 
nito già i dati che si spe¬ 
ra in futuro di utilizzare 
per la scoperta di un vac¬ 
cino che rappresenterà la 
vittoria finale. 


Hans Brompart 


IERI 


DOMANI 


Salva I 
la vita I 


NASHVILLE — Il gover¬ 
natore del Tennesse (USA) 
Frank Clement ha mutato la 


Nostro servizio 

\ CHICAGO, 20- 
Una bahy^ stffer italiana 
è stata strangolata a Chi¬ 
cago, neH’appartamento in 
cui stava sorvegliando una 
bambina di quattrp mesi. 
La donna è stata strhpgola- 
ta da un americano con cui 
aveva avuto una relazióne, 
interrottasi pochi giorh^ 
prima del delitto. 

Luciana Aurilia aveva 
41 anni. Nata a Pesaro, 
aveva sposato, giovanissi¬ 
ma, un inglese, Hankin. 
Successivamente aveva di¬ 
vorziato. Edward Klett, 
l’assassino, portiere di un 
locale notturno a Madison, 
nel Wisconsin, aveva la 
stessa età della sua vittima. 


DERAGLIAMENTO A NAPOLI 


Ottanta feriti (5 gravi) 
sulla Circumvesuviana 


Frank Clement ha mutato la I V* 5 »" 

condanna a morte per cln- | Aveva conosciuto 1 Aurilia 
que uomini in 99 anni di pri - durante la guerra, in Italia, 
gione. Egli ha cosi deciso I e se ne era follemente in¬ 
di... salvare la vita ai con - ' namorato. Poi i due si era¬ 
dannati dopo che la camera . no perduti di vista. Tre 
dei rappresentanti dello sta- | mes | fa j a d onna si era tra- 

Jwova- I «'f'«»“«•' Stati Uniti. Il 
re l'abolizione della pena I Kl e U 1 aveva saputo, ave- 


capitale. va rintracciato la sua 

| fiamma di un tempo. Si 

rOTCO era messo con lei. ma era 

I stato abbandonato perchè 
si ubriacava e la picchiava. 
lUfSVOtlf/ttc , il delitto è avvenuto in 
WASHINGTON — L’on- i un appartamento di Oak 
tropologo britannico S. B. | Park, nove Lucy Aurilia 
Leakey, di fama intemazio- . era stata chiamata per con- 
nale, ha rivelato di avere I frollare una bambina di 

SST«JSSt Sì?"KS«ort2 «v?“r o m ,“S e ‘ ff■ 

della Tanzania, nell’Africa | nitori erano fuori casa. 
orientale, l’osso delta testa di 1 La polizia ha trovato 1 as- 
un maiale preistorico. Po- I sasstno che stava piangen- 
trebbe essere il capostiplte | do accanto alla donna uc- 
di tutti i suini che popolano . cisa. La bambina, figlia 
Il mondo. - j-, e ■ - I dei siennri Thomnson. non 


La polizia ha trovato l’as¬ 
sassino che stava piangen¬ 
do accanto alla donna uc¬ 
cisa. La bambina, figlia 
dei signori Thompson, non 
i ' C* • " è stata toccata. 

ìjlQfflBSl I Non si sa molto della vit- 
* *• • •• * tima, fino al 1961. In quel- 

indlVtSWlll | }; ann °\g‘ à divorziata dal- 
. „ „ Il Hankin ma sempre cit- 

HOUSTON — La aerar- tadina inglese, Lucy arri- 

p^onuniiata a con e tro ?7ema- I vò a «orna dalla Francia, 
tiivo di separare due sorelle , accompagnata da un gto- 
stamesi di 17 giorni. La de- | vane americano, Robert 
clslone adottata dopo ave- 1 Bina (25 anni) che i ptu 
re appreso che le autorità i ritenevano essere suo fi¬ 
sanitarie hanno espresso II | glio. 

parere che nell'intervento i due andarono ad abi¬ 
tine delle due bimbe sareb- I t are j n un appartamento di 
he destinata a morire. I yia Merulaj ? a y 165 . Luciana 

j> I Aurilia trovò un lavoro 

j ■OffiUlO ’ quale traduttrice di lingua 

». .. j. | inglese presso la Notre Da-. 

fi hi ghetto I me University. Successiva» 

. „ ® , mente, il Bina aprì una 

a LONDRA — I viaggiatori I tintoria in piazza Aciiia, 

Arn a h Z e ‘n 0p ^ÌT n a in nnrT che venne gestita dalla 
dra hanno pagato la corsa ■ , T , . j 

depositando il denaro in cas- | donna. In quel periodo la 

sette presso le fermate, du- coppia si trasferì in un ap- 

rante lo sciopero dei bi- I partamento di via Machia- 

gliettal. Tuttavia alcuni gior- \ velli, nei pressi dì piazza 

naii hanno affermato che la . Vittorio / 

direzione del metrò ha in- I Due ann i or srfno j a tin- 

rK,°„ nnirK l ±r«T n0 toria venne Chiùsa e l’Au- 
p 0 0 ’ I rilia venne assùnta dalTam- 

*| li ■ basciata inglese a Roma 
iti ulzc | quale impiègata-traduttri- 



NAPOLI 

/ 


In Colombia 


gio, sua coetanea; ed accer¬ 
tare — come dimostra an¬ 
che la circostanza del rinve¬ 
nimento a poca distanza dal 
luogo dove si è impiccato il 
Di Frisco della sua accetta 
intrisa del sangue della mo¬ 
glie — la dinamica del delit¬ 
to-suicidio. 

L’altro ieri, dunque, la 
coppia aveva lasciato Cor¬ 
leone annunziando ai paren¬ 
ti che avrebbe trascorso la 
giornata semifestiva in cam¬ 
pagna. dormendo in un ca- 

I due vagoni della « Circumvesuviana » deragliati. (Telefoto all’Unità) solare. Probabilmente 1 uomo 
** \ aveva premeditato il delitto. 

i» n - . . e dopo averlo compiuto si è 

Dalla nostra redazione tolto la vita. Quello che è 
la Napoli, 20 . ancora abbastanza oscuro è 

_ Ottanta triti, di cut cin- *1 movente detta tragedia. 

que aravi, tono l) bilancio Concetta e Paolo Di Frt- 


Un dramma familiare che ha le sue ori¬ 
gini nell'emigrazione,, cui l'uomo, un 
manovale, era stato costretto - Quattro 

figli al brefotrofio 

» 

i- 

Dalla nostra redazione no ì carabinieri, la squadra 
, mobile sostiene che la don- 

' r PALERMO, 20 na non £ ma j an data in Ger- 
E’ stata fatta luce compie- mn ni{i. ina è rimasta invece 
ta sul delitto di Corleone, a Corleone. 
che ha proporzioni ben più Tra j durante la pei- 

gravi di quanto si ritenesse mnnenza in campagna, è 
ieri sera. La donna rinve- scoppiato un diverbio. I ca¬ 
nuta cadavere in una traz- mbinieri sostengono che il 
zera alla periferia di Corico- litigio sia stato originato dai¬ 
no e che sino a stamane nes- j a volontà del Di Frisco di 
suno era stato in grado di tornare in Germania (dove 
identificare, è stata infatti a yeva anche da esigere un 
uccisa dal marito, che si è credito). Secondo In polizia, 
poi suicidato. 11 bandolo per invece, l’emigrante avrebbe 
sbrogliare l’intricata matas- ucciso la moglie per «motivi 
sa, 1 carabinieri lo hanno (l’onore », decidendo poi di 
avuto improvvisamente tra togliersi la vita. Il Di Frisco 
le mani all’alba di oggi quan- era sposato in seconde nozze 
do una pattuglia in perlu- con i a Selvaggio. Dal suo pri- 
strazione nella zona dove mo matrimonio erano nati 1 
ieri era stato trovato il cor- quattro figli che si trovano 
po della donna, ha sco- ricoverati presso l’istituto 
porto un altro cadavere. Sta- San Salvatore di Palermo, 
volta era quello di un uomo, gj avanza l’ipotesi che 
che penzolava da un ramo l’uomo sia tornato in Sicilia 
di un vecchio ulivo con una p er rivedere un’ultima volta 
fune al eolio. { figli, prima di uccidere la 

Data la vicinanza dei due moglie e suicidarsi. Nei pres. 
corpi — poco più di un chi- s i dei luogo dove gli inqut- 
lometro — i carabinieri han- r enti hanno rinvenuto il ca- 
no supposto che tra i due d n vcre dell’emigrante, in lo- 
fatti ci fosse un collegamen- entità «vallone torbido», so- 
to diretto, e così era. Iden- no stati trovati, oltre all’nr- 
tificato l’uomo per il 40enne ma del delitto, un tascapane 
Paolo Di Frisco, è stato age- e U n ombrello di marca te- 
vole riconoscere nella donna desca. 
la moglie, Concetta Selvag- * 


g. f. p. 


Da Vtnnia 

« 

Emigrano 
oltre due 
reliquie: 

Gui lo se? 

Dal corrispondente 

VENEZIA, 20 

Altre due reliquie rettolo* 
se «fanno per lasciare ri¬ 
fatta. Si tratta della testa di 
S. Tifo, custodita nel • te¬ 
soro • detta basilica vene¬ 
ziana di 5. Marco, e delle 
spoglie di San Saba che giac¬ 
ciono netta chiesa pure ve¬ 
neziana di S. Antonino. Lo 
annuncio, dato qualche gior¬ 
no fa dal metropolita df 
Heraktion (Creta), è stato 
ora confermato dal patriarca 
di Venezia, cardinale Ur¬ 
bani. 

Nel merito — è chiaro — 
la nuova - esportazione » (• 
titolo di restituzione, anco¬ 
ra una volta) riguarda so io 
la Chiesa cattolica. Ciò che 
. interessa tutti] Invece, dopo 
la recente e bruciante espe¬ 
rienza del reliquiario di S. 
Andrea, è che l'« emigrazio¬ 
ne - non coinvolga anche 
opere d'arte incluse nei pa¬ 
trimonio itatiano. La testa di 
S. Tito, per esempio, è rac¬ 
chiusa in una preziosa teca 
secentesca in argento. 

La Sovrintendenza vene¬ 
ziana. da noi interpellata, ha 
assunto un atteggiamento 
chiaro ed ha cercato anche 
di rispondere alle preoccu¬ 
pazioni con una ipotesi mol¬ 
to prudente. Esistono vincoli 
stabiliti dalia legge — hanno 
dichiarato i funzionari — e 
occorre un permesso del mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione. Con tutta probabilità 
l’argentea teca secentesca 
resterà in S. Marco — han¬ 
no pure aggiunto — posto 
che per la traslazione basta 
una custodia normale. 

Questa volta il ministro 
Gui non potrà sostenere dt 
non avere avuto in tempo In 
informazione. Suo compito 
è. perciò, determinare c ren¬ 
dere pubbliche immediata¬ 
mente le condizioni e le ga¬ 
ranzie volute dallo Stato per 
l’- emigrazione •. Dopo di 
che le due reliquie, che si 
trovano a Venezia dal 1669, 
radano pure a Creta, dove 
Tito fu primo vescovo, € a 
Gerusalemme, dove Saba 
fondò un monastero. 

r. s. 


RICCIONE Riva Azzurra di Rimini 

(Gestione E.T.L.I. Modena) , (Gestione E.T.L.I. Modena) 


(Gestione E.T.L.I. Modena) , 

Pensione SAN GIUSTO 

VIALE UGO FOSCOLO, 4 
Bassa statone 1500 
Alta stagione L. 1750-2000 


Hotel CARÀMIA 

Viale RKG. MARGHERITA 161 
Bassa stagione L. 1700 
Alta stagione L. 2100-2500 


(tasse 1GE. cabine e tende -al (lasse IGE, cabine e tende al 


mare comprese) 


mare comprese) 


Pensione «TRE ROSE» Pensione SÀRATOGA 


VIA CAVALCANTI, 10 
Bassa stagione L 1400 
Alta stagione L. 1600-1900 


VIA BIELLA, 5 
Bassa stagione L. 1700 
Alta stagione L. 1950-2300 


(tasse IGE. cabine e tende al (tasse IGE. cabine e tende al 
mare comprese) mare comprese) 


mare comprese) I mare 

Informazioni e prenotazioni 
E.T.L.1. Modena - Via San Vincenzo, 24 - 


Telefono 23J18 


Nazista storpia bambini 
per mandarli a mendicare 


ara nanna pagaia la corsa ■ 
depositando il denaro in cas- I 
sette presso le fermate, du¬ 
rante lo sciopero dei bi- I 
gliettal. Tuttavia alcuni gior- | 
naii hanno affermato che la . 
direzione del metrò ha in- I 
cassato 50 milioni in meno • 
rispetto agli altri giorni, ■ 


CARACAS, 20. 

Un sospetto angoscioso ha 
messo in movimento tutta la 
polizia venezuelana. Sembra 
che un ex ufficiale medico 
nazista abbia mutilato un nu¬ 
mero imprecisato di bambini 
e li ahbia quindi indotti a 
- lavorare » come mendican¬ 
ti. Il barbaro personaggio, di 
cui purtroppo la polizia non 
conosce il nome, è attiva¬ 
mente ricercato nel diparti¬ 
mento di Santander in Co¬ 
lombia. 

La polizia ha precisato che 
parecchi bambini storpi sono 


■ „ « ‘ i . J , . . luhujic li lumie, <- a 

| • * ce- Il 3 gennaio del 64 eb- mente ricercato nel di] 

D€T lÙVOTt | be U rinnovo del permes- mento di Santander in 

* „ . . . . „ 1 so di soggiorno da parte lombia. 

VIENNA — Il totale delle i (j e j| a questura. ourchè La polizia ha precisati 

I — hl «-"“J 

rioni alle norme del traffico I so 1 ambasciata. -- 

stradale è di quasi 800 mi- | Da allora — secondo . . 

lionl di lire. Questa som- . quanto afferma il dott. La LlV 6 FpOOl 

ma deve essere impiegala I Mela, dirigente l’Ufficto _ 

in lavori di costruzioni stra- 1 stranieri della Questura 

daH - I Fontana — la polizia non DaASvSmma mI 

Dischi' /ebbc a più notizie delIa rGTIZIOne Ql vQTICfinO 
volanti\ delitto, in parte è stato I per gli antifecondativi 

n. .,1. | spiegato dallo stesso assas- ■ ** 

dl aer?i di imea"pia r ^ t r!ili sino, che ha detto al capi- LONDRA 

hanno dichiarato di avere I tano Lewis, che lo inter- Due eminenti medie 
avvistato un disco volante l rogava di aver aggredito glesi. entrambi cattolici, 
durante voli tra Hiroshima e | la donna sul pianerottolo, no approvato un rappor 
Osaka. Tutti e tre hanéo det- dopo averla seguita per le viato al Vaticano da una 
to di avere avuto la' stessa | vie cittadine. tina di laici cattolici, u 

sensazione: quella di essere • < x 0 ramavo _ ha con- e do P ne * d ‘ „Liverpooi 

inseguiti dallo strano ordì- ■ tinuato in lacrime _. ma sollecitare il permessa 

cno che poi t sparito I "Alialo, in lacn e ma parte della chiesa di 

gno.cn poi «por | lei non voleva saperne di rere nel matrimonio a< 

Q'j* -I I rne. Dopo vent anni, final- ^fecondativi. Il rapport 
dOniI (Zi | mente si era messa con viato a Roma una quin< 

L me: qualche giorno fa mi di giorni fa. è destinati 

§r{tltC€S4> I ha lasciato per la stessa commissione speciale i «1 
/ * ragione per cui non mi voi- dal Papa per lo stud 

PARIGI Ottantaaue ■ 20 anni or sono: perchè Questo delicato problcn 

studenti cinesi stanno ap- I * rf , n r>n > rappresentirte inglese 

prendendo/il francese con 1 questa commissione e il 

uno strumento solitamente I . '*** . inquirenti stanno tor Marshall che 

usato persa rieducazione dei I tuttavia cercando di an- _ 

sordi. Z/espenmento è in . dare più a fondo, per¬ 
corso presso il centro pari- I che la storia di Edward •»_ w.,, 

gino di fonetica applicata . • Klett non appare molto U l «omo a friesi 

L'orecaiio dei fporani cine- ■ verosìmile. Come mai. in- - 

ri noti percepisce un certo | f att j i* uomo s ; è presen- _ _ # 

^ franti *?^ ^ | tato all’appartamento giu- Cftl A llt t 

coro quontl isaitawnte, ma I st O;. con tanta sicurezza? JOIO III C 

si sa ad esempio che i giap- . Si cerca anche di rin- _ • • 

portesi, I quali Incontrano I tracciare il Bina, che for- # fllOPIII 

uguali difficoltà, sono «sor- * se potrebbe fornire mag- " jgBwBiia 

di- a dodici suoni. Il loro 1 gioii delucidazioni. Infat- 


stati fermati negli ultimi 
giorni nelle via di Caracas 
perchè mendicavano. Tutti i 
ragazzi hanno dichiarato di 
essere colombiani, di essere 
stati rapiti e mutilati da un 
uomo di cui non sono stati 
in grado di precisare il no¬ 
me e di essere stati traspor- 
tatti in Venezuela per esse¬ 
re sfruttati. Questi sono gli 
unici elementi attualmente 
In possesso della polizia. Per 
quanto riguarda i ragazzi, 
questi hanno soltanto preci¬ 
sato di essere stati mutilati 
da un ex nazista. 


di un pauroso deragliamen- sco erano emigrati più di un 
to delle ultime due- vetture anno fa in Germania, per 
di un treno della Circum- t roV arvi un lavoro, ed ave- 

-no lasciato quattro tigli in 
metri da Napoli. ancor tenera età ad un bre- 

Uno scambio, che aveva erano tornati 

sopportato II passaggio del- dalla Germania qualche glor¬ 
ia motrice e di cinque dette no fa. Ma anche questa ctr- 
sette vetture, è improvvi- costanza non è ancora defi¬ 
samente scattato e due vet- nitivnmente chiara nerchè. a 


sette vetture, è improvvi- costanza non è ancora defi¬ 
samente scattato e due vet- nitivamente chiara perchè, a 

l^nT^t t ra e ttone tr e n °si 8 fe b i: differenza dì quel che dira¬ 
mava, finivano fuori dei bi- \ 

nari. Una, la penultima, si —--- 

rovesciava su un fianco. \ 




FIERA INTERNAZIONALE 

DELLA SARDEGNA 


C’erano almeno cento viag- . 

giatori, dentro tutti operai Diffamazione 

e impiegati, « pendolari »_ \ _ 

diretti a Napoli, e che ogni 

mattina prendono quel con- Im 

voglio che parte da Baiano ^lIDDUIIQ" 

alle 4,58, e giunge a Ca- "rr w 

sainuovo alle 5,58. 

La scena 6 stata terrifi- AllNI* 

cante: I viaggiatori hanno . 

cominciato ad uscire da soli • 

dai finestrini e dalle porte lirACCIIItfl 

del vagone che s’era ada- piWMllllU 

giato su un fianco. Cinque _ 

persone, però, fra i viaggia- | M rANtÀRTM 

tori pigiati nei posti a se- lU àUflIDIlAll 

dere e in piedi, hanno ri¬ 
portato ferite alla testa e Imputati di diffamazione ai 
sono stati ricoverati nel- danni dell'organizzatore pugili- 
l’ospedale « Loreto • di Na- stico Felice Zappulla. il- cresi- 
poli. dente del CONI. avv. Giulio 

La presenza di tanti feriti Onesti, il presidente della Fe- 
e contusi nell’ospeuale ha deraztone pugilistica italiana, 
provocato l'afflusso di un conte Francesco di Campetto, 
enorme numero di persone e il capo ufficio stampa del 
che temendo un disastro, CONI, dottor Donato Martuccl. 
chiedeva dei propri con- sono comparsi questa mattina 
giunti: è dovuta intervenire alla quarta sezione del Trihu- 


avvistato un disco volante I 
durante voli tra Hiroshima c | 
Osaka. Tutti e tre hanno det- 
to di avere avuto la stessa I 
sensazione: quella di essere • 
inseguiti dallo strano ordì- ■ 
gno, che poi i sparito. | 


PARIGI f — uitaniaaue ■ 
studenti cinesi stanno ap- I 
prendendo/il francese con 1 
uno strumento solitamente I 
usato persa rieducazione dei | 
sordi, l/espenmento è in . 
corso presso il centro pari- I 
gino di fonetica applicata. 1 
L'orecaiio dei giovani cine- ■ 
ri notf percepisce un certo | 
numero di suoni della lin¬ 
gua francese: non si sa an- I 
cora quanti esattamente, ma I 
si sa ad esempio che i giap- J 
posteri, i quali incontrano I 
uguali difficoltà, sono « sor- * 
di- a dodici suoni. Il loro 1 
circuito uditivo (orecchio- | 
cervello) non i condizionato 


Sórdi all 
francese | 

— Ottantaaue il 


LONDRA. 20. 

Due eminenti medici in¬ 
glesi. entrambi cattolici, han¬ 
no approvato un rapporto in¬ 
viato al Vaticano da una ven¬ 
tina di laici cattolici, uomini 
e donne, di Liverpool per 
sollecitare il permesso da 
parte della chiesa di ricor¬ 
rere nel matrimonio ad an¬ 
tifecondativi. Il rapporto, in¬ 
viato a Roma una quindicina 
di giorni fa. è destinato alla 
commissione speciale istituita 
dal Papa per lo studio di 
questo delicato problema. Il 
rappresentirte inglese di 
questa commissione è il dot¬ 
tor John Marshall che s-, ha 


Un uomo a Mestre 


ragione di credere che sul 
problema condivida in pieno 
il punto di vista ortodosso 
della chiesa. 

I medici che oggi hanno 
espresso il loro parere sul 
controllo delle nascite sono 
i dottori John Ryan e Fran¬ 
cis Walshe. Quest’ultimo, In 
una dichiarazione alla stam¬ 
pa. ha detto: - Sono del pa¬ 
rere che la scelta di una 
persona. indipendentemente 
dalle sue idee, non può es¬ 
sere presa come indicativa 
dell’opinione dei medici cat¬ 
tolici in Inghilterra-. Un con¬ 
cetto analogo ha espresso 
anche il dottor Ryan. 


ma 


CAGLIARI 

6 - 21 MARZO 
1965 


prossimo 

la sentènza 

* 

Imputati di diffamazione ai 
danni dell'organizzatore pugili¬ 
stico Felice Zappulla. il-, presi¬ 
dente del CONI. avv. Giulio 
Onesti, il presidente della Fe- 




la polizia per convincere la |nale di Roma 


gente 


ancora sotto l’im- 


L’udienza 


stata occupata 


pressione della tragedia del- dall'arringa dell'aw. Eugenio 
I autostrada — che non De Simone, parte civile per 
c era ne ** un morto, e Zappulla. il quale ha ricordato 

soprattutto per rassicurare c he l'espulsione del noto orga- 
i parenti dei feriti. nizzatore pugilistico dalla FPI 

Nel corso delia mattinata f u un atto illegittimo 
tutti i medicati hanno potu- j] processo è stato rinviato 
to far ritorno alle loro case a i 3 aprile- In quell'udienza, 
nei van centri della provin- 0 nella successiva, verrà emessa 


Solo in casa chiede per 
7 giorni invano soccorso 


circuito uditivo (orecchio- | se e gjj ^ arrivato in 

SSTSJrTe quest a Sordità I America con Lucy proba- 
-selettiva - è analoga, ovali- I Mittente deve sapere qual- 


- selettiva - è analoga, quali- I onmvme ueve sapere qu d .- 
tativamente, alla sordità . cae cosa della sua stona 
completa dei sordomuti. Al I recente. Forse non è vero 
centro di fonetica gli s tu- 1 — ritengono gli investiga- 
1 denti cinesi apprendono dun- I tori — che il Klett era 
I 9 ue il francese con un - cor- | riuscito a convincere la 
1 ^ re ^ uen f am ’ • donna a stare con lui. For- 

I •Srf/’JSSE I *?. » contrario, l'ha uc- 

1 bill anche per un circuito ■ cisa proprio perchè si è 
uditlco condizionato in mo- I trovato di fronte a un nuo- 
1 do differente da quello di 1 vo diniego, dopo vent’anni. 

_j| Samuel Evargood 


MESTRE. 20. 

Un uomo di Mestre, co¬ 
stretto a letto per un grave 
attacco di influenza, ha vis¬ 
suto giorni drammatici nel 
tentativo di richiamare l’at¬ 
tenzione dei vicini di casa 
perchè gli portassero soc¬ 
corso. Per una settimana 
Cornelio Zucchini. di 43 an¬ 
ni. ha gridato inutilmente 
aiuto; poi si è trascinato fino 
alla cucina della sua abita¬ 
zione, dove rive solo, e ha 
cominciato a battere sul pa¬ 
vimento con un martello. 

Nessuno lo ha sentito. Sol¬ 


tanto oggi una donna, che 
abita al piano di sopra, ha 
sentito i lamenti dello Zuc- 
chini e ha avvertito il por¬ 
gere dello stabile. Aldo Boa¬ 
to. questo il nome del soc¬ 
corritore, ha sfondato la por¬ 
ta d'ingresso dell’apparta¬ 
mento e ha trovato Cornelio 
Zucchini sotto il lavabo della 
cucina ormai privo di forze 
e svenuto. Lo Zucchini è sta. 
to trasportato nll’ospedale 
dove è stato ricoverato m 
gravissime condizioni per 
probabile trombosi • depe¬ 
rimento organico. 


soprattutto per rassicurare c he l'espulsi 
I parenti dei feriti. nizzatore pt 

Nel corso delia mattinata f u un atto : 
tutti I medicati hanno potu- j] process 
to far ritorno alle loro case a i 3 aprile 
nei vari centri della provin- n nella «ucc< 
eia, toccati da questa linea sentenza, 
della ■ Vesuviana - (Napoli- 
Nola-Baiano). Sul posto si 
sono recati I vigili del fuo- *“ 
co, i carabinieri e I diri¬ 
genti dell’azienda, nonché k 

un giudice, per I necessa- Kl 

ri sopralluoghi. 

Dai primi elementi a di- Si . 

sposizione degli inquirenti II I 

pare che l’incidente sia sta- . 

to causato da un improvviso (Kll 

guasto del meccanismo di «I 1 

scambio, scattato, come ab- l; 

biamo detto, subito dopo il Ql 

passaggio della quinta vet¬ 
tura del convoglio. Per for- n 
tuna II treno, entrando nel- " proces 
la stazione, procedeva a ve- °P e f a > c 
locità ridottissima, e cid ha * aprile del 
evitato un disastro di note- P er un . aul 
voli proporzioni. E’ comun- stato rinvi 
que nuovamente confermato prossimo. 


Rinviato 
il processo 
agli operai 
di Avellino 

NAPOLI. 20. 

H processo di appello per 
gli operai di Avellino che nel¬ 
l'aprile del 1963 manifestarono 
per un aumento salariale, è 
stato rinviato all' 8 maggio 


che II materiale rotabile del- La prima udienza, che do¬ 
la « Vesuviana », special- veva tenersi oggi dinanzi alla 
mente su questa linea se- 1 * sezione penale della corte 
condaria, necessita di un ra- d'appello di Napoli, ha visto 
dicale ammodernamento, co- i giudici negare la libertà 
me chiedono da anni i la- provvisoria all'operaio Carmi- 
voratori e le migliaia di ne lannacconc. condannato dal 
utenti. tribunale di Avellino ad un 

_ _ anno e sei mesi di reclusione 

P* più tre mesi di arresto. 


voratori 

utenti. 


le migliaia 
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Essi trattano (ulti gli ar¬ 
gomenti retativi alta ri¬ 
mo lozione, alla eredita¬ 
rtela, alta anione fra 
consanguinei, alle anoma¬ 
lie. alle malattie, tee 

Contengono inoltre lfcie- 
remanli llluairariont 

I due volumi vengono of¬ 
ferti eccezloneimente a 
L I 700 anzlrne • L 1 zoo 


Approntiate qoeata <>c ; 

raiionr che 

pelala inviate intuì, 
un vacua di i_ i im. ,,p 
pare In con 

ir ««legno (pagamento «nr 
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